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ff 4 Chi meglio. ,che ad

una Regia Infame

_ qonſecrar poſſo‘te k1

di dell’ lnfimte Celefie María

Immacolata ? Con qua] nome più

glorioſo potrò illustrare quella
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Operetta*,"'fcbe tratta _delle Iorie

della Rçgjñgjdcl Cielo , e non

~ſe col Vostro › …b lunocemc Fan

" cíuUa , che portate nelle vene ſan

' `gue il più illuſtre , il _più gio

*ñrioſo , che vantar poſſa mai

Qualunque Regia Prolc, díquan

- ce ne vivono oggidì in terra , non

meno dal Paterno , che da] Ma

terno ſangue . Due ſtà gli altri

raggi adornarono la Concezione

mmacolata della Regina del Cie

lq La iljegío Sangue tramandato

Ie da fanti ,ñe tutti glorìofi Pro- -

geníçorí; e l’effer Figlia dí‘San

' tífflíni Genitori 5 giàcchè gel

è:: Dio , che volle abbaflàrſi `_ì" cupo fondo delle baſſezzeJ-z;

-veflíral’umana‘carne-, e ‘ 1gg" `

-kho, Volle però nelle vg ì' _.2

regio; e i] píùfglqríoſo, che“fiàî

_,”íìato in terra : per dimoflrarfi

*12:*- anche nella íívrea* di Servo , che:

?fiume-.va ` per bed-ef' dg] .Mcîgdgz.
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Rè Sovrano di tute’ íRegnatori

della Teríá , e Supremo Mo

narca del Mondo z e per oblígarſi

à più ſervírloz e amarlo tutc’i

Re , e Principi della Tecra,

quando veggonfi (òpra gli altri

onorari da un Dio , e.- COn più

flretto ligame imparentati con lui,

' che prender volle ſangue umano,

ma Rc-gío,e Signorile. E chi con

tender può cun Voi , ò ,Regia

Infante in questo preggíſh quan

do ſonic’ aveva l’origine da Ge

nitori , í più gloriofi che regnano

‘ 'oggldì in tetra per‘una- ſerie di

tanfí Anténatí , balia dire che
vanſiîateì-H- Sangue regio .di Spa

gna , **es Francia; di Saſſonia,

e di Polonia. 3 ch’ è (Intimo dire

vançatekmbütà , 1a- maggiore -ín

tutta l’Europa , e per coníègumza

fa più glorioſa incinta la' Terra.

Mà perche VBnÌV'a’- 'il ’ figlio di

~ *Dio pei- ilíustrareilñMímdo vcògli

;sf-‘ì' ſplendori della ſua-grazia. ,rvcllc

~ a 3 una
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una Madre , Figlia di Genitori,.

i più Santi , che all’ ora fioriſſero

in terra : come chiaro preſagio di

tanti Rè , e Regine , di tanti Prin

cipi, e Dame Reali, i quali nobí~

litar più dovevano il Regio ſàn

ue collaSantità della vita,e cogli

Èſempj delle Virtü Crifliane.

Velia Sorte sì gloriolä, e sì ra~

ra nel Mondo è toccata a V0i,

0 Reale Infante , fortunata per

l’ origine-;sì glorioſa , molto più

felice , perche frutto di due Pian

te , poſſo dirle con ogni verità

del Terreſlre Paradiſo : tante

ſono le Regie , e Criſiiane Virtù

che le adornano : mentre più ſi

gloríano dell’ umile ſervitù del

Re Crocifiſſo , e della Madre di

quello Dio *, che non

altezza del Trono , e degli Scet.

tri, e Diademi , che li rgndono

sì gloriofi in terra . A -questo

.fine ho voluto all’ A. V. R. oſſe- i;

rire queflo tributo , àffinche _s’

già dell’ i

  



b impegni à ſuo favore ſèmpre

  

più la Regina dei Licio . Ne poſ

" ſo non prometterie ogni felicità,

ogni gloria in :gnam in Cielo,

quando ſortiti avete sì fgiici auſ

picj nel VoflroxNast‘ere‘ì" Si de

ggmà la M-*de ſuoi Augufliſſxmi

Genitori gradire queſto tenue

tributo , ch’ io ie oflèriſco ;ácciö

.à ſuo tempo vegga in `eſſo i’ ìfl;

Eſempiare , cui dovrà~ ſemprepiù ‘

renderſi fimiie ; e Q0” potrà non

farlo”; avendo sù' giiocchi*Due

nobili , e Vive Copie di tantu

Eſempiare , i iùoi Genitori 5

Cſigí priego dalla Regirîa di"t’ut

7 tutte le miſericordie 1 come aux-2`-*" che ai!" A. V. ogniîaroſ‘peritä‘ä e

i gloria , non meno in‘Cieio , che

in terra. Egreſio , come devo con

tutti i piu re( A ccoſi oſſe u'Di V. A. ‘Rppe "c…
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P Domí'nícus de LudoVîci
…i _ _
;i ‘Prxpoſitus Provmcxahs

Societatísjcsu in Re`í

_ gno NcaRolitano.ìì"ÎÎ-Î;

Umlibrum, cui títulus* , Ter

._~ J za Novena di Sabah' dm':

a Pñ. Franci/iv Pepe Ntfflm So

. fidati: comjzo(itum , aliquot cfu/ì
ì 'dem Societatis Tbcîolagi , quibus

v, id commiſſumſuit , recognoverínt,

, ò* inlucem edi poſſe probavert‘n’t

,Nos pong/fate nobis‘ fizc’la ab Adm.

R.`Patre Nrstro Franci/èoRetz

Prwpostto Generali , typis n‘a’èm.

0‘417' concedímus; ſi iis, ad ’21:10:

t jjzeáìfl! ita videóimr. DatumNea

f "pali"dic 1;.-Augustì 1743*

  

Domìnícusjde Ludovící .
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Ujfli Mfljqſiati: V. pori-?gi Opujî-:u- 'i

‘ t 'lflm in Magna Main': laudem ,cui

Timlus Novena di Sabah* cum nihil

in eo , quad Regia”: Majqflatcm offen

F‘ da! , repererim i (Wi: dignum cenſea,

‘ ſii!” M. V. -w'delutur . Data”: Heap”

, z-Idu: Nove-02515: 114.3, ;ff—Mx” è

I"
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. gaìffiä Uequenf! Famulusd

.Zyxflè. Jaco“b‘us Marcorèllukx . _

' " Regîus Greca: Lingua?, [Wrprfifſſ .

ì Sedia-&z; *E `
'Hi

Die Menſ- Sepcemb- x 7;4`."NeaÎ›È

’ſLÌ-évfl ..:~›“ L ‘ "3 L‘

IMPRIMAT'UR

e

Illuflri: Marchio de lppalíto Paſt, `

&RJ-ib' Ill-Marchio Fraggianni tern- >‘ v"

porcſubfcrìptionis [{npedigi, Mg’. ~

cbio Castagno/a non mierfuit . “ - i

' .- Asìflhxìñî * g

Regiſtrata îſſRegìſhîäRealis ju

riſdìaionís [ol-7. a t. Larocca .

*ſſ *Pm-ì "Pf
la x‘ - Maſiellonu: .

  



PRINCEPS EMZNENTISJÎ

l

` ’Um librum :1 Sabatî di María SS;

* jujfu Em. V‘- gflhgerím ,, ”ibilgzge

in eo , quod Fid” Ortodoxc , au! La.

Zi: manbm- oppoſitum fit , invennim;

ímò- cum omnia ad promovendum in

Cardilwt Fidoh‘um ”ga Magna”: Dec'

Parente”: amor m a Tjpù mandare*

cenſeo z fi Em. . ita vìdeóinr . Da

tum Heap.&Laurent-*1' :ag-M.x 14 3.

ALU-*Gif:- Hflmìl- ſerva:

Fr. Bonsv.:Amadzus `de Caſate '

Ord-Min. Conv. Sacra Thçologìz

Magiſter, 8c Doéìor. ‘

Attenta Relltíone DHÎ Reviſori: .'

*'- ~-‘î 1MPR1MAT—UR. f

Neapoſi ha: die xxx l t. oaob.- 143:

Can. Dominic”: Giordano rà

Ill. Dia Vic. General: .

Julius Tornus Can.. DOP*
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ALDÌVÒTO LETTORE. i

  

di tutte le4grazie , onde

per ímpetrarc tutte le

grazie; fà duopo obli

ga—rla co’ nÒÃrioſſeguj ,

i qual-i , benche tenuiflì~

mi , degnaſi accettarli per

;ſola ſua bontà ,la Madre

di tutte-*lcçmiſericordieñ

‘A’ guesto fine vi eſpon

go la .terza Novena in

onor di tanta Regina . Si

comc prego la Gran Max-ñ.,

dre à degnarſi di accet— `

v care

.`:,`

  



'take' éî' Î'tenùè 'tt‘iÉu’fo 'di

lodi; così prego il Lettore

à grád‘irio ,’moH'o "unicauì "

.mente dalla vdivozion’e à

‘tanta‘Madre , gaàcchè al?, ,

tro di ;buono non hà .1E

iò prego ancora ehe la ſm

la ſede umana ;dia ad al*

eu-'nj— ſucccflì,che ſembrae

rio miracoioſi ;Te ſi racq

contanoin questa Operet

«ea , come dev-c ogni figlio

della Chieſa', *come: mi

proteſi!) , e mi protcflerò

ſempre colla diyi-na gra;

Zia .
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INTRODUZIONE.

" APOR cſi If'irtutis'Dei;

eIEÎfmm-_vtto qll-;dmn qſt‘

. _v W' Clara-at” Omnzpatnii:

,a Dex' ſilice-ra z cb’ ia’eò
' `ſi l nihil-?cinquinamm in

  

~ che fiegue nella Sa

pienza {capi ſette‘.

Il fonte di tutte le grandezze., l’ori

gine di tuttele glorie , la radice dì

tutt’i Privilegi, che eſaltano , ador.

,-nano , abbelliſcono , arricchiſcono A

corteggíano la noflra Gran Signora ,'

e Madre, è l' eſſer Ella vera. Madre `

di un Dip o Per queflo fint- fù Ella fin

-dalL’Eternítà predeflinata da Dio ;

per quello fine fù Ella nel tempo fia.

bilíto nègli Èterni Decreti , cream‘,

e axrìcchjta di tanti doni di NamE‘a ,

.Nov. .UL ‘A e”
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a Novena III.

e di Grazia ; per quello fine la preſer

vö dalla colpa originale : Omnia dona

Mari-e . Scriſſe l’ illuflre Veſcovo di

Loreto , Rutilio Benzonio , i” digiti*

mie Matrix , tanguam in radice conti.

nentm‘: lib. 4. in Magnifica( cap. 5

Niun Figlio hà la facoltà di ſceglier

ſ1 , e molto meno di formarſi la Ma

dre , imperciòcchè , se vi foſſe tale

facoltà , ogni uomo fornito di un ſo

lo ragio diſagione sùl capo , ſi ſce

glierebbe Certamente una’ Madre a

ſuo genio , e la formerebbe tale , da

cui doveſſe egli riſcuoterne gloria ,

non già confuſione, onore , non gi

.tçzìperio- Chi mai potendo ,ſceglierſi

e ere Figlio di una Dama , fornita di

tutte le doci di Natura , di _bellezza ,

di nobiltà, di garbo, e di tuue lc

_prorogative , che flimanſi , e ſono

ammirare in una Matrona , ſi elegge

l‘ebbe naſcere da una ſozza, e vile

Ianteſca ?Chi potendo vantare una

Madre Regina , ſl ſceglierebbe una

ſchifoſa ſchiava l’ Sarebbe unſorſen

nato , se lo faceſſe , e come tale-giu

dicato, condennato dal Mondo. Qge-É_

{la è :ſlam gloria propria, e ſingolare'

dellììgüoai Dio, e djMaria, gesù-*
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Dell’lmmacolafa Concezione 2 3

  

[\

f

' Cristo; queſto ſolo Figlio ‘e quello ,

il quale hà potuto formarſi la Madre.

Chi mai penſar puote , che potendola

ſcegliere, eſormarcRegina , l’avaſ

ſe voluta ſchiava? Chi mai può pen*

ſare , che poc’endola arricchire dj'

run’i beni, la volcſſe povera di Gra

zia? Chi maî può penſare , che po.

tcndola abbellire aſuo genio , 1a vo

leſſe 'abomìneVOIe per la ſuzzvrafiel.

1a colpa originale. Sarebbe ſomma.

ingiuría ſoſpettarlo di un’ Uomo .;

quanto più di un Dio( Tanto più,

che in tal modo i1 Figlio di Dio Volle v

abbaffarfi a Vestire l'umana car-nu,

col farſi Uomo , che volle, anzi do

VEtte mo‘flrarſî Vero ‘Figlio di Dio; f

come che veniva in Terra per gloria

del Padre , e per il noſh‘o Bene; non

poteva in altra miglior maniera pro.

curare 1’ una , e l’altra; sc non col

paleſarſi Dio fra le baſſezze den’umaó

‘na “Natura. E’ vero Dio , e Figlio

Unîgenito di un Padre Dio volle,

an zi dovè dimoflrarſi coll’eleggerſi ,

_ e formarſi ſa Madre 5 ſecondo l’ ora

colo del Profeta : _Homo nam; cst in

fa 5 ipſefundawt ea”: Allréſimrî; .

’P1186 Excel/‘ur, legge S, IdC‘ÌIUlHO ,

'W- - ñ- A z onde

.kl ,
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4 Novena HI.

onde commenta : In hoc , guadfac‘íuſis‘

(ſi bum-illimu: g [Jomo nata: cst 5 in co ,

quod _fluida-uit Eam , exec/ſus efl

Deus: Cap. 3. de Virgin. Mar. Si f'c

Vero Uomo nella Madre, e dalla Ma

drez ma ſ1 palesò vero, e Altifi‘nno

Dio col formarſi là Madre'- Conve—

niva dunque, anzi doveVa il Figlio

di Dio , per paleſarfi tale , ſceglierſi,

anzi formarſi, la Madre , e formarla

tale , che flmoflrafl‘e fondata , fabri

cata da un Dio , che appunto la for

mavatuua per se . Non poteva mo

flrarfi tutta fondata , e fabricata da

Dio, se aveva in Lei luogo la rovina

del peccato di Adamo; non può glo

`riarſi di eſſer’ opera ſola , e (una di

Dioquella , in cm' vi hà parte il maſ

ſimo nimico di Dio , Cioè il peccato .

Egli dunque l’ Unigenlto 'Figlio di

Dio , che voleva divenire Unigcni

to di quefla Gran Madre, frà la maſſa

di tutte le Creature POſſlblll ſi ſeelſe,

,ſi formò la Madre; e per formula.,

degna di se , volle la Concezione

della Madre ilmile per Grazia , quan

to farla porcva , alla ſua generazio

ne eterna dal Padre . Come ai’ Egli

Voleva eſſere concepito in quefla Ma»

dſe y

 



Dell’lrmnacolafa Concezione: E

dre , e da queſia Madre , e divenire

Vero Figlio , Figlio ſomigliantiſiìmo

\nell’umana'Natura alla Madre; vol

le formare per Grazia a se ſimile la

Mad re . Cosìíioveva per ſua Gloria,

poichè così paleſavafi vero Figlio del

Padre . Egli ‘e Figlio , perchè naſce

` ~ perfettamente ſimile al Padre; e pre*

gio ſuo proprio , e perſonale , è la.

ſomiglianza . Voleva moflrarſi Fi

glio di Dio col naſcere dalla Ma

dre , non poteva in altra più

glorioſa maniera moiirarfi talur

* che e01 naſcere Figlio perfetta

mente flmile nell’ umana Natura

da quella Madre , fatta da lui fi

miliffima a se per Grazia z Im

perciòcchè così paleſavaſì vero Uo

-mo , e vero Dio . Vero Uomo,

col farli ſimile alla Madre a vero Dio

col formare a se ſimile per Grazia la

Madre . Non temo d’ incontrare tac

cia alcuna di ardito , òdi temerario.

col paragonare la Concezione di una.

Fanciulla , opera di terreni Genitori,

alla Generazione Eterna del Divin

* Verbo z imperciocchè non ‘e qualun

‘ gque fanciulla quel-la, di cui parlia

mo, mala destiuata Madre del me-`

' A z ' deſi

  



 

G Novena Il].

defimo Verbo . Che se la Fede c’ in

ſegna tutt’i Giusti, perchè Figli adot

tati dal Celeste Padre , eſſere fimiliſ

fimí al Figlio di Dio per Natura Ge

sù Criflo 5 tanto che diconſi generati,

e nati dal medeſimo Dio: Ex Deo

antifa-nt: Jo: x. Etali ſono per Gra

zia; perche non può la Concezione

dBlía Madie dirſi per Grazia ſimìle al

la Generazione Eterna del Figlio? _

Quando “la Concezione della Ma

dre (una è ordinata alla ſeconda Ge

nerazione del medefimo : Dominicd

.Matrix (ſflncrptionem coſe”: , Cbrifli

generation-m eſ} annuncmre , ſcrifi'e il

Gran Difenſore ,ee Propagatore del-~

1c glorie di Maria Immacolata S- An* `

ſalmo : In cffiè. Rrev- Segob . E la Ge

merazîone del Figlio dalla Madre do

vette aſſnmîgliarſi alla ſua Genera

Zione Eterna dal Padre. E a giarìa

del’Fìglìonridunda ogni onore della

Madre . ñ '

OÎtrC di ciòla Santa Chieſa Madre,

e Maeflra d’ogni verità applica a que

ſta Madre molti Testi delle Scritture,

le quali ., in ſenſe‘: letteraje , parlano

della Generazione Eterna del Verbo,

come ognuno sà 5 non potrò non aſé

- fecon



Dell’lmmacolata Concezione. *1

ſecondare il bel Rito della Chieſa,

seapplicherò alla Concezione di Ma

ria il riferito Tcsto della Sapienza;

benchè in ſenſo letterale fia proprio

della Generazione Eterna del Divìn

.Verbo. V"e anche di più: la COnce

cezione di queſta Madre è ſtata il prin

cipio della noflra ſalute, e felicità

eterna; ond’è ancora principio della

gloria immenſa della Santiffima Tri

nità fuor di se in quèfla Terra; poi

chè per mezzo di quella Fanciulla fi

è fatto paleſe con chiarezza al Mondo

il miſlerio della Santifiìma Trinità z

ciò è di un Padre dall’ Eternità , fc

condo di un Figlio Dio , di un Figlio

generato ſenza principio , trà infiniti

ſplendori di ogni gloria dal Padre; e

di uno Spirito eguale al Padre , e al

Figliuolo , da cui procede , come da

un ſolo Spiratore Eterno . "ì

NondeVe per tanto eſſere di mara

viglia ciò , che per-ordine di Dio. ri

~Ve1ò un Angelo a S. Brigida z Serm

Angel. cap. 2. , che , benchè tutte le

Creature, prima , che uſciſſero alla

luce delMondo, coll’ eſſer create,

ſuſſero in Dio, e tutte preſenti alla

Divina-mente , 'come oggetto delp

A 4. COI-R.
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7 l , Novena III.

'compiacimento Divino ; 1a Divina

Madre però , ſopra tutte l’altra Crea
ture; ſiccome la più pura , 1a piùv

Santa, la più glorioſa; così ſopra,

tutte la più diletta, quale oggetto

del compiacimento, 'e delle delizie

di Dio : Inter omnia tamen , qua; tune

9mm' inci-Baia, unu”: erat comm Deo ,

guadſummë cere-ra excellebrxt , de quo

(F‘ ipſe mancini? láfaófltur; E ne di! la

ragione; imperciòcchè prevedeva il

Supremo Artefice Dio , che in quefla.

ſuaì‘degna Opera , non doveva mat

aver luogo verun errore , ombra ve

runa di colpa . Onde ſoggiunſe l’An

gelo, che i quattro elementi, da’qualì

duvwa eſſer formato i1 Corpo puriſ~

ſimo di Maria, dovevano eſſer puri di

Ogni macahìa , e forniti di ogni per

fezione . L’aria così pura , e ſoave 1

Che in Lei minima aura ſpirar non

dOVeva , che non fuſſe diretta, ed,

moſſa dallo Spirito Santo . La terra

ricoima di tante benedizioni , di tam`

ai frutti , che Produrre doveva, quan.

lo mai ‘e utile , e neceſſario alla vita

di tutti , ſenza che da lei ſorger po

teſſe erba. non buona . L’ acqua ſl

’1 placida z e tranquilla , che ſentirne-n
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Dell’ Immacolata Concezione, g

poteſſe verun movimento , per quan

to mai cercaſſero di ſoffiare con ſura*

fre. , e violenza iventi-` Il fuoco sì

attivo , e acceſo , che colla ſua fiam

ma ſalir doveva fino all’ altezza del

‘Trono,`in cui è affiſo il Suprema;

Monarca = In illa namque increala

guatuor element” , ſcilicet zig-ni: ,

aer , aqua , da' terra , quamv” da' in

crea-ta tune eſſe-nt , in lau-*1c modum di.

vinoaſpeäui @ternalifer oppareóant ,

quod , ſcilic‘et a” in eo ita [eni: fieri

a’eáeóat , quod contra Spiriíum San.

’dum numguam qſfíaret. Teri-a gucque

in illo inc-’caſo creati flíeóeóat tam ba

Îíü z O' tam ſruflzfem , quod vini] i”

m creſcere pqjjèt , quod ad 07mm ne*

ceſſati” utile non offſet . .Aqua ſic tran

quilla , guod undecumque ‘ventorum

turbine-s‘ afflarent . nulla umquam pra'

cella m ea peníí’m moveretur. [gnìy

' etiqm ſamy/tm* , quod ejurfiamma, b*

calor , marz/ioni, in gm ipſe Dem' erat,

apprapinquai‘ent - Indi rivolta alla pn;

riffima Madre , le dice : O Maria Vir

go puri/firm , eb‘ fìecmzdiſſima Mater

boa ipſum tu er . 'Voi così pura , così

bella , fi‘ete ſtata per una intiera~ eter- .`

nità. l’oggetto del giubilo , del-l’alle~

A 5 e grez
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grezza della Santiſſima Trinità . Il

Padre ſ1 compiaceva di tutte le V0

fire ſante, e fruttuoſe operazioni far

te colla ſua Grazia 5 Il Figliuolo del

la Voflra invittacoſìanza; E lo Spi

rito Santo della Voſtra umile ubi

dienza a Deus Pater de ſuis fruéîuoſir

operìbur, gun: ipſe opitulantefaäum

era: , exultabat : Filius autem de tua

virtuoſa coſlantifl: da' Spiriti” Sam-'fm

de tua /Jzimi/i obedientia 5 ma perchè

1a medeſima ‘e in tutte ,'e tre le Di

vine Perſone , la Natura , la Volon

tà ,la felicità , labontà , il medeſimo

fù il compiacimento di tutte , e tre

in Voi . Em! tamen Pan-i gaudium

Filzi, da‘ é'píritur; Filio guague gau

dfzmfz Pair” , ac Spirit…" 5 atque .ſpi

”tuz J’anéîo ga‘udium Patria', da’ Fi/ii.

ZE ilmedelímo fù l’amore di tutte , e

tre a Vol: 'Onde, coirchiude 1’ An

ge"lo aſicuf omnibus" ei: de fe mmm erat ’

gaudium , ita ad te omnes unam habe

óant chmitatem- Se è così Noi col

celebrare qucfli_ Sabati , Veniamo ,

per dir così , a rinnovare alla Santiſ

ſima Trinità il giubilo , l’allegrezza,

che hà goduto in Maria , e diamo a.

g‘uefla Madre tutto l’onore dell’ altre:
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Feste, e in una celebriamo tutte le

ſue glorie , poichè celebriamo il fon

damento di tutte le ſue glorie, e il '

principio (li-tutte 1e`Fefle , che cale.

bra la Santa Chieſa; imperciòcchè,

se non fuſſe flata Ella concepita , e

concepita ſenza la macchia originale,

non conveniva , che da lei fuſſe nato‘

un Dio ;e se il Figlio di Dio non di

veniva Figlio di Maria, non vi ſa

rebbe per noi ſperanza di ſalute; non

goderebbe iLMondo un Dio Reden.

tore , fonte a‘noi di'tutr’i beni 5 non

vi ſarebbe per noi Feſta in Terra , e

molto meno in Cielo . La Concezio

ne dunque di Maria è il primo princi

pio di tinte le Feſte di Dio , di Ma»—

ria in Terra , e della nostra Feſta...

eterna in Cielo . Ecco che in un tem

po medeſimo ſoddisfacciam-oſi a tre

`‘gran debiti , con Dio , cui dobbiamo

ogni gloria , etutt’i ringraziamenti;

con Maria , cui dobbiamo ogni 0110*,

re , e ’tutc’i compiacimenti; con voì

medeſimi, per ilconſeguimemo dell’

eterna felicità , con obbligarci co'.

nostri offiquj v_lafflSa‘ntiffima Trinità ,

e Maria, il Fonte , e’l Canale di

tutte le grazie- Preghiamo le Divine

Perſone a cal fine. COL

k
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x* COLLOQUIO

- ‘ ì i Al Divi” Padre».

Onte infinito , Eterno , Indeli

ciente della Divinità , Eterno

'Padre , poichè l’ avete da Voi ſenza

riceverla da altri , e tutta quanta el
la è , e la poffedete , tutta la comſiu

nicate per ,generazione al Voflro

Unigenito; e yna cqn lui tutta la

`comunicate per via di ſpirazione al

comune Spirito Santo: ſicch‘e tutta

`e in Voi; tutta è nel Figliuolo, ſenza

mancare a Voi z etutta nello Spirito

Santo , ſenza replicarſi , perchè la

medeſima è la Natura in tutte tre,

‘per, cui tutte tre fiere un ſolo , il me

deſimo Dio, ma perfetto Dio lieteí

-Voi, Dio perfetto il Figlio , e per-i

ſet-to Dio lo Spirito Santo‘. Bella è

.Pa Voflra Grandezza , e Perfeziona

del V0 flro Eſſerez eſſere ciaſcuna.;

.Perſona Vero; e perfetto Dio, e tut

.te 9 e tre eſſere un ſolo , il medeſimo

Di'o . -N‘e perchè Voi abbiate da Voi

la Natura , ſenza che da altri la ri*

ceviate , il Figlio la riceva da 'Voi 5
` ì « e da
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e da amendue lo Spirito Santo 7 vi ‘e

Verona diſuguaglianza {rà Voi; im

perciòcchè quella è la ſomma , e ne

ceſſaria perfezione della Divina Na

tura , Eſſere in Voi , come Fonte , da

Voi per neceſiìtà di Natura comuni

carſi al Voſtro Unigenito 5 e dL,

amendue allo Spirito Santo . Tanto

crediamo, perchè tanto rivclato ave.

te alla voflra Cattolica Chieſa , no

ñra Madre , e unica Maeflr‘a d’ ogni

verità. E perciò godiamo di avere un

Dio s`1 grande , che ſi avanza col ſuo

 

~ Eſſere :ſopra ogni creato penſiere , e

ci congratuliamo con Voi di tante

Perfezioni , glorie, e felicità ;e unia

mo i noflri affetti , inofirigiubili , i

noflri .compiacimenti , cogli amori ,

giubili , e compiacimenti , con cui

fin dall’Eternitä goduto , e giubilato

avete in Voi , dentro di V0i , con una'

{elia perpetua , con una Solennità

eterna ſenza principio , e ſenza fine .

Come mai Dio sì grande , s‘: felice ,

- e beato in Voi , n'el Voſh‘o Unigeni

to, e nel comune Spirito Santo, vi {ie

te degnato di participare a noi ancó

rà tanta Fex’ia , col manifeflarci tan

to Misterio : E Volete, che perdmlelzzo

. ~ e a

\
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della vera Fede , della ſperanza in

Voi , e della Carità fuſſimo degni di

xpoter celebrare anche noi iaVoflra

ſolennità eterna in Cielo , e partici.

pare la Voſìra felicità , e beaticudíne.

Tutto effetto della Voſha ineffabil

bontà, e miſericordia incomprenſi

bile . Ve ne diamo con quanto abbia

mo, edi mente, e di lingua , e di

Cuore , e di Anima , e diVita , tutt’

iringraziamenti; e come principio

di questa eterna ſolennità‘, e bcatixu

dine ſaceſie dono al Mondo di quefia

Ianciulia Immacolata Maria Santiſ

ſima , ſenza di cul giàmmai ſarebbe

fiato il Mondo degno di ricevere il

fonte di tutt’i ſuoi beni, l’Uomo Dio

Gesù Criflo . Vi ringraziamo , o Pa

dre di tanto privilegio dato a Maria,

di tanto dono ſarto al Mondo; e inſie

-me vi ſupplichiamo , noſh'o miſeri

cordioſiffimo Padre , che per amore ,

e per l’inrerceffione di Figlia tanto a

Voi cara i eſ0pra tutti la più diletta,

che Vi degnate ammettcrci a ſolenni

zare in Cielo la Feſia Eterna del na- -

ſci'rnento del Voſiro Unigenito Fi

glio , c della ſpirazione eterna dello

Spirito Santo , di cui un pegno dato

ci
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ci avete‘ nella Concezione puriffl

ma di Maria , a questo fine riempifle

di tanta Grazia qnefla Fanciulla nel

primo ſuo eſſere , perchè la ſua Con

cezione era ilprincipio della noſira

ſalute eterna . Giàòcbè dunque.”

o Padre , ci,fate grazia di cele

brare la Concezione Immacolata di

Maria, e con ciò ci date un pegno

della Feſia eterna , che celebraru

dobbiamo , non fate, perdiamo per

noſtra colpa tanto bene , non riguar

dare, o Padre ,i noſh-i demeriti , ma

1a Voflra gloria , e l’ onore di tanta

Voflra Figlia . Somma Voſtra gloria

è ſarviconoſcere quel Gran Padre ,

qual ſempre ſiete stato, e ſarete di un

Figlio Dio , ſempre da Voi generato,

e una co ’l Figlio Spitatore di uno

Spirito Dio , tale vi crediamo , fate,

che tale per una eternità vi ammiria

m0 , vi- glorifichíamo , vi amiamo .

Di altro più non godere che dell’eſſcr

Padre per Natura di tanto Figlio , e

inſieme col Figlio Spiracore del Dio

Amore :` quando fatto ci avete dono

del Voſtro Figlio, e del Vostro Amo

re in queſta Terra per mezzo della

Fede , e della Carità. z generati-draw?

- ir

 

I
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dir così , in noi il Vostro Figlio, e

ſpirando in noi il 'Voflro Amore z'

quelli doni appunto vi preghiamo per

mezzo della Viſione beata; E dell’

amore fruitivo , e beatifico 5 genera*

re in noi Gesù Criſio , e ſpirare in

noi lo Spirito Santo, per mezzo della

gloria . Non vi private, o Padre , di

tanta gloria , per gloria , e voſtra , e

del Voflro Unigenito , e del comune

Spirito Santo , ſalvateci 5 acciòCchè

pofflamo perturt’i ſecoli con Maria,e

con tutta la Corte Celefle glorificar

vi , e celebrare la Vostra Eterna Fe

fla ñ Amen _.

Al Divi” Figliuolo .

Iglio eterno , fin dall’ eternità_

ſenza principio generato trà in

finiti ſplendori di ogni gloria, dal

'Voflro Eterno Genitore , e generato

ſempre ſenza inte_rrompiment0, poi-—

chè, benchè Figlio ſempre perfetto ,

ſempre ſiete generato, e naſcere dal

Padre 5 e per tutta l’ eternità ſempre

ſarete generato , e naſcerete dal Pa.

dre , quale ſplendore , che ſempre

naſce dal ſuo Sole, ma ſplendorlc al

So e -

l,
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Sole conſustanziale , perciò tanto

bello , tanto grande , tanto luminoſo,

quanto ‘e ilSole,che vi prtiducezWan.

t) godiamo di tantevostre glorie,gran

dezze,e perfezionizſemprc naſcere dal

Padre; e il Padre ſempre celebra con

infinito giubilo il Vostto naſcimentoi

ma perchè Voi Figlio eguale all’a

dre , celebrate una col l’ad”: la 'Vo

flra generazione eterna . Giubilano i

Genitori nel naſcimento di un Figlio

in Terra , non può far ſella il Figlio,

perchè incapace; Voi ſolo liete quel

Gran Figlio , per atura Figlio 7 che

nato fin dall’eternttà ſenza principio;

, ſenza principio celebrato avete il

'Voſlro naſcimento, giubilando cöl

Padre a godendo di naſcere Dio da

Dio; Giubi-la il Padre , perchè vi

genera dalla pienezza di ſua Divini—

tà , Figlio a se'conſuſìanziale . Giu

bilate V9i , perch‘e Figlio uguale al

Padre z giubila in Voi il Padre ,Voi

giubilate nel Padre; e frutto di que

ſto giubilo ſcambievole, di questo

mutuo godimento , ‘e un altra Per.

ſona diſtinta , ma lo ſteſſo Dio con

amendue , lo Spirito Santo , ilquale

‘egiubilo, e giubila; è godimento,

ñ ego* Q
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egode , e Amore , eama , e beatìtu

dine"; ed ‘e beato , è ſuavità , e ſ1 deli..

Jia, è abbracciamento ſcambievole, e

ìînſinitamente fi compiace ;onde Egli

‘e la Feíia, dirò così, di amendue,

la ſolennità increata ~, eterna , indefi- .

ciente , gloriofiſfima , e Vostra, e del

Padre 5 ma infieme la celebra , la ſo

lennizza con amendue; perchè Perſo

na ſuffiſlente ,_ e conſustanziale ad

amendue. Tanta fefla , e ſolennità

con infinita pompa , egloria , e feli

cità celebrata avete ſempre ſenza_,

principio , e cel rere'te ſempre ſenza

fine , non biſo ſo di creatura),

poichè in V'oi avete tutto , poſſedete

tutto , ſiete tutto. Se ſiete un Figlio,

che ſempre naſcere, e ſempre ſpirate

còl Padre lo Spirito Santo, celebrate

ſempre la Voſira Fefla . Qgando na

ſce un Figlio Primogenito di un Mo

narca , è tempo di grazie,,di perdono,

di miſericordia . Come, oSiguore,dì

eterna maeſià , e di miſericordia., Vo

lete voi fai-vi vincere in bontà , in

pietà, in beneficenza da’R‘e della.:

Terra? Non conviene al Vostro de

coro, al Voflro eſſere; Se dunque

noi celebriamo il Voflro eterno‘, e

" non
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non mai interrotto naſcimento , ſem:

pre] per noi dev’ eſſere tempo di per

dono , di grazie , di miſericordia

‘ Per gloria dunque, e per amore del

Voflro naſcimenro , ſpezzate tutt’i

legami de’nofiri peccati, apriteci il

ſeno della Voflra miſericordia , ſpa

’ lancate il Teſoro delle Voſlre Gra

zie . Fatela da Figlio Dio di un Pa

dre Dio . Tanto più , che se ſiete na

to dal Padre fin dall’ eternità ſenza

principio a gloria Voſtra , avere vo

luto naſcere nel tempo dalla Madre

per noflro bene, Sia a 'V0i gIOrioſo

il primo naſcimento , dev’eſſere a noi

glorioſo il ſecondo, non avevate 'Voi

biſogno farvi Uomo , no n per ver un

Voſtro bene , unicamente per noi,

naſcefle la ſeconda volta dallaMadre,

per farcixinaſcere alla Gloria beata

con Voi 5 non ſi perda'dunque la Vo

fira venuta, otteniate il fine del farvi

Uomo., la ſalute noſlra eterna ñ E vi

preghiamo tanta grazia , per quanto

fiere , in quanto Uomo, obbligato a1

Voflro Divin Padre, e alla Voflra

dolciffima Madre; per Noi ilPadre

vi diè l’Unione Perſonale. co’l ſuo

Verbo , vi eſaltò all’altezza divin_a a

. . vr
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vi f‘e ſuo Figlio naturale , e R‘e anche

in quanto Uomo , della Gloria; per

operare la noſtra Redenzione; per

avezre in che meritare a noi il Para

diſo , la Madre vi die carne , e ſan

gue; dunque?! noi , per dir Così, do

vete rante dignità , e glorie , non

già a noflri meriti , ma a i noſiri de

meriti; non già alle nostre opere.)

buone , che non abbiamo, ma ai no

- firi peccati : non potete dunque ne*

garci quanto Vi cerchiamo; perchè

l’ unico impedimento , che ritardar

vi può dall’ eſaudire] , ſono le nostre

colpe; ora queſle appunto ſono quel—

le, che implorano la Voflra miſeri

cordia , eſſe meritano, per dir cosi ,

di eſſere eſaudire , perchè eſſe ſono

l’occaiione , per Cui tanto poſſedete .

Dunque a gloria Voflra , a gloria del

'Voſtro Padre {per amore della Vo

ſtra Madre , fiateci Gesù Criflo , ch'

è quanto dire , lavateci da tutç’i pec

cati , arricchiteci de’ Voſìri meriti ,

abbelliteci delle Voflre Virtù , tras

formateci in V0i per Grazia in Ter'

ra, per poi trasformarci in Voi per

gloria in Cielo 5 acciòcchè poſſano il

Voflro Padre,e la Voſira Madre com.

Pill',

- v —')~ `

_ ` _ ,
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piacerſì in noi , come-‘in altretanti

Geslnper ſommaVoflra gloria.Amen.

Allo .ſpirito ram;

.3 IubiloIncreato del Padre , e del-

Figliuolo ., Felicità eterna_, ,

Compiacimento ſuaviflimo, Vincolo

Amoroſifflmo , Ligame lndiſſolubile,

Amore ſostanziale del Padre,e del Ei

gli0,Amato Conſuflanzìale, e Conſu

flanziale’Amanteffierchè Perſona di

ſlinta dal Padre , e dal Figlio , ma lo

fieſſo Dio colPadre,e col Figlio,diamo

al Voſtro Eſſere tutto il giub‘ilo , tut

to il compiacimento de’ noflri Cuori ,

\poich`e godiamo, ci rallegriamo di

- tantmostre grandezze ,dignità , fe

licità , e 'godimenti, ſenza principio ,

ſenza interrompimerfio , ſenza fine z

perchè ſiete un Dio ſempre ſpirato

con infinito giubilo dal Padre , e dal

Tigliuolo , ſenza principio, e ſenza

termine ſi compiacciono-con iſcam

bievole godimento il Padre , e il Fi

glio 5 onde ſenza principio , e ſenza

termine V0i procedete dal Padre , e

dal Figlio , quale_ giubilo , compia

óimentño ſuffiflente,Amore perſgn‘lale

‘Î'î '
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;la Padre, edel Figlio; Siete giubí.

lo del Padre , e del Figlio , e inſieme

giubilate co’l Padre , e co’l Figlio;

Siete compiacimento di amendue , e

inſieme con amendue . e in amendue

vicompiacete. Siete Amore , ma in

ſieme ſiete amato, e amante . Gioite,

ma il Voflro gioire non produce al

tra gioia; Vi compiacete, ma co’l

Voſtro compiacimento non producete

altro Compiacimento 5 Amate , ma

co’l Voflro amare non producete al**

tro Amore 5- ſiccome il Verbo inten

de , ma coil ſuo intendere non produ

ce un’altro Verbo . E tutto ciò per

chè tutte tre le Perſone ſiete un ſolo,

il medeſimo Dio; onde ſiccome poſ

ſedete ~la medeſima Natura; ”sì il

medeſimo intelletto; la medeſima ,

e una ſola Voltſhtä . Un ſolo eſſer de

ve il Verbo prodotto, perchè un ſolo

è l’intelletto; Un ſolo l' Amore ſpi

rato , perchè una ſola è la volontà .

Intende il Verbo , come Verbo pro

. dotto; onde non può produrre un a1

tro Verbo . Gioite,Voi , vi compia

cete . amate , ma gioite , vi compia

Cete , amate , come giubilo , come

compiacimento , e come Amore; on

-' de
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de non producete altro giubilo , altro

compiacimento , e altro Amorb.

Crediamo , ammiriamo , godiamo di

tante‘ Voſire Perfezioni , ſia a Voi

ogni gloria, ogni onore , ogni lode ,

ogni benedizione , Ogni compiaci

mento in ogni momento per tutt’ l ſe*

coli datutte le Creature , non perchè

ſiate biſognoſo della gloria, dell’ono

re dell’ amore delle Creature , ma.,

perch‘c aVoíſono dovuti . Voi ſiete

tutto , e tutto avete in V0i , nel Pa

dre, e nel Figliuolo , Voſh'o Spira

tore . Sempre beato in Voi, e di V0i,

ſempre felice nel Padre , e nel Figlio,

col Padre , e col .Figlio , del Padre ,

‘ e del Figlio. Oh Feſta eterna! oh

Giubilo perpetuo l oh Solennità im

mutabile! oh Felicit‘a incomprenſi

bile! oh Beatitudine ineffabileguoh

Pace imperturbabileloh tranquillità

inamizſiibile! Per quanto facciano in

Voſlro onore i Giufli ñ.. nulla poſſono

aggiugnervi diſelicitit; poichè tutta

in V01 la poſſedete; per quanto fac

ciano contro di Voi iPeccatorimul

la pcflonoztorvi di beni ,mè turbare

- la Voflra pace , n‘c ſminuire la Vo

flra beatitudine 5 poichè tutto Poſſe'

 

“7-… due
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dote fiabilmente , eternamente , e

perfettamente z quanto godiamo di

tanta Voſlra felicità. Anzi V0i ſiete

un Dio, cui è~ impoſſibile ſervire’,

amare , e non rice—Verne bene 5 è im

poſſibile far male , e non ſare male a

Se ſicſſo; ſicché ridonda tutto in 10-;

ro bene , quanto bane vogliono a4

'Voi i Voſlri Amici z ridonda in loro

male , quanto male cercano fare a

Voi i Voliri nemici. Queflo penſiero

ci rallegra , queſia verità ci fa dare

in giubili, in feſia, in compiacimen

to; altrimenti il vedervi.un`Dio, che

fate a rutcibc-ne , e ricevet e da tutti

male , ſarebLe baflevole a privarci

di vita . Non vogliamo , Signore,

eſſer noi nel numero di queſti ingra

ti , e traditori . Vogliamo ſervirvi z

amarvi , glorificarvi ſempre, non‘…

già per verun’ intereſſe, ma unica

mente per darvi guſto , e gloria , per

chè,` a Voi è dovoto ogni onore , e

gloria 5 e ci dichiariamo di volervi

ſervire, e amare 5 ancorchè ſervirvi,

e amarvi ci doveſſe coflare Ogni pena

in queſia, ev anche nell’altra vita. Ma

giàcchè non potete eſſere amatofihe

da’Beati del Cielo; e Voflra maggio

- re
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re gloria , è eſſere glorificata la Vo

ſlra miſericordia , fateci questa gra

zia , ſicch‘c poſſiamo celebrare eter.

namente in Cielo la Voflra Solenni

tà , la Voſh-a Spirazione ,--e unire i

nofiri giubili con quei de’ Beati tutti,

di Maria, anzi con igiubili del Voflrq

Spiratore Padre , e Figlio , per cele

brarladegnamente: di tanta grazia

V0i ne liete , e pegno, e caparra, da.

teci V0i fleſſo; rallegrateci colla gra.

zia Voflra in tante noflre diffidenze;

Viviamo di Voi , con Voi, per Voi

in Terra, per vivere poi in Cielo;

Amen . ' ,_ il

SE-RMONE.

Vapor est Vin-m': Dei .

LETrè Divine Perſone per un_._`l

eternità ſolennizata hanno l'rà

ſe , e in ſe glorioliffima , increata,

perpetua feſta, ſenza biſogno diCrea

ture 5 ma perche il noſh'o Dio è infi

quto, non meno nella Maeflä , L,

Grandezza , che nella bontà , e miſe

ricordia , Volle cavar dal nulla tante

Creature ragionevoli,— Angeliehe, ed

Umane' , per participare loro la ſua

‘HDVIIIL B
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Pena!, prima per mezzo della Fede ,-e

e carità nel-io fiato di Viatori, indi

introdurle alla ſua glorioſa Soleni.

tà per mezzo della 'Viſione beata , e

amore fruitiVo , e beatifico. Quefio è

il genio amoroſo del nofiro Dio z ma

quanto più Egli è amante delle ſua)

Creature , tanto più que'fle per Io più

ſono ingrate a sì’buon Signore, a Pa

.dre s‘r amoroſo. Appena creata l’una,

;e l’ altra Natura , -che *della prima,

1a terza parte .ſiîrìbeliò dai- Supremo

-Monarca s eda Monda‘, tutta nel ſuo

,-CAPQÎñfùxäirſezielea Dio. Non volle

` il Signore perduta opera ſua s-`r favo

rita , caduta ,per invidia del Demo

nio , volle ri’pararlaZcon maggiore

vantaggio , e niente manco , che per

anezzo di un":U0mo Dio Redentore ,

nato da una Madre della medeſima-_.

:flirpe del Capo , in’cuì era caduta

:una i’umana generazione; acciò per

mezzo di un altro Capo riſorgefle con

maggior-gloria , e foſſe riammeſfa l'

mana -Natura a pot—er vcelebrare la

' ,’eſla della .Santiflima Trinità còl

medeſimo Dio- I] :principiofiitantg \

*ſolejzità fù la Concezione di liflariaf'
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.Dei Genítrix Virgo , gaudium annua.

ciavit Univeffo Mundo z in Amiph.z.

Veſp.La Concezione di quella Madre

fù ?Aurora , la quale ſu il principio

del giorno , e giorno eterno , perche

apportatrice del ſole Divino in Ter

ra , che hà diſſipare dal Mondo tutte

le tenebre degli errori , de’ peccati.

che l’ ingombravano . Chi non vede,

che pura dov‘e eſſere affatto la Conce

zione di Maria , quando era principio

dell’Univerſale allegrezza delv Cielo,

e della Terra? S’ ella è allegrezza dì

tutti, non conveniva , ch’ ella aveſſe.

in ſe motivo di pianto , e di triſtezza .,

il peccato originale. Que-ſic ſugo fut—

ta l’allegrezza dalla Terra, e la riem

pi di lutto', di ſtraggi , di rovine - Se,

la Concezione di Maria ‘e il principio `

dell’ allegrezza del Mondo1 non do

veva piangere; ſe Ella ‘e principio_

della ſalute del Genere umano , non

doveva eſſere a parte della loro ro-.

vina ;- e la volle s‘i lontana da ogni

cagione di pianto il ſuo Divin Fi

gliuolo, che volle la di lei Concezio

ne, ſimile per Grazia alla ſua Eterna…

ìGenerazione, quanto mai dentro i‘ll_

.‘_miti della proporzione , puo partici

t . B z parſ:  
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'parti da una pura Creatura; e per

ciò la volle non ſolamente immune

‘dalla macchia originale , ma sfolgo

rante con immenſi splendori di Gra

zia . Onde hò penſato ſcegliere nove

Perfezioni, frà le infinite , le quali

riſplendono nell' eterna Generazione

dell’ Eterno Verbo , e dimoſirarvele `

participate a ſuo modo a queſla Ma

dre nella ſua Concezione . Voleva.:

il Figlio di Dio divenir ſim-ile alla

Madre nell’ umana Natura , prendere

1’ Eſſere umano , e farſi vero Uomo

nella Madre, e dalla Madre; la volle -

formare a ſe ſimile per Grazia; e.)

giacchè non poteva farla Dio per Na.

tura ,qual’ Egli è, la fè come pot‘e , e

conveniva,per ſingolar privilegio di

Grazia , edcni Celcſii .

Vapot {ſi Virturir Dei , dj’ emanatia

gutdam {ſi claritati.; Omnipotentír

Dciſincem 5 Ò' ideò nihil coinquina

tam in mm incurrir. Belle parole _

da tutt’i Santi Padri , e Sacri Inter

preti s’intendono della Generazione

eterna del DiVÌn Figliuolo dal ſeno,

dalla mente del Padre: ma quantun

que parliſi di Generazione Divina ,É

perche pat-laſt a noi Uomini , che in

Nk***
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tender non poſfiamoi Miflerj Divini,

se non dalle ſomiglianze terrene ;

corporee,e viſibili, ſi paragona quel

la generazione purifiima ad ‘un Va.

pore , ad una eſalazione , che naſce,

o dal ſnow, o dall’acqua , o da com

poſizioni aromatiche . Onde S. Dio

nigi : .i‘ícut vapor elevata" ab aqua

Virtute .i'olii` z ſic a6 vrnniporentc Pa

!re procedi! Fili!” : ap. Corn. hic .

Queſlo paſſo da Sacri Interpreti è ap

plicato in ſenſo mifiico alla Divina

Madre . Il P.Cornelio: &Vis-go Vapor

ç/Ì Cbaritatir , dp' Candor puriíalix Di~

oime:Corn.hic . Naſce primieramen.

.te il Divin Figliuol'o dal'l’adre , qual

vapore ſuaviſîimo , e qual’zeſalazione

purifiima della Virrù ſeconda del

Genitore; perche naſce Figlio cun

ſuflanziale al Padre, della medeſi

ma ſoſianza , e Natura del Padre; e

i Vapori , l’ eſalazioni, come inſep

gnano i Naturalifli , ſono della mo

deſima Soflanza di quelli, da’quali

eſalano . Così la fiamma è della ma*

deſima Sofianza del fuoco 5 il Vapo

v re dell’acqua , `e della steſſa Sostanza

í’dell’ acqua; quindi vediamo o che ſi.

_›_' diſcioglie in pioggia; un diſtillato è

B z del
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della medeſima ſofianza della mate

ria , di cui ſ1 forma. Se parliamo

della Divina Madre , diceſi Ella Va

pore , eſalazione della Virtù , e on

nipotenza Divina , non perche ſia ,

o eſſer poſſa della Sostanza Divina,

ma perche , quantunque ſia di ſoſtan

za terrena , diſcendente da Adamo l

per via di naturale propagazione; `

Ella allora, quando fù creata da Dio,

ff; formata qual Vapore , ed eſalazio

ne, perche il Signore, che la vole

‘va ſua Madre, diflillò la NaturL,

'Umana colla efficacia della ſua Gra

zia , ne preſe ciò , ch' è natura , e

ſoflanza terrena , e umana , non già

le macchie , e ſozzure del peccato di

.Adamo . Ognun sà , che quando ſaſſi

un lambiccato , in virtù del fuoco ,

ſ1 ſeparano le parti ſottili dalle craſ

ſe, le pure dalle ſordide, ſicchè ſia.

no della medeſima ſoflanza , e natu

ra , ma depurate da ogni lordura , e

;ſchifezza : Vaporerſunf ejuſdem ſub*

flaníìeſubſlanrialer,purWim-equc par.

ter rei, ande evaporanturz Così ſe*

cordo Ariflotile il Cardinal Tolcto:

film. de Aním. t]. 27.ſeé?- g. Diflíll'ò

dunque, depurò l’ Onnipotentî nella

Oſ
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formazione di Maria, la Natura_,

umana, eterrena; ſic‘hè fuſſe della

Carne di Adamo , ſenza però la col~

pa di Adamo 5 fuſſe terrena per Na.

tura, e celeſie per Grazia. Tale

purezza conveniva", che poſſedeſſc

quella carne , dice il Seraf. Dottore

S- Bonaventura , da cui prender vo

leva la Carne, farla ſua , e unirla

ſeco in identit‘a di Perſona il Figlio

di Dio . Celipuritatem in re babere

debut': Mafia , de cujur mundiffimìr‘

particulir illa puriffima Caro Vis’rbi Cc'

lesti: unióilír eſi affiimpla : lib.de Ec

_cl- Hier- p.4.cap.7.

Il che a maraviglia conferma San `

Bernardo a Serm. de B. M. , quando

ci dimoſira una gara , dirò così, di

tutte le Divine Perſone nella forma

zione di Maria , facendotiaſèuna a

gara nel formarla , nell’ ornarla,

nell’arricchirla: Pater in Confcom

lione Virginio* exbíóuít claritatem,

Filiur bumilíffltem, Spirit…" Sant?”

clmritatem . L’Eterno Padre l’ arric

ch‘r di ſplendore , e di chiarezza: il

R Figlio di umiltà: lo Spirito Santo

: l’ acceſe cogli ardori di ſua Carità;

ìî Perchè queſia partizione} per mo‘:

› 4_ flrar
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flrarci Maria creata da Dio cogli

ſpiendori della Grazia , econ ciòîi.

mile al Divin Figliuolo , ſplendore

increazo del Padre5e così conveniva;

quando voleva il Padre , che il ſno

Unigenito foſſe Figlio di Maria , do

veva ornare queſla Madre colla chia

rezza dell’ origine , ſicchè fuſſe di

origine celeſle per Grazia , acciò po

teſſe eſſer degna origine dell'eſſere

creato dei ſuo Figlio . Siccome-per

che il Divin Figliuolo ſopra l’ altre

virtù nelfarſi Uomo voleva innal

zar la bandiera dell’ Umiltà , con_.

quella volle arricchire ſopra modo

la Madre . E perche lo Spirito Santo

voleva operare in Maria l’ opera

maſſima del ſuo amore, con queſto

l’acceſe; così il Padre , perche la

voleva degna Madre del ſuo eterno

Splendore, le die la chiarezza dell'

origine , illuſh'e per Grazia ſingola

re , acciò non ſuſſe di roſſore al ſuo

Unigenito, naſcere da una Madre

ſozza per origine, e vile per naſci

mento dalla ſozza , e vile ſtirpe di

Adamo . Il che più eſpreſſamente di

chiara , quando ſoggiugne : Paſeo"

nudo-tirate”: contra fece-:tum , Fiſiur-.l-Ì. /Ìzrmt
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hmilitatem con/ra Mundum , Spiri

t” Sana‘…- cbaritatem ergo Deum , da'

proximum . Gran coſa ! muta ſlile il

Santo , e dove aveva detto , che

_l’Eterno Padre l’aveva illuflrata con

chiarezza , ora dice d’averla fornita.

di autorità contro il peccato: Ando;

ritatem contrapremium o Non vi ma

ravigliate, la chiarezza , che Ma

ria riceve dal Padre , ſu la chiarezza

dell’ origine coll’ eſenzione dalla...

macchia originale , n‘e qualunque

eſenzione , ma con autorità regia,

e celefle , poichè il Padre non volle

ſolamente immune queſia Figlia dal

la colpa, e dalla ſchiavitù di Luci

fero , la forni qual ſua Figlia reale,

di autori-tà celeſle , ſicchè non oſaſl'e

il peccato accoflarſi a Lei , atterrito

dalla Maeflà , di cui arricchita l’ a

veva il Divin Padre .

Chiunque mai riflettori sù tanti

doni , e prerogative di quefia Madre,

trova—rà efl'er Ella, come un diflillato

dell'amore di Dio frà la maſſa di cut.

te le Creature; perche tutte le altre

ſono uſcite dalla Divina mano , ma

colla meſcolanza di molte imperfe

zioni, proprie della Natura di ciaſcun

S m ’
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na 5 ia Vergine uſcì dal Cuor di

Dio, come un ſincero liquore: Vappr

q” -uírtutix Dei , poichè il Supremo

Artefice nel formarla f‘e quaſi un

prezioſo difiiliato di tutte le Creatu

re , e ne formò Maria, ricca di tutc’ì

doni , grazie, e privilegi , divìſi in

tutte le Creature , ma depurati da

ogni imperfezione . Et ideò nihil in.

guinatum in Eam incurrif . La volle

Bambina con tutta l’ amabilità dell’

infa nzia , mala volle deputata dall’

imperfezione di quella età , ch' è la

mancanza dell’uſo perfetto di ragio

ne ; che anzi lo volle accelerato in

Maria nel primo punto della diiei for

mazione . Le diè ſublimiíiìma inte…

genza, ma depurata dalla dipenden

za da iſantaſmi; poichè ſenza biſo

gno di queſti, inteſe Ella , penetrò

tutte ic Verità naturali, e molto più

le ſupernaturali , e divine . La volle

Spoſa, ma deputata dalla ſoggezione

allo Spoſo, Come inſegna con S.Ag0.

i‘ :stino l"Angeiico; giàcchè non con

VOniva ,che ſuſſe ſoggetta ad un Uo

mo , benchè giusto, e Spoſo ,la Re

gina d’ogni coſa creata , la Vera_,

Madre di Dìos E benchèvnon fuſſe',

M .
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Madre , quando {i ſposò, l’eſſere ſola

mente deſiinata Madre di un Dio ,la

faceva immune da quefla legge . La

volle Vergine Immacolatiffima a ma

Volle la Verginicà libera dal pregi u

dizio della sterilezza: , che rende men

preggeVole la Verginità . La volle

Madre, ma ſenza diſcapito* della Ver

ginità ,. il‘di cui bel giglio sfiorato ,

fà cadere il preggio della Maternità.

La vollegravida- , ma immune da_,.

da ogni peſo, da tutte le noie, e nau

ſee, che porta ſeco la gravidanza. La

volle feconda, ma con fecondità de

purata da ogni corruzzione.La volle e

parturiente, ma con parco Verginaleſ‘

e perciò ſenza dolore -. La volle mor

ta , ma ſenza i forieri , e ſatelliti , ii

quali prevengono , accompagnano 7

’ fieguono la morte, affanni, infermi

tà , agonia, puztredine , e cenere .

Or chi volle tanto privilegiata la.

Madre in tutte-le coſe', poichè la V01’.

le immune da tante leggi` , a- quali ‘e

ſoggetta L’Umana Natura,qua-nto più,

dovette.- valeria= privilegiata nell’ im*

munita della colpav originale, purifi

' cando la* Nature di Adamo dalla dir

.lui colpa-Z“ * -'

B. 6- Difiì
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Dim quanto più,- imperciòcche diñ‘

ſpensò il ſupremo Monarca, e Legis

latore a tante leggi , e di Giuflizia , e

di Natura nella Madre , avendo ri
\

guardo al ſuo proprio onore , e deco—

ro 5 poichè ridondato ſarebbe tutto a

diſſonore del Figlio ogni obbrobrio

della Madre» Chi non vede , che ſa

rebbe fiato di maggiore vituperio del

Figlio, unaMad re , rea della colpa

Originale , che non già una Madre ,

:ſoggetta all’ altre leggi , dalle quali

la volle affatto immune Z E per con

ſequente , ſarebbe fiato di più vergo

gnoſo roſſore al Figlio di Dio , na

Îſcere da una Madre contaminata., 7

vdalla macchia originale , che non già

,ſerva dell’altra leggi della Natura, e

"di Giuſtizia . Chi mai penſar` puote,

che quel Figlio, che hà voluto la Ma

.dre libera dalla mancanza dell’uſo

’er-ſetto, e ſpedito di ragione nell’in

anzia , eſſendo ſconVenevole tale;

difetto nella Madre del Verbo del

Padre , l’ abbia poi voluta oſcurati!

dalle tenebre del peccato originale?

Chi volle la Madre della Sapienza ,4,

non biſognoſa di fantaſmi per interi-.7'?

dere, l’ averà poi VOluça ſentina-aa@

- A@ ..i i 'P, det—137… ”  

‘3‘l, _'ſſ ‘ .
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dell’origine di tutti i vizi , del pec

cato originale . Stimò coſa ſconvene

vole alla ſua Madre la ſoggezione‘,

ad’un Uomo, banche Spoſo, e perciò

;Capo , e Superiore della Donna , Ca

put mulini; Vìr , quanto più era ſcon

venevole farla ſchiava del maflìmo

ſuo nimico a Lucifcro? Nel che mo

flrò il Figlio di Dio maggiore impe

gno dell’ onore della Madre , che del

ſuo , imperciocchè , quantunque 1L.

ſua Divinità lo rcndefl'e immune da

ogni legge , pure per onorare la Ma

dre , volle viver ſoggetm all’ubidien- -~

za della Madre, per moflrzrſi fino Ve

ro , e naturale Figliuolò'; e per amor

della Madre anche a &Giuſeppe; Era!

ſubditus Elli: a Luc. 3. ma non volle

la Madre ſoggeua al ſuo Spoſo : im

perciocchè la ſua ubbidienza alla;

Madre , e a S. Giuſeppe , era effetto

della ſua profondiffima umiltà; ma

imporre queſta ſoggezione alla Ma

dre verſo .il ſuo Spoſo , ſembtar pote

va pena del 'peccato , giacchè dopo il

peccato , fîi imimata da Dio alla pri

mìer-a Donna tal ſervitù: .ſub Viripa

”finte eri: z b' ipſe daminabit‘ur tm' :

Gem z. perciò ne volle gfl‘atto liberi

la
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la Madre, acciò. non cadefl‘e in taluno*

il penſîere , che in pena della colpL,

originale ſoffrîr doveſſe la Madre tale

ſÒgg_ezìone- . HdC‘ſt’fvífllf Cuîuſdam -

conditicnix ef! poli?” quam dilec‘honi::

-Ò‘ meritum babe”: Dominum meruit

mulierix, non natura , ſed culpa , ſcriſ

ſe S. Agoſh'no di quefla- pena, data al

Donna- per i] peccato : [là. de Gen.,

ad liti‘. [ib. xt. 01211,47. ma da qucfla

volle immune la Madre , ſecondo il

medeſimo .Agostìnm e lo conferma l’

Angelico z-p. q. 30. a- z. il qua-le all’

obiezione fattaſi , che dovette la Ver

gine eſſere annunziata per mezzo del

ſuo Spoſo circa l’Inca-rnazìone, ri

ſponde : Situt Augustínu: dicit- Serm

de Aff. Virgo Maria vera aſlimatíone ,

Pz quibuſdümgeneralibm excipitur,quía

nec concept…` multipli-:adr , necſuó

?giri , id «sf/Z mariti potq/Zatefuit 5tdeò non debuít mediante vito irz/Ìrm

de mysterìo,ſed mediante Angelo: pro

pter quod cſi ipſa pria; instruffa, quam

Joſep/J ;nam ipſa inflmfla'eſz‘ ante con

ceptum , ſoft-pf), autem pzzfl concepíum -

Se poi volle la Madre immune dal. É,

peſo della gravidanza , da dolori nel a

parto,dalle agonîe della morte,e dalla ì‘

I
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putredine dopo morte: quanto più dal

peccato originale, dicui ſono mali

gni effetti tante leggi, cuiè ſogget

ta la umana Natura r Immenſàmente

più ſi oppone all’ onore di un Dio il

peccato ſopra tutte le pene dOVute al

peccato î tanto che Egli volle diveni

re ſcopo di tante pene , e morte ,, per

ſod‘isf'azione de’ peccati del Mondo .

uindi ne ſiegue , che di maggiore

diſonore ad un Dio ſarebbe fl‘ata una

Madre colpevole , che non già' farla

ſoggetta alle pene, dovute alla colpa.

Così; argomenta i’ Arcidiacono di

Londra Pietro Bleſenſe nel²l’Istru2io

ne delia _Fede Cattolica , d‘a iui com

poſia,e da- Aleſandro Papa III., man.

data al Sultano d’ Iconìo: Magna igi

Ìur da' omni* lande digmzlima fuit Ma

ter , b' Virgo Maria Beatiflîma , gru-8

tantum Dei , atque bominís mundo edi

dif Mediatori-Fm; ('9’ noſirum- parere 7m

Zmt Salvatorem;›qme i'nferomner, gna!

mzanduxſiaèuìr-mulierefl , nec-prima”: ,

nec ſimzrlem may-it , necſoquentem 1.m

Zerq- Concepit namgueſi'ne pudore 5 pe

pentſine dolore, da' /Jinc migravl'tſine

*icon-opzione , jmetà Veráum Angeli; imo

.’;Dcfifó’ſ 171138110”, ut piena , O' nonſe
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”zip/ene grati:: {ſeproèareím‘; <19' Dem'

Fili” rjm, antiquum, uod pride”: do

om': , mandatumfidelflter adimpleref:

videlicei Patrem , ae Mah-em bonore

prevenire 5 Ò' ”e Caro Chi-{ſli Virginea,

gu” de carne mattia-ſamy!” era! , .>1 lo.. .

m diſcrepant .

Trè nobili ragioni Egli dà, per le

quali dovette 1a 'Vergine ricevere

quem -tre Privilegi dal ſuo Divìn Fi

gliuolo, cio‘e l’integrilàVirginale nel

concepire , la incoruzzìone nel par.

torìre, e nella morte. La prima l’eſſer

Ella piena di GrazìazQuefla pienezza

porta ſeco questi Privilegjmn di cui ſe

mancato le ſuſſe , non potrebbe eſſere

predicata , eſaltata piena di Grazia,.

maſemipiennz quanto meno potrebbe

predicarſi piena diGrazia,ſe fuſſe fiala

priva della prima Grazia,e della Giu

`flizia originalelE l’hà preſo dall’acer

rimo Difenſore di Maria Immacola

Ka, S.Ildefonſo, il quale abbattendo l'

Orgoglio de ſeguaci del ſozzo Elvidio,

ſcriſſe . Pudicitiam commaculant 9 <79'

grafia-_n , guaplena pmdicafur, quando

comm” lege nature vitiate dicunt eam

pepcrijfe . Biaſi ita peperit , erge af!

buc , acſi in mqſſaprimc damn-IME",
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contra Angeli vocem, Veróum Panic,

de Carne peccati , quod abſi! , ut caro

fica-et , cat-”em aflumpſit ñ Sed quia..)

contrafidem Catholicam q/Z ſic ſapere

B. Maria , piena grafia , nec dolorem

fenſit , nec corruptelam a quia quantum

aliena fuit a culpa , Spirit” .Yanäo in

ea cooperante, in totum extranea h ma

ledit‘fo prime’damnationi: . Parla con

tanta chiarezza il Santo Padre , che

non dà luogo a potere altrimenti in

terpretare i ſuoi detti . Egli primie—

tamente dice, chela Grazia , di cui

‘e predicata piena la Vergine , lia di

rettamente oppoſta al peccato origi

nale , e a’ di lui cattivi effetti; per

neceflità dunque inſegna ,la Vergine

arricchita della Grazia originale 5

itnperciocch‘e ogni altra Grazia_,,

quantunque ſi opponga al peccato , e

originale , perche lo cancella dall*

Anima; eattuale , perche preſerva,

ò lava.- non ſi oppone però con gli eſ

fetti,e reliquie del Peccato originale,

com’è fede in tutti i Giusti,i quali bè‘.

.che in Grazia, ſono però ſoggetti alle

pene del Peccato originale . Chiara

mente inſegna il Santo la Grazia, dan

j‘ ta a Maria, eſſere affatto oppofla 3 gli

“we *_
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effetti del Peccato originale, e al meſ

deſimo fonte a dunque chiaramente

inſegna , Maria arricchita della Gra.

zia. , e della Giuflizia originale ..

Dice di più, che il Divin Reden

tore non preſe la carne del peccato, e

dice eſſere questo dogma Cattolico 5 e

quello, che ſopra modo ci dimoſlra il

ſuo impegno alFa difeſa di Maria Im

macolata, non parla della carne pro

pia , fatta già carne del Verbo , ma

parla della' carne della ſua MadrLz:

Aia/i ita peperit , ergo adlmc , ac ſi

in maſſa prima damnalioníx qffet , con

tra Angeli vocem , Veróum Pam': de

came peccati , quod alzſif , ui carofie

ſet , Carne”: qſjiimpſit . E non eſſere la

carne Verginale dì Maria carne di

peccato , lo di-moſlra dal ſaluto dell’

Angelo , con cui la riverî piena dì i

Grazia ; ch’ è quanto dire piena d'

ogni Grazia , anche 1’ originale; poi

chè ſenza una tal Grazia , la carne

di Maria ſarebbe fiala ſenza dubio

carne di peccato. Fù un traſporto del u

ſuo teneriffimo, e impegnato amore
alla Gran Madre , il dire , che ſiav

Fede Cattolica , la Carnedi Maria,non eſſere Carne del peccato zquandoé

… non
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non ancora, come articolo di Fede

divina èflato dichiarato dalla Santa

Chieſa , Madre d’ogni Verit‘a .

La ſeconda ragione dell’illuflre Ar

chìdiacono,è preſa dalla Natura; poi

'chè ogni Figlio non ſolamente deve

onorarei ſuoi Genitori,ma deve pre

venerlì nell’ onorarlì z e lo deve per

legge dì Natura ì: oltre queſto debito

comuneadognflügüo,vìèunahro

debito , e forſe più obbligante nel

nostro Redentore , moſtrarſi perfetto

oſſervante della legge da lui d'ata,co

me Supremo Legìslatorc, di preve

nire nell’ onore i propri Genitori ,

per così paleſarſi al Mondo Eſempla

re perfettlſfimo di quanto a noi im
poneva a 'Ut anhſiguum , quod dacuit ,

mandatum, adimpleret , videlícet Pa

trem , ac Matte-m bona”.- prcvenire . E

qucfla prevenzione nell’onorar la ſua

Madre non mai meglio potè moſtrar

la il Signore , che nel preſervar la

Madre dalla corruz’zîone della colpa,
che infetta l’Anîtſſna , che non già nel.

preſervarla dalla coruzione dopo la

morte , che infetta il Corpo. Non.;

’averebbe certamente prevenuto nell’

onor-ar la Madre, ſe in Leîpefmeſſa

, e, - ave
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aveſſe la infezione della colpa, e po.

ſcia l'aveſſe mondata .

Laterza ragione dell’eſimio Eccle

fiaflico , e ſorſeè la più efficace: Ne

caro Cbriſìi Virginea , quae de Carne ma.

trixſumpta erat , .>2 zola diſ‘creparet 5

E i’ ha preſa da S. Agoflino Carojcſu ,

caro eſt’ Marie: Serm. 4. de Aſſ.. La

medeſima è la Carne del Figlio , e___,

della Madre,dice con Agoflino: quin

di con ogni ragione ne deduce, che

dOVette eſſere immune da ogni co.

ruzione il Corpo di Maria, altrimen.

ti non ſarebbe vero , che tutta [L,

Carne di Gesù ſu immune dalla co;

ruzzione , quando ne foſſe `i’iata con

taminata la Carne della Madre . ll

che eſpreſſe con più chiarezza, ed

energia . Serm.z. de Aſſ- Vir, (9' 'Uxor

ſunt in carne una 5 exprq/ſiùr enim ma

ter , (9' Filiusſunt una Caro . E dimo

flra quefla flretta unione tra Conju

gau’ da Decreti de’ Sacri Canoni , i

quali vogliono , e comandano a Che

ſe uno ſi conſacra a Dio in Religione,

non poſſa l’altra rimanere nel ſecolo; i

ne danno la ragione: 'Unim- enim Car
. . . . . z

n” parte: _tam violenta* dtſimb: , ju:

non eſſe mſn”; ef} ci: . E coſa troppo

diſdi.
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disdicevole , che eſſendo una carne

fra ſe , ſi faccia tra em una s‘r violen

ta ſeparazione , poichè Viene a divi—

derſi la ſleſſa carne in parti oppofle .

Tanto più ſconVenevole ſarebbe fla

to , ſe eſſendo una medeſima carne il

Figlio; e la Madre , Giesù , e Maria,

ſ1 ſuffe diſciolta in cenere la ca ma;

della Madre; imperciocchè in cal ca

ſo della medeſima Carne , parte ſa

rebbe ſìata glorioſa in Cielo, e parte

ridotta in cenere in Terra: Sic è’ in

a'ecenr videri debe: , ſi altera pars*

Carni: Virginmſit in (zelo , d‘j’pars a!

lem reddatur ſolo: ſi parti alteri da

tum ſit non videre Carey-ptionem , da' al~

tcraſolvatur in cinerem . Indi nobil

mente conchiude, che dovette la Ver

gine eſſere prefer-bara dall’ originale,

e cOmune maledìzzionefluando fb lì

bera dalla comune coruzzione dopo

la morte.E vuole l’uno, e l’altro Pri

vilegio eſſere fiato ſignificato alla

Vergine , quando fù acciamata dall’

Angelo frà tutte ſe ’Donne benedetta:

.ip-[arm ergo Pz comuni Vin' , eb' muli-?ris

ímçledtäione _faó'ría est immuni: , qua 4

Lſidléîum ef! , in cineſe”: 16”- ; ande a5 ’ì

Angelo banda?” :ſe dici!” , quaſi è_

7 P". —.\… "i‘

e
.:r

,i
t   



45 -. Novena Il]. _

_primordmh maledic‘i‘o liberali”- E chl

unque riflette , vedrà la ragione del

dottiflìmo Archidiacono, più favori

re la Concozione lmmacolata da ogni

:colpa , che non già la morte libera da

ogni putrcdine , e perciò afi' nta in

Corpo, e anima in Cielo . D1 1, mol

to più; imperciocch‘e più liretta fù l'

unione de’ Cuori , degli Animi fra.

Gesù , e Maria i che 1’ Unione della

Carne 5 ſe perche ſono la medeſima

Carne , non dovette la Carne di Ma

ria eſſer ſoggetta alla coruzione, poi

chè ſarebbe ſtata una troppo violenta

diviſionedella'medeſima Carne ,‘ che

una parte , cioè la Carne del Reden.

tore fuſſe glorioſa in Cielo 5 e l’altra

parte‘, la Carne della Madre , fuſſe

corrotta in terra . Se più flretta ſu l’

Unione de Cuori, degli Animi , più

violenta ſarebbe Rata la diviſione tra

il Figlio, e la Madre , giacchè non

vi ha coſa, che tanto ſepari ,e allon

tani da Dio l’anima , quanto il Pec

cato . Se dunque ſono una coſa il Fi.

glio , e 'la Mad-re per l’ unione della

Spirito, ilFiglio impeccabile per Na.

tura , format dovette la Madre im

peccabileper Ste-’Ala, ,,7.;

Fac
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Facciamo un altra rifleſſione ſull’

eterna Generazione del Verbo. Ella

è paragonata ad un Vapore per la pu

rezza Virginalefimperciocchè, ficco

me il Vaporc,che eſala,naſce dal cor~

p0 , puro , emondo da ogni ſcaccia 5

così il Verbo naſce daLPadre ſenza

coruzione , con tutta l’impambilità,

e integrità della mente paterna . Vo

leva il Padre , che il ſuo Verbo ſuſſe

- generato la ſeconda volta dalla Ma.

dre: ma voleva , che fi paleſaſſe ſuo

Verbo , coll'efl‘er generato , e naſcere

dalla Madre , cioè con illuflraredz,

non già colpunto offuſcare il cando

re Virginale della Madre . Per rende

re al Mondo credibili (anti, c sì flu.

pendi miracoli, che operar Voleva

nell'Incarnazione del ſuo Verbo,Vol~

le agevoîarci la flrada col premetter

ne molti nella Concezione , e naſci

memo della Madreu Così c’ inſegna

no i Santi Padri: O miraculorum mi

racula , (9' rerum admirandarum ter

maximè admirandá: , Sclama S. Gio: v

Damaſceno or.z-de nat.Deìp. Si gui- f;

. dem ar eratflzt ad Dei lncarnaiícnem,'iommſermonir facultale Superiore-n..- ,1. Her per miracula muninzur . E S. I‘ul- ì

2 4 bel"  
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berto Carnoſet. Set-mm de nat.Virg:

Beata ergo Domini Mater , da’ perpetua

Virgo Maria , príuſquam naſceretur ,

oraculír enunciato e]] z da' deſignata#

miraculisznata verb progenie divinità:

..ordinata privilegio virtutum inſignis'

eni‘tuif. E con non minore eleganza

Î’inclito' Arciveſcovo di Nicomedia

Giorgio Orat. de Concept. : Qui per

Matrix_ ſuze magnolia , nostmm ad

ſe bumilitatem prove/Jit- ., qui per mira

óih’a eju; prodigio , alfloriſupmſpem,

”rione-,ſaluti human-c provadef .‘ Bastì

l’autorità 'di quefli tre inciiti Perſo

‘naggi ,~ un Sacerdote 7 un Veſcovo,

un Arciveſcovo; e in vece di altri,

apporto la ragione : La Divina_,

;Madre è un Tabernacolo vivo, e ani

mato della Divinità , tanto più illu.

fire del moſaico , quanto della Figu

ra `e più nobile il ,figurato 5 or ſe ‘

Iddio infuſc con ?ume celeſte la perí.

zia , come' lavorato voleva il Ta

bernacolo a gl’ lngegnieri , e Artefi.

ci 5 quanto più creder dobbiamo, che

preparaſſei Genitori di queſto ſuo Vi

vo Tabernacolo a e uno de miracoli,

più convenevoli a tanta FanciullL, ,,

Teſoro della Verginità , in l’ eſſere

- eflin- :.A
*8,:

…4:— a
H~ i
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.` .'. estinta ne i Genitori la fiamma della

Con cupiſccnza :così inſegnano i Pa

dri; Baſli il famoſo detto di &Gio;

Damaſceno , il quale col chiamare

~imn1acolato il Seme, di cui ſil forma.

to il Corpo di Maria , ci dimostra,

edeſlinta ne'Genìtori laConcupiſcen

za,e pura la Concezione della Figlia.

O’ Beatorjoac/Jim Zumba: , ex quibus*

prof/‘ur Immacu/atum .Yemen Frofluxit.

O’prd’clamm AÌIÌÌÉ Uulvmnun qua ta—

citíx `incrementi.: ex ea cuffie: , atque

› format”: fuit Fa’tu: Sanc‘hſſimm‘. O'

Filirz Adami , a‘c Dei Mater . Beati

. .Zmnói , b' Venter , ex quibus* prodii/Ii:

Or. z. de nat. Deip.. E Pozio : vóì

Cupidítaíis igm': extínäu: elſe! , tune

-jîçc‘rmdatis fa:: accenſo cy? : Horn. de

~ nativ. Virg. ñ~

E’ privilegio unicamente dovuto

al Figlio di Dio naſcere da Madre

Vergine, ſenza umano conſorzio,pcr

opera dello Spirito Santo. Hà voluto

la ſua Madre generata per via di na.

z turale propagazione , come ogni Fi

glio di' Adamo , ma hà voluto , che

fuſſe generata. ſenza la” ardore de”a

con cupiſcenza’ , inacui :ſono generati

`gli altri _Figli di Adamo ;`hàV01ueo,“

.Nov-III* che



.-_ - --ñ-ññ

3.50xm/{KU‘ Novena I.

che'ſuſſe da Genitori ſomminiſlrata

:Ala materia neceſſaria per la Conce

zione delia prole, per vìanarurale,

maſenza l’effetto della colpa di Ada

l mo, Ch’è l’ardor della Concupiſcenza_

Così lo rivelò la Divina Madre a S.

Brigida- Ho’mfl'n qua Ego Conceptafuí,

bene pote]] vocari aurea hora , i9' pre

tiqſa 5 quia alii Conjuger conveniunt

 

ex voluptate carnalz 5 me: verò Paren- `

le: convenerunt ex céedientia, @pne

eepto Dei - Bene aurea {20m _fuit 'Con‘

ceptto mea , ’mm` tune :neepzf prmct—

Pium Saluti! omnium ; @tenebre quaſi

feflinabant in lucem s lib. 6. Rev. cap.

55, Fù ora tutta di oro la Concezio

ne di Maria , perche depurata da ogni

carnale diletto: e già aveva detto_ la

Vergine alla Santa , che nella ſua

3, Concezione materiale: pl?” operata

reſi Chania: Divina , quam voluptru

Carnix . Ora veramente di oro , per

‘achë il Signore con un bel (ratto di

amoroſa Previdenza purificò la ma

~teria , da cui {ormar voleva il Corpo

,illibatìffimo di Maria , acciò fuſſe

carne degna di ch‘r dar doveva la ſua

›Carnc ad un Dio . Ora in verità di

'oro ,› perche .principio della Salute

. ;J Uni
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UniVerſale del Mondo: Deurnamgu‘è

_lingulm'e-quoddam , ſiegue la Vergine

alla Santa , dp’àſaeculo tal-ſcandita”:

j’ai-cere tao/:rif m opereſuo u quem-«dmn

dum feci! in Virga aride: fioreſcenta

Chiama ſingolare ,ze aſcoſa la sua

Concezione , ſingolare, perche uni

camente a queſla Madre è fiato con

ceduto tanto Privilegio ,. di eſſcru

Concepita per via di Naturale propa

gazione , ſenza la colpa—di Adamo:

aſc-oſa , perche non a tutti nota, come

ſoggiugnc r Placui! Deo , quod Amici

ſui piè dubitare” de Conceptiqne mea;

da’ quilióet oſlmderet Ze/wiz‘ſunm;

dance Veritas* c/arqſceret in tempore

precráinata. Tutto diſposto da': Si

gnoreagloria maggiore di tanta…,

Madre; in tal modo ſi ſono aguzzati

gl’ingegni , per iſpecolare a‘g‘loria di

Maria . v* . r:: '

Paragona la ſua Conceziones alla

verga di Aronne , la quale, benchè

ſecca , produſſe e*-ſi0ri~ ,_ e frondi ,

Perche Ella fùconcepita daGenitot-i

Sterili , smorzata la concupiſcenza:

‘e perciò opera piùzdella Grazia ,che

della Natura7giàcchè-,è il nobile det.

to di Fozio , non già -la Graziaalla

' 2 Na*- b
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. Natura-z ma quella a quella ſex-vir

debbe , ` come a Signora , che ſopra

` la Natura eſercita il ſuo Dominio:

Cum Divine Crati-e opus* doceam: quid

Gratiam cogirſervire Nature , cujur

illa ſemper dominari 'comparata e]] I’.

Hom.de Nat.Virg. Se Maria ‘e opera

più della Grazia , che della Natura,

ebbe più parte nella formazione di

Maria la Grazia , che la Natura ; ſc

ſii maggiore 1’ operazionedella Gra

zie. , ,che della Natura , per conſe

queme dìçidobbinmo , che la Natura

die la materia ,la Grazia cſlinſe l’ar

dor del fornite ne’ Genitori , e pre—

vcnne la Natura , ſicché non poteſſe

nella Figlia avcr luogo la colpa .

Qnefla Grazia preghiamo da que

iia Madre , ſicch'c ci orrenga , che in

noi la Natura Serva , e ſia ſubordina

ta ſempre alla Grazia; che ſiegua‘, e

faccia, quanto la Grazia ci ſuggeri

:ſce , e inſieme ci aiuta ad operare,

quando ſequiamo idilei impulſi, ch’è

quanto dire , che lapane inferiore

fia ſubordinata alla ragione, e que-ſia

aDío . E’vero , che in noi ſempre

?inferiore cerca ribellarſi dalla ſu.

”riore ,e tirarla alſuo partito; ma

l m
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in quello uſar dobbiamo ogni diligen

za , eſollecitudine, domare la con.

cupiſcenza , ſoggettarla alla ragio

ne ’; acciò quella ſiegua gl' ímzflulfi

della Grazia,che ci tira a Dio . Sem

pre ci ſi guerra , ma col vincerla , ſi

snerva di forze in modo , che, ſe ci

combatte, non ci abbatte 5 e il frutto

della Vittoria , ma doppo molte bat

taglie , eſſer ſuole una pace non tur

bata da coſa alcuna .'E’queſla un do

nodi Anime conſumate nella Perſe

zione , pure a queſta dobbiamo aſpi

rare colla Divina Grazia . Questa

pace di ’non ſentire dentro di noli

moti del noflro appetito è da deſide

rarfi in quella vita mortale 3 ma non

già da ottenerſi , ſe non ſe nell’Eter

na Vita , dice S. Agoflino: imperciòc

chè anche ne’Santi doppo molte vit

torie riportate contro le proprie paſ

fioni , permettea il Signore, che tal'

ora ſi ſuſcitaffero in cflì per motivo

di umiltà , c di lneFito …agg-l’ora.

(1mila ‘e la lotta , che tolerar dob

biamo dentro di noi , effetto del

peccato originale , ed anche degli at

tuali 5 ma colla Divina Grazia , cer

‘ C 3 chia
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chiamo ſempre di vincere; cerchia

mola per Maria .

E S E M P I 0- _

‘Ra vicino a farli mutazione di

Governo nel nostro'Regno,quàn
do i'ù preſo , come ſpiav , Domenico

Conteñ— Capuano , dimorante però in

- Dellon‘a , Caſale‘ della Città di Cia-'ì

'pua , perche trovato con un. Giovine

per nome Michel’Angelo De‘minno,

della Terra di Formicola; onde am

mendue flrettamente ligati ,condot

ti furono a pi‘e del Generale, ilquale

gli conſegnò a i Soldati di Campa

gna , cOn ordine ,che perla mattina

ſequente foſſero morti . Era giorno

di Sabato quello , in cui furono pre

fi ,'e ammendue eran divoti di tal

Giorno, 'conſecrato‘ alla Divina Ma*

drè , specialmente Domenico 5 onde

con molte lagrime , e ſoſpiri ricorſo—

ro a quefla Madre di ogni pietà, eſpo.

nendo la loro innocenza . Accadde,

che piangendo , e ſoſpirando per più

ore ìdella notte ſi fè loro innanzi nel.

1a`²fl`an2a, in cui erano incarennti, un

. Fi.
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Figlluolo di x 2. anni in circa’, ilquaò

lecibò di una Car-cella ciaſcunoflan

done altresì cinque per ciaſcuno;

impoſe loro recitare tre AVe all’ Im.

macolata Concezione ogni. giorno;

il prendere di più una Cartella , ogni

_ qual volta. 'erano condòrti a- morire,

affiCurandogli , che in tal manierL,

ſarebbono liberati ſempredalllamor.`

te ,come avvenne . Attefla però Do

menico , ch’egli di tutto queſto non

ſi avvide; ma lo riſeppe dal Compa"

gno nell’occaſione, che ora dirò: for.

ſe la triſlczza , il timore della vicina

morte gli offuſcò la mente .

La marina ſequente, ſecondo l'or

dine deIComand-ante doveva eſequir

ſi la ſentenz'a contro degl’ infelici;

ma mentre erano condotti allſuppli—

/ cio , mutòlli il Cuore del Generale,

col penſiero di potere ricavareda em

qualche notizia de’ nimici 5 Onde

perche partì col ſuo Eſercito verſo

la Puglia , fe condurre i due Rei li-`

gatiz Arrivati 'al luogo-,.detto*ilCar.~

dinale , di nuovo uſcì-ordineçdi dar

loro la morte‘. A .tale a’imiſoconſin‘

ghiozzi , e lagríme ricurfero alla_

v ‘ 4 Gran
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,Gran Madre di Miſericordia , qua n.

do Domenico volle prendere non sò

che da una ſaccoccia , cavò ſuo-*i le

cinque Cartelle . Egli {lupi a tale ve

duta. Allora gli ſù narrato dal Com-ñ

'pagno l’accaduto loro nella Carcere:

concepi Egli ſperanza in Maria San

tiflima , ciaſcuno preſe allora una

Cartella z e in {atti la Sentenza non

íi eſegui . Di nuovo uſcì ordine, che

foſſero afforcati , arrivati in Avelli

no; e col medeſimo ricorſo a Maria,

e col prendere una Cartellaxli ſoſpeſe

.la ſentenza . Già Rava, per eſeguirſi

nel luogo detto , Campo Reale ,in cui

avevano già innalzato le Porche;

tantoche i meſchini rivolſero altrove

gli occhj , per non vedere s`1 funeflo

ſpettacolo 5 mà col medeſimo ricorſo

alla Gran Madre . e col prendere la

Cartellina , ſui-on liberati. Ben due

altre volte accadde lo fieſſo nel

‘Viaggio fino a Trani , e ſempre_,

reflaron vivi. In quella Città ſu

ron conſegnati alla Corte , che.;

preſiede alla Provincia di Bari, con

ordine , che gli faceſſe morire; Eſa

minati quivi furon di nuoro , eben. b

. ' _ J che
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che proteflaſſero la loro innocenza,

fù data loro ſentenza di morte, e do

Viva eſeguirſi la mattina ſeguente;

perlochè fecero la loro Confeffione a

piè di un Sacerdote per prendere 1L,

mattina il Signore Sagramentaro . ›

uefla volta temevano irrepara

bile la morte . perche finito aveano

le Cartelle ricevute 5 tutta la notte

ſpeſero in preghiere.. e lagrime , ſup
pſilicando la Pietoſifflma Madre a da.

-’ re loro compita la Grazia , pregati-1,‘

dola ancora di qualche Cartella , ſi- "

cui-i , che in tal maniera non mor

rcbbon0.Gli cſaudì Maria Santiſſima

ſubito,una ne videro ſopra una tavo

I'a , come', eda chi ivi pofla , non

può ſaperſi.. Qu’efia ſ1 preſe Domeni

Co,-tcnendola- in bocca ſenza inghior.

ſiria , per porerſi comunicare la mat.

tina? ll ver-'o {i è, che quando aſpetta

va il Carnefice per. dare loi-o la mor.

le , venne l’ ordine di eſſere liberati,

colla facoltà di tornare alle loro Pa.

driescome ſecero,proveduti daDivo.

ti dirun’ il biſognevole per il viag

gio , quando nulla” avevano . Prego

Domenico la Divina Madre a conſo

` , C 5 lare

^ i
-` *\ <4
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’lare l’affiitta ſuaMog‘lie colla notizia

della Grazia z E {ù eſaudito , imper

cio‘cchè la nottein ſonno fù la Don

na avviſata di portarli in Napoli,ove

trovarebbe il ſuo marito vivo , dopo

canti pericoli 5 la mattina portòſfi

in Napoli la Donna co’ Figli, e tro

vò il marito , che allora appumo co

là era arrivato , dando lodi alla Ma.

dre lmmacolara per una ſerie di tan

tc Grazie r.

1 COLLoqpIo~

'71} . A Maria Purim-na:

Elebriamo noî,o Purifflma Ma. -

dre, il Principio del Voſlro Eſ

ſere, come principio d’ ogni noflro

- bene, d’ogni noflra ſperanza 9 d’ogni

noflra felicitàzvorremmo celebiarlo,

come ficonvien’e‘; ma chi vi è , che

p0`ſſa‘~‘~lodar‘vi , glorifica-rvi degna

mente-,quando 'Voflra lode ‘e‘ eſſere

ſuperiore Stutte le lodi, non ſola.

_mente tr'inane , ma angeliche I Qgeñ

fia lode-appoſito“ vi offeriamo .. per

che lode 'piùide'gna di Voi, confeſſar

' ’ f vi
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vi ſuperi0rea tutte le lodi; ſe tanto

gradite 1’ eſſere ſiata oggetto ſempre

gradito agli occhi di Dio , perche

ſempre in Grazia dal primo Vostro

eſſere,conſeffiamo con tutte le viſcere

de’ noſlri Cuori questa Voſtra lode,

lode ſingolare, lode principio di tur

tele Volire lodi z lode, che dà luſtro,

e aggiugne ſplendore a tutte le altre `

Voflre lodi , lode per cui liete degna Q

di tutte le lodi , perche ſe vi mancaſ

ſe queſta , non avereſle tutte le lodi,

perche vimancarebbe una , eſorſc

a Voi la più gradita . Ogni lode dun.

que intendiamo tributarvi con que-

ſia , vorremmo autentica rla col ſan

gue , tanto vela diamo di cuore. Per

quanto però cerchiamo di fare , nul

la far poffiamo , che ſia degno di

tanta Madre . Faccia Voi da quella.

Gran Madre di Dio, che liete, de

gnatcviaCCettare queſlo menomifli.

mo tributo di lode , con cui vi con

feffiamo ſempre Pura , ſempre [n1

macoiata: fate sì , che , giàcchè non

pofliamo degnamentélodarvi , e ce

lebrare la Voflra Fefla in Terra-che

Poſſiamo degnamente lodarvi, glori

C 6 fiçar
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ficarvi in Cielo ,re godere di tante

Voflre prerogative, e glorie; fateci

tanta Grazia . Noi- vi confeffiamo

_ ſempre in Fefla,perche ſempre cara a

Dio _, ſempre **mata , uſcita da Dio,

qual eſalazione puriffima da quell’

Amore; e ſnavifiima per tutte le Vir

tùdav quella mano Onnipot‘ente , im

petrateci grazia,che ſempre celebrar

poſſiamo in Ciclo la Voſlra Feſla z e

dare-a Dio tutta-la gloria , per quan

to »vi hà privilegiata , eſaurita, glo

rificata.



SAÈ"AT

‘SECONDO.

INTRODUZIONE.

L Reale Profeta ammeſſo den

tro i Gabinetti celesti,e innol

tratoſi colla mente, e col cuo

re ſopra tutti gli Spiriti bea

ti,penetrò fin dentro ilCuore,

e le viſcere di Dio , per cui penetrò

l’ Altiſſimo Miſtero della Santiſſima

Trinità , di un Padre , fecondo di

un Figlio Dio i di un Figlio, che)

naſce uguale al Padre , e di uno Spi. i

rito Increato , e Creatore del tutto;

e quanto capi , ci deſcriſſe brevemen

te nel Salmo 44. Eruäavir Cor memfl

Ver-bum bom-in = dico Eſgo opera mea..

Rqgi . Lingua mea column: Scrióe,

velocirerſcriáentir.QtLaſi tutti i San

ti Padri Latin-i , e molti de’Greci vo- \

gliono, 'che parli l’ Eterno Padre in .

queſto Teſto ,eci pal‘efi la Genera- v

› 210-'
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zione ſua eterna , con cui genera il

ſfloVerbo . Dice primieramente il.

Padre , ch’Egli’ produce il ſuo Ver

bo : e perche lo produce per neceſ

ſaria , e naturale perfezione di ſua

Natura, dice , che erutta il ſuo Ver

bo . Parla Dio a gli Uomini , onde

per farſi rimandare da noi, parla a

modo umano . Ognuno , quando ‘e

pien/o , erutta fuor di ſe ciò , che hà

dentro di sè , non per elezione , e

perlibertà, ma per neceſſità . Cos‘t il

Divir‘i Padre , non per elezione , nè

per libertà, ma neceſſariamente, Con

neceffità naturale', non ſorzoſa, dall’

infinita pienezza della ſua Divinità,

e dall’ immenſa fecondità di ſua Di

vina Natura genera i] ſuo Verbo.

In ſecondo lu0go ci paieſa l’eterni

tà della ſua Generazione, imperciòc

ch‘c,ſe per neceſſaria perfezione di

ſua -Natura feconda genera il ſuo

 

Verbo , fin dall'eternitä l'hà genera-

to; perche quanto _è in Dio neceſſa

7 rio , e naturale , ancora ‘e eterno : e

benche lo generiper neceſſità, tal

generazione non è forzoſa , come

delirano gli Eretici, ma naturale .

Anzicon infinito piacere, e conipta.

a.

c1
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cimento lo genera , perche ſi opera

con genio, quanto ſi opera per Natu

ra.Perciò dice, che Lagenera dal ſuo

Cuore; ciò che naſce dal Cuore, non

è forzoſo . , A

In terzo luogo ci dimoflra la Vergi

nità,e purezza della Generazionezdi

ce S.Agostino: Il 'noſtro Cuore ſenz'a

altrui biſogno’ genera unconſeglio;

molto più l’EternoPadre ſenZa cöſor

zio,e ſenza biſogno di Madre-,dal ſuo’

Cuore ha generato il ſuo Verbo-Om

de è Padre Vergine di un Figlio Ver

gineñNiun Verbo corrompela meme,

da cui naſce, anzi la illuflra; quanto

meno 'il‘Verbo Divino dovette cor

rompere la mente paterna , da cui è

generato ?Che anzi è lo ſplendore

increato dell’ intelletto paterno.

Iſt-quarto luogo ci dichiaralacon

ſuflanzialità della Generazione: im

perciocchèydjce i1 Padre, che Gene

ra il Verbo dal ſno Cuore-,ch’èquan

lo dire dalle ſue Viſcere, dall’intimo

del ſuo petto , dalla ſuaſoflanza: Ex

illa intima , O* incomprebenſióili Pa

trio- proceffitſnóstsantia ., 8._ Ambrogio

11712. da Ben. Patrb-“capdr. . Onde ſe

‘eVer’co generato dalla .ſcflanza del

Pa
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Padre , ‘e 'Verbo conſuflanziale al

Padre, Verbo eguale al Dicitore,

Figlio fornito di infinita Bontà , e

Perfezioni , a pari del Padre , che

lo genera ; Figlio buono di Padre

buono , Figlio ch’è la bontà ſoflan

ziale ,'di un Padre ch’è la bontà per

Natura . Onde S.Cíprian0ñ"e Tertul—

liano leggono z Eri-dava': Cor meum

Sermonem optimum . Ottimo , perche

pofliedc ogni bontà ,i ogni perfezio

ne , e tutto per Natura.Meglio il Di

vin Figiiuolo diceſi Verbo , che Ser-`

zn’one ; con tutto ciò ancora da Santi

Padri, e dalle Scritture e dalla Chie—

ſa èdetto S rmone , onde canta la

ChieſazDum medíeîſilentium tenerenfl

Omnia, cb’ nox inſua'czlzſu medium iter

Laóeretzomnipofen: .fermo tum, Domi

,ne , de Cela , è rega’lióurſedióu: ve

nir ; Dominica infra oflav. nativ. E

l’ha preſo dal Capo ottaVo della Sa»

pienzañ. Diceſi Verbo , perche ſem

pliciſſimo ,immateriale , incor'poreo,

intimo della mente del Padre . Diceſi

Sermone , imperciòcchè, benehelia

un ſolo Verbo , dichiara quanto di

, te il Padre: rappreſenta , quanto in

"-cende la mente infinita dei Padíe.

~ no
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In quinto luogo ci dimoſlra iL,

ſingolarità del Verbo , perchL,

Verbo Unico , Figlio Unigeni

to , dice S. Atanaſio : Epi/i’. de Deer.

nic. Conc- , come quello , che procede

da tutta la pienezza della Divinità a

come quello , che adequa tutta la_,

mente del Padre. Una mente , che

con un ſolo penſiere tutto compren

de , per neceſſità deve produrre un

ſolo Verbo, perche con un ſolo Ver

bo dice tutto . .

In ſullo luogo ci dichiara il Tro

no, in cui per una eternità è ſlato

affiſoqueſlo Verbo, che altro non ‘e,

ſe non che la mente , il ſeno del Pa

dre . Ogni Verbo naſce dalla mente,

e nella mente riſiede ;quanto più il

Divin Verbo , nato dalla mente del

Padre , nella mente paterna per una

eternità ha preſo il ſuo ripoſo a qual

ÎISJÌO Unigenito nel paterno ſeno-Zv

55'! mſinu Parri: erat F[lia: , argo

menta S. Evan-iſlo Papa Il. , b' Ex

corde Patria- Veróum bonum ernäatflm

Éflaqnomodò ”pn in corde paterna confi

flf’nr › luce”: cum ea inaccejfibilem hm,… ,4’

htaffc credendur :1/3 ? In Epiſl. ’

In ſettimo luogo ci dichiara l’9!!

- m
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nipotenza, e Signoria di quello-Ver.

bo: -Dico ego opera merz Regi . Con che

ſecondo] Santi Naziazeno : Or. 4,9. e

Ambrogio De Filii Divi”. cap-:We

Novaziano -de Tri”. cap. x 3. dichiara

il Padre , che-tuttoEgii hà ſattocoí

‘- ſuoVerbo, come ſua Idea Increata,

e Eſemplare di tutte le Creator-9:0”:

nia per ipſumfadoſ101mb' melpſofa

&um (ſi nihil : `Ion-onde ovaziano.

.ſi-.hic Verbum Deie/I, nam fluäaoit

Car meum. Verbum 50mm: '5 ostendit in

principio Verónìnfuiſſe , 69’ Ver-hm boe

- apud'` Parremfuifſe : Dem” printer-ea

Verbumfuiffc- 1-' omnia per ipſum faäa

qſſe. Chiama il Padre ilſuo Figline-e ‘

lo-Rè r, perche lo genera col diadema

dell’ Univerſo , R‘e de Rcgi , e Mo

narca Su premo , e Indipendente , e

Univerſale-*una-con Lui. "

In ottavo luogo ci dichiara la ſuſ

ſiflenza del DiviuVerbo.Non 'e Egli

Verbo tranſitorio accidentale, qual

è il ricavo Verbo: ma ‘e 'V'erbo ſum.

tflente , perſonale , ſuſlanziale,-Eter

no: ,perciò il Padre paragona la ſua

,lingua,c0n cui parla il ſuo Verbo ad 7

una penna , che ſcrive con .ſumma

Velocita t Lingua mea calamur .ſcuote

velo.
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veloci!” ſcrióenfír 5 perche comu

interpreta S. Gregorio ;quanto noi

diciamo colla lingua , toilodvani.

ſce 5 ma è {labile , quanto ſcr iamo

colla pe nnä : Quod loguimur tranſit ,

quodſcriáimur, permane-t, lib.3;.mor.

cap. 3. A ſignificarci il Padre, che

Egli genera—un Uerbo ſuffistente ,

Perſona da lui distinta s Verbo Eter

no , e Coeterno , paragona il ſuo

Verbo al Verbo ſcritto 5 ma ci dice

di più , che Egli ſcrive il ſuo Verbo

con ogni veiocità; perche non ‘e ſia-2

to biſognoſo di tempo per dire i1 ſuo

Verbo, per generare il ſuo Figiiuolo :

nell’istante dell’eternità, ſenza prin

cipio Egli diſſe il ſuo Verbo , generò

il ſuo Figliuolo . Noi per parlare a e

per iſcrivere abbiamo biſogno di temñ_

po, diciamo una ſillaba dopo l’altra,

ſcriviamo una lettera dopo l’altra .

Il Padre dice , e ſcrive un ſolo

Verbo, Verbo Eterno , Verbo infini

to , con cui tutto ſpiega ,tutto dice,

ma ſenza biſogno di tempo z e tutto

hà detto , e hà ſcritto nel momento

dell’Eternità . Sempre dice il medeſi

mo Verbo, nè giammai ripete lo fleſ

S;- ſo;

> s A ‘l
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ſo . Sempre ſcrive ‘il medeſimo Ver

bo perfettiſlîmo , ſenza che gli man- ‘

chi v una-perfezione , o che gli

polli aggiugnere altra‘.

Finalmente ci dimoſtra la fecondi

tà di queſto Verbo, perchè re è Verbo

buono per Natura , ed è proprio del

la bontà communicarſi , e di una in.

finita bontà ,- infinitamente comuni

catfi 1 Egli appunto ric-eve dal Padre

la fecondità di comunicarſi allo Spi

rito Santo una col Padre , e una con

Lui è Spiratore del Dio Amore 5 On

de ſiccome il Padre dice : Eruá‘avít

’cor meum Veróum óonum , dir pofl'ono

il Padre , e il Figlio . Eruá‘avit Cor

meum Spiritum bonum; imperciòcchè

una ſola ‘e la Volontà del Padre , e

del Figlio , da cui procede lo Spirito

Santo = un ſolo Principio ſpirativo

ſono il Padre, e il Figliuolo 5 c lo ſpi

rano dalla pienezza della Divinità,

che eſigc comunicarti neceſſariamen

te per via di volontà allo SpiritoSan

to ;Volontà però naturale, non libe

ra- ; neceſſaria sì , ma non forzoſa;

onde e Spirito del Padre , ñe del Pi

gliuolo , conſuflanziale , coeterno,

coonnipotente ad ammendue a ?10

fieſſo

ñ— _.—
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fieſſo Dio con amendue, perche rice

ve la mcdeſima Natura Divina…,

uando ſi parla delVerbo , per cuo

re s’ intende l’intelletto , onde il n0

ſh‘o Redentore : De Corde Exeunt co

gitatíonenMatthas. Bando ſi par.

l'a dello Spirito Santo , s’intende la

.Velontä . Onde diciamo , che il Fi

glio procede dal Cuor del Padre, per

che procede dalla meme, qual Figlio

conſuflanzíale , e intimo del Padre.

Diciamo, che Io Spirito Santo pro- '

ceda dal Cuore del Padre, e del Ii

gliuolo , cio‘c dalla Volontà , quale

.Amore Increato , Suffiflentc , Per

ſonale di ammendue . Di più a il Fi

glio diceſi , che proceda dalla bocca

del Padre a Ego ex ore Ally/’Sim' pro

divi z ECG!. ’24,. E lo Spirito Santo

ancora diccſi Spirito della Bocca di

Dio z Spiri!” ori: ejm- : Pſ- 3 2.7_Quan

do ſx ſavelIa del Figîio per bocca s’

intendo l’IntelIetto , poichè c011’ In.

relleuo parla nole Soflanze spirítua -

li , e c011’ intelletto parla il Padre il

`ſuo Verbo . Qgando fi favella dello

Spirito Santo ,,,ſi parla in ſenſo me

taforico z come che noi reſpiriamo

,EAN bocca , diceſi 19 Spirito Sa ma,

` ` - FP3*
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` Spiritodella bocca di Dio , percheè ..

.come il fiato , e ’reſpiro Soſtanziale '

del Padre , e del Figliuoio.ñ ,Qu—egli Autori ,~ i quali vogliono,

vche parli il Profeta , dicono-z, che

Davide chiami la ſua-lingua , Penna

dello Spirito Santó y` perche gli era

dallo Spirito Santi) Suggerite, quan.

to diceva; o ſecondo altri , lo Spirito

Santo dettava , ed Egli ſcriveva;

tal"e ogni Scrittura Canonica ,~det.

tatura dello Spirito Santo , e come

tale dobbiamo noi riceVerla , e vene.

,aria . Onde ciaſcun Fedele Cattoli

co, è una lettera ſcritta dallo Spirito

-Santm, ci dice l’Apoflo’io 2 Epiflola

:mſlm Ver eflù,ſcripta im”: atramenta,

ſed Ã'pirilu Der' Vivi; z. Cor.; Egli

è quello ,che donato ci hit il dono

della Fede ~, Egli'ci inſegnato , e

ñhà ſcritto nelle noſlre menti, e ne’no

ſlri Cuori , quanto crediamo , e 'ſap

pia m0 de’Divini Miflerj ..Preghiamo

il Padre, cheÎfl-d'egni-eruttare-in noi

‘ il ſuo 'Verbo , 'e una col Verbo., lo

Spirito Salmo-ì, pet' metro-della ſua

Grazia i ”ciò ripieni-diÌDio-Ò'della

Santiſſima Trinità , eruttiamo dall’

- intimo de’- noſtri Cuor} Inni di lodi,

‘ tri
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tributi di ringraziamenti, affetti ſer.

Ventiſſrmi verſo un Dio ai buono. I

C O L I. I O

A] Divin Padre”

Adre , fecondiffimo Padre , ben

ch‘c Dicitore di un ſolo Verbo,

e ſecondo d’ un Figlio Unigenito»

perchè con quello ſolo Verbo dite

tutto i quanto comprendela Voſira

Infinita mente , la quale con un ſolo

pe‘nſiere è comprenſiva di tutto l’in

comprenſibile, perche comprenda;

tutti gli Arcani della Divinità, tutt’i

Miſierj della Trinità , tutte le Crea

ture poſſibili; Edueflo Unico Verbo;

queflo‘ÎFigl-io Unigenito , dichiara

tutta la V“oflra mente , adequa tutta

:la VoſtrañVi-rtù generativa i onde

non poteté dire, che una ſola Parola:

n`e generare, che un so-lo Figlio . E
vqueſiti è tutta la Voſira gloria -, que.

'ſia Generazione vi paleſa quel Padre,

*Mari-:c0 -d’ infinite perfezioni , qual

‘ſiete: perche dalla pienezza di Voflra

Divinità ,' per neceſſaria perfezione

di Voflra Natura, non già per forza,

. o. , . ma
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ma con infinito giubilo del Voflro

Cuore eruttate il Voſh‘o Verbo, tan.

to buono , canto bello , tanto amabi

le , tanto 'grande , qua mo ficté Voi,

anzi un Verbo , che da V0i riceve, e

manifefla tutta la Voflra bontà , e

bellezza , e amabilítà , e grandezza.

B una coi Voſtro Verbo qruttate mio

Spirito conſuflanziaie , Cocterno , e

coonnipotente, Perſona da amflìen~

due diſhnta , ma 10 ſhſſo Dio , con

ammendue' .

" Quanto godiamo di tante Voflrc

glorie , e grandezze, e çuue poſſe

dute fin -dall’ eternità ſenza princi

pio z e tutte ie goderete‘ , per (una

l’eternità ſenía fine , perche ſempre

generate il -Vostro Verbo) e ſempre

con Lui_ ſpirate io Spirito Santo ,. ma

tutte in V0i . Sembrano troppo ardi

te le noſh-c ſuppiiche: ma ſe ſiete.,

quel Dio di bontà ineñ‘abilc , c-d’inñfi

nita miſericordia 5 ed è natura della

bómà comunicarſì s ‘c gènîo della mi

ſcrícmdia ſax-.bene anche agli inde

gni , e immeríxevoli,1’una ,e l’altra

moflrar potete inverſo noi.; Non p0

tete , ò Padre , àddui‘re ia noſtra in

degnixà , e malizia , perchèquefle—Q

4` - appun
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appunto devono più muovare la VW

flra bontà, e miſericordia a farci be—

ne 5 così vi paleſate quel Dio di

ogni bontà , el’adre di tutte le miſe

’ricordic , qual ſiete . Dentro di Voi

non hanno luogo queste due Perfezio

ni , poichè non per bontà , ma per.

Natura; non per miſericordia , ma.

per ”eeeſſaria perfezione del Voflm

Eſſere , comunicate la 'Voſh‘a Natu

' -ra tutta al Figlio, c col Figlio :Litta

allo Spirito Santo . Fate dunque pom

pa di Voflra bontà , e miſericordia

ſomma , infinita; degnatevi di erat.

tare nelle noflre menti , ne" no.

flri Cuori, neil’ anime noſtre il`Vo,

flro Verbo, e il Comun-e Spirito San

to , e con ammenduc donatçci Voi

.fleſſoz flcch‘c pieni di Voi ,e l’Anima

noſh-a divenuta Tabernacoio Vivo

della SS-'Trinità , 1:1 noflm mente

Voflx‘o Trono 5 il noſiro Cuore Vo

flro Tempio , poſſiamo ſempre erutu

tare iodi inceſſantí alia Voſtra flacon

da verginità , cancia] di benedizioni

alla 'Voflra Onnìpotenza , e*Sapíen

2a , affetti fervoroiífflmí alla Voſtra

Amabilicà , e Amore . continui riu

"‘grazian1entì‘-aiia`V<ſhalíbcialità ,

i 'Név D ‘U bè‘
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e Beneficenza , tributi di oſſequì alla

Voflra Bontà , e miſericordia , poſ

ſiamo compiacerci di Voi , con Voi
del Voflro Eſſere , di tutte 1eſſVoflre -

Perfezioni in Terra per Grazia , in

Ciclo per Gloria .MAmen .

Al Figline-‘lo . f

Erbo, Onnipotentiffimo , Sa

; pientiflìmo , nobilijiffimo , A

mabiiiffimo , Eterno Verbo , Verbo

conſuflanziale al Dicirore , Figlio

eguale al Padre a fin dall’ eternità

generano dalla mente 9 dalle Viſcere

del Padre,‘Verb0 Unico, Figlio Uni

genito , Figlio Dio di un Padre Dio,

e Spiratore una col‘ Padre di uno Spi

rito Dio : come poffiamo intenda-L,

tante Voflrc glorie? come capire tan

te Vqflre Perfezioni? Altro ſar non

poniamo , ſe non che ammirarvi Su

Feriore a tutte le glorie , a tuttu

e lodi : e rallegrarci , e com

pìacerci di tante Voſtre .Grandez

ze z giacchè V0i ſiete »tutta/1a gio.
‘ria, la lode ruſſtta del Padre.Ma quan

to vi ringraziamo , che avete voluto

farvi :una Ia gloria nostra 5 Brunate`

_ j Voi



 

Dell’lmmacolar’a Concezione'. 75

Voi dal Padre turco nella Madre, d‘i

vcnuto tutto della Madre , vi ſiete

fatto tutto noſh‘o,perchè VerboUma.

nato , Verbo fatto carne ,come noi,

e per noi Ì fatto Uomo del nostro

ſangue , della noflra ſtirpe . Onde__,

noi tutti ſiamo deificati . Verbo con

ſuſlanziale al Padre , in quanto

Dio, ſiete divenuto Verbo conſuflan

ziale :illa Madre , in quanto Uomo.

Chi mai poteva penſare tanta_

bontà in un Dio verſo la noſlra Cre

ta , tanta degnazione in un Dio ver

ſo il noflro fango , di ſollevarln ali’

aitezzadivina , col veſlire la noflra

Creta , co] divenire fango , e il fan

go Dio , e la Creta Creatore lVí

gloriſìchino per {anta degnazionei

Cieli, la Terra , le Creature tutte,

e molto più le voſh'e Virtìr , le vo

:stre Perſezionì , le vofire medeſime

operazioni - Non permettete però,

che ſi vegga più nel Mondo il mag.

gior diſordine , che ſia poſſibile , un

Dio fatto tutto dell’Uomozc: l‘Uomo

tanto alieno dal ſuo Dio: un Dio ſat

[oſi Uomo per amor dell’Uomo: e i’

U0m'o,che ogni altro amañſuor che il

ſuo Dio.Non-ſiamo noi degni di tanta

É- 'a RSS:: D a gra- ,
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grazia , dì eſſere in tutto Voflrí , non

fam degni di amarvì ;ma ſiete degno
.Voi di e'ſſere amato , e cheì-ſiamo

tutti Voflri ,- tutti conſecratì a i Vo

flri ofl‘equj , onoÎ-e", e ſervìggîo . Per

Voflr-o onore dunque , per gloria Vo

ſtra , acciöcchè Voi otteniate il fine

della Voflra venuta in Terra,acciòó'ñ

chè vincíate l‘impegno, che avete

avvto nel farvi Uomo,fateci in tutto

voflrìjlllumìnalcmomc Spl‘endore in

creato del Padre le noflre menti , af

finche ſempre più vi conoſciamo; è

Fimpofiìbile conoſcervi ,- e non voler.

vìiognì bene . Purgate , come Verbo

Eterno del Padre le ngſh'e Iingue,af

finche tutte le impieghìamo ìnVostra

lode . Spirate , como' Figlio fecon

do ne i noflri Cuori il Voſh'o Spirito

Santo , acciòcchè diventino una fox»
nace di An101~e-Imprìmexe,ìcome Inî.

magine ſoflanziale deLPadremeHe no.

fire Animetutte le Voſtre virtù', ac

cìòcchè fiano degne Copie di V0i Di.

-vjno Eſemplarc . Unitevì tutto a noi,

come Dio, e lo fieſſo Dio col Padre ,

acçíòcch‘c fiamo tutti Voüri; viviamo

Per voi, viviamo con voi, viviamo di

voi e Non meritìamo tanto favore, La

a ,i1 me
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meritatevoi, che ſiamo“ tutti Voflriz

e viviamo unicamente per voi, fatto

tutto nostro 5 non vi dimandiamo a1—

tro, ſe non , che Voi; fatelo per l’ar

dentiffima brama, che avete di co

municarvi alle Voſh'e Creature: to.

gliete da noi ogn’impedimemo, lava

teci col vostro ſanguefflcciòcch‘c ſod.

e disfacciamo al maſſimo obbligo_ di‘.

giuflizia , di eſſer tutti Vostri per’

Grazia in Terra , eoper ſola Voflra

bontà , _Vostri per Gloria in Cielo .~ .

,...Afſ ‘t— L’I"Tffifi

«w Allo SpírìtaSantaz… Î-Î” w

a ’Îi‘* i a:

Pirito Inc-.reno {Spirale dalla; ›

'pienezzatdellaDi'vſhità dal Pa-ñ

_dr‘e , ‘e-dal Ei‘gliuolo a e perciò Sſipiritm

conſulta-Miele az} PadRf e' al-.I'iigäuo J

[0- ;'*Spi'riko "procediamo ‘dali’. ardore?

ìneffabirîe' , cOn óu‘ì Ì'cambievoinìente‘

fi-am’a-no ilPadre , .ed i1 Fígëiuoio , ex_

perciòeAmoi-e perſonale del Padre ,‘e

del Figl‘íùolo : tale con tune le no..

fire menti, linguehe Cuori vi con.

feffiamo , e' come lo fleſſo Dio col

Padre , e col Pig“iiuolo vi adoriamo ,

vi glorifichiamo; E ci congratuliamo‘

con voi delvoflroEſiere ſopra ogm'

4.- C z . eſſere ,
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efl'ère,` delle Vofire Giai-ie , Ma-eflà ,`

&Grandez-Za . Fare però , che tale vi

confeñìamocon fatti , coil’ innocen

za de’ coſhuui , cogli 1 ardori d? una

ſincera , e intima, e cordiale ca

rità. Che ci giova confeſſarvì colla‘

lingua, ecredervi colla mente Dio

Amabíiiffin’ao,Dio Amantiffimo, Dio

Amore, e.A‘more del Padre, edel

:Figliuolo ,.'eínon amarvi i’ Quale.:

onore vi diamoeconfeffarvi tale cole

1a linguaflj e- poi negarvi co’ fatti?

Anzi Vr' facciamo tutta 1’ ingiuria__

Amabilimmo. Signore. Non permette.

tc più tanto Voflro diſonore , etamo

oltraggio. Se ſiete infinitamente.)

amabile , infinitamente amante,

infinito. Amore , fate che v-i amia

mo , -quando abbiamo tue-to lñ’ 0b

bíigo di amarvi. 'Vi confeffia-mo SP1

rito della bocca di Dio , parlate alle v

noflre menti, alle Anime ’noflre, rav—

vivatein quelleia vostra Fede , in.”

qucfleñ ia voflraSperanza . Da Voi .

riconoſciamo” dono eletto della Ve

ra Fede , che unicamente è la Catto-~

lica, e quefla ſola reca la ſperanza

della ſalute eterna : fuor delIaCauo

lica Chieſa, fiçome tune è errore . ‘e

i. .1‘ bug
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bugia; così [mtoè flrage, eroViñ'

na. Illuminateci in questo Mondo di

tenebre , e in quefla Terra di bugie

colla luce vera dell’ eterne Verità ,

giacchè tutto il nostro male naſce)

dalla noílra Cecità . Rincorate in

noi la Vostra Speranza, che tutta eL

la ſr fonda, è appoggiata nella Voflra

Bontà, ſuperiore alla noſh-a malvag

girà; nella voílra miíericordia , mag

giore di tutte le noſh'e colpe . Non

poſſiamo fidarci di noi, che abbiamo

tutc’i motivi di diſperarci z ci fidiamo

di Voi, che potete , evolete ſalvar

ci ,e data ci avere parola di ſalvar

ci . Che fi dannino quei, che vivo

no fuori della Voſìra Chieſa , loro

danno 5 ſono privi della vera luce,

ſono fuori di fluid-az ma 'noi, cui ave

te' impreſſo il Voſtro -C~a`~'rattere nel

Santo Batteſimo"'noi rimiratì da voi

con occhio diflin‘to di miſcricordib

fra ie Nazioni del Mondo. noi vöstro

Popolo elEtto , e diletto : Signore ,

meritiamo peggio de’miſcredemi 5 ma‘

non l’avete a permanere per voflro

onore . per Voflra gloria; acciò’cchè

non cñ’ inſultino i miſere-lenti nell’In

S'erno) e ci rimprovermo; Ecco quelli

D 4, che
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che fi ſono fidati di Dio,e pure {i ſono

perdutí,come noi; no’l permettere Si.

gnore,no’1 permettere: c accíòcChè nö

:rrdíamo in quelle fiamme divorarri

ci, bruciateci colle fiamme della__,

Voſh'a Carità; giacchè vi conſeſſia-,

mo , qual ſietc , Spirito del Cuor del

Padre, e del Figlio . Arderà nell’In

ferno , chi non arde in Terra del vo

ílro Amore . Noi vogliamo amarvì

con tutti noi flcffi z ma da voì ſperia

mo sì divino dono; e ve lo preghia

mo per queLDîo d’Amore, qua] fiere..

Se poteflìmoçmarvi nell’Infernomon.

curarìamo ardere in quel fuocoz ma

ſe ìvì ſ1 vive ſenza il voflro.amore ,

anzi ſiete l’oggetto dell’odio de‘Dan

nati, come volete dannarcì? Come_

volete privarci del Voflro amore? Se;

volete perderci, purchè nell’Inferno;

cì dìate facoltà , e forza di amarvi ,--_

non curìamo 1’ Inferno : che anzi ,

quando ciò accadefl‘e , cangìar vor

remmo in fuoco di carità tutto quel ‘

ſnow; e in amore tutto l’odio; c in

lodi tutto le ingiurie; in benedizio

nì tutte le beflemmie de’dannatì. Fa

te , che vi amiamo nel tempo, e_ nell’

eternità; e poi fate di noi,quamo vi è

m
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îhfbih’de’te i‘ perchè‘ i! noſtro 'Paradiſo -.

ſariamatv-i‘?, e il noflÌo-Iflferm-non P

pòe'e‘w-i 'famàrfl .Vogliamo- pqr tan

t_0 da qüeflo punto ida” principio ad"

amarvi,ñ'feînzu-ohe a’h’bh ate «ex-mi

ne il ‘noſhoèAniaÎezüa non quëîtogiell*:

eternità fennui'wánè ;denza ne m

, ?Edu-‘fuit Lf ;L a.; z 'Muffin-X ‘.~ "-_ ~ 2 w,

` "it-"ì ' ~M0 NE."fl '1’..?,È:“-`\`orí,è - .

VApo-Y” Virtutí: Dei; Un”- "

ſnodo, quedgmñafl Clarìtàti.: 0m

nip‘orentis ;Dbìzflnéerä-z -. *2- :1t ` .ñ

"quel-*Padxíeq it qual-e dana pienezázàí’di'ſu‘à' dibìnkñN’atura , e infinîaaz'l

kbòndità’ffin’iän‘mewrnírà: ermtò dal.:

ſito» Cuot‘eîd'alle ſue ’viſitate-'il‘.vfuo *.1
. Verbo nel'ſnîo mèdèfimo Cuſſore , e Vi- l

ſacre : perchè‘Figkìò‘ ‘i nſeparabile dal` a
Padrfle , -p'erl ecceſſo infinëtq dìämorezq ſi

per aBond’anza‘di ‘carità Hà-"VOÎ‘UIO'CAS’L

v ruuarlòflaí ſuo nell‘alto diMarìmdu—ſ

leflue‘Viſcerèin quelieñd'clla’Maadre., s
a‘ocíòcchè divenì'ſſe‘ vèroUomo,e ’v-ex‘ſih 'a

Figlio della’Maſſfe il' ſuo "Figlitmlol \

Dio: De cordejhovpàrh &up-2110Mb* 'a

?main-Ja': z: Werb‘umflonm. bacia-N! :"2

' if: Offre-'in‘ ?,ë’ :it-“D‘emì ~-íxtvgh‘ói-Îr",

l”,- vgflò'WWÙWML;Loe- 9-‘

4- D s chè
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chè-conferma, commentando_ Maida-'j _

Provarbj = COHfidit, inffl Cd! Víriſuifl |

prox;` zi, , mentredîí'ce a che in Marin

;ii—’avveröcon ogni verità .queflo gran*

detto, perchè in Maria unicamente il:

Padre hà aperto thiimii ſuo_ *Cum-c‘e:

in una maniera {Lugo-laſci Sfide-?fl- lav_

cus , dv' fuit tempus- , dequo veraciter

dica: , nonfolumaita -cogfidinin ea Vir

ſum* ; verumuod vebementiiflsſonat,

dp* profundíîu penetrat— intima menti:

Confidit inerzſor MAMA-Fida” ſ1 era l

, il Padre dimoiti. ſuoi-‘Amici , eſami--` ‘

lieti ~, 'à qíinüiaveyazpzleſaîi molti

ſwìfecreei , .rivela-ti ,molti miſteri.;
m’azper per* q'uanto aVeſfeJ-orìqfatmfl

l nm avevasfidato a ninna ancorahfz'

i tutto il Cuore ~.› privilegio :riſerbatof

. unicamenteñazMaria 5, ìcui quanto Îef

\ gmndeficiò , donò», tutto ”ſuo Gun-

re, quandak donèrtuxmrilluo Ver- ,i

boàpqichèwoneflhé _iris ſuo' Verbo ge... 1

Deratd'dfli'íîuoCuorezdalle ſue Viſce-;L

:cfu ſſegonerato,daLCuore, ciaiie Vj. a;

ſcere dei-iawMadre . Pſqfeáfo m anima!

Senda-zMfltàÒI/éginir, Confidít in ea, "

(“Wiſe-i ;etwim ibí ‘- V-.irſuur es' cor. z 3*

E 4._{imm_aperníz,~ficchòſi avvëén nre;- Em— "

’ "Bammer WM!” Vetáumſflonuw. -Lfa Car ,z- ;3,43 ` z C1 ſuum 7 , ff"
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ſuum i/[i aperuít , ut ipſum ſubstang

:iam [ſerbi eterni in cordeſuo concepti,

de corde—ſua anteſccula geniti , mitte

ret in mente”: ,z da‘ 'Ulerum Viryinie

valde Fidelix z peîfidem ipſum tanta

divina mistevìffi Angelo nmmnte, con

cepit, Deum enim caſh': viſceriburſuf

cepit , b' bem-diaz: in arte-”mm , nobis

Dem”. da’ baminemgenuit, lib. *fido

,Glon Trimcap. 6. . E oſſervare ciò

ch’ Egli dice . Donò il Padre a Ma

ria il ſuo Verbo , non ſolamente alle

di lei viſcere , eſeno, ma anco alla

di Lei mente . Il Padre dalla ſua_,

meme l’eruttò nella mente di‘ Maria,

dal ſuo_ Cuore nel di leì Cuore , dal

ſuo ſenoin quello della Madre . Pei

ma donbllo alla mençcfll Cuor di Ma

ria) quando_ ella ſh conc-:pitéañ'z donòíò

lo al dilei ſeno , quando Ella conve

n’l il medeſmm Verbo. Così convenì.

vazacciòcchè—poteſſe Ella degnamente

conc'epirl’o nelle ſue Viſcere ›, volle
che' p’rima ioìconcepifl'e nella mente:

e lo concrípì ſpiriruàlmeme nel ~ pri
mo ista'nte di ſuaCOncezionegvoì-lendo

la-ì‘ìl Divino-’Verbn—a ſe ſomigliamií

fim‘ap'er çìrazi'a- s fieohè‘dir-poffiamo

della Coñeëz’ione della Madre z pro

- D‘ '6 " 9°“.
l
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zionatamente quello, che diceſi della

Generazione del Figlio : Ema/'ratio

gilddam e” Claritatir omnipotenrir

Dei ſinceraz Come' vedremo .

Paragona in ſecmdo luogo la Ge.

nerazione eterna del Divin Verbo dal'

Padre adun ruſcello di acqua puriſ-_

fima, elimpidiſſima , che ſcaturiſce

da un eriflallino fonte: Ewan-‘ario (lug.

dmn e/Ì Claflfálllſ omnipofentis Dei

ſinceraz perche generazione tutto pu

rezza, (urto Santità , onde legge il

Greco : limpida; omnípotentisglorire

riva; . Legge Vatablò : _Etſincerè pro

mnnaflrì majq/Ìaie ommputcniir .Dei.

Origene z. Periarh. c. 2. 8c ap. Au.

gust. lib. I. de incarna:. c. 13. Ema

zatio omnípoienz’u gloria: puriſfima . Il

che ci eſprime la purità , la bellezza,

,1a gloria , e ancora la conſuflanzia

lità del Verbo , che naſce dal Padre.

L’ acqua del ruſcello è della medeſi~

ma ſoflanza z e natura dell’acqua del

:Fonte , da Cui ſcaturiſce z e _il Divin

'Verbo della fieſſa Natura del Padre a

onde naſce .belliflimo da Padre bel

]ifiìmo , glorioſiflìmo da Padre glo

rioſiffimo: anzi Egli è la bellezza, e.,

gloria del Padre; e tal’è per diaz-um,

in_virtù della ſua Generazione a per

` ehe
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che bellezza naturale , non poflicñ'

cia , ricevuta nella generazione , e`

naſcimento , non già ſoprappofla con

beHett~i finti’, e a‘p Menti .

Bello Grande - nigenito, Bellez

za i-ncreata del. Padre , che prender

voleva bellezza :creata dalla Madre ,

volle la Madre, quantofarzla potè a

ſe ſimile : la'v'olle bellaîper la Gra

zia , ma con bellezza , non_ aggiun..

ta , e ſoprappofla i maquafi naturale, ‘A‘

perchè ricevota inſieme colla ſua foro_x

mazione z Così lìaetefla il Serafino dl

Siena Bernardino, il ’quale applica

alla Concezione diMaria questo ſa

moſo Teſla; Tandem aria gli Stelſa

exjflcob , quae, ha; tenebre: purificavzzſ,

b'ſercr’zavit z guippe ‘ZR/’a eſì emanano

quadra” ſincerja . Omnipotkpfi: Dei .

Tom. z. Sermó* I‘. a 2. capſiz., Ema

nfltiofincera., fincerè promanat r‘: Ma

jqfiate Dei 5 perchè una colla Natura

terrena {ù arricchita, e abbellita'á

dalla Grazia Celefle . La bellezzíl

tanto è. più pregevole , quanto. pizùñfl

riceve‘dalla Naturazquindi flimaſi un

Volto ben contornato dalla Natura z

non già acconcio dall’ Arte—cenpmzz …e…

fliçoi abbellimençi , Non, poteva la,

_ Ver'.

,
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'Vergine ſortireJa-bellezz‘a della-4

Grazia-per Natura, perchè, ſe è Gr’a‘.

zia -, è in’idebit-a- ad ’ogni ‘Natura', , ma‘

volle il Divin -Fîgl-ìuolo , ch”e l’aveſ

ſe dalla ſua‘ origine; per cui *le {ù quaſi

innata la ;be-llezzazperch'e ſorrìta -co’l

prima' ſuo" eſſere’. E—taleconvç--nivp',

che la form'aſſeper'd’uecapiá perma

flrarſi Figlio amante di ſua Mad-re, e

per non farla inferiore. a-i ſervi nella

bellezza della Gräzîia. Se Egli ricever

Voleva per ‘Natura l’umana bellezza

dalla‘Madre,perchè~Fíglio-ſomiglia”;- .

:iflimo nelle fattezze ‘, nell-"avvenen;

za , nella beltà alla Medi-e 5 co“nveb

níva , che-formaffe la Madre-‘Ta ſ6.”

quanto far-1a` patè’pìd fimíle nellaL,

bellezza divina,per mezzo della Gta;

zia 5 non poteva meglio formarla Ka}

le‘, che col-l"abbellirlz“`c:oll’eſſere;

ogni bellezza ‘aggiunta di ’poi è mele‘

_to 'inferiore- , ›e non’ convenevolü.

ad una Madre di un ‘Figlio Dio, ch’è

- tutta la bellezza del Padre . L’ ave;

rebbe poi formata inferiore a g'j‘A‘n.v

gìoli, ì quali nel primo eſſer‘eſurono

abbellìci dalla Grazia"; ondeè il ſa

,….ſ— ñaìäí'o detl’o di Agoſtino , che Dio ne!

jl loro Creazione; Eratſimul ronde!”

` ` na
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`

natura”: ,4542“ largiem' giulia”: li b. x I.

de Civ. c- 9.3 molto più la Madre…, ,

quando ſincere promanat Pz majej/Ìaté"

Dei; e perito-rie ogni ,dubbio,dal Gre

co leggono molti x Emanatio pura,

*vera ,* nonfucata- , clara , <19' quaſi ad

ſplendorem ſoli; examínamw, Offer

vare z nonfucata , è bella quefla Ma

dre con bellezza , non già ſopragiun

ta ,~ ina bella con bellezza -, quali na

tiva, perchè-*beim nel primo ſuceſ

ſere, perchè fù formata bella colla›

bellezza della Grazia .

, Cadequ‘x in vacconcio il bel detto

del RE: Teodorico preſſo Caffiodoro a

lib. q- Var. Epiſh :5. Bona certaſunt ,

gumfidem a6 exordio trabunt,dum oríga

nqſcit deficere, gu” conſuevit radicitîw

pullulaze a ,Quei beni i quellezvinù , e ì

pei-ſezioni in una coſa ſono Veri ”wp ‘

non ,apparenti ; ſono fermi ,.e nom

manchevoli , i vquali ſorciſcono lai,

bom‘a , la perfezione dal principio

denaro ‘afferesxgià'cchè ciò a che lì

riceve. nell’origi-ne; nella prima for-

mazione none ſoggettoza mancare .

E :apporta Cafiìadom lazſomigl‘ianzäy

(li-1mv fo'nçe ,~ acmnäiafllnoſhoar- `

&Manto; ;e'tlzfxeflo-défla Sapienza: ‘ `

'7'; che

 

\
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che abbiamo per le *mani ì. Se art-ton”

'te abbia la ſua ’Îvena‘ſalubr‘e ,ì *co-5

munìca a tutt’ i ruſcellì , che da- lui)

hanno la ſorgente ,‘ l-a propria, virtùì

nativa , qualeſogliono conſervare-,o

quando nel lor-oreorſh‘rton {ia viziata-r

Ferturíen‘im curſuperennifonti”: .11ML

vitali: , b‘ ba'nc condition-?tà continenti .o

cum?” mananfíq ,’ ut -Sdpor, 'quiscmz-.ñ

…eq/fm- efl origini , ’mſi penaccádentimzx -

fuerit vitiatu: ,‘ nqfciafí rr‘oia-lirmbnau’r

guri . -La puriflìma Madre: Emqnatial

guarda”: qſt’ omnipozentìfDc-i ſincemz‘Efld
mmiioìpurtffimaî omnìpotentí: glòrièz‘ :

' .fincerè pñamanat ömajestute Dei. Fình

dal ſuo-primo eſſere ”aſſe l‘ D’ñgineil .

pei-grazia da Dio , perciòuſc‘l dalle .

mapi di Dio , qual ruſcello limpidíſ- -.

fimo. dal ñFonte di torre IB'GÎMÌUÒ’ z,

qualzglotia ad extra dix Dio , = afon'u'- q

glíanza-del Verbo , che naſce-dal Pam! -

dre, qual‘gloria ſenza macchia., gio-,u `

ria'increîau, eterna del Padre . . . i

Credíañmolo alla flesth Vergine', laquale parlando di ſe nell’lîccieſiaflicoì**~

ſi paragona :id-un Ruſcello di acqua”

immenſa , chehà la ſua origine da un .I

` Piume: Egoq‘u-xî; Tmmesxaquáfimmenó h `

ſe da‘ Fluoio 5 'Ego Ding”; ,z

A4_ 7’
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dj‘ſicuf Aquarium” cacívi de Pam

diſo: Eccl. 24.‘ In ſenſo litterale__,

parla la Sapienza Increata , e no

zionale , il Divin‘Verbo , il quale

naſce dal Padre, quale fiume dal Fon

te della Divinità , ciò‘e dal Padre—z;

imperciocch‘e ſiccome un fiume rice

ve tutta l’acqua dal Fonte , c0s`1 il Pi

glio riceve tutta la divina Natura dal

Padre, qual Figlio al ſuo Genitore

uguale : Ipſe est trame; aqua immen- '

ſe de Flavio , parla Raban0,‘Arcive

ſcovo di Mogonza: quia/[Cut Deus de

Peo , lumen de lamine , ita ipſe aqua

immenſa defonte Pan-e , ſive fluvia,

tropicè‘dici potest, quoniam Pater origa

eÎst Dwinitatir: Rab. hic. In ſenſo

miflico parla la Santiflima Madre del

Verbo, giacchè, quanto diceſi del Di

vin Figliuolo ,.non che i Santi Pa

drL-,e Sacri Interpreti, ma la Sa nta

Chieſa colla dovma proporzione l'

applica alla divina Madre . Parla…,

dunque la Madre del Verbo , e parla

della ſua prima uſcita , della ſua pri

ma formazione: Mari-e Virginir exi

t…- prrmm- , commenta il P. Salazar’- ì

in cap. 3t. Prov. n- 135. , @prima-in

lucem editio celebra!” bi: Verbi: z ‘e Î

.a‘tîîx'î dice

i

r
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._ dice di eſſere un. ruſcello di acqua ,

che ha lat-ſua origine dal Fiume.Pare,

che piuttoflo dir doveva dal mare ,

imp.erciocchè,ſe chiamaſi un ſe n'tiere

d’acqua immenſa, pihttoflo debb’aver

la ſua origine dal mare , che da un

Fiume . Riſponde Ugon Cardinale,

Non de mari ,ſed defluvia Mania pro

dire diritta, quia aqua ejus, aqua: dal.

ce: gratiflrummon verb amar-e peccati.

[lie . Dal Fiume della Grazia divina ,

nzon già dal mare amaro del Peccato, ….

ſorti la ſua- origine la Celeſte Pan

ciulla, perciò Ella ſi chiamarul’cello, _

. che ſcaturiſce dalle acque dolci di un

fiume , non già dalle acque-amare di

un mare. Soggiunge Maria : Ego gm'-`

fifluvij Diari”; Ch"e propriamente il

. letto , il cavo , per cui corre colla

-*` ſua piena il fiume ., Alcuni leg-genoa

Ego gnqſiflwviur vorax‘; perche Maria
'fix ſiun fiume , in cui entra-no tutti glit

altri fiumi, ciò è tutt’i doni, e'Qrav

A zie di tutti gli Angioli, di tuffi-Sanp

Îti , ſecondo-il famoſo detto &85130-

naventura in Spec-cap. 3. Omnia cba

nſm‘am inn-m! in Mariamyîumen enim -
grati-:Angelonſi-m intrat in Maria”: z.

flu,mengrátia~Patriarctarum 5 in‘ Pra

i
pbe.
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pbefqrum intra! in. Maria!” 5 finta!”

gratta: Apoſlolomm mtmt tn Marmm 5

fiume” grati-e MarUrum , _COÎZftjſſoTum

Virginio”: , Doéîorum intrat m Mari-vm,

Omnia dcnìqueflumina intrant in Ma

ríam. .ſed quid mirum,ſi omnísgmtía,

in Marian: confina-:if , per quam tanta

grati:: ad omne.;- defiuxit .7 Sekutt’i

doni entrano in questa Madre z anco

quello della Grazia , e Giuflizia ori

ginale 5 altrimenti non glivaverebbe

tutti , e le mancherebbe il più nobiif‘ ’i‘

pregio della Grazia degli Angioli,

iqmli furono creati in Grazia ; e ta.

le fiume fù dal primo ſuo eſſere, poi.

ch‘e in quel primo iflante arricchita

dalla `Grazia , diviſa in tutti, e An.

gioli ,e Santi nel lor colmo . Locchè

confermazgquando ſoggiugnc z Etſi.

cut Agucduffu.; enti-vi de Paradiſo . Se

vanta la ſua origin-e dal Paradiſo , fb

la ſua origine non ſolamente immu

ne da ogni colpa , ma ricca di tuic’i

beni diGi-azia , e ſorſe anco di glo

ria . a…

Tale origine ſortir doveva quella

Madre , da cui trarre Voleva la ſua

nuova origine il Figlio di Dimil qua.

le dovette farla a ſe ſimileper Qra

213)
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i zia’, quando a lei voleva divenire fi.

mile nell’umana Natura; la volle’ru

È" ſcello di acqua limpidiſiima , da lui

l fiume infinito; quando Egli da que

fi ;a {lo ruſcello prender voleva l’origine;

` la volle uſcita dalParadiſo,acciòcchè

fuſſe un’altro Paradiſo, da cui Egli

'i naſcer potcſſe,per inaffiare il Mondo

E colla ſua Celefle dottrina , e virtù di

: vine: Ham”` concluſm' , Sora? mm..

Spo›ſſa,Dei Gem'trix. Rup. Abb.lib.4..

in Cam. , Ecce novus' Paradiſur , ’10-’

*ve plant-:lione: , guru- plantavit unu:.

idemgue antiqui Paradiſi plantator,

Domina-r Dem- -. [lle Paradiſur anti

guu: , Parodi/‘ur ten-em”; rste est Pa

’ mdíſm nov!”- , Paradij‘ur tele/ii::

’~ … utritgſgue plantator est unu; , idemqueg i

“’- Domínur Dem-- Se Maria è Paradiſo

nuovo , non potè avervi luogo la.,

Colpa dell’ antico 5 Se Paradiſo Ce.:
`_ leìfle , non'poteva avervi l’ entrata

il Serpente-ingannatore ñ In illo p0

ſuit bominem , quem firma-vera: , in

  

{ſloformavit homincm, qui apud ipſum r“;

‘i m principio erat . De illa Imma prodi:.

i xi! omne [ig-num pulcbrum mſn , ds‘ ad“;

ii vd‘cendumſuave;liçnsi›n etiam vite: i’: v ‘

media Paradiſi 5 :fam tcrram z* iſlam

, u.

"mi" 7L!

hr;
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bumum ſnom Benedixít , (9' ex n’a-9

Cunfiarum germina graliarum , do‘ cun

c‘Zarum exemplaria virfufumpmduxitz

ipſum quoque [Ãgnum Vit-e , Chi-Mani_

Dom” 9 O’ bominem , Domínum Para

diſi ca’lestir. uantozl’Uomo DioGesù

Criflo è ſuperiore al primo Uomo

Adamo , tanto più illuflre Paradi

ſo, più ameno , più ricco, più vago,

più bello, più adorno di tutte le Gra

zie,di tutte le Virtîi , di tutte le deli

2ie dovett' eſſere Maria , ſopra il ter.

reflre Paradiſo : quando quello fu

formato per Adamo, Maria Paradiſo

formato per Gesù Criſio; anzi Para

diſo , dà cui ſi: formato Gesù Criſto;

dovette ricolmarlo di tutte le bene.

dizioni del Cielo , e allontanarne af.

fatto ogni aſſalto di Lucifero , ogni

ombra di peccatozacciòcchè nö poteſ.

ſe eſſere’di diſonore inſieme,e diſpiaci

mento al Figlio di Dio dimOrarvi:

e molto ’ più averne l’origine , come

gli ſarebbe fiato, ſe in queſio ſuo Pa

radiſo aveſſe avuto luogo vper un ſolo

momento il Peccato; vi ſuſſe dimo

rato Lucifero a De illa volaptatis lo

co , conchiude il Ven. Abbate, egre

dìeóaturfluviu: aa' irrigaadum ?arredi

"UZ’

~I
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ſum , qui inde dwidiíur in quorum Ca.

pit-215 de iſiìo Paradiſo illeflumur,ſive

éstadflumen egrrſſum c’st , {le quo Pſal

”ii/Ia dicit 5 Fluminir impetur [Mifi

cat Civitatem Dei , qui inde dividi

(ur in quatuor Evangelía . Dall’ orto

de’ piaceri naſceva il fiume, il quale,

inaffiato tutto quel luogo di delizie ,

ſi divideva in ‘quattro altri fiumi, per

inaffiare la terra . Da Maria nuovo

Paradiſo è nato il fiume celeste Gesù

Cristo ,' il quale prima inaffiò la Ma

dre col corſo veloce della ſua Grazia,

indi la Terra tutta co’ſuoi quattro

Vangeli ;-Se prima la Madre , deVe

intenderſi non ſolamente della pie.

nezza della Grazia , conceduta a L ei

ſola,e ſopra tuttelle altreCreaturezma

aneo,che il principale penſiere del Re.

dentOre ſii di preſervare la`Madre più,

che riſcattare il reflo del Genere uma—

no . Così conveniva al Figlio per ſua

gloria , e per gloria della Madre. Per

ſua gloria a acciò vantaſſe la ſua ori

gine da un Paradiſo di tutte le Gra

zie, ſenza colpa 5 di tutte le delizie ,

ſenza diſpiacimento: per gloria delia

Madre,acciòcch`e ſuſſe in tal modo de.

gna di generare :in Dio : Primi; quidë

pro
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providentiaſingulari perſe-ci!, ut Sam:

Virgo a5 ipſo Vita: ſms principio, fam

omninò Baci/Iene! pura , gun”: eſſe pumm

deceóat i[lam , {ju-e tanto Bono , id est

Cini/?o dig-*m Baci/let”; Cos“ la Chie

ſa Greca: In Men. di@ ?5.martij. Non

7 qualunque purezza-confeſſa in Maria

sùl principio del di Lei eſſere , mL,

t purezza , che la faceſſe degna di rice

vere, e generare il Fonte di ogni pu

rezza , Gesù Criſio .

Ma giàceh‘e paragoniamo la Con

CGzione di Maria alla Generazione

del 'Verbo , ogni ragion vuole , che

1’ eterno Padre dia reſiimonianza di

queſta Verità , come quella , che ri

donda a ſomma gloria del ſuo Unige.

nito. Cos‘: dunque parlò preſſo S.Bri.

gida, e parlò a modo di Enigma: [12.5.

,Revelazfl Va: illud , de quo dixi tibi,

Maria FMia-Joachim , Mater Humani

z’ali: Chi/ii fuit . Ipſe enim Fuit Var

(Simili-md?! non clauſum . Clauſum Dia-`

bofo , b’ non Deo : guiaſicut fortem- cu

juens ingredi Var oppoſitum ſibi , i9'

non vale”: , inquirít alias- exitur , dí'

ingrejſſus ,ſic Dia-bal…, guaſi torre”: vi

tiarum Cupiebat adiflveniionibus ſai:

appropingaare COTdÎ eju: , ſed ”rings-mn

i?
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ad aliquod , quantumcumque minimum

a .ñ Peccatum valuti inclinare ("mmm—a

ejur , quia clauſum erat contra tentm

iioner- Nam Torrem- .S'piritur mei in

fluxerat cor ejur , (’9'ſpirituali gratia

”plc-uit Eam . Fù Maria Vaſe chiuſo

al Demanio, e- non chiuſo a Dio; in

quella guiſa , che impetuoſo Torren

te cercatutte le vie per entrare , e

correre,quan`do ſi oppone qualche—ar

gine al ſuo corſo; così il Torrente,

di tutt’i vi'zj , il Demonio andò in

cerca di tutte le vie per accoflarli,

impoſſeſſarſi del Cuor di Maria , ma

non potè avervi 'menoma entrata con

menoma colpa,perche il Torre nce più

veloce , più valevoke del mio Spirito

f‘c argine alla violenza-dell’ Inferno,

per la Grazia, con cui 'l’aveva ripie

na : ’Secundò fuit Maria , Mater Filii

mei Va: parvum , è' non par-num . Pm‘- ,

vum‘, b' modicum in bumilítatirſme

contemplu z magnum , (9’— non pan-mm

in charitate Deitarir mea . Pb EllL,

un Vaſe , quanto più agli occhi ſuoi

vile , e umile, tanto più ai miei gran

de per l’ ardore della carità.

Tertiòfuit Maria V” vacuum _, Ò’

Boni-vacuum 5 Vacuum ab onmi voluptfl

fe z
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:e , JF peccato 5 non vacuum , ſed

plc-”um mIa-ſli dulcedine , da' bwzim..

te . Fù Vaſe vuoto da ogni peccato›

e da ogni inclinazione al male , per.

ch‘c ripieno di ogni dolcezza celeste,

i di ogni bon ſii- . Qljaffò fuit Maria

Vas luminoſum , _ Ò' non luminqſmn .

.Luminofum , gut/z omnis` anima Pu].

chra Pz me: creata efl ‘, ſcd`animg Ma

ria,- crew! ad omnem perfeá'íonem.- -
lumintſis 9 i” WWW”; ?Nòd Fili”: me…`

fixitſe in anima ejm* , ex cuj‘u: Pu]

~clfli'izzzríinc gaudeóant Coelum , (’9‘ Ter

;ra o ,Ddl/*(1.5* {ſind non lumincfizm ſui:

apud [nomine: ñ, qui-2 Mundi bonorfl` ,

cb' divííía: contemneófl! . Fù Vaſe

quanto più lum‘in‘oſo a gliocchi miei,

perla bellezza della Grazia , tento
men luminoſo a gli occhi degli Uoſſ.

rn’ini , perchè Maria diſprezzo quan

to nel Mondo ſl flima , onori, e ric.

chezze . Tinto Mariafuít Var ma”.

dar” , da' non mundum 5 mazzdzimfiiit,

gu”: tata ,calabria , b‘ tanta imma”

ditia non mvemeóatur in ea , 145i cu

ſfir ”eur ìnſigerelur . .fed non mundzmz

fuit , quia “le radice Add' proceſſìt) dg*

de pëccatorlóm nata qfl , Zicetſiri…

.N072 B Pec
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"peccato ooncep‘ta : ut Pizia: mani ;le

"fa ſine peccato: naſcere!” . Fù Vaſe

"rdòndo*,f'perchè tutta bella , eran

to pui‘ajì ‘che‘n‘on potè avere in` Lei

luogo tanto di macchia , quanto pub

`I’egnari’i ‘con ‘u‘na ſpunta ſottiliffinía

'di un’ ago* zſqiiantunquè‘perììiagion’e

'della diſcendenza dſ‘Adarno per vizi

‘di naturale_ pr'opagaìionp’ `da Geni

't’ori terreni , "e 'inacchiatí' di colpa,

'Avrebbe per Eine'ſîo Capo d‘o‘Vutor

contrarre` il Peccato originale , ma

volle‘, cheſuſſe Ella concepita ſen~
ſſza peccato . 'U't Filius ma” de* ea

fm- pcccafo naſcere!” Bella ragſçó

'nel Ancor‘ ’ghe' ia DivinaMadre per

dinpoflìbii'e contratto av'eſſe‘il’Peó-ó

'Cato' originale, per niun capo' pote-ñ

va contrario'il Figlio , coil’eſſer da

1.6i generato , perchè gentratotper

opera_ dellqSpirito Santo , ’non già

per via di‘ ` fui-ale generazione,- zo

mei Figli di Adamo; e per _ragione

deii’ Unione' ipofia't-ìcaj `, eſcluſiva

eſſenìialvnlenfe; e incompoîſrbile con

qualunque- colpa z con tutto ciò ſa—

reb‘b‘e’- mancato un’altro titolo al ,

vnoſìro Redentore', un altro predgio,

. . . . .l

x
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di naſc'e're da una Madre ſenza c01—

pa- Il Padre per dar-‘e nl ſuo Figline

10 qua—fia Gloria ancora di vantare

la Santità, perchè Figlio di una Ma

dre" immune da Ogni colpa , Voíìe

preſervare la Madre dal peccaîo 01‘]

ginaIe ;’Vant-ava Egli nobiltà eter

náì, e' divina da banda del Padre ,

Vantar doVe'va anche nobiltà celeflfl

'da banda di *una Madre, ſempre Sow

rana , e ſempre Regina , non mai

ſchiava di Lucìfero . - :i :‘e 'z

ÎPz'cgJ-n'amo~ la Puríffima Madre,

che col ſuo Patrocinio Vuctí il Cuor

noflro da ogni affezione di ter-ra , L’

Anima noſtra‘äa Ogni colpa , che)

ſono gl" impedimenti alle graziani,

Vines acciò il Signore ci riempÌL,

del‘ ſuo amore,deíla ſua Gra‘zía - Non

altro voglio da te ,fa non che vi] quoto”

dë’ſe ìLSígnc re a S. Gertrud‘e ,ch‘io

'ſti riempirà di 'Grhzia . ~Ogninónao di

no_í è .un Vaſe di‘ capécítà‘ immenſa ,

‘per dir-così ,vpeìchè capace‘d‘í Dio;

ma Perchè fiámo pìéñî di ma‘Ie inch'

nazioni, di ëttacchíìdfſo-rdín'áti ai

beni di terra ,‘Yìa'mo indegni divine

'vc-re Gra'zíe'd’à Dio" 'ii'quaſéanw
r‘ 2 A ar- ì

 

e"



too Novena III.

arde di deſiderio di arricchire tu tti.

E’ Vero , che corre gl’ impedimenti

alle Divine Grazie, è Grazia ancora

delCìelo, quando noi ſenZa la Gra

zia altro non facciamo,ſe non male;

ma ‘e Vero altresì , che il Signore,

ſempre ci offeriſc’e quella Grazia ,

anzi ce la dà 5 ma noi cooperare non

Voglian‘m alla Grazia , per non ſem

tirela pena. dìvmcere noi fleflì , le’

noſtre paffloni ,I La prima Graz'a.;

;tutta è da Diozcooperare alla Grazia

dev’efi'ere,e da Dio,e da noi; Non ego.

jedgrafiaDcì mecumflice l’ Apoflolo,

:Jonny-non manca mai ‘il Signore,

manchiamo noì . Cerchiamo ſempre

quefla Graziadi non manca” alla

Crazia ; giacchè da queña man

-canza naſce , che Dio {ia più ſcarſo

con noi nel darci lat-Grazia 5 da que
RaÌÃſſcaÎ-ſezu. procede , che cadiamo i

.in peccato , banche per noflra col

pa ancora,poîchè ogni Grazia' di ſua

natura è baflevole a farei reſiſtere a

qualunque tentazione : 'uilióetgra

dmgrflzi-e, inſegna l’Angelícozſufi

ci: ad reſiflendum cuipumque caneupió

ſcemi-s, 1,2. q. 109- eda peccati di

. n i ſcen
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ſcende la dannazione . Preghiamo In

Puriffima , e miſericordioſifflma.:

Madre , che ci {canzi da tanto. male.

I
a

ESEMPjs" .g

Ella Terra di (Salieri vie arena.

una Congregazione in onor

del.’Immacolata Concezione ,-ſouo'

la direzione del R. D. Franceſco Mg

Margorm , e vive con molta pietà ,

e molto addetta-all’ amore , e divo

zione alla Gran Madre . E’ella ſ1

mata fuÒri dell’ abitato : una ma!.

tina ſd trovata aperta forzoſamente,

e trovòffi fatto un bottino -di quanto

ſi conſervava in quella di più prezio

ſo. in argento , e altre ſuppelletili ,

per fino ſmoſſa un poco la Corona.;

d t 2. flelle di argento ſopra la ſia#

tua 5 ma nulla però vi mancava...:

Che anzi trovòflì un ;fia-ſco pienozdî

vino ,Frutti conobbero ‘la-Pronti!). ,

ne di Maria in custodi-rſi ilſuo Snnñ, `

tuario', ſenza però ſapere il omne:

Paſſato un’ anno , un’ Uomo che;

probabilmente ſi ſuppone eſſere ſia.;

to un_ de’ladri ſisabbattèe in uno. di

- E 3 que



Io: Navona ’III

~quelle Terra z e udito il di lui Pacs

ſe , gli diſſe : Voi avete quella Cap

pella tanto miracoloſa , e narrbgli ,

come fufi'e ‘accaduto ad’ altri , come

portatili di notte iladri‘per rubbar.

la, e preſo molto, facevano violenza

per rapita ia Corona , quando uſcì

una voce dalla Hama, 'che diſſc : Fi

nitela, -alfrimenle 'ui farò divorare

da queflo Dragone. Preme ſotto -a piè

la fiatua un Dragone . ln ‘tal mo

do difeſe ia Divina ~Madre il' luo-‘

go a.Le`i conſegratou ;poichè atter—

rití gl’ Emp-j ü diedero in "fugad.

Mà questa divina Madre, ſiccome è

‘terribile a nimici , così moflraſi In.

Vorevolea’ ſuoi DivotiſiNella Fefla

del 173‘8.iCongregaxi vollero “cele

brarla con più di pompa , 'POL'LOQhè

”eſſere-una nicchiäa più -alta,*e bene

adoxnzper colloca’rvi lza Statua i

Ibanez tre ſoli,e1a Seat-ua è di legno, ,

molto -grieve , perchè oltre îla gran

dezza, èñſoflenuta da =una`baſe'coxL_.

ungrupppo di molti Angioli , -e con

un gran Dragone ſono ‘a" piedi della

`DivinaNladrezpure fidati nella gran

Signora , vollero em ſoli riporre la

Sta
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?Scania nella nicchia, la quale con

ſomma maraviglia divenne loro leg

giera,a guiſa‘di una'piumaE' molto

,creſciuta latdivozione in queſto luoñ

go allalmmcolataMÉidre , onde in

;atri .biſogni ſotto quello titolo .la

invocano, ,e la -miſericordiofiffima

Madre concorre colla loro fede con

moltiflime Grazie , non_ meno a prò

delle Anime, .che de’ Cox-[giá: anche a

prò de’ Campi, de’ Bçpti anche Per*

brevità tralaſcio. j . u.

c o L‘I-_O'Q-;U 1 o.

A Mmia-lmmtdîífl.» \.:

. -, 'Anti-flirnafiſergine'z `che inſolite.

,. - dalle manisdîvihefflunld'uſcelld

ljmgîdiffimoffi _pn-ri ffimoaîîèrchbbeof

che compoſta-del) noſh-,o fango ,ì non*

…Qöcráeſle lafiioychezzadelnoflro ſam'.

5° ì CPR—WMP Abbiate? .di FU?" ?i

.rallegriamo Voi gli _’s‘Iì ih‘estrmaml
prifrilegío Eattòyi da] vDîo ;'accrò _fo-ì

Le alè-'Stra di ,fa e _‘ſcaturire ìn’Tem

ihlÎontÎçé ;diftiiîtt i,.’benì , ,i1 Figlio ö
Dio, uma nà‘tſo 'in‘V‘oi, e _rlaì'VoL'I‘Iañ~

i

. ,ſcene da ’Lui per: Grazia , _a _Lui ſi.:

… ;mile

`
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mjl’e In quanto Dio‘, perchè Egli na

fcçr Yolcva da 'Voi , e farſi a ‘Voi fi

gzëfencll’Um’çna Natura . Sia loda

_t'o ga"uztt’e, le lingue ,-glprí'ficato da

ìptte le Cí'ea’tul‘e il Voflro DÎVÎLJ

jìgſíuolo, e Dio noſh-o, è noſtro Re*í

d‘entore,per quanto hà fano a Voi, e

in V`oì di grande . Vorremmo ſtrug

gt rcî per oſſequio , lìquefa rcì per

amore verſo il`Î Voſtro Figlio (per‘

qnan to hà fatto' a Voì,`_ancorche Per

impofflbìle_ non fi foſſe' degnato‘äí

fare a noi Verona grazia; ma' per

ſoli doni dati a V01', noi Vorreffimo

amarlo , grorificarlo , ſe poteſſimo,

infinitamente.TantOgodíamo delle

V.oſh*e Grandezza , e’ Privilegi. Ma

glacchè fiere 'Vera , ç dégna Madre

di un Dio ch’è quanto dire, una Ma—

* d-re tutta pìezà , tutta miſericordia’
ſiſitutta bontà, che amate,e godere dif

fondere-a tutti le Vqflte grazie , lo

‘Voſtre mîí'eriçordieye Signora, vi ſo'

Qo note le noflre ,miferíe , non ab‘

bìamo mgrìto prefl'o Voìdi eſſere.)

eſaudìtìzma preſſo Voî ‘, i mèriti ſo

no 1, demerìti, ſono i ~Panni, ſono le

nofire :miſerie , quefle fanno La n0

ra
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lira 'Cauſa preſſo la Voflra miſeri. ì

cor-dia. Non potete Vedere miſerie, e’,

non compatirci , e non ſoccorrerciì.

tarìto più , quanto più, nefiam’o pie

ni , quanto più ſiamo indegni di gra

zie- Cos‘r fate pompa di Voflra miſe-z

ricordia,e ſiete grata a quel Dio,che

appunto per noiſger le noflre miſe.

rie vi* fè Madre di miſericordia . Sil

tutta Voflra la dignitàv ”fl

dre di Dio; deve eſſere tutt a n

‘ favore ,la dignità-di effer l f." i

miſericordia. Tale dignità non po . _

:e moſtrarlain Cielo , ove non h “iii'
luogo la miſeria , non nell’ Infernq i

perchè indegni, e incapaci di _miſerie

eordia; con Noi potete fame pompa;

nè cefl-"aremo. d’- invocarvi fintantq

non ci farete grazia di liberarci da

tutte"le miſeriesii que-fia Vita , e da]

fondo di tutte le miſerie , »dall’1 `

no,acciò poſſramo gloriſicare _le Vo@fire miſericordie pì; ſempre - Amen;

i ‘ ' "` '. it
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f-ÌNTR'OD UZ IONLE.

’On ‘Vi ë‘a’nribnto più-ge

‘niale a Dio , *più-neceſ

ſario a *noi , della 'Mi

ſericordia ._ Deux ~, cu

, ` _,'jur propria”: iqflñ-mſſneri

.ſemper a Ò’parce” , A-'canta IaCbieſa.

?una -il ;genio -di îDioè oſare-pietà,v `

‘KunO_ il noſlro biſogno ‘e dimiſerìq
vCornia*: -e il 'Signore per 'muOVere`ſiſe

- fieſſo ad uſare Miſericordia , ed ec

‘Ìilëre 'noi a'fidarci vdi ‘Lui , ?ha 'di

‘Poſto "Che la ~ſua Miſericordia'áve'ſ

ſiſe e Per‘dir-cos’i , biſogno di noi .’Cbì

Sacred-crebbe? Egli il no‘flro Dio ‘e

il Mare-'Interminabileñdi'tutte le per

-ì‘íezion-i , ñdi -tuw'i beni -, "di tutte le

ZiU'ÎÙ-C. grandezze ,‘diiogni-felicitàa

'-e bearitudine . ‘Ogni ‘bene‘hà , e poſ

Îëſiededa'ſeîfle’ſſo , - ettuttoì in :ſe fieſſo:

‘ 1 i :‘L’hà

  

M ,
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;L'ha da sè , -pe’rch‘e da niuno l’ hà

.ricevmo 3 nè .può riceverlo : Qgir

-prior .dedít_illi, qb‘ retrióuetur e12

KR 0111.8. Tutto hà in ſe steſſg , perchè

:tutt’ i beni, tutte le ſue glorie, tutte

ì le ſue felicità ſonoilmedeſimo Dio.

;Eglixdunque non hà , ñnè aver puore

biſogno di chiccheſiaſi ,perche tutt’
vì benipoffiede ,5 ninna coſarpuò deſi

`derare ,perche quanto mai potrebbe

..deſiderare , tutto poffiede in ſe steſſu;

;..niuna coſa può perdere.,-.per,.chè_tutro

:poſſiede eſſenzialmente 5 -di ;ninna

`coſa puofare acquiſlo , poichè non

p vi è beneſuor di `Lui . Pereffer’Egli

;quelDio s`1 grande , s‘: felice , s) po

tente , qual’ Egli `e ,-.non .hà biſogno

di Verunoz anzi pero-.queſio .capo Egli

Se Dio ,perchè nonpuò averbiſqgno

-alcu no : `…De-.:41', meu; e: Tu 5 .-quonian'z

,bmmwnmeorum non eg” :‘Pſh 5 ;Non

hà biſognodinoi la .ſua Onn'ipoteu

za, .nè la ſua‘Snpienza , ..nè la .ſua

Bontà, n‘e‘le*altreDivine‘Perfezio

ni 5 «che anzi noi abbiamo~tucroil

biſogno di Dio . Ma la ſuaMiſericor

.dia hà in qual-che modo biſogno del

lla nostra miſeria . Come’, chela MZ—

" .ſeri

\
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ſericordia’ hà, come proprio oggetto

ſollevare l’altrui miſerie; dove non

vi‘e miſeria, non può aver luogo la

Miſericordia 5 ficoh‘e ſe noi non fuſ

fimo miſeri , e miſerabili , non po

trebbe riſplendere, n‘e aver luogo

nelle operazioni di 'Dio la Divina

Miſericordia.,Potrebbe Dio ſar pom

pa di ,ſua Onnipotenza , di ſua Sa

pienza , di ſua Giuflizia, di ſua Li—

beralità, di ſua Signoria‘, e Dominio,

perche quelli Attributi nonr’dicono

relazione all’ altrui miſeria ;,m’a

ſenza i noflri peccati , ſenza’lL,

ì nostre miſerie ,non Potrebbe ſar mo'

Îflra di ſua Miſericordia”, la ~quale

,ore è J’Attributo a Lui 'piùcaro ,

più geniale : Miſ’emriones eius-ſuper

^orrzrzírropem, ejur : Pſ.r44. Onde par

' land'o dell peccato di Adamo‘ , ſcriſſe

',S.,Ambiogio‘ in Pſ.39. -Permiſe`il Si

gnore ,cioè non impedì tanto male,

at baóeret _aliqnem , cia' peer-Ita di

mitteret . Conſapevale di queflo ge.

nio dì_Dio , contríto , 'e compunto

implo'rava ‘la Miſericordia delle Trè

Divine Perſone, il pènite’nte Selmi

Ra z. miſere” mei Dear ,ſlmmdum

MF*
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magna”: miſericordia”: fuZ:PÎ`.5o..Im

piqra la pietà dell’Eterno Padre, e10

‘prega a perdonargli tutt' i peccati , a

miſura della ſua grande miſericordia.

uefla gran miſericordia del Pa
vdre è l’Attributo della miſericordia,

1a quale ſi appropria a! Padre, ch’ è

Padre di tutte le miſericordie, Pater

miſe’rìcardiarum z b' Dem‘ totius con

ſolazionix . 2. Cor. L Padre, che hà

le viſcere piene di miſericordia: Per

:Ji/'c'era miſericordia Dei ngflri : Luc.

2. , e 10 prega per amore del ſuo Fi

gliuolo , che voleva mandareì'in

Terra a farſi Uomo, e morire per

amor dell’Uomo_ uefla ‘e la gran

de,anzi maffima miſericordia del Pa

dre, donata al Mondo, l'aVerci da

to , come noſh‘o Redentore Gesù

Cristo 5 ſecondo ci aviſa S. Pietro:

Eenediä‘u’: Dem* , b‘ Peter Domini

xostrijeſu Cbristíquiſecundum mflſeríñ

cordiamſzmm magna”: regenemvit ”0;

inſpem vivam, per reſurreffiwzemje.

fu Cbristi Ex marmi; - 1. Peru. z! onde

Caffì’rodoro : Magna cf/Z miſericordia,

'gu-e forma”: ſervi impoſuít Domino

-mundx ,-m' fam: gſm-ir” ,fcnflflirffi

"Nin Vi"

*n



'ſto', Novena ’Ill, ~
` ?Virtus :infirmarcturJ/iſita moreretweReÈ

.,_demprar venderetur, l b.“'V ardeé‘lgqrra,

le miſericordia può penſarſt maggio;

re, che do'narci il“.Padreil ſuo .Unige

.niro 'Figlio ,quando ?in queflo figlio

’ci ha *aperti—.o un..teſoro.,²in *cuiprove

ñderci ;di 'tutto il biſognevole , -per

placare Lui_ offeſo da ,n..oi “per dar

:gli condegna ſoddisfazione' di tutt’j

noflri peccati ,.e con-ciò , da rnimico

farcelo -Am’ico ,da Giulio ‘Punitore,

Padremi‘ſeriſſnoçdio‘ſo .,, …e dtt-Giudice

,SeverofRimuneratore‘Liberalifflmqî

onde dir -voleva *Davide a Dio : Se

:unoSchiavowi hà offeſo, ..un figlio

vvi plachi 5 non porretecontenervi,

o Padre , ‘di non :farmi ,ñquanto -u'i

'prego i., eguando -imploro .-.l—a ivan::

_pietà pen-amore ,ezper Lime-riti .del

voflro Unigenito , ed Egli zimplora

la voflra miſericordia per me . Tutt"

'iìenicih‘a .danatiil Padre .col darci

GesùChr‘iflo ñ ,_

;Imp'lora ‘--in oltre 'la miſericordia

del :Divin :Figliuolo .z Erſecundm

mulfítudinem ,m'iſ'eratìonum .tuarum

del: -iniqur'ìatem .mmm. :Conſape

'xVOlQDÌVide ,che benche ſiafgrande,

.m~
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infinita ’inóomprenſibile , eterna

la mi "Ancor-diav di Dio , non ſempre

ſono tali g`²li effetti 5 perciòyimplorr

ta la miſericordia del Padre ,-implo

ra la miſericordia del Figlio , gli ef

ÎEUÌ a cogli‘atrti-'delia -divina miſeri

coi-dia ,‘ che ’ſono "le miſerazioni di

Dio; ſecondoquefli prega `i1 Divin

Figl-iuolo , che cancelli dall’ Anima

ſua il propio peccato . -Il Divin Fi

`gliuolo è quello ,.il quale ha cancel

lato ildeCreto ,‘ſcrittoìcontro di noi,

indelebile in altra maniera,ſe nö col

‘ſan uedi un DiozDelcnr quod adver

,ſur nos` erat cbt'rgmpbum decretò-quod ,,

ñefat contraríum nobis.: :':Co‘ioſſ .2. Si

-come un’Mercadante cancelia nel li.

bro ‘de’ cc'nti‘le vpartire già ſodisſaz

"tel": e-Éil "Giudice la 'ſentenza già ſcrit.

*ta ,quando aſſolve un Reo :, e uno

_"ſcrittore caſſa gli errori, avvenutiin

Una Scrittura’: Cos) Geáù -~co'l :'ſuo J

ſangue cancella 'dall’ "Anime .no

ſtre le colpe ,“e‘fà :-c'hcil "Padre ‘le

cancelli dalla ſua-mente , e decre

to, ſe -noi‘le dete‘ſiaremo , onde l’

’Angel-ico -commentando il 'detto

dell’Apo'flolo a dice.: 'Chirqgràp/:um

çſſe memoriam'Dc’i,-rgçſervantirpeccd- "

ſ

a

'il‘
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fa ad panam, de iirſumendam. Et a’í

cilur decreti , eb quod peccatum non

tantum manet in memoria ,fed etiam

in decreta Dei , quo deere-uit illçad

punire; cum verb Dtm* illud remittif 5

non remiltitſic, ut faciat 5 quod non

peccaverix 5 ſedſic , ut. peccatum ad—

miſum deleat , quaſi deſua memoria,

- b' decreto .5 in 9150 illud refer-”aber ad

Díndicdndllm , <9’ puniendum 5 ſimul

quqfacit 5 ut PECClÎM non mancati”

Demoni: memoria ad accuſandummec

in peceantir carzſcientia ad eum cantu'.

flahdwmS.Th.hic-‘ Sic-*chè la Peniten- ’

za in virtù del ſangue divino cancel.

la i noſiri peccati dal decreto , e ſen

_renza di Dio , acciò non ci puniſce;

dalla memoria del Demanio a acciö

non ci accufi; dalla 'noflra Coſcien.

za , acciò non ci rimorda - S. Ago

flino Serm.664de Temp.;%íſeípfirm

accuſa-t in peccatirſuìnbunc Diabolm*

non babe! iterum ‘accuſare indie judí.

eiisſi tam? confirm: perito-rido deleat,

gudfecìrzmse irc-rum renovefqu-e egit. `

5 Di ciò non contento il Peni

tente 5 iinplora .la miſericordieLJ

dello Spirito Santo a [avergli ?Ani

` ~ ma
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ma, e mondargli il Cuore da gli abi

ti cattivi,dalle male inclinazioni, ef

fettidel peccato , e rimangono nell’

anima per lo più , anche dopo perdo

nato il peccato , inquanto al reato

della Colpa : Ampli?” lava me ab ini

qm‘ta‘te mea z è' ì peccato meo manda

me . Beſt* acquaflpuriflima , effica

ciffima ‘e lo Spirito Santo z Effundam

ſuper Vos a ua”: mzmdam ; da’ mu”

dai-{mini az ownióm‘ inquinamenti:

veſlrir ; Spirits-m memn ponam in me.

dio vestri . Ezech. 36. , onde Origene

hom.8 . in Levit- ; Etiamſi quìx mun

a’etnr r) peccato, b" nonſit jam in ope—

re peccati , ipſormíì’vestigia ſce-[eri:

commtflì purgatione indigeat . I o Spi

rito Santo con i ſuoi doni , come con

acqua puriffima , e fecondiffima la.

va l’Anima da tuttele ſozzure , e la.

feconda di opere ſanre; Ague, quibur

diluita? iniguitm" , donaſunt Spirit”:

J'am‘fí; S.Greg. in pſ. 50., gti-2,91442

ſi torrenr deſupernir vententia , ſicut

elefforum corda , utgerminentl", ing'.

gant ; ita etiam ab omni inquinante”.

to Carnia~ a dB' J'piritus emundánt .

Implora Davide la~miſericordla

' ’ def

r
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* ~' delPadeÉ, offeſoda lui coifflmpuri—

tä,ñperchè`Padre Vergine 5 del Fi..

glio-5 da. lui flrapazz-atocoll'aingiua_

.flíz‘ia , e inganni contro l’innocenza

Ufiaperchè al Figlio ü appropria la,

‘Giuſtizia, e laVerixà 5 äeUpfipirìtQ

Santo., da lui oleraggäato colla ma…

lizia oppofia *alla Bontà » .appropria-ñÌ

ta *allo Spiri-to Samo- [minimo i].

Santo PBnÎcen'Efl-Ooli’invocare 1a mi

ſericordia delleñſſr-èDivine Perſone,

.da noiofiefe più ,che da .Davide.

l'io' o L' L-;OſQU i'oz

11113423”- : {- , -~

Adre d—î tutte‘le.mìſeric9rdie,eDio

'ì , di ;ogni conſolazione ;conqueflo

thologodiamozd' invocarvi ,- vcom-c

-qnelli,-.che viviamo inzqnefla Ter-ra,

di tutte le miſeri‘, -e di ogni amarez

2-a5sfidaxi …di eflereda Voi 'Padre M17

ſerioordioíiflimone Dolciflìmo,e ſol.

lavati da tante miſerie ,e conſolati`

in fa…:.amar8212,f afflizzionizquan- -

.do niun’ altro eito‘loè a ’Voi ;più-cor*

Ardiale, più caro di qucflo . 2E' veroro

" .MT

’t
o

-í
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miſericm-dioflffimo Padre. che noi ci

ſiamo reíi affatto ìndegni di miſeri

cordiaper [anti abuſi. ed enormi in

-gratitudini, ma con rame noſh'c ini

;qu-tà-non avete V0i Rerduto il V0~

firo prcggio , qop‘cui‘ite tanto vgio

rioſo, di eſſeráÎPa'dr-e di tune ie :ni

ſericordie , e oſſa-dev. mi'ſéricordia

,infinita maggioredi tuuè le noflrc

miſeria-e ingra’litudim 5 di ogni no

‘flra malvaggicà, e nîaiizia .:di tutto

le noflre enormità ,ie ſce-ſerata”.

qUe'fla invodhiamo: sù quefla ci fidia.

mo; in quefla fondiamo =tutte le no

stre ſperanze: ſenza le nostre miſerie

-non potra-.Hc far pompa della *Moſhi:

'miſericOr-dia ,ſarefle Padre Qi tutte

le miſericordia ,ma Padre ſenza Fi

gii,e'$i,gnore ſenza va'ſſall'agginzel’a

drone .íſenza avere `in ch`1 _montare .il

".Voìflro dominio, e padrOsnan'zasgiac

-çhèi miſeri, i peccatori ,appunto ſo

no i I'igii delh‘Voflra miſericoxdia,

ſonoi ſervi, i ſoggcttì aliqi-_dolciffi

ma"Szignor‘iz-x dalla 'L'oſh-a miſericor

dia-Non leggiamo, 'che Voi voglia ~

te eſſere chiapñato Padre di Giusti

zia ,e con ragion; ,perche la Vo'fi ra

Giu—
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Giuſlizia non riconoſce Figli, ma__.'

ſchiavi forzoſi, la Voflra miſericor

dia riconoſce Figli,e ſervi-quali V0i

godete di avere ,liberi , e non fori

~zati, e in ciò v’i paleſate Dio Signo

re, e Padrone Supremo delle volon

tà, e libertà create; ſicçh‘c dominiate

in eſſe 'con tutta 1a libertà del loro

arbitrio , ſiano a Voi ſoggette-con

tuttaJa loro volontà , e genio ;Per

gloria dunque di 'Voſtra miſericor

dia , di dominio a Voi sì glorioſo, e

caro, (latecí Padre di miſericordia, e

di tutte le miſericordiflper ſollevar

cida tutte le miſerie: Padre di mi

ſericordia ſenza numero, perche ſen

za numero ſono ’i noflri peccati; di

miſericordia ſenza termine, perchè

vi preghiamo a liberarci dalla miſe

ria eterna . E quando , o Padre ,voq

gliate rimirare la noſtra ìndegnitì, e

più che diabolica ingratitudine , fic

chè non ci ſiate Padre di miſericor

dia , non potrete negarci di eſſerci

tale‘ quando vi preghiamo per amo

rc della Voſlra miſericordia maſſi.

` ma, turta voſtra e anche tutta no

Rra 5 perchè da Voi donataci , Gesù

’ Criſio,
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Criſto z per amore , e per i meriti di

:ale,e tanto Figlio, vi preghiamo ad

eſſerci Padre; a queflo fine cc lo do

nafle, l'invìafle in Terra, ſaceste Ii

glio della Voflra miſericordia quel

10_, ch’era Figlio della ‘ oflra Glo

ria , della 'Voſtra Grandezza ,della

Vuflra Maeflà , della Voflra Sapien

za, e Verità , della Vostra Potenza,

e Virtù, Figlio Uni geniio delle 'Vo

fire Víſcere, e Soſtanza, ma non Fi

glio della Voflra miſericordiafflerchë

per Natura, non per Volontä.pcr ne

ceffitàmon già per elezione daVoi na

ſce.Qgando io generafle nelia Madre,

allora divenne Figlio della Voflra

miſericordia infinita , per'chè p‘cr ſo

la Voflra miſericordia io voir-ſia

Uomo, -e Figlio di una Madn` Ver

gine ñ Per gloria , per amore , per i

meriti di tanto Figlio , perla gioria

ricevma da tanto Figlio , fateci a

ſomiglianza di GcsìiCrifl0,Figli dei

Ia Vofira miſericordia, quando per

farci‘ tali , facefle il Vostro Unìge

to, Figlio della'LVoflra miſericordia.

_Demeritíamo tanta grazia, ma la

merita GesùCriflo; Egli vi placa Co:

.nOì, J
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noi , vi ſodìsfà , e vi chiedeperd’ono‘

pennoi ,vi prega per- >n'0ì . Grìdano
gjystizimeſivendfflaí noflri peccati;

molto più grida miſericordia il' "Vo.

ſiro, e `noflro GesùCrístozNon udite,

'0 Padre. gli ſchi'amazzi delle noſh-e

íníqui’t‘a , ma le 'Voci delle Piaghe,
del Vostro Gesùçaocſſiò fimílí a Gesù

per grazia in Terra’ ,ſiper .gloria in

Ci-elo , poſſiamo~ gloríficarvi , come

Padre Eterno dì‘m'ìſerícordie infini-z

te. Amen. ›

.- .’ Al Fig’líuojlu .

Tglìo Ùnígènìtd , he‘s-xchè’ duè

- ‘Volte generato , e due volte na

.to ;generaxo , e nato in Cielo ſenza

princìpíozfin dalí’erernílà dà un Pa—

dre Dio; generato , e nato in Terra

nel tempo da una Madre Vergine
Se tutto *Voflro è ,il `prima nſiaſcì

me mo, tutto nostro è ii ſeçqndo.- Na

fCL’fl — fin dall’ eurníçà Dio da .Dio

per Vofiraglcrìhperchc Figlìdpcîf

neceſſaria perfczzíone del Voflxo eſ

ſere di uzn Padre D10 , e10 fieſſo _Dju

col .Padre . .Siete nato nel t‘enípb

Uo

f
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Uomo Dio da Maria per Voſlra gio
ì ria , e per ncflro bene . Pcr voflrzL,

gloria ñ', non già . perchè aveſiìvo bi

’ſogno di farvi Uomo , ma pev‘fa'r

pompa Ia più mag nifica , che poffia

te fare fuor dL V0i , di tune le -VC~

P…: PerfeZIOnÌ : e ſopra tutte , della

'Voflra miſericordia , che volere {La

come la Regina ,e Principale ſopra

le altre Tcflre DiVine l’t‘rfezioni,

-bcnch‘etulte Divine, e percìòlutte

dominanti. Col diVenire Figiio di

Maria , fiere dìVenuto Fig'îo‘-`deiia

miſericordia dei Padre, e Figlio del

la miſericordia delia Madre :Figîio

&de-lia miſericmdia del Padre,perch~è

*per-ſola'Vo'ffra miſericordia, ch’è- ra

fleſſa con 'quella del Padre , volefle

farvi Uomo, per poter morire per

l'Uomo . Figlio della miſericordia

della Madre , da cui col prende—ru

f’umana Natura-,prendeſie il poter

comparire [e nostre miſerie5e per

comparir’iecon maggiore amore ` e

=1ìberarcz~ne~con maggiore impegno,

voiefle addoſſarie tune ſ0Pra di V0i

Se come Figlio della miſericordia_

‘dei Padre volete ſcacciarci-da V0i,e'

‘ abban
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abbandonarci ,., perchè troppo ce_~,

ne ſiamo abuſari 5 ardiamo dire, che

non potete, come Figlio della Miſe

ricordia ~di Veni-a_ Madre 5 già ſa'

jpete per iſpericnza le noflre miſerie,

poichè con ecceſſo di bontà propria

' di un Dio , avere voluto provarla in

Voi ~ E’ vero , Amato Signore , che

non meritiamo pietà , n‘e comp-Exo

ne ; impe‘rciòcche è vero ,, ghe;

ſomma è 1a flaſh-a debolezza , -e mi*

'ſeria 5 ma ſe cooperaflìmo _alla-vo

flra Grazia ,i non cadereflìmo 5, mc.

ta ‘e nofira colpa , tutta noflra man—

canza: ma tanto più :iv-?te ,aíç'oinpañ

ñ-;ircì , quanto-più ne ſiamolindegni;

così vî paleſatel quell’ Uomo-z Îoî,

qual ſiete , cioè tutto tener-azz ,zzre

v,pietà , tutto bonrà , e clemenzaflup

`to`miſericordia , e compaſſione, quql

-fiete , e vi paleſarete [Morucci pet;

ñdon'arci , col lavarcirlg—,Îqtçe Igino?

fire coipe . Ricordatevijignçxfffihe

le voſtremiſerazioni ſono infinite; e

inquantoDio, ein quanto 'Uomo',

'poichè ogni voflra operazione è di

*valore infinitamente infinito -7-,Una

ſoia flilla del voflro Sangue fóprlñ.`

bon

D
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bonderebbe per lavanda d’ infiniti

peccati; e Voi lc? Verſafletutto : Un

:ſolo voflro ſoſpiro ha dato più di

,gloria al V0fl1‘ojPzfd1-e, che non poſ

ſo…) apportargh d_1 conſuſionc tutt’i

peccati) non che 1 nostrì , ma tutt’í

pofflbili o Come dunque volete per~

derci , quando fiere morto per ſal

vare” V0i volete tutti ſalvi, per

chè per ſalvare tutti ſiete morto z

non manca da V01 a manca da noi.

Se avere volontà_ vera . ſeria, ſm

cera , efficace di eſſer ſalvo, 'c vostra

Grazia , ‘e voſh'o dono , dateci co

me Dio quella Grazia , che comL,

Uomo Dio meritata c1' avete a accíò

poſſiamo glorificare In eterno la v0

flra miſericordia , eammírarví tem..

pre come Figlio di doppia miſericor..

dia‘, Divina dal Padre , umana dalla

Madre , e gloríficarví, amarvi , be

nedirvì _, ringraziarvi cogli affetti

del Voſtro' Padre , e della vom-L,

Madre in eterno . Amen .
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’ Allo ſpirito ?Santo .

A Cqua‘puriffima , efficaciffima ,

,onnipotentifiima , Divino Spi

71"](0', come cale v’invochiamo , vi

preghiamo 5 perche come-tale ci ſie.

te fiato promeſſo , e meritato dal no

ſh-o Redentore GesLñCriflo : e tale vi

ſupplichiamo a degnarvi di dimo

íirarvi, verſo noi, e con noi .' Voi

.ſiete un Dio di’ dolcezza ,‘Dio di

pietà , Dio dì miſeflico'rdia ,›Voi p0..

tele lavare l’ Anime nome da tutte

le ſozznre , le nostre menti da tutti

.gli errori , le noſire lingue daitutte

le falſi-tà'yi .noflri Cuori da tutti gli

affetti terreni, da tutte le’ male in‘.

clinazioni , da ‘tutti gli abiti cani.

vi . Due‘grandi mali , e due ferite

mortali abbiamo ricevme dal Pes..

cato originale , ſomma inclinazione

al male , ſomma alienazione dal

bene , accreſciure molto-più da tan.

ti noflri peccati attuali . V0i pOtece

ſanarci da quelle ferite; poichè ‘e do

no voflro l’uno , è l’ altro, deteſhire

il mal-3, e ſciogliere il ben e, Deteſ‘iia

v' ma
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‘modi tutto Cuor—J tum’ i'noſh'i pg:

‘cari 5 vi din-.andiamo perdono di

quanto vi *abbiamo fatto di ma]e,da

to di diſguflo 5 ma perchè il doloreè

’poco , e doVcremmo liqueſarci iu

pianto , difliilarci in lacrime , per

aver fatto tanto male a V0i - noflxo

Dio s‘: buono z pèr avere fano ogni

male a 'Voi , che ſiete ogni bene;

dàteci Voi queflo dolore , ſicchè cam-`

ce.” tutte ie colpe , eci Iavi da (ut

[a: le* male inclinazioni - D'Atecì tan*

c0 amore 1 actendete in noi tali fiamó

me di carità , ſicché resti in noi in

cénerito , quanto non ‘e iVostro , e

non-ſiete Voi .5 e ſiamo ſempre in

clinati a ſare ogni coſa di Voflro gu

ſto, di voílra gloria . La grazia ;è

molto grande , quando portar dob

biamo i] yeſo delle colpe commeſſe,

pagar dobbiamo ia pena dc’ noſh'ì

falli z ma per‘Voi è niente; E ve ne

preghiamo per gioria.voflra ,della

Voflra Immenſa miſericordia , per i

meriti dei noſh-o Redentore , il qua.

le ci ha meritati maggiori beni de'

perduti nello ~flañto dell’ innocenza -.

In qìicllo flatomon patireffimo tali

*~~”Î z con.v I

/4
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tantrafli in‘noi , tale pugna delle‘,

'noflre paffioni , tale combattimento

dell’, appetito z fateci, tantagrazia,

,ficchè per i meriti diGesù non io

ſentiamo ora- . Almeno , Signore ,

ſe non ſiamo degni-di tanto privile—

-gio , conCeduto unicamente alla no

flra Gram Madre ,.-in cui ſi.: eſtinto

il fo'mite; dal primo iflante* del ſuo

‘eſſere z dateci Grazia tale ', ficchè

ñvinciamo ſempre le nostre :frenate

paſſioni , qualunque inclinazione al

`male, ogni ripugnanza al bene. Que

.”a è la Grazia 'più ſorte , efficace ,

ebondeveîe, meritataci da GesùCri

ñflo‘, equefla vi preghiamo di- tutto`

cuore; non riguardatei nostrì de-`

meriti, non le noflre colſe , non la

.moflraingratitudine 5 i'n pena di qui

’ -meritiamo di eſſereñaffauo abando”

«‘- natizma unicamente 1a Voſtra miſeri-l

cordiaziimeriti di Gesù, le preghie

-re diMària. Banco `queſti avgn

a zano tutt’i noflri peccati y e malizia;

tanto_ſperiamo di effcre eſauditiiao

’ ciò poſſiamo darvi eterna gloria , ad

~ ,onta di tutt‘i nemici della Grazia di

Gesù-Críflo, mentre per coprire li

. Pr.
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propria malvaggitá ; tutte le proprie

mancanze dar vonno alla Grazia,

che loro manca 7 non già a ſe steffi ,i

quali mancano alla Grazia : e man

cano ,- perchè vogliono , ad oma_,

delia Grazia, ſeguire le proprie paſ

ſioni . Noi c’onfeffiamo , che giam

-mai manca dalla vostra Grazia,man.

ca da noi z quefla Grazia preghiamo,

ſicché non permettiare, che non..

manchiamo mai alla Grazia , acciò

;in tal modo poffiamo ottenere il

frutto della Grazia., la Vita Eterna .

 

ñ”. . 4…”: *

‘fÎL'ìLLSERMON‘E. "'~"

'Manatío quedam est Omnípatenä

` .~ ti: Deiſincera 5 ideò nihil in

quinata”: in illam inc-mr”: .

.'..zñSomma›ñMiſericordiaídel Padre è

flataîf‘xre donoall’UmariaNa tura del

ſua Uni‘geni‘éo Tiglio , e donar‘lo con:

:ro-1m’ irreVocab’îie , aid-‘eterno 2' poi-fl

chè con nodo-perſonale} ed indifl’o-'g

lnbile ſl è"uniro afla no-fira Creta ,i

divenuto vero’ Uomo, quello,vchìerzs e

Vero Dio ; è divenuto Figlio -de‘it’x

Uorno , il`Figlio di Dio: ..Ma per-ch‘a':

ñ! ’r1 ,L F 3 non
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{ma conveniva donare al Mondo

`canta. Miſericordia , aprire ÎD'TÈX'l’a

,rm-'i foiite in<>ſ1ccabi Landi Miſericor

dia , erìggere in 'Pern‘un’Ei-ario

‘ 'infinito ,Lun Teſoroxìn’amenſo, in cui

poteffero ‘gli Uomini .príovederí'i di

tutto‘viììbiſhgnèvbléraila vita ſoVra

naturale déPIaGrazia'ç-e-deiia Glo

riaj ſenza che il Mondo daffi: ad un

Dio una degna Madre; degna di con

cepirlo nel ſuo ſeno., edarlo aHa lu

ce del Mondo Vero Uomo , e Vero

Dio. Màperchè il Mon‘do tutto , era

contaminato; nè poteva in iui tro

varſi unazſtàſ Madre"; Il Signore

~compafflonand0 tante miſerie del

`Îlfhflndfl , Egli glifè-dono di Mari!,

gli donò quefia Figlia” Figlia, dirò

così , di ſua Miſericordia , perche

‘ r pura Miſei-icordia 1.:*- donò al

onda z acciò per mezzo di tale , e

Wta Madre ,- potefl'eil Mondo ric e

Vere la Maſſima Miſericordia di D io,

l’uomo Dio Redentore z perchè Fi..

gliadell’Umana Natura sì , ma lì.

;dalla miſeria della colpa origi

W…: .Et ,ideö nihil inquinata”: in il.

In# inca-tri! 5 come dimoflrerò colla’

nm ñ. ſomiñ

-a.
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ſomiglianza dell’ Eterna Generazioo‘

nc. '

Che Maria ſia stata degna di con

cepirqnel ſuo ſeno il Figlio di Dio,

vefiirlo di ſue Carni , farlo Vero ſuo

Figliuolo , perchè timm’une’da-ogni

peccato , e originale , ezatmmlç , è

ſentenzade1~Primo Propagammdel

le glorie di María Immacòlpta.: . S

Sabbas, .il quale è {Menfi-.WW .

Celeb_rare la Feſta dellaſt'nwa’ml-kta

Concezione nella ChieſaOriantale,

ed Egliè l’Autore‘ dalRiÌ-«mle Gre

co- Inpìù luoghi Egli ciattefla que

fla Verità‘. e a’troveinohò—apportate

altreTestimonianze-Tiu quidem” Vin

go , illuzl DipiM/Orèére‘ixfféráwa…

quod più:. incoëparem‘fsardîflànrma

bum-mm indulto”; ìpepgriflí .z :VOB ,7 ò

Vai-ginejzfattóauetc Corporeo l’In.

Corpoico,*L"íſibile l’Inviíibìie,U0mo

un Dio. E ne rende la ragione: Nam

ab :alert-"o propterſplendore”:~ integri

Îati: , {'9’ pulcbrimdinem Viîginaiemi

af* demum-prapt‘er charaflnatajeîogm.tue. dona `, queer fe ab anni 5240p immuſi_ ..

mſm fel-"8714” 'a mmífeflë- Sala fui/7:':

digita tan”parta: bonore . In meal: :Ì

?pſx-ſi .fl F 4. Fcbr. 1,..

{Pdl-3~..



128 . ñ Novena vÌlli ‘Iebr.” ode 5. o Non può parlare Con

più chiarezza, giàcch‘c dice‘ , ch’Ella

ſola tè fiala degna di partorire un

Dio z per lo ſplendore dell’integrità,

e per la bellezza Verginale , -e’ per i

don-i di Grazia, per cui ſl: immune

da ogni menomo neo di macchia . _E

di nuovo il medeſimo Santo Sacerdo

dote: 2;.)anuar.ode 4. : O’ Eminen

Îiſſzma Caflìtate , Maria , quzfaéì‘a

e: Puritatís ípſius Sede: , ut potè ‘ad

inbabitandum paidonea Deo!, impuri

:ates , baz/'order , in anima meaſiaóu

-lmxtes ad nibìlum redige. Ella è flan

‘za idonea ad un Dio , perchè Sede

della flelſa Purezza - ‘

Cui fà echo un’altro Santo Sacer

dote della fleſſa Chieſa Greca , Di

fenſore ancor'Egli della. Concezione

Puriflima di Maria , S.Gio:Damaſce

no , mentre introduce tutt’ i Cori

degli Angeli, e Beati a lodare lL,

bellezza di quella Inſame , bella ſ0

_ praluue le Creature , perchè abbel

lita~dagli ſplendori della Divinità.

Adoleſcentulanm . Chorus ille Divi*

nm* , tamquam affiatiffimus numìne, fb

ut excellent” in Mulicribu: pulebram

ì '- decan



 

Dell’lmmacolata Concezione. i z 9

á'écahmtdpjfm vidclidet' Diuinitaíù‘;

fpſçndoríóun adornatm” :ÎIn Men. n.v

ja-n.Odeä~.`de'S-Theod. A’ due Santi

Säcerdoti ,aggiungo ilVSa-nto Arci

Veſcovo di-TèffalonicavS.GiuſePpc,

i-“l‘qdale-ìcoéi<*fcrifleîa gio-ria di Ma..

ria ,Le per oo‘nſè’rmazione dìquefla

Verità"… In“.menſiìd. M'a’rt.- Ode:. z

Filixir'dquPÌiáveMiÌeÀ, ac Pare” , tin

Taj'014 ”Yi-ri# Carr :an-“34 cmſimílem

;mm natnaamzisnduere’re Iſt-Maria ſo;

Iamente D'io‘h‘à’ ‘trovar’d motiVì , e

Ia ragione’- di-Î'VeſfirHÎKde’ll'a noſtra;

Carne , e Natura . Perchè Lei Lola

Îſolgbraníce-idi parezzaÎ‘no-nqualunñ

{fue , ma ſopra amica le'Creacui-e,~. Te

azz-'fl Vèfieritàſalhm ”riſate’ſaper om

nes- Ci“earùrdíjfaſlgemcm eq A‘KZ‘I-*IEUWOÌ

:UOnde rx’vbetèr 'poſſiamo a gloria di;

Maîr‘ía*,rch²Blia'-a ſuo‘ modo ſia anca’

?a ;LÎEmbnëzria ‘gu-eden? fina-em Omm;

potenti; DUMP' itſeò'níhil inquina-[uit

in‘ iílàflfínöàfrí-ñ Già’cchè take Madre

*conveníiziia ‘all—”Udigènito ‘del Padre.

una Mae-re fior ‘di ogni-Innocenti”

Purità; acciò ſufl‘e ' in ‘tal' modoláeñ.

gna di' -generar‘e anello., chez'vanta,

”mo ſuolpréggidlpenſngnaie. *JW*

- i.“ F ` 5 gene



:ze Naama HU, -

`generato qualìEmanazio’ne puri-maga.,
 

del Fante increa-ro di ogni Pur-ezza,

eSantirà- DeſcrÌVendoci la Creazio

ne del primo Uomo Adamo il Sacro

Teflo , allora quando füereato non

meno Uomo , che innocente ,- dice:

Et feciíbominem Deux de lima terre;

è** inſpiravit infaciem— eius ſpiracu

Zum Vita: ; ds' faq?” xé‘fl homo in aniñ…

mam vivente”: :-GemzuñDal fiato di

.Dio riceve., e l’Animaz, e una coll’

Anima ragionevole la-Grazia , e la

Giuſtizia originale . Ajiqucíìa ſomi

glianza uſcì propriamente dalle mia_

niudi Dio ,la Infante Maria.. Dalla

Materia terrena , ſommini'ſlrata da?

Genitori Gioacchinozohèd …Anna ſu*

formato e poi perfettamente-‘organi

zi… il CorpozDio v’infuſe l’Anima,

ocoll’Anima IaGraziaSamificame,

per non eſſerezi”ſex-iorefldAdamo la

ìî-ipaxatrice diruu‘idilui_ ~danmi.Anç

zi dovette eſſere formats.:.tanxo ſu~

per‘ioxe‘a‘d Adamo-1 nello ~ſlaro dell'

innocenzar-Qh'e non può‘ paragonarfi

colla’ DivinarMadre 5 per quanto

{uſſe -flato Adamo {om-ito di doni

naturali, e gratuiti , non può venire

"123 z al i



Dell’lmmarulzſſem Concezione. _1:5 x

al confronto *con quefla Madre , ſe.

condo’ il detto di Giob . Non confe

. retur lapidi -J‘ardanjcbo prefiq/Iffimo:

Job. 28. . 'B commentaRiccardo di

- v.S`.L0i'enz<'›, lib.r. de Laud.Virg-Per

quem ſigmfc‘ari .paleſi Adam finì/ia!”

irznocentic, qui etiam quando tofu:

fuit innacem -, non potest comparati

Marie comparatione adequationi: .’ E

alludendoil medeſimo‘ al detto del

Saimifla‘: Audi Filia, vide : Pſ

4\4,, dicez‘che parla Davide-,e l’Etera

no Padre', perchè` i’ uno , e L’ aitr'o

ſono Padridi Maida-:ll primo-per Na,

tura, i_l ’ſeconda-per Grazia,- Il primo

ſecondo-la ſtirpe terrena,il Secondo,

ſecbndoîl’origine DivinaperGi-aziao

Maríq Filia REgÌJ'DavÌd , feci-”dum

camerfz _z quia regali ex praga-nie. Ma

fia Fflm ..fammi Regis , id eſf Dei

Palm perîCreationepp z do‘ Gratiame

[ib-6. deLaud--Vírg, .` Se Davide In

confeſſa Figlia‘di Dio per Grazia, i!

dì lui'Fíg—lio Salomone , con più en.

faſi ce la-dimostra Figlia diDio non

qualunque , ma nei primo eſſere la

~ più diletta, 1a più nobile frà gli adòt‘

tivi , in que-l, famoſo te‘flo de’PrÒVer

I' 6 bile

 



xi; 2 Novena [IL.

bii :- Mulíczem jbrtem qu” invade! P

Prov. z't. Andava in cerca Salvino”. ~

di una Donna forte: B ne aveva tut

ta la' ragione z gi‘acchè Donna‘ eſſer

doveva ch‘r vincere doveva , e ab

’ battere il 'Vincitore- della prima_.

Donna Eva , Lucifero ñ ‘

Cos*: conveniva ad un Dioache per

alieno di una Donna conquidefl‘e la.

íupcrbia di Lncifero, che andava ai.

tiero; per avere vinto, permezzo di

:una Donna l’Uomo ñ, e in'lui tutta

la Ultra-na flìrpe'. Ma perche` è affaçto

iñm'p'offibile’ una ta-l Donna “vincitri

cecqllà ſua virtù , qu'antnnquem-af

;ſima , del Dragone infernale ,do

;veva ’vincpdo , pkr mezzo fdi un Dio

.fattÎUon-io 3 onde una talDonnado

ñveva ‘eſſere fornita du' rantovalore,

-e fortezza , fiçchè rivalſa.” Dio-dal

‘Cielo in Tegriylo velliffcxd—i ſuccar

.iii z ;pu-eoshripflſare delliInſemo,e

del A’ecearo,-_Má1losye Miltrozveràfiì

tanga Etpiníl ,,'Vingìmicc dñéñll’Onniz

forenſe! Ir» terna non è~pnffibile cro

,vzarla , perchè"uuce deboli, tutto

ſchiava , di inciſe-ro , per il peccato.

DAKE“? 913Whai-[1 Ciglo, ne i n qua.»
;.í j ì. -1 [lill

t"



Delhlmmacolam Coaëezíone. 13'; _

‘dunque Cielo, ma nel ſommo di tuti"

i Cieli 5 e in quello final-mente mi è

*riuſcito tronrla : Procul, b"dc :mi

mís fini-bar far-”iam ejus‘. Qieflañgrah

Donna ‘e Maria ,~ dice‘ S. Bernardo“

Ella è 1a priffiìera Vincitrici: di Lu

eifero , Donna fortiſſima. e‘iaita 0n

nipotente per Grazia Milla ‘eda-.Ri

para-Lrice dell-‘a primaDQnñi-;fla RI?

'flor'atrice di tutte Le' nofleependiffi, ,

e rovine. Cui bdc Vidorìa”, ‘de'f'Se'x‘ſi

› petite abbattuto ;ſervi-:ta est, , nifiMan-oe ,. quamenim alia”: Salerno” ‘rìe

quirebatffium dicebatñ . Mulíercmjbrä- _

tem 91ml; rave-nie!?Qia’tamèìä’ Dem”

‘legend' promiffifle-z (9* ira vèdeáamè

”gigi-uefa, ”qui vicerat per‘fìminbm,

{amc-*eretufl ‘per‘ így’amñ l, ”bem-”iter

admin-mc aj‘eóut , Muliezàm‘foft’emío

quiz* inveniet I uoffieſi diceiè ."á‘ì

{‘Îxz- (íe :kaufen-ma: Paride: , ~i9’ nofirîc

7 omnmmſalus, b'imaoen‘tiá-rqflìíuíím,
’è' deít’cìſfevíäoxù ,forjiwamnſſino'eſà

‘ at piovidekìnn ,. quae ad: &meme-*J:

yoflit {lle idonea a“ Ced Wlínëmfl-ÎÌ

tem qui; inveiziet Zjficfifc banana—725?@

> .pì-taz* &ſlm-;mia , .ſx-Mit ‘plóplîehm—

dei, Procul z i9' de ultimixfing'óuy pre..

' tim”
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ſia”: ejur ; boo cſi non vile , non
’ forum” , non mediocre , non denizſijue

de terra 5 ſed de Cela. e nec-,de Cela

proximo reni; , prerium forti.: Imjm*

mulini: , ſed' a. ſumma Cela agire/fia

eju: . Sermaz. Sup. miſi'ùs eſt-z

Chiunque riflette, vedràl, che trè

argomenti ci. porge' Ìil ‘Sa max-,Padre

per dimoflrarci immacolato il Con’

çepimento di Maria. ll primo, “per.

chè Ella ,è la Donna forte , e Unica,

?Singolare , la quale hà conquiſo

`il Capodel Serpente infernale 5 Cui

ho viäoriaſervata e]] my? .Mari-e ? E

- altrove ſcrive il Santo Abbate . Ser.

-9.~inter~Par.vos z Adeò fortirfuít , ut

_illius— &ſpa-mir capua confermi ,cui

-Fz Dar-nino diam” eſl :. loimjcítias pa.

nam ”iter te , ds' mulierem: interſe

men rum, è’ ſeme” Uli”: ; ipſ.: can

’ -teret Caput-,tuum., Il Capo del Ser

pente è .il peccato originale , o cer

tamente 1a podeſlà acquiflata dal

Demanio ſopra tutti gli Uomini , in

pena-del'Peccat'o originale 5 per cui

ſono tutti, divenuti Schiavi di Luci

ſero . Se Maria hà conquiſa la Talìa.

l . . , A 'del

*1L



 

Dell’ Immacolata Concezione- :35

del Serpente, hà abbattuto il di lui

Orgoglio; non potevauna volta…, ,

,per un ſolo momento eſſere dal Ser

pente conquiſa , e fatta Schiava:

imperciòeehè potrebbe ſempre glo~

riarſi Luciſero nelle ſue perdite, di

avere premttta ſotto le ſue piante la

ſua Vincitrice 5 e avereprima’vinta

Lei , che non è ſtato vinto da Lei ,

Chiunqtte ben riflette , intende che

con quefla pena , data da Dio al Set-p_

petite Infernale , non può intenderſi

Maria Schiava di Lucifcro per il

peccato originale .

gli Secondo argomento di S.) Ber

nardo è i' eſſere Maria Riparatrice

.di Eva A e Rifloratrige di Lutt’ilDR

,lia indotti da Eva col ſuo peccato

nel Mondo - Non copviene , che in.

;orra i medeſimi ,,chì deve riparar

li , quando ”incorrerli , ritarda , e

impediſce il poterli riparare . Tanto

:più , che voleva Dio avvilire la‘ſu

perbia, e afluzia di Luciſero, ci}

_Vincerlo per mezzo ’di una Donna‘,

quando egli andava altiero ,di aven

vinto per mezzo di una/:Donna: [ta

mdebae’ur congruere,ut gup' vieerat pe(

ſe?
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féjngzzq'tfz , vmcere‘tur per ipſam 5 non‘

farebbe perfetta’ ,‘ìe pèr’éìö "non de-

gnà‘deli’omfipffeme Ia ’Vittoria , ſe‘

ñavè’fl'eLVO'hrîvr'oì prima’ vinto‘ 'dal [terni-Z

bp‘? 1:, ſffrnmèpt’cä della 'ffiaìvſiììcoüing

è‘oflt‘ì‘á‘iiñd’èjfiſim‘o ne'i’íiic’rPL-*i ~`-` "“3

3” Iimffio‘firëòſhè‘mìó s 'eh’ë’ſà' a) pre;

fe'iiìë dìfcóiîſö ‘g ‘e’ i eÈcſſh‘ë "cì‘fli‘mÒflia’

ì’órigffie ‘diſìjäe'flìaì, ö-ñ’ná‘fb-Ère ,zig-i

aá-i‘ìa-jTèìçfaflìxoäoldì Hètiöjëítà-'pè

di" ízeecä'c'o‘, {‘In‘a" ”‘dàl ’fb‘ifl B‘Gìew:
Hfámínòfèld‘ogí’íſſio ëjìíkſi . à ‘pi'iffi'à

‘ 'rcìéä dì-ëzüèst'ebònnä’vaiör’orä ‘è *M

Sonim? Cielo a neri pef‘Naìdrà,’ ` rè

tiééìerreháìjſffiàſhei* ìffiàziíìt ‘ne

Wäíáflqîieì &n‘a «rupezìèze‘an‘a Geax

zîá‘kfi c’flt’t’eìje Añfl'géiì'cfle-qîeneîyqueñ

flo- yëîviiégìw'ffi ſignifica"ial—primä

tſſcir'a di MMTÈ’EÉL ſommo' C‘ieio‘;

Zfllmmo Cc‘laf-ef'èîqſlîó 'ei-2} :1111 Tèfla
Ebrèo ó eu- Wvñë-dé?ì—sejtxa-›ffls

bfìòygon'rfuìíígîäìi'? ammo-Arſa:.

”Ni—MM] i ,áëQ dear-.rîpmádz.

Vegas-17' ² "1_ uE-Pféiìmîzejiuſſeſgi

  

› i db unica-W:
' ç'fiu’óz cfu?” ;E I' Settanta -. Preì‘iäſi

i' èst lapidiö’ufprefìöſis'fl quaìëàffl*

efi.. ll Siro :"Pft’tìoſior làpſiiflù pratici

ſzífi

gëWGÉÎÒÎ

..D
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ſiffimiy, ”ibm nulla”: par prefium efl.

Quella ?Donna forte vale ſopra tutte

le perle più prezioſe,n0n vi `e in Ter

ra coſa s‘r prezioſa , che poſſa ugua

gliare il prezzo di quella Gran Don

na , perchè vince ogni prezzo .

E’ comune preſſo i Santi Padri ſpe.

cialmente Damaſceno , Bernardo ,

Eſrem Siro chiamarſi la Divina Ma.

dre Perla; baſti S.Cirillo.0r.c. Nell.

Tu e: 'pret íqſa margariz’a créir ferra

rum . Perla di tanto valore, che_,

unicamente ha potuto trovarla il

Figlio di Dio, la Sapienza del Padre;

mulic’remfortem quis inveniet ,P ,Tris

ali”: , ni/K'C/.Îristm E’ ſoggiugne Ago

ílino . Sei-”2.217. de Temp. E tanto ne

andò in cerca , che per aver quefla

Madre, calò dal Cielo in Terra; On

de il Divin Redentore paragona

ad un Mercadante ricchiffimo, che

vende tutto il ſno per comprare una

Perla prezioſa : Simile est Re’gnum'

Celorum l'omini Ìzegatiaz‘ori , qmerentì

bona; Margarita”,- inventa auìcm

:ma pretiq/*a Margarita , abili , da“

’vendidit univerſi: , gare hdmi!, dp'

cmit cam :l Match-13.. >1 en.. ire-.:i:.

7 Egli
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Egli vil Figlio di Dio è il Celeste Ne‘.

goziante , il quale ſe tanta Rima del.

la Madre, Perla prezioſiffima, tanto

l’amò , poicchè la vide unica , 'e ſin

golare , fornita di tanta purezza di

Corpo, e di ‘Anima- ,.ò per dir me.

glio,in virtù de’ſuoi meriti la formò

tale , che laſciò il Cielo, caîò dal

Paterno ſeno , e d-ivenir volle ſuo

Figliuolo ; Procul enim fuit- pretíum

Marie,ſcilicet Cbriflw , .è nobile ri

flefflone-di- Riccardo da S. Lorenzo.

Jib. 6- de Laud.Virg. ,. gm' dei Cela

deſcendit in ”rerum eju: 5 quid afum

m0 Cela egrqflio eju! z da’ ex ea qſſum

pſit carnem , (9' ſanguinem . [pſa enim

eyz illa xpretioſa margarina , qua 7”_

Evangeliol, guaſi fingulari: introduzi

Ìur , integra carne; b’ Spiritu . Non

ſarebbe Vergine nello Spirito , ſe

macchia-ca per un momento dal Pec

cato originale : In tantum convupi—

ſcibilír, ut divina”: (mimum inſe-con

verteret , da‘ ut tata Deifieret 5 Tur*

ta di Dio , e riccadiîtanta Grazia ,

che ſi rapì tutto il Cuor di Dio , tnt*

to il verbo del Padre : In cujus rie-

gattatflone Negotìatàrſelqfli: omnia

ſua



x ' - Vſ‘o‘
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Dell’ſmmcolata Concezione. t z 9

ſua distm/Ìit , dJ' commufflf . [nds ca.

”itur : ò admirabile cornmrrcízmz. Una

Perla , per compera di cui il Figlio

di Dio , vendetuttoilſno , diètut

to ſeſiefl‘o , non può non eſſere ſopra

.ogni prezzo , tutto candore d’ inno

cenza -, ſenza macchia 5 tutta piena

di bellezza ſenza veruna deformità

di colpa ; altrimenti , ſe ſozza per

colpa , ſe manchevole per macchia ,

come prezzarla tanto il Divin Fi

gli uoio? :i'larg'flriía enim {fia totamfe

Deo dedit , cb’ omnia divina _HH ven

dicanr mntuavit , iiegie Riccardo, .

nam , i9' Dem‘ illam elegit , dz' in ejur

comparatione omnia ſua confuſi! 5guaſi pro ipfa babenda expendit om‘rmz`

ſua propria , id eſt divina , de quibus‘

JO: 6-. Omnia guécumgue habet Pat”,

meaſunt - Parla con troppa eſagera

zione , quando dice che il Redento

re di‘e tutt’i beni divini , rictzvuti dal

Padre , per avere questa Perla ſenza

prezzo, la Santiſſima ſua Madre_

Maria- Che Gesù ficomperaſſe la

Madre co'ſuoi meriti, ch’ è quanto

dire , meritaffe lacreazione della

Madre , e ſentenza di molti, e gran

-a.. i,
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di Teologi, ma per cÒmperarſi‘ih

tal modo la Madre , Egli o'fferſe al

Padre i ſuoi futuri meriti-,ch’è quan

to-dire, diè il Sangue ,la Vita , di

cui ne fe baratt‘o "a forza (l’immen

ſe ‘pene, e di ſpietata' morteyma non

perde" i' ſuoi beni divini -. .Come dun

que, dice Riccardo ,che p'ra ipſa

babenda ”pendii omnia ſua propria,

,id ef) divina E Vuol dirci, che per

partecipare alla ſua Madre tuttii

ſuoi beni divini ,' baratto Egli e vi.

ta i ‘is-’ſangue , e onore , fl-imaiido

-conr-cìb'iareì‘, un ſommo acquiflm

'Iacquiſlandò la Madre,flimata'da Lui

ſopra la ſua Vita , e ſang-ue; perchè

’d_eg'riaìſua Madre . Ilfonte 'di tutt’i

beni divini del* Redentore'ë l’eſſer

;Figlio naturale 'del Padre; 'dìè alla

-Madre eſſer concepita Fi—giiavadottio

Va di Dio con :adozione ſingolare;
e per meritare alla Madrev tanto pri*

vilegio_ , per farla perla degna di lui,

ñdië tuttoil ſuo. ` ~

E per farla degna di Lui , ſicché

{ùſſeLde-gna‘di concepire n'el ſuo ſei

tao iuiPt-rla di-valore infinito , tutto 4

il teſoro del Padre, la volle ſenza' lá

- mac
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Dell’lmmeolata Concezione'. i4;

macchia .originale . Quindi la Di—

vina Madre è detta da’ Santi Padri ,

Perlainlieme , e Conchiglia} .ſal-ve

Concl’a marina, qua: margaritam pepe

”:fli hymn. 2. Cos‘: la ſaluta S. Gio:

Geometra, e S. Epiſanio.0r.de Laud.

Deip-Mqv‘ía interpretati” ”zz-nba ma

ris' 5 É’ò good paritura çſſct gemma”:

immortale-m in mari , [30c- e]] in' Mu”;

da . E’ Conchiglia , poiche generaf

doveva nel ſuo Seno Verginale la_,

Perla infinita Gesù Criflo . E’Perla,

~ perchè concepita ſimile per Grazia a

GesùCriſîo . Eche‘ſiaccosì . i ‘
Delle ,Perleſcriſive Plinio ’à líó- 9,'

”p.35- ,che fiano più Figlie del Cie
lo , che del marſie , quando dal Cielo

ricevono Ogni nobiltà , e pregio . Se

la ruggiada Celeste ſia pura , la per

la Viene , quale flímafi , tutto cana,

dere. Sela rugiada ſia torbida , co-,Î

me accade , quando il Cielo tuona ,`

e l’aria ‘e turbata ,- la perla ancoraí,

ella perde quelle qualità , non ha il

ſuo pregio nativo , la bianche-12a .

Parfum Coach-mom qfl‘e margaritas pra

qualita” ron's accepii , Egli ſcrive : i

ſipurux ’influxerit , candore”: conſpiciz
Lv"- ì
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ſi *verb fui-’bídm'f Ò'faîtum forrfefſceré
çzrndeinpallcre, Cela minſiante z coni

cePíu’m guippe ex eo con/lare z maligne

ci; majoremſocieſatein cjſe, quam ma#

riz- . NOn avrebbe potmo a miopad

r’ereſix’n Santo ' Padre con più _enfaſi

deſcriveîv‘ci' il ‘Concepimento imma’

colato della noſtra Gran Madre ,:` e

ſe egli ſaputo avel’ſe‘eſſcre quella.)

Madre l‘aperla prezioſa dell'Univer

ſo 7 non ave-:rebbe porulo meglio dai'

ci la cagione di'Concezione sì pura .

La perla prende le qualità dall’ aria,

e dalCielo; ſe l’aria lia pura , e _‘il

Cielo ſerenoeffe concepita la‘ perla_

iutta bianchezza - Quando ſu con-ñ

cepita Maria , il Cielo ’l'ù tutto ſere;

nità , quando ſorgeva quella Fan

ciulla , deſtinata Mediatricc di pace

frà il Cielo , ela Terra 5 perciò can

ta_ la Chieſa: Concepiio tua Deí‘Ge
Ìíxtſlſix Virgo , gaudium annunciavít

Mme-ſſa Mundo . Non poteva non ei".

ſere *la Fanciulla tutto candore d’in

i nocçnza , onde _ſ1 ' congratuln co*

Santi Genitori della benedetta Fan

ciulla_nel ſuo Riluale S. Sabba: ò

Jai-Ich”: , affini-s' divino decor-c .ſu

gua
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_guoqne Amm divinità! Clara . Vos-ge

míni e/Îiſis‘ (ye/mi , r`1 quid…- orta cst

Zampa; , circum quam ”ul/um [cnc-É”:

mcjllgimn cernimus . VOI (juoç/ue ”bun

danter implevit ipſame’t Dc‘igmzia,

id cſi-Genitrix Dei . In Men. 2 5.]ul.

'Una perla ſenza menomo pallore. ed

ombra di colpa,`c Maria; e tanto pie~

na di Grazia divina , quando {ù con

cepita‘, che il Santo non debita chia

marla la fleſſa Grazia di Dio: Vor

implevit infame! Dei grafia, in‘ cſi

Genítrix Dcidbperch‘c Grazia div:

lìa ſii , ſortire i Genitori una ta

le Fanciuîla ;e tutta opera della.,
Grazia fit eſſere nel primo ſiſuo eſſe..

re immune dalla colpa z imperciòc—

chè concorſero i Genitori in tale

Concepimento, dando la materia ne

ceſſaria al Corpo , ma lo sforzo mag

giore fù della Grazia , comePerſa

Celeſte , frutto più del Cielo o che j

“del mare di quella miſera Vita . Catſi

gue gi; majoremfavietatem Eflì. quam

”mm . E’Maria Figlia più di Dio,

che de ſuoi terreni Genitori , più

della Grazia , che della Natura .

Confermiquesto penfiere i1 famo

( ſo
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ſ0 dello. dell’ApnfioIo , il quale par. ì

lando` di Melchiſedech. , figura ,del

noflro Redentore, ſcriſſe: .ſine Pane,

ſine Matte , ſine Genealogia , neque...,

initium dimm , m’quefim’m vita ba

be”; , affimilrtíu: q” Filio Dei ma.

net Sacerdos* in eterna”: : Hebr. 7. in

leggendo queſte parole dell’ Apollo

10 , collo ogn’ uno cerca intendere ,

`come l’Apoflolo ci deſcrìva M-elchi.

ſedecco ſenza Padre , e ſenza Madre,

come foſſe un"Uomo calato dal Cie

lo , e perciò ſimìle al Figlio di Dio

GiesùCrìflo, quando Gìesù Crifio ha

;Madre in Terra , e Madre sì nobile,

ch’Eglí fl gloria di averla ſua Mn

dre z tanto la formò degna 'di Lui.

Ma è facile la riſpoſìa . Paragona l’

Apoflolo GiesùCrìfiffi'íon Melchíſe

dech , non perchè non aveſſe egli

Madre in Terra', ma perchè , quan

tunque l' avaſſe , non era Madre di

terra , infetta dalla colpa di Adamo,

ma Madre., terrena sì per Natura,

ma Celefleyer Grazia', come Perla,

che più ha da] Cielo, che non già

dal mare, perchè‘ più Figlia di Dio

per Grazia , che de terreni Genito

 

. r1
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Ì'Î per Natura 5 Fine' Falſe , ſi);

Matte, ſixá_ “gfneajogia’, qffimilata;

autem Fil-'opel' , nobiiritetire T505_

letto t hic; dffiViÌgine Majja , ſa

fi

7a ſeeun'duá: _cíîëem nam; ,int/bre

Matte guide?” eta-:dum Eldar!, ſe**

lgstam ori-um “tiriamo' le ,pt-m..
o o x. " ‘ .f '

gative di quella ”laziale (Selene,

,che 'terrena ,- ma inſita”;eletti-M'~ '

mo il noſtro cuore da tu” iacciò poſſa eſſereconchiglia , non

tanto indegna di concepire Gesù Sañ

cramentato dentro di ſe. Quel mede

ſigno, Figlio .concepiamo Sacrainenñ

talmente denti-0 di noi ‘hehe conte'

~ ».J u ‘l .

pì Maria corporalmenxeznel ſuoi, l'è-ñ.

no ': ogni' pitt-ita è n’ecëfl'aria ,Iper

dare‘ad un Dio oſpite_ una Rainy,

non Così indegna.Il chëſaſsi con una

e‘ſa traffince'ra, e doloroſa‘Confeffioó

ne de’ ſproprj peècatîi*,,Ìcotçreitera'ti

Atti di’dolore , e`eliamore5ſſl perchè

que‘lli lavano I’ Anitnak‘ia tutt’i pecî
ca ti, e queſifli ‘incener‘iſcope tutto ciò,

óhe non Dio . Unire ne’noſiri ,cupo

ri Dio", e peccato , è la tnaflimain-ffi

giuria `; che poſſa farſiradlunDio , il

quale" per divi-tiìzzarci ‘eolie ſtie car.;

NOP-‘111. G [lì,

E

,\~
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ni ,"e ſangue , ci ſ1 dona nell’Bucha

’ki-ſli: . Preghiamo la Divina Madre,

che Elia ci prepari il Cuore colle ſue

Virtù , per ricevere degnamente il.`

ſuo Figliuoio- Facciamoci Conchi

glia-di Maria , cos‘: Elſa ViVerà ne’

nofiri Cuori , e ci orner`a co'ſuoi me.

riti , e Yir‘tù 5 ſicch‘e-Ge‘s‘ù entran

do innoi Sacramentáto, penfi di en.

tra-re’nel Cuore` della ſua Puriflìma

;Mea *

T‘ >7 E'SEM Pr.,

Orrò’ſſi dal P. Priore di 8.' Mar

rino una‘ Perſona Civile, per ri
cevere qualche ſollievoialla ſub

eflrema povertà , perchè carica di

famiglia'. Perchè non trovò il detto

Padre , ,portatoſi ’al Capitolo in

Francia , diè in tale diſperazione ,,

chepensòdarfi colla ſpada , che por.

tava , volontaria 1a morte . A tal fi.“

n`c fl conduſſe per la flrada , detta

. dell’Infràſcau , per trovare luogo

acconcio al ſuo empio diſegno . Più

'ne additè ſeco fieſſo nel camino , ma

niuno gli parve a propoſito i final

~ ’ ‘ menu

4.4 .-ñ—_
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mente uno ne trovò,che pensò buono; "

ma che ! appena sfoderata la ſpada ,

quando v‘a per fiſſarla in terra , vide

tre mazzetti di _cartelle , e con eſſe

una borza 5 l’ aprì , vi trovò trenta

carlini di argento con poche cortoli- _

ne . Stup‘r a tal viſta; onde rientra

to in ſe fieſſo , ringrazio la Divina

Madre di tale previdenza , deteflò

il ſuo fallo’, e ſegui a più fidarſi di

Dio nella ſua povertà .

, ‘Aggiungo un altra previdenza di

Maria Santiflima a ſua gloria. E’fer

voroſa la divozione di Carlo Mafl‘a

ria queſìa Immacolata Regina,giàc

chè cerca propagar‘la in altri. Da

più anni Egli hà la divozione di ac

Cendere quattro Candele, e un“

lampa in onore delle cinque lettere,

del Nome di Maria , avanti l’ [ny-z.

gine della ConCezione ñ Per lo ſpazio

di cinque meſi volendo egli pagare Je

cere comprate , ſempre quefli anno

,ricuſata la paga , dichiarando tutxí

di eſſere fiati già ſodisfacti , benchè

ſiano fiati cinque diverſi . Finalmen- . .

te hà voluto prima pagare i Vendi

tori , epoi prendere le Candele , ed

2 è ſia-
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` è fiato tre-volte , e ſempre hà ritro

.vato il danaro dato , in ſua Caſa ,

inſieme colle Candele comprare. Co

sì sà premiare-la Pietoſiſſtma Madre

la pietà de ſuoi Divoti. ~

’À’COÌLOQUIU'

5 i A Maria'lmmacolàla

Andidiflìma , e Prezioſimmz

Perla , perchè 'formata , non

ol am‘eme pura da ogni macchia, ma

ricca di-Gl‘azia , ſuperiore a' tutte

’ altre‘ Creature, quale conveniva‘

ad una Madre , 'che concepire dove.

va in Terra tutto il Teſoro del l’a-

dre , efarlo Prezzo del Mondo ; poi-3

che ſe non diveniva Voflro Figlio,`

ſe non prendeva da 'Voi carne , non

potevà eſſere nostro Freno, pagar

.non poteva tutt’i noflridcbiti. Q0} n‘.

10 'ci rallegriamo di tanto voflro

preggio, di eſſere ſola, e Unica

Perla di Dio ,e degno prezzo'di un’,
u .Lì-"omo Dio Redentore : Poichè a 'Voi

;iii , che>a tutto il rcflo di tutto il‘

”calo hàtneritato di beni, di Pri

‘ * Vl
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vièegì 7 di prerogative . E prezzo sì

degno , che ſe unicamente Voi goñ

deffivo il frutto della Rcdenzionez

diVoì ſoia ſarebbe pago il Voſh‘o

figliuo'zo, ma non ne ſiete contenta

voi , che perche ſiéxe degna Madre

di un Dio Redentore , Volete ſia ;L4

tutti applicata l’ cfficafia del ſangue

Divino , la Vinti delia di Lui Par-L

ſione , e morte . A qucflo fine Egii

-patì, èmori :- onde Egli molto più

defidera applicare a tutti il frutto

della ſua Rcdenzione 5 ma tali, c

tanti ſono gi’impedimenti, che pon

ghiamo alle di lui Grazie ;che p r.

lo più , e in più degli Uomini reſti;

inefficace quella 'Vinix infinita . Ah
Signora, Queſta è quſiella Grazia, che

vi preghiamo con quanto abbiamo

di Cuore; togliete da noi colla vo

fira Interceffione, que-ſii impedimen

ti 5 giacchè a tal fine vi formò Im

macolata . accìòfuffivo Paciera più

efficace , Mediau-ice più poſſemb

preſſo Lui . P.ztrocinare nobis , vi

preghiamo con’ S- Germano . Or. de

Zona .3 Apud Filium tum” , b' Dem”,

”iſa/venti” anima noflm , ufPOÌÈ’ gu‘

; G z na
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noſfrarum CbnZ/Iiano‘rflm omnium Preſi-i

fdium cxi ir . Senza la noſtra coo

perazione alla Divina Grazia ,‘ non

poffiamo eſſer ſalvi `ſenza la nofira

Volontà non poſſiamo godere il frut

to della Redenzione . Vi diamo tut

ta la noſtra Volontà, ſiatene Padro

ma ,‘ diſponeteue a voſtro beneplaci

to . Non potrete non torre da noi,

quanto ci ritarda dalla Gloria beata;

non potrete non ſalvarci , quando

 

di Cuore vi doniamo tutta la noflra .

Volontà , ſenza veruna riſerva , ma

yerchè quefla ‘e Grazia , quefla an

cora impetrateci Voi , come princi

pio in noi di tutte le Grazie . Amen.



ſſis A B A TT’Ò

.— _Qj-IAR‘IO
, *2 , . .

INTRODUZIONE…

Nvita il Santo Davide a iodare,

“e glorificare la Sa ntiffima Tri.

nità , tutt’ i Figli di ’Dio, ed a

tributare‘tutti gli offcquj, ed

adorazioni , ogni gloria , ed

onore alle Trè Divine PerſonLzz _

.fifa-rie DJMÌno Filij Dei; afferra D01

mind filius àríetum a Aflerte Domino

gloria”: , b‘ honorem.. A eric'Domino

gloria”: rnomíni ejus . ‘ dorate’ Domi

num i” atrio Sendo ëjur‘: Pf; 28-_ Col t.

ripetere più* volte la‘parola Signore,

ci dimoſtra, dice S. Atanaiio , chf

.Egli intende glorificare la Glorioiiſ-Ì

lima Trinità , perchè Signore" èif

, Padre,-Signóre ‘e' ii'FiglitioloÌ Signo~

-' re 221,0 Spirizò‘Santo’ì_ benchè tutte,

e Tre le Perſone fianonn ſolo Sió‘

' gnore z Dominus‘ Peter `, Doujin” Fio”

- G 4 [in:
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[fur, Dqmirrus ;,Spiritar Smztim': non

tonica très Domini ;ſedgnur est Damíg

”ur , Confeſſa nel Simbolo di &Atrt ~

na ſxo la Chieſa* . ÌnÎLerÃÌ-öcdfiè (ic
come ìutteſ' e Trèdanno la' medelis

ma Natura Divina , così poſſeggono

”namedeſima Signoria., uno‘steſſo

' Dominio '~,_ ~fondati “nell" 'Eccellenza

della Natura Divina a Siccome ſono

tutte Tre uit ſolo Dio, così ſono tnt?

'te Trè‘ un ſolo Signore 5 E Dio ,I.fiC*

*kome:per Natura ö-;Dio'z così.,îp}2r

'Natura' ë' Signore , e ſiccome’ pe? ìla

ſua Eſſenza è quello ñ, ’ch’ Eglitèñ, c‘e-i ,

a) eſſenzialmente è Signore Aſſoluto;

Padrone indipendente', Monarch

`Supremo , e Univerſale di tuttoil

creato L .e creabile .‘ 'Non è Egli Si

gnore , [come i Signori di Terra', .i

quali ſono tali , o o per eredità_ ,\ rice

Vehdó il Dominio da loro maggior”,

tipe-r` naſcìmemo , o per conquifla, _04

per altrui Donazione a ſono queſti ti—

toli manchevoli, imperfetti5e _chiunñ

que in tall modo ;vanta DJminlO , e

poſſiede Signoria ,. non ‘e Signore, dt,

ſua Natura 5 perchè può non, eſſerlo;

e benchè lo ſia , può perderlg L o col:~`

.9. y d)

_ñ—-Ì—-Ì
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la morte, o con una ribellione‘de’

Popoli, o Coll’eſſcrne ſpogliato da

nimicì .Ma il no’ſlro Dio eſſenzial

mente è Signore , per ſua Natura è

Padrone , perchè è quel Dio, ch’Egli

è . Onde ſiccome per neceſſaria per

ſezione del ſuo eſſere ‘e Dio , così è

Padrone , e Signore dell’UniVerſoi

nè vi ‘e chi poſſa ribellarſi .dalla di`

lui Signoria , nè e-ſimer’ſi dalla di lui

Giuriſdizione . Non è Egli Signorev

per elezione de’l’opoli5 non per ere-.

dirà; non per conquifia 5 non pen‘

altrui donazione; ‘c tale per Nati:

1*a 5 e non può non eſſerlo - Quindi

per neceſſità a .Lui ſono eſſenziale

mente ſoggette tutte le Cre.ature_›,,

tanto le ragioneVoli. , quanto le;

prive di ragione 5 tanto i Popoli i,

lui fedeli , quanto i ribelli; tanto‘?

gli Amici , quanto i nim ci 5 ſono,

ſuoi Vaffalli , s`1 quelli , che l’ama

no , e lo ſervono : sì quelli, che l',

odiano , .e l’offendono; tanto iBea.,
ti del Cielo , quantoi dannatiſidèlkiñ

Inferno; sìgli Angioli , comei DeL-I,

11100] z s‘t i Giufli , come i Peccatori;

8‘11— Crifliani , come gl’Idolatri : _.53 1"

G s Cat
.“ 'ì
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Cattolici "come gli Eretici z si iFe

deli , come gl’lnfedeli 5 con quella

differenza , che i buoni ſono ſuoi

ſervi, eVaſſalli cari , diletti, per

óhèmbbidiemi 5 gli altri ſex-vir lo

debbono a loro diſpetto 5 e tuttiſo

no ſoggetti eſſenzialmente al Domi

nio di s`1 gran Signore . E quello ci

dimostra l’ infinir‘a Grandezza , L,

Dominio di questo Gran Signore,

l qùando ſaſſi ſervire anche da ſuoi ri

’belli; e ſex-vir fà a "li alti diſegni di

~ ſua Santiflima , e-Èaviffima Provi

zd‘enza , anche le ’ingiurie , le ribel

lioni'de’ſuoi ni'mici . Questa è la glo

ria proria, ſomma del noflr'o Dio, il

dOVere eſſere glorificato,a loro mar

c'io diſpetto da ſuoi nimici , iquali

per quanto gli tramino d’inſidie › gli

machinino di ribellioni, tutto ridon*

dar deve a loro danno, e a gloria del

noflro Dio s ‘Vivadunqne , viva in

eierno-si gran Signore , ſolo degno

di sì alto titolo di Signore 5 perchè

Egli ſolo èVero z e Unico Signore ,

Multi ſono a Lui per neceſſità ſog

gettiz, voglino , o nb .

Or quantunque di tutte tre ſia un

~ ſolo ,
~
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ſolo', e comune iiDominio; ſi .appro

pia al Padre , per il_ titolo della Crea

zione. Dio ancora è noſiro Signore,e

Padrone per l’ eſſere , che Egli ci ha

dato; e ſiccome al Padre ſi appropria

1a Creazione,così ſi appropria il Do

minio per queflo titolo-Si appropria alle

FigliuQIOQper ragion della Redenzidñt

ne . Egli è nostro Signore , peraver-r

ci liberati dalla ſervitù di Luîziſerog.

Tiranno , e del Peccato . Onde Si»-`

gnore lo confefliamo nelSimbolo. e

Signore l’invoca , l" onora ſempre la

Santa Chieſa: e noi ſuoi Figli per lo

più con quello titolo aſſoluto di Sio'

gnore , intendiamo il noſtro Reden

tore Gesù Criſìo `- Si appropria allo

Spirito Santo, per ragione del Go

varno del Mondo i ſiccome queſto ſt

appropria allo Spirito Santo , così il

Dominici per queſio C3?O‘›<QU3UI"O

volte , come riflette Ugon Cardi—`

nale, ripete ilSalmiſia la parola Afiu

feſte; lacciò confeffiamo , e adoria

mo in Dio tre Perſone , e una ſola

Eſſenzaze acciò faccia mo a Dio quat.

tro oblazioni : Offer-iamo 1' anima* al

Padre , il Corpo al Figliuolo , la.”

G` 6 vc

Y*

`



A”,

‘ ..'ì‘

”I2 - *ma 1.1[— -

voce ano SpiritoSPzÎwñ. e tutti-'noi

alla 'Trinità .- In ;Oltre offeriamp 'il

Sxcrifizio di adorazione, ali" Infinita .

Maefià del Padre,.confefl’andolo Pri

ma Perſona della Trinità.; diLau.

de alla infinita Grandezza del Fi—

glio , come, Parola, ſoilanziale del,

Padre; di amore allo Spirito Santo,

-frocede-nte dalla_ volontà di Amen

due . Tutte lenpfirezopera’zioni in

, onore, e a gloria‘ della Trinità:Nell’ -

operare per Dio, nel dare per la di .

lui 3191;“ e amore , ciaſcuno mo-ñ’

firaſiſiglio di. Dio. Allora‘ Dio ci.

riconoſce-penſaci Figli, quando l"

*amiamo con farti ,lo ſerviamo coll’__`

opere , l’onoriamo con *doni ;mbar

ä’erp’uò Vero Figlio,di__Dioçolui , il;

quale non oíeriſce tributi di ojîcquj,~

di. onore , di doni al Celefleſuo :Pa-z

dee z Virletir, ci avviſa-8.1’. Criſolo-z

30-10.. quia ſcie/(iis. Paterſenz.

di? amo-rem donir, dali.: gaffe-dum, pto- i

la( munari-bw_ cbarifaiem , ”tre-vera

Piliumſe nçſcif, viſ‘eexióiarìcaret,

natura”: nega!, ingratm-efl, Pam', quit

autl’orem ‘Difá ſuo :non oéſequiirpla- 1

ur, nondenim-'r cult”, ”WHEN nom;

bgnam’ . a e. Tuc
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Tutti invita il Profeta a gloriflñ

care , quanto poſſiamo , la Trinità

Increata : ma conſapevole della no.

flra impotenza , che quanto faccia.

'mo , nulla far p’offiamo , che ſia de,

gno. di tanta Maeſtà ,x ſoggiugnç z~

Adora# Domina”; ~in Mine_ `tando,

ejku: . Altri: in Aula Sonda; ""5“ ;

S. Girolamo , i” decoro Sa ` A L."quanto dire , c’in’v'ita a gloéificar'eüÎ

Trinità in Maria, acciò in ta} modo

unit* poſſiamo i noflri ’oſſeqtîj ,e af*

ſetti con quelli di quefla Madre , e

queſta Madre li degni ſupplire, come

Madre alle noflre mancanze , e ac-,

ciò fiano graditi alla Trinità) per-ſ1

chè offerti da queſtaÎM'adre , e gra

dici-in modo , ſicchè ſperar poſſiamo

.giarificarla in Cielo , paure Figli di

Maria .Tanto più, che in quella
Madre , e perſimezzo di quella Ma

dre il Pad-re ha -acqumato uma-z

nuovo titolo di eſſer Sián‘ore’del me;

defimo Signore, e Dio dello fieſſoDio ,che prima a che il ſuo Figline; ` `

lo diveniſſeFigtîo di Maria non ave- V

va 5- perchè è divenuto Signore', ed”;

Dio dello flcfl'o Dio ,_‘,chepriman, che ‘i‘
.. . ' ,ì - ‘ ‘ 3L ‘

  

.l

:3
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il ſuo Fiîgliuolo dit’enifl‘e Figlio di

Maria non aveva ;përcñe è divenu

to SignOre_, e Dio del ſuo Figliuolo

` I‘nóarnaço a’ ‘De ventre Matrix mel

Dem- meu: e: tu a Pf. at. . Da Queſta

.Madre il Figlioprefe la'carne, e_,

. ſangue, in cnihaoperata la`n0flra

. Redenzione ,_ in virtù di cui per nuo

vo titolo ‘e Signore del Tutto . E la

Spirito ’Santo ha acqutflata l’autori-"

tà di ori íne ſopraGesù , in -qnanto '

Uomo io , che prima- non aVeva .

Preghiamo la Santiffima Trinità,

tanto gloriñcata da Maria, in Maria,

e per-Maria', che per amore di tanta

Madre ſr'degnifarci ſuoi Glorlfica

tori in Terra , epoi in Cielo .

G O L'L O Q U I O.

.Al Padre . '

7 . ‘

Ignore All‘olüto , Indipendente, *

~ ,‘Supremo , Onnipotente, Increa

to , Eremo , Eſſenziale di‘ tutto il ‘

Creato , e Creabile , e miſericordia

ſiffimo noflro Padre , con titolo a

Voi s`1 glorioſo , e per infiniti titoli

a 'Voi dovuto ,--vi invochiamo , e vi~ glo

u

I

o

ç- -

l

4““*-.L__



 

De ll’lmmacólafa C‘oncezione. t 59
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glorifichiamo , e col darvi quello ti

tolo intendiamo offerire tutte le ado

razioni alla Voſh'a Suprema Mae

flà ,tuta-e le rÌVerenze alla Voflra

Infinita Grandezza , tutte le proflra

zioni a piè della Voſira Sovrana Al.

tezza , tutti gli oſſequj , tutta la ſog

gezione , tutta l’ ubbidienza' ñ, e in

fieme tutti gli affetti, tutto il com

piacimento alla voſh-a Indipendente

Signoria 9 al vostro Univerſale D0

minio , all' eſſenziale vostra Auto

rità - uanto ci rallegriamo , che

Siete Signore del tutto, ſenza eſſer

vi 7 chi non deve eſſere eſſenzialmen.

te ſoggetto al vostro Sovrano Domi.

nio; ſenza poterſi trovare , chi poſ

ſa ribellarſi dalla voflra Sovrana Si

gnoria - Faccino gli Empj , machi

nino i voflr'í nim’ici- , quanto loroè

in piacere , contro di Voi 5 poichè

tutto ridonda a voflra‘Gloria, e a 10

ro confuſione la loro ribellionL, ,

giacchè altro far non poſſono con

rame machine, con tante orditure,

e inganni, ſe non ribellarſi dal dol

ciffimo Dominio di 'Voſtra miſericor

dia , e ſoggettarſi ~al giuíiiffimo di

vo
G

.A
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,,vostra‘fiiuflizia , che èquanto dire,

(La Figli , e ſervi liberi., e Volontarî,

farſi Voflri ‘Schiavi , eſchiavi di ca_

tena eterna , da cui giamm' i poçran

n'o diſcioríi . Sia iodata ne Secoli ,

:fia glorificata per tutta l’eternità

tanta.V’oflra Signoria ;— tutte le men

ti’ ammirino ~', ‘tutte le lingue eſaiti

› i… ,. tuttele Creature ſ1 _compiaccim

no, vi diano il buon pri) di tanta~

Padronanza ſenza ſoggezione , di

tanto Dominio ſenza termine , …di

tanta Altezza ſenza dipendenza ,

di tant’Aucoritä ſenza miſura . Sem

pre fiere fiato Signore fin dall’ Em.)

nità ’5 ,ſenzafine ſignoreggiate‘in—Q

tujt’iiuoghi , .come .Signore di tutti
iſſiuoghis fignoreggiate in tutt’i tem

pi , ein tuttal’eterniià, come Signog

re de’tempi , e dell’ eternità . Signo

reggiate ſopra. tutte le Creátures c0

me Signore di tutto il creato; da 'Voi~ `

dipende ogni-.Signoria , a Voi àſogfl

getto ogni Dominio , da 'Voi riceve

poflanza , e vigore ogni Autorità .

Voi ſolo dunque ſiete Signore `, e a,

Voi unicamente è dovuto tanto tito

Lo, da 'Voi l’hà , e l’ha in :nodo ,

` ' che

A‘
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che potete Voi ſpogliarlo a voſiro

piacere; perchè Voi liete Signore di

tutt’ i Signori , e Supremo Monarca

di tt-ct’i Rò `e Monarchi ; e tutti ſ0

no Voſh‘i Servi - E quello , che vi

paleſa Signore infinitamente glorio—

ſo ſlcce un ſolo ,Le -l‘D fleſſo Signore

col voflro Figlio , da V0i generato

col diadema increato dell’Univerſo;

e col comune Spirito Santo , ſpiraîo

anch’Egli,qual Signore indipen den

[e del tutto** Crediamo tre Perſone

ugualmente dominanti 5 ma tutte tre

uu ſolo Signore , perchè uguale in..?

tutte tr‘e è l’autorità , la medeſima è.

la Signoria , e un ſolo è il Dominio

Sono quefle glorie infinite , ineffabi

li , ſempre da Voi. poſſedute per Eſ

ſenza , e per Natura 5 ma benchè in

finite , tutto il voſtro Dominio ria

guardava deboli, e vili Creature; 11.

Corona di tutte le voſhe glorie , il

non più oltre del voflro dominio , i

giojello più luminoſo del vostro dia*v

doma ‘e l’eſſer Signore del Signore , e'

Dio dello fieſſo Dio , perchè Signo

re , e Dio di Gesù Criflo , di quel Fi—

glio,di cui per una Eternicà ſiete fia..

to
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to ſolamente Padre , ma non Signo-.

re . Queſto titolo"comprende tutte

le voſtre glorie , eſaltaìlnfinitamente

il Voſtro Dominio , glorifica con in.
finita gloria la vostra Signoria ,‘ìoìn

de noi non vogliamo ceſſare d’invo—

carvi , di glorfficarvi- con queſto ti

tolo di Signore del medeſimo Signo

re ñ Non potete però , o Padre , eſſe

re così invocato , e non moflrarvi a

noi Padre , tutto pietà , e miſericor

dia; giacchè queflo titolo viricorda,

che Gesù ha ſupplito a tutteie noſlre

mancanze , vi ha ſoddisfatto per tutt’

inoſtri'debitiz Voi ſiete Signore del

Signore ,. Dio di Dio , perchè il vo

firo Unigenito Gesù ſi è fatto U0;

mo ,lie annientato , e morto per

noi. Senza tali umil’iazioni del vo

ſlro Figlio , non godere-ſie tanto ti

tolo . Dunque oh Padre , per amo-

re, e per i meriti di Gesù Criſto , ſia

teci Padre 5 perdonateci , quanto vi

abbiamo fatto di male z arricchiìeci

di Grazia; ſalvateci 5 acciò poſſia

m‘o eternamente glorificarvi ,come

Signore eterno di un Figlio Dio , il

quale , perchè eternamente terr‘a ſe

”. .
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co unita la carne, preſa dalla Madre,

vi darà l’eterna Gloria di eſſere ſem

PTF Signore del Signore 1 e Dio di

D10; E quefla gloria , 0h PadrL”

'verra a moltiplicarſi tanto in qual..

che maniera., quanti ſaranno i Beati

ln Cielo , poichè tutti trasformati in

altrettanti Gesù Criſti, ſarete Signa

re de’ Signori , e Dio di tutt’i Dei .

Per gloria voſlra dunque , e per

amore r e gloria di Gesù, e per amo
re, Bſſgloria di Maria, vi preghiamo

ad eſſerci per ſempre Padre,per ſem

pre Signore a ſomiglianza di Gesù ,

acciò non ſiate V0i privo di tanta..

Gloria , quale vi daremo in eterno ,

ſe ſarem ſalvi.

C O—LJ. 0 Q'U I O

.Al Figliuola,~

Oi ancora , amato .Figlio , ad’

onta di tanti , e sì rabioſi vo

ílri nimtci , giacchè ntuno ne hà

aVuti tanti , e tanto indiavola'ti,_

quanti ne avete V0i ; Voi ancora.,

ſiete Signore di Eterna Maeſlà , dt

‘ . Uni
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Univerſale Dominio ,'e di Suprema

Signor-‘ia , a pari del Padre , anzi lo

' fleſſu Signore coi voſiro Padre , che

vi genero Signore dal Signore , `Dio

da Dio , -e Vero Dio dal Vero Dio ;e

tſmto non cadefle di poſto , non per.- '

delle il Dominio, ela Signoria dell’

UniVerſo , col vefiire livrea di Ser

vo , 'col farvi 'Uomo , e morire per

l’Uomo , come foſte un Capo di Aſ-s

ſaſſmi ſopra una fox-ca , che avete

acquiſtati nuovi titoli alla'SignorÌa‘

dell’ Univerſo. Eravate Signore ,

c. Padrone del tutto , in quanto

‘ Dio ,- ora lo ſiete ancora in quanto

Uomo: ſign oreggiare ſopra tutti ’gli

_Angeli , ſopra tutti gl’ Uomini,

’ſopra tutte le Creature 5 tutto il

creato hà ſottopoflojl Padre azvoflri

piedi; ſicché quante Creature ſono
in Cielo , in Terra , nſſell’Jnfer‘no.

tutte vi adorino , v‘i glorifichino co

meSignore del tutto . Oltre quello

titolo a 'Voi- dovuto per l’Unione

ipoflatica ,. godete un altro forſe più;

glorioſo , perche da Voi acquiflato a ‘

forza d’ immenſe pene, e affronti,

di una morte l‘a pìùdeteflabile dell’ z

` .i. ` Uni

 

I
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'Univerſo 5 poichècoi patire, e mo

rire ſiete divenuto Redentore del

Genere .umano , e Salvadore del

Mondo 5 c perchè Redentore , a Voi

è dovuta la Signoria del Mondo , C

ſpecialmente degli Uomini , poichè

da 'Voi liberati ‘dalla Schiavicii di

Lucifero , del Peccato , e dell' ln.

. forno. 'Voi dunque,amato Figii0,an~

date glorioſo percuu' i titoli col N0

me di, Signore. Siete Signore per Na.

tura , perch‘c Dio: liete Signore per

naſcimento, perchè nato Signore dal

Padre"; ſiete Signore 'per eredità 1

perchè in quamo Uomo ,Erede di

tutt’i benidel Padre; ſiete,.Signorc

a titolo di conqiiifla , guadagnato da

V0i col morire per noi . E hà {anto

impegno il voſiro Padre 1 e il Voſiro

Spirito Santo , di vedervi da noi

glo‘rificam col tíiolo di Signore, che

hîno a Voiper dir così,rinuncìato il

Dominio, e la Signoria; di modo ra

le , che noi, ſecondo gl’ ammaestra

menti della Santa Chieſa , col tito

10 aſſoluto diSignorc v”invochia

m0 i e VOÎ per, lo più“intendia

mo , quando v’ invochiamo no

flxo
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ſiro' Signore , Poichè liete ſil Si—’

gnore per tutt’i titoli, il Signore per

eccellenza z godendo il Padre all’

”dirvi onorato da noi con s`1 bel no

me , e ‘titolo s`i glorioſo , perchè

vuole , che in tal modo compenſiañ

mo i tanti avvilimenti , e` diſonori,

le ingiurie‘ s‘: obbrobrioſe , e le con

fuſioni sì vituperevoli ,- cui Volefle

ſoggiacere per noi . E tanto più vo~

gliamo onorarvi, glorificarvi , con.

feſſarvi Signor noſtro ,e Signore del

'tutto 5 Dio noſtro, e Dio di tutti, R‘e

nofiro …e Rediruttìi Reg] , di cut`

te ie Si‘gnorie , di tutt' i Principati,

di tutte le Monarchie , ditutti gli

imperi? quanto più vi liete umiliato

per n01; e per quanto facciamo › e

deſideriamo di ſare , nulla far poflîa

mo , che ſia degno di Voi 5 nè ſod—

disfar poſſiamo alle‘ infinite obbliga

zioni; che vi abbiamo 5 anzi n‘emme

no co’ deſiderj poſſiamo arrivare ,p

ſoddisfare in minima parte , quanto

Vi dobbiamo. Altro far non poſiia

m0 , ſenon che confeſſare ſöpra ogni

creato pen fiere le noflre 'obbligazioq

g ni i, ſoprai deſideri nitutt’i Cäori ,

e e
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~ eſſere i noflri debiti . Giàcchè per

tutt’í capì ſiamo vostrí , Vi offer-ia nio

tutte le noflre menti in oſſequio divo.

flra Maeflàstutte le noflre lingue , in

conſeſſione della Voflra Signoria ,

lun’ i noflri Cuori, per compiacerci

del Voflro Dominio , tutte le Anime

noſhe in gloria della Voflra Sovrafl

nità; tutte le noflre Vite in prole..

flaz’ionedi voflra Suprema Autorità,

ci dichiariamo tutti Voſh'í , tutii di

Voi , tutti per Voi , tutti del voſtro

partito , pronti a, perdere non una ,

ma infinite Volte la Vita , in difeſa

del voflro Onore, in teflimonianza

della Voflra Fede , in autentica di

voſh-a Signoria : e ſempre vogliamo

elſe!“ Voflri , ad onta di tutte le mg

chine dell’ Inferno , di tutte le frodi,

e perſecuzioni del Mondo: e voglia

mo eſſer voíìri , a'ncorch‘e per eſſer

voſlri , dOVeſfimo tollerare tutt’í

martirj; e nulla ci recaſſe di gloria,

di felicità in Cielo 5 anzi ,ancorchè

per imponibile doVeffimo poi , per

voflro onore, e amore tollerare tut

te le pene dell'Inferno; poichè tut

ta la noſtra felicità , onore, e glo

‘ria
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- l‘13 1 ‘eſeguire Voi, patire'per Voîg,

e ?Vendo V01, 'abbiamo in Voitutroí

Ricordatevi ſol tanto ſ7, o SignoreChe per liberarcì dalla Sòhìavítù del

Ppccafo , e dell’ Inferno ,branco pa..
tîstìe ;'per farci Principi 'nel .voflro

Règno eterno , prendefle formavdîf

Enzo-'Per voflro onore` pèíqgmnJ

. t'o vi premela, voflra'Gſhria , per’

quanto avete d’ impegno di‘otte'nére'

il fine della Vczflra incarnazione , e

Morte , ,Salvate-ci : affinchè noi am...

nik-uſe .‘Èìéj gîórjfica re‘ìvì fioffiamo ,

ì‘ : 'uofèd’ infinita 6102133002?"

't :'ÎBeatì dèxìCíeIo . Amen .

  

  

Allo ;Finito Santa. Îìi’è"

- - 1,

Ignore'dal Signore , e al Signa-ì’

'trè'conſustanzìale , contano., e‘
cponnìpotente ,ì 'e coahíffimó , e 10`

fieſſo Signore è’ol Signore, Spirito

Santo@ perche' S'pìrico del Padre , e

del-'Figlíuolo , dg. èu’i procedete.- Sì- `

gnore_, perche Perſona da amcndue.
distì’nta , ma 10 flcſſo Dio con amen-ſi’

due .7 Tale vi confç—ffiamo ,` e come,

tflIeäyfiglorìfichîamo, vi adorì'anx’o,
,.* ì, VI
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'vi onoriamo inſieme col Padre , e

col Figliuolo . Siete noflro Signore,

perche Dio . Siete noſlro Signore,

perche da Voi creati . Siete noſh-o

Signore , perche da Voi conſervati.

Siete noſtro Signore 9 perchè da Voi

governati; e ſiete noflro Signore con

iſpecialità di amore , e di providen—

za ſpeciale di miſericordia , perche

dichiarati vostri Servi nel Santo

Batteſimo 7 in cui c' imprimeſle ilîcap

rattere di voſha ſervitù , immenſa

mente più glorioſa di ogni Signoria,

’e Grandezza terrena; e immenſa—

mente più ci gloriamo di eſſere Cri_

fliani , che non già , ſe dominaffimo

sù le altezze di tutt’i Troni della

Terra . Seaveflìmo potuto compra

re quella ſerVitù con qualunque' no.

flro collo , ſarebbe ſtato nulla com

prarla colla perdita del Mondo , e di

quanto poſſiede il Mondo . E pur-edi.

gnità si eccelſa , perche divina , da..

ta Voi ci avete, per ſola vostra borîſi

,a , e miſericordia , negata atanti.
ì guanto vi ringraziamo didono sì

e etto , di altezza s`1 ſublime , di

onore s`1 divino: quefla volira miſe.

Neo. II[- H ri

I
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ricordia ſpeciale aVoi ricordiamo;

ci facefle vofiri nel Santo Batteſimo,

non già per perderci , ma per-ſalvar

ci . Che fi perdino i viventi fuori

della Chieſa Cattolica , loro danno;

mà noi! Non è vojira gloria , non è

voflro onore , giacchè inſulteranno

al vofiro carattere_ in noi impreſſoi

Demoni . Ecco quelli, ci diranno,

che hanno confeſſato il Vero Dio,di

chiarati ſuoi Figli , ſegnati ſuoi ſer

vi, deflinati al Regno , e pure ge—

mono Schiavi miei, fatti da me ta

li ad onta del loro Dio, in cui hanno

creduto, eſperato; econ iDemonj

o’ inſulteranno i Dannari miſcrcden,

ti . Non permettere, o Signore,tan—

te ingiurie , e diſonore al vostro No*

me . Quella ‘o la maggior ſoddisfa

zione , che pofl‘a aver Luciſero nell’

Inferno , vedere ſuoi Schiavi i vo

flri Figli ,I i‘ voſtri Credenti; così

penſa vendicarſi di quanto a lui date

.di pene‘. Per voflra gloria dunque

no’l permettere. Nè ci-dite ,O'Signo

xe, che de’ Bannati ant-*Ora Voi {ie

te Signore 5 ‘e Vero: ma riflettere al

al voſh-o genio, alla voflra Bontà,

e al
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e alla gloria più degna di un Dio,

che non potrete , per dir così , non

ſalvarcì , perchè voſlro genio , e

Natura è , fare bene , e ſalvare; di

queſto godfle; in ciò giubilatc 5 di

`qucflo vi gloriatc; non già della per

dita , della dannazione dell’ Anime:

di cui vi rattriflerefle immenſamen

le , quando ſulle capace di triſtezza.

Sia gloria della Voñra Giufiizia L’

Inferno , perchè riordina i mali del

la colpa , è una gloria forzoſa data.

vi da nemici, è una gloria , perdo.

”atomi Signore , ſimile a queîla, che

hanno i Rè , iPrencipi tera eni in te

nere frà ceppi , e catene avvinei i lo

ro Ribelli . Ma la gloria voflra, pro

pria Voflra, e ſingolare , e perciò

degna d’ un D'io , per cui vi dimo..

‘ flrale Dio , ‘e , l’eſſcre Signore, e Pa~

drone della volontà , e libertà delle

vofire Creature . Niuno fuor di Voi,

hà l’ alto dominio sù 17 altrui vo..

lonlà; niun Padrone di Terra far

può , che dica s`1 liberamente chi lo

ſerve,che lo ſerva con tutto il ſuo ar.

bitrio , quando queflo non voglia;

Può eſſer ſervito ſorzoſamente , non

. H 2 già
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`già liberamente . Voi ſolo, perchè

Dio z ſiete quel Signore Supremo del

tutto , e di tutte le volontà create,

perchè potete fare'si , che ſiate ſer-ñ

vitolibera ente , con tutto il Cuoñ.

re , egemodalle vostre Creature,

fornite di libertà . S’ è così , fatela

da Dio con noi : moflratevi con noi

quel Signore cl? infinita gloria , e po.

deflà, qual ſiete_- Tale Signore ci

fiere ora 5 poichè noi ſiamo Voflri di

tutto Cuore , .perchè Vogliamo eſ

ſerii , colla' voflra Grazia però : 'Vi

ffiviamo'î‘non già , per forza, ma

con tutta lalibertà delnoſh‘o arbi

trio; a tale ſervitù libera ,.,e volon

tarîaſiate corrisponda il glorificarví

non per forza , ma volontariamente

con tutti i noſh‘i Cuori, e volanti,

perzntt' iSecoli . In tal modo vi glo

rificaremo qual Dio,e Sigrr‘ore di cut

(e le volontà, e Padrone Amoroſiffi

mo, Dolciffi'mo, miſericordioſiflimo

di tutt’ i ſuoiſervi fedeii t Amen .

`*'

SER
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SERMONE.

` 7 Apor cst Virtuti: Dei; b’ Ema

natío quzdam eflîorpnípptenfi:

Deiſinccra 5 b* ideò :zi/”Z mgmnatum

in illam incurrit : Sap. 1.

rx Qnel Figlio , il quale naſcendo

dal Padre col diadema di tutto il

Creato , e Signoria del tutto , ebbe

`tanto impegno nel formare la Ma..

dre a sè ſimìle per Grazia , che vo]-v

le formarIa Signora , che portaſſe

la Signorìa anche nel Nome 5 giàc

chè María s’interpreta sigqom , tan

to la volle lontana dal‘ pomere con

trarre la colpa originale, quanto-_la

Signoria fi oppone alla ſervitù’. Ogg

de molti in vece di Vapor , laggonoz

Vigor , perche il Figlio naſce dal

Padre , qual ſuaVírtù onnìpotentefl

con cuiv il Padre tutto hà ſalto , e fà;

e María‘ a ſuo modo ancora è Vini;`

di Dio , perchè fornita di Grazia nel-9"

la ſua formazione abbatt‘e il Vincim

tore del Genere umanmLu'ciferozco

me ví dimofirerò con altri argomen

ti , ſempre _colla ſomiglianza .dc-all'`

› H z eter

“3



‘”4 ‘Novena Ill. -_

eterna Generazione delDivinVerbo

Quella Signoria giammai ſog

getta a veruna ſervitù, che porta

la Divina Madre nel ſuo Nome di

Maria , ſe crediamo a S. Agoſlino, ci

viene ſignificata dal Profeta Reale ,

allora, quando chiama la Divina Si

gnora Ver-ya , non qualunque ,, ma

della Vinix divina: Virgam vir-tuti:

tue emitíet Dominus ex .ſiam dominañ

re in'medio inimicorum tuorum . P11109.

.La 'Verga è ſimbolo di podeflà ,_ e di 7

dominio , perchè,inſegna de’i—K‘e, e

de’Dominxnti. Verga è detta dal

Profeta la Gran Madre , e Verga...,

della Virtù Divina : imperciòcchè,

benchè piantata in terra , perchè di

na‘tura'terrena della flirpe di Adc

mo a ſorti per Grazia i’ origine dal

Cielo . Tale conVeniva , che ſuſſe

quella , che per virtù divina produr

:re doveva il fiore della Divinità in

Terra , Gesù Criflo . Qtgíndi , ſic.

come ella ſd una Verga , che ſeco

unì due coſe per Natura oppoſle , in.

tegrità di Vergine , e fecondità di

Madre : così fit una Verga , che ac

coppiò l’ umana Natura colla purez

 

ZI
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za angelica : l'eſſer di stirpe terrena,

e di origine celefle z l' eſſer diſcen

dente di Adamo colla giuflizia ori

ginale. L'uno,e l’altro privilegio ci.

fignifica l’eſſerzella Verga della Vjtj.,

tù di Dio z la Virtù di Dio , ch’e_,_

nella Concezione del Figlio nel ſuo

ſeno la ſ`e Vergine , e Madre; e nella

ſua Concezione nel materno ſeno la_

ſ‘c Figlia di Adamo per Natura, edi

Dio pei-,Grazia 5 ſiccome forono fi

gurati quelli due Privilegi flngolar' ‘

della noſtra Madre nella Verga dl,

Aronne = Virgo illa Aaron, Virgo Ma*:

riafuit , ſono le parole di S. Ago-z

flino , qua: 1205i: Cbriflum frana”;~ .fa.

eerdotem tffiemfit , b' pepqtitj-Îqua David :7 Tu e: Sacerdoptzineter-ç _

”una . _Superiore namque verſu …direct-1:5'?

Virgam Virtutir imc emittet Dominus‘,

e:: Sion 5 b‘ {fait-1.: : Exiet Virgaradicejçſfe . Serm. 3. de Temp. i

Ella dunque è la Verga della Vit-,l‘

tù di Dio , ch’ è quanto dire , lo {cet-J,

tro della Patella divina; Onde leg-l.,

gono altri . Sceptrum poìeuiìa tue *,

Caffiodoro ..Virga Vit-tuti.:- eſſi .S'ce-ñ

firm” ReggÎ-_zf potestajìr , perchèqpeç p

n; HA 4 mez
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mezzo di queſta Madre hà'abbauuta.

i'lf-Pcg'nö di Luci-ſero , il Dominio

del Peccato - Penſare ,‘che un Dio

- völefl‘e da’re" ‘nenìe mani del ſuo nimí—

toy-‘anzi ſotto i' di’hñ ?Piedi lo ſcet

tkoſìlfi* ſua Podeflì , fac-"r mezzo di _cui

doveva abbattere il ſuo nemico , 'ſa

rebbe fare ingiurìa al Supremo M0

narcá . Ave Virga , la ſaluta l’Impef

radore d’Oriente‘, Leone , qua af..

Jump-'z , ſec-und”: Moyſe‘: , velfloh‘m‘

antique) "illo antiquiòf , Ò‘ Dominus ñ

flòmcrgi! perſecutorè” ſtica! enim

'0-' z’ quo: [neuen-lab” arriverai z

‘Or. de Annunc’." "'"ì’ ‘ /~ r

Nè fiaví chi dich~ ”che ia Verga.,

‘-Iiofa-ica,ptima di eſſere 'opexatrice 'di

- taìîte'nìeráviglie~cángiöffi in Sal-pen.

tè‘: 5:54. , rome ſe indi conchiude!

voleſſe a 'che la Cárne-puriflìma dl

Maria fuWflan 'prima peccati-ice ì

non già ‘itáperciòcëh‘e ia‘Vel‘gà' Mo

m* ' ria' ancora-dël Divin_ Re

déd’tore , èìi SanxiPadri più comu

”EMente voglionoìl-a Verga Meſaica

`”gm-’a del noflro Redentore ,- la Ver‘

Sa di Aronne z Num-i 7. fig’urá‘di‘

Maria. Sia ’la Verga di Moisè figura`

d‘("“3 1 l
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di Maria ; non vperciò ne ſtagne , èh'

Ella foſſe macchiata dalla colpaori:

ginale , ſiccome non può , n‘e deve

didurſi veru'na macchia nel Purga

tore di tutte le macchie , benchè fi

gurata nella Verga cangiata in Ser;

pentev- Diciamo per tanto , che que

fla figuradiccome in Gesù Cristo, co- .'

sì nella Madre ci dimostra , che eb

be la ſomiglianza _della carne del

peccato , perch‘e carne diſcendente

da Adamo; non già , xche la Carne

di Maria fuſſe flaca morſicata dal

Serpente infernale , e macchina.;

dalla colpa originale . Così inter

preti} Aſſalon ne Abbate , quaſi con-z

temporaneo di S. Bernardo , il quale

così ſcriſſe’ a gloria di Maria; Virga

guoque Majſi , per quamfecitſign-z in,

qgjpto , Maria e” . Per’ Ea”: emmfe.

c” Dem* mirabi/ie in Mundo; è quibus

”num de maximis cy? , quod- *vez/'añ

in -Coluómm , dmcones ;Egyptiorum

devoravit; quia eum de ſe Chi/lung, .

"

.

in ſimilítudinem carni: pecca” ge— e

”uit , omnia crimine , omne.»` Imre/‘er

impiorum , gm: agjpto bujm* mandi i1

ludebant 5 074m .viſſute Prali: z ohm

. ‘H 5 exem

~`
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exemploñſua Saudita-:ti: delevit .3

Serm. 31. deAſs: *‘

~` B cheil Ven. Abbate dia ancora

alla Madre la carne c, non macchia

ta dal peccato , benchè ſomigliante

_alla carne del’ peccato , perche 1a

flefi‘acarne di Adamo, lo dice eſpreſ

’ ſemente : Sam-2241: Annunc- ñ, quan

do la dichiara iena di tutt’ i beni

dello fiato dcil’ nnocenza; Piena_

fuít naturalium bonorum , guaniam

Spiritu Sanäo eiſuperveniente , inte

gritatem naturalium, ſecundum digni

talem , prima conditionir, ſola inter

Fili-u Eve accepít . Se ſoia tra i

diſcendenti da Eva , Ella ſoia conce

pita ſenza la macchia .

Non voglio laſciare la clauſola

del Sermonef44. de Affumpt. , la qua

l‘e trasferita alla Concezione ‘e pur

della , e degna da ſcrive‘rſi a caratte

ri di {lella . Dopo di aver dichiarare

quattro Aſſunzioni della Gran Ma

dre , quali furono l’Eiezzione , per

ſeelta fra tutte le Creature , per ef.

ſer Madre di Dio . La Purificazio.

, ne da— ogni macchia , corìginaie , e

attuale, 'perchè prefer-vata - La.)

"“- ²: - ~ Con
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Confirmazione nelle Virtù , avendo

par Privilegio nello fiato della Via,

ciò , chè anno iBeati nella‘Parria.

La Elevazione in Anima , e Corpo

ſopra tutte :le Creature; conchiude:

çum corpore dico”: exaltatam ,an fine; ,

tllolVeyîë dic-am cum, Coi-pare; quoniam,

da‘ ſi Imc parte ema… i, ipſe error‘

effi-,mibigrat'iſfimflr 5 guifonti pieta

it: , Mani miſeriordíaz incumóit ex~

cuſçndyflr..LASA` errerò. , dic’ Egli“I

quando-…fi tratta, delle-glorie di quella'
Gran Madre ,v l’errore mi ſarà carisìſ

Limo , poichëjfroverà certa ſcuſa_

preſſo -il fontédiogrripie'tà , la Ma-fi

‘dre di miſericordia . _ ‘

i Ma .non può- errarſl , quando ’ſ3

trattavdi‘Maria , e di queſliJdue mali' V

flmi ſuoi Privilegi ,'il Principiòjz ‘ë’i

fine della" di Lei Vita 5' la‘Cònce‘}

zione pura dapgini'lmadèhi‘a‘ P `e l’ſAſunzrone in Ani .fa v,` e Corp'ó in (Jill-L‘`

lo . Qulandp la_ -hiéſa celebra ‘il'pri-`

mo iflantedelljinfuſione' dell’ Ania"

ma nel Corpo diMaria , ch’ è la Ve.“

ra, eſormale _Concezionezcoln’è deñ

finito da Aleſandro VII-E cant_a.Aſa‘
ſample ,eſt _Mari-avg” — c‘e-”lam ;LHOQ’IIÌ

. \ H 6 ~ Ma."
` u
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Never-Im. - -~ fl.
Mäiíq Crt-’16.':- a ;endítìfi'l che 'dir ho!?

fifpuò dell’ anima‘ſola ,’ ma dell’ ’ani-fi

nia ,eeorpoínliemefiì‘ -ìì‘- --ì`~² ’CPF’

i Hò voluto V manifeſtare la" ſomi-`

glianzaj della Veigä’Máſaieià’ñg‘m-í

della -D_i vin': ‘ Madre“a 'queflJ'Ò' fine;

ácciò, quando v’incòntrate inqual-î.

che Sant0,PfÌdí‘è ‘5 ò Dottore ?il qua;

le dà aMarià'ìlaìcarÌie del p‘e'ccatòz

altro-dir no‘n vuole ',-ſe'hon-g-che ſia

della, ſteſſa ”medi Adamo, e che

di vſua Natura ‘conti- , ré'îdòìYeVafla

. colpa“, ‘quando ` 'per-"li golar' priVileJ

gio ;Phon 'fillfc Îfl'a'ra’ ’.pi-eîèrva'ta :- Così

parta; e' così”in'teì-p‘etìáì ir_ Pt; ae-Î*

&Tfr-angel” Mairofrè ',ì nb'ina’kp-èil‘ '

_ b ttof'e Illuminatö ihì'gi dipst-.g-é‘zzá. a

"r-;Nam obstmzte :,' éuçd‘B. ;xi-'ga fuel

{if pyeſewám ä 'peccato onginaliweu

[#Ùìäigtſi’t’h grbpter :ijlffa‘Sanc‘I‘ofum Per-ì

éfìiqeîdîcieſte;gaódxeìèìnakafiëuárfii

,arcate-;i ìëyujë ’c _l gli', id deflj  

  

:negli-a cp,… 'dſſéllejS-erittups

Mc; Eülíhaóemnt; ?Wuz-Melia
h'… ~ 3. faäi
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fadiſuntmon e/Lquifacia! óonum non

ç/Z zfſque ad um'Z: quando molti_ erano

buoni,ſecondo laTeflimonianza del

la ſteſſa SagraScriuura-;Unde dicem

*vult Spiriturj'anä‘ur, quodfluant um eſt‘ \
hſe proni- eran: ad malum , mſiſi r‘: Deo

praſervarentur . Di più dicefi : Omnìs

lao‘mo mandano; e purei Martiri , dice

Agoflino", non furono tali . Così de

gli Angioli ſcriſſe Giobbe : Ecce qu:

ſerviunt ei, nonfuntſlaóiler, quantum

ad Sonar Angelus …, ſecundum Grego

rium 3 da‘ in Aqgelirſuí: reperti pra:

vitatew, quantum ad malo: 5 ſed bon:

defaffofleterimt immobile: in bono:

b‘ſic fùerunt Dei Grana Confirmat: :

igitm‘ iaflaóilerfueruxt deſe . Sic B.

Virgo . quantum fuit deſe , peccatum

originale [Jabuit , licet, ne habe-rep@
i Deo preventafuit a ç‘gitur potést (1101 ,

quod-deſc modopradiöío, ’Ò' prolato ,

ex .S’criptura contraxit originale . Ma

l‘a fleſſa Scrittura cela dimostra im

mune colla ſomiglianza addetta

.della Verga , ò Scenro . Fù Ella_,_

ñgurata nella Verga d’ oro ,di Affue

ro:. -Era’Legge cofiame preſſogi Rc;`

della Per-[ia, ehmdowfì‘ecoflo mon

-ÎM ' rire
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rire chiunque non chiamato , ſi foſſe

ardito di entrare nel Gabinetto Rea.

le 7 ove riſedeva il Monarca 5 J'ivè

Vit‘ , ſive mulier, nOn vocatur, interim*

Regis atrium' intraverit'; aóſque alla

cunéîalione ſlaz‘im- interficitur : níſi

finte Rex auream Virgam ad eum te

tenderit pro ſigno clementine; atque ita

pqflit vivere . Estber. 4- Un ſolo mez.

zo V’era per isfug‘gi re la morte , ſe il

Re diflendeſſe ſopra il Reola ſua_,

Verga . come ſegno di miſericordia.

Vi entrò E-fleria-Regina , e tanto

non‘fù giudicatañrea-di mortmd

che il Monarca:dichiarò-x’flnoÌL...

eſſer Ella incluſa-'4mila vLegge uni

Verſale : Non morierir :* non pro te,

ſed pro onmibur haec lex conflítuta {flag

Eflher. 15. Era legge Univerſale per

tutti , e pur da quefia Legge non ſir

com preſa Ellen”. perchè Regina .

Cos‘x non dev’ eſſer v.comp.re'l'a,(l:;1 Di.

vina Madre nelle Legge Univerſale,

promulgata dall'Apoflolo : Omne: in

Adam peccaverunt . rh‘

Che Eflcr ſia -flata figura deiIL,

’nostra Gra'n Madre, >3 ſentimento co.

mune di tuttii Padri z, e Sacri In

“Î'Î ' -ter-`
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terpreti , e che la fia ancora nel pri- '-ñ

viiegio della Concezione Immacola

ta , è manifeſto dall-”Ufficio cantato

nella Chieſa , per quaſi cent’ anni,

ordinato da Siflo IV.. Così fl legge' 5.'

in Reſponſ.p.Le&-3~ nua. Omner m0

ríemini , quia in Adam peccaviflí:.

Qujd babe-r Estber, elevata in papa/ir!

Egoſumfrater tum, noli mete-ere? non

morieris . Non pra te , ſed pro omni

bus IMC lex conflituta eſt' . a: nt.

E oltre molti, e grandi DOÎÎOTìQ-i

quali Vogliono figurata l’ immunità

dal peccato originale della Divina

Regina ìnìqueflo Privilegio , che ſa

rebbe un non mai finirla . Quella

interpretazione è- conforme alla_,

meme dell’ Angelico a il quale nella

Prefazione all’ Epiflole Canoniche

inſegna, che la ſentenza di morte

data da’Aſſuero contro i Giudei ,

a perſuaſione di Amano ,v figurb ,Ia

ſentenza data daD‘iocomro ;il Ge.

_ nere umano., in pena del peccato

originale . Per peccati-m primamm,

Parentum , per falſa”: ſuggcfiíonem

Aziz-an Proditorís perpetratam , a Reño’

ge Affi-ero ,:ſcilicet Dça›,ſeniíuria.u

- . am
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damnatíonir totiur generírfuìt linfa.

Vacumque die camerieri: ex eo , mcr..

:e mori-:ri: , quando didum eſl Ade,

nonſolum pro ſe , ſed b’ pro ſua tom

pajleritate. Quindi ne. ſlegu-e , che

ſie Eſler fù_ figura di Maria , ſiccome

-quella non n- co’mpreſa nella Legge,

e ſenteza di Aſh-ero; così nè la Di

vina/ Madre fix compreſa nella Leg.

ge univerſale . Owner in Adam pec

Caverunt- ~

Così interpreti) la mente dell’ An

gelico il ſuo Diſcepolo Antonio Na

varro :V .Term. z. de Concept. : [pf-aſa

la' e” , cui ex _filiir bominum donatum

fit , ex viriliſemine procedere , 0”'

ginalir lab” immune?” . Et justè qui.

dem , nam ſi r) lege comuni guaſti-tm..

cxcìpi joſìir ex cmq/ir legimus - Affi-e

rm enim inqnit Est/Jer. Non propter te

lex Imc e/l poſita :“.Ezſiftìrlti alcuni

eſempi, diEnoch , ed’ Elia , iquali

ancora vivono centro la legge co

mune, e l'età conwne de gl’ Uomini,

c di coloro-,iqualñ ſaranno vivi allo

ra , quando dOVrà farſi il Giudicio

Univerſale , che ſenza morire ſaran

no eondoni al- Giudizio , come vo

.“t‘* .
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gliono S'. Girolamo', e S- Tomaſo

contro la legge univerſale , che tut

ti debbon morire , conchiude : Cm

ergo nOn Beatijfima Virgo à lege tam

dum peccati originalis exeipiendu

eri: Z Soggiugne la rabbia , il

crepacuore di Luciſero perchè non fè

ſua preda , come [Uperbamente pre

tendeva, quefla Fanciulla; _tanto chè

dice , che più ſi dolſe di quella perdi

ta , che non rallegròſii di avere fat'

ti ſuoi ſchiavi il reflo degl’ Uomini:

appunto come il ſuperbo Amano più

ſi doleVa , che non era riverito dal

ſolo Mardocheo , che non ſi ralle- -o

grava di tutti glionori, che gli alii‘

tri gli davano; Attamenfremat pec

’ cator, cb‘ inimicu: taóqſcat , quantum.

value-ri! , dummadò B. Virgoſublimi”

evadat i” boe, quod Rapſacer iste , id

cſi Diabolur in cam non miſeri!ſagit.

tamſuam , qua omne: deijcit vulne

ÎBÌOI . - :‘:ììiu

E un’altro Diſcepolo di S.Tomaſo

Eroit dice l’iſleſſo,e ne dà la ragione,

ſecondo le leggi : Princepr ir‘: odia/ir

abſolulm* eſI a lege . Fd eſcluſa' dalla

legge Efler , perchè Regina; molto

-~ più
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più Maria dall’iuniverſale del pecca*

co originale , perchè Regina , eMa

d‘re del Supremo Legislatpre . Onde

Giovanni Vitale: Non/lat Regina”:

eſe eleóîam , gain ſit legióur‘ ſaluta,

non prete , fed pra omnia”: bdc lex‘

pqſifa : Sed Saná‘a Virgo erat Regina

ele-8a: ergo cb' legiéus .culpeſoluraln

Deferis. BHV. lib. 4. c. 8.

'Vi 'è ‘di più , non ſolamente Efler,

ma la Verga, ò Scettro di Aſſuero fù

figura di Maria 5 quefla era l'inſegnt

di clemenza , c di 'Vita . Dunque

non doveva la Ver‘gine,Scem-o del

la* miſericordia di Dio, inſegna del

la divina pietà, e Vita , eſſere nelle

mani >di Lucifero 5 ne eſſere nella

miſeria‘, emorte del peccato origi—

nale -› .

Più di quello voleVmmi ſono tra:.

tenuto nella dichiarazione di quefla.

ſomiglianza ,.. Per farmi dapp'refl'o

ail’ argomento , che hò per le mani

della concezionedella Madre ſimi

le per-gratis alla Generazione del

Figlia'. 'v ~ 7 2 . - z .

Naſce H‘Figlio dal-Padre , naſce

lume dal lume , Onnipotente dall'

u" on.

4
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a

, Onnipotente , Eterno dall’Eterno,

Increato , Immenſo , Impaſſlbile dal

Padre Increato , Immenſo , Impaffi

bile . Naſce Figlio Dio dalÀPa

dre Dio; naſce Uomo Dio dalla

Madre , ſomigliantiffimo nell’umana

Natura alla Madre; naſce Figlio

tutta la gloria della Madre, perchè

naſce da una Madre degna di tanto '

Figlio; onde naſce Agnello imma

colato da Madre Immacolata , naſce

Figlio, tutto purezza, da una Madre

tutto innocenza , naſce Figlio Ver

gine da Madre Vergine : Talir er

go Agna: , Ugone Vittorino , quali:.

Mater 44g” , ex manda mundur, e‘:

Virgine incorrupíur . E ne da la ragio

ne: Non enim patuit mbar bona ma

lam fruffum~facere= quoniam omnia

aróor exfruäuſuo cognqſcitur . Radìx

integra , mmur incorre-piu: . Coll. 3.

de Verb. Inc. Pare, che vaglia trop

po agloria di Maria , quando pare,

che dalle qualità della Madre voglia

argomentare le prerogative del Fi—

glimTalir Agnur, quali: Mater Agni.

'Qt—ande ſappiamo , che dal Figlio

fù arricchita di tutte le Perfezionì

la

 



2'88 … Novena Ill.

la Madre . Sia ciò vero , comelè ve?

riffimo , con tuttocciò ben’ Egli ar

omenta , come ſuol dirſi , dall' ef

fetto alla cagione . Be‘nch‘e il Figlio

abbia date alia Madre tutte le pre.

rogative , perchè la formò', quale a

Lui conveniva: con tuttocciò que.

fla-Madre di un Dio col paleſarſi ta

` le , ci dimoſtra le perfezioni del ſuo

I'iglíuoio; e per dimoflrarie, dovette

eſſere-Immacolata neilaConcezione,v

accìò il FigLio aVeſTe la gloria di na

ſcer da tal MadrezEx manda mmxa’ur,`

ex Virgíne incormptar . E ſoggiunge: '

omnia arbof exfraéîu ſuo Cognqſcitur.

Radix integra , ,mmm inc‘orruptu:.

Non pnteVa eſſere infetto nella ſua

radice , nella ſua prima formazione,

che è la radice , quell’ albero , che

produrre doveva il frutto divino z il

Figlio di Dio in Terra.Ne deve con*

ſide-rare questa Pianta Vergì-nale -;

come diſcendente di Adamo , ma la

deve conſiderare dal frutto , che do

Veva produrre , e queſtore la dimo

, 'ſtra Immacolata:0mnir arbor exfru

’ &uſi-0 cognrſcitur . Radíx integrand

mur incorru‘pfm- , o

Se
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Se fia infetto il Ramo …di un Albe; x

ro , benchè il frutto del Ramo trag

gala corruzione , può però la Pian.

ta produrre frutti ſalubri in altri ra

mi : 'ma quando ſia contaminata la

radice , ogni frutto deha pianta na.

ſce contaminato. La radice dl Ma- ~

ria è la ſua Concezione , i rami ſo

no le ſue operazioni, e parti della.

ſua Vita : ſe un Ramo dl queſta; `

pianta foſſe flato corrotto da qualche

macchia , ch’ è quanto dire , ſe (uffi:

Rata rea di menoma Colpa veniale,

ſarebbe fiato diſdicevole ad un Dio,

naſcere da tal Madre , come inſegna

1’ Angelico ,molto più ſe fuſſe ſtata

rea della colpa originale : Nonfuiſ

ſe! idonea Mater Dei , ſi peace/fl*: ali;

quando , ſono le parole del S-Dotcore

g p. q. 21. a- 4. E oltre alla prima ra

gione , da me apportata altra volta,

ne aſſegna anke': Tam elia”: quia/;n- /

gularem rifiniture”: baóuit ad Cbri- '

_fix-ſn, qui ab ea Carne-n accepit: dicitur

enim z. ad Cor. C. Qge conventío Clari

_lÌi ad Belìal? Dimoflra PA ngeliCO ‘il

fingolare Privilegio di Maria `, l’im

nunità da ogni minima macchia at

tua
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tuale per la’ſomma unione , ’perchè

unione -di Madre a Figlio , ’col fon

je di ogni purezza , e ſantità , Gesù

Criſto . E’ s‘t ſiretta ltunione tra

iGeniçori;~ e i figli, che çhiamaſr

Unità ,come ſe una coſa ſola ſiano

tra loro : Cumfiliir vivi.: bona ”offra

parlimur , uìa pro eadem perſona ba

óentar , ſcriſſe Tullio . or. z. in Ve”;

E Ariflotele 8.Eî/JÌC. . Filiia Paren

'tíbu‘sſunt velùtialteri ipſi info-parati

EÎ aggíunge , che non può aver luo

go frà em la rigoroſa giuſtizia, la.;

quale eligge per neceffità due Perſo.

ne trà loro distinte , quali non ſono

Padre, e Figlio , perch‘c ſono una

ſola coſa-Che unione s‘t stretta vi ab

bia fra Gesù Criflo e‘ la ſua Madre,

i: .inſegnamento di_ tutt’ i Padri: Ha
Alfdt Dear cumVrſitgine, cum qua uniur

natura babe: identitarem , è ilcele~

bre detto di S. Pier Damiani :ſerm

a.-de Nati”. . E con più enfaſi il

Santo Abate di BonaValle Arnoldo

Carnotenſe: Trafl. de Laud Vit-g.

’Una ef! Maria: , da* (Inti/7:' Caro 5 'Una-r

Spiriti” , una (limita-*5 Unita: di*

*vi/ione!” non recipit 5 nonſecaiur m

‘ par..

l
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parte; ; O' [ice: ex duaótufaäuni {it

mmm 5 illud tamen ultra ſcindi non

pptefl , atque ”deb Filii gloria”: cum

Matte, non trim comune”: judíço, gnam

eandem . uefla unione sì flringcnte

tra Gesù , e Maria, tra Fi glio , LJ

MAdre a Porta ſeco un'altra Uiione

di Cuori , e di affetti; ímPerciòcclèè

l’amore ſcambievÒle dovato frà` eñ…

nitori, e Figli, in quefla unionqde * '

carne, e Sangue fi fonda. E’ una co

ſa moſtruoſa eſſer uniti nell’identitſi

della medeſima carne , ed eſſer poi

diviſi , e [congiunti negli affetti , e

ne’Cuori . L’Angelico diduce eſſere

nm coſa affatto cOHVenevole , che

la Vergine nOn fufl‘e rea di menoma

colpa veniale , perchè quella , ben

chè non tolga l' Unione di amore ,

e di Carità , che conviene , ſia trà

Gesù, ela Madre ,.acon tutto ciò la

diminuiſce , 1a intepidiſce . Se così:

quantopiù fb conVenevole z che la

Vergine non ſulle rea della colpa

originale , la quale afl'attotdjſcìpglie

l’amicizia , e toglie ogni Unione di

Cuori ,, e `di affetti tra Gesù , e la

Madre Z .

'V’è
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V’è di più a Secondo l’inſegna-` `

"mento 'diS- ,Agoſtino , ogni Figlio' I.

parta ſeco tanta ſomiglianza co’ſuoi

Genitori ,‘ ch’è Imagine generata

di quelli. Il Peccato originale ,, ſe

condo S. Dionigi : est habitat* diffimí

[indi-*zi: Dei, bominr* ingeniiuszAptid

Turr. Ep.‘de Pec. Orig. . E’ I‘ abito

della diſſomiglianza con Dio , invi

ſcerato per dir così, coll’Uomo, poi

chè trasftlſo per mezzo della genera;

' zione'. Come mai ſrà tanta ſomi- g

glianza di Natura"; per-'mezzo-dell’

unione della medeſima Carne , star

può l'abito della diſſomiglia’nza con

Dio , la diviſione _de’Cuori , anzi

una totale ſeparazione degl’ animi?

E pure S; Agoſh’no ci afficura , più

flretta eſſere ſtata l* unione .dello

Spirito , degli Animi tra Gesù , e la

Madre , che non già l’ unione della

Carne; Si igitur natura Mani: ef!

:Fi/ius; convenienr eſì , utſit , dv‘ Fi..

lii Mater 5 non quantum pertinct ad

‘quam adminiſìraflonem z ſed guan

tum pertinet ad eandem reciproci-n_

ſnbstantiam , ut l’oma de homìne i. fa*
r0 de carne , Mater ì Filip , Fslmrìì

~ Mafie
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Man-e , non ad unilatem Perſon-z; fed

ad unitatem Corporalí: nature, Ò'ſuó

flantiáe . .ſi enim unit-:tem pote/?face

rc grafia/inc propuefateſpecialir na..

mi} 5 quanlò ”fagis ubi _grati-e Uni

za; , ds- Corpom efl ſpeciali: nativi

tar x‘ Indi ſoggîugne eſſere più flrer.

ta l’Unione degli Animi , che della

Carne tra Gesù , e la Madre; e per

conſeguente , dDVev’ eſſere affatto

immune dalla macchia originale la

› Madre , quando questa porta una co

tale ſeparazione de’Cuori tra il Fi

glio , e la Madre. H-ec guíppe gra

ticvnitarzſi Mana: en'ä míaîìrſapíeuſi

:iam «eflimatxone non‘tollitur , quantò

magirzcumgmtm umtate ipſaJPcciaa

Iitar nature , ”nam qfiîcit Matrcm, ae‘

Faiìium , cb' o Filíum , ac Matte-n.42

Hom. ’

z V’ ‘e anche di più: Se la Vergine

contratt’ avaſſe ~1a colpa original”;

'la di lei Carne ſarebbe Rata Carne

del-peccato, perchè il peccato origi

nale coll’ Anima , contamina anca

il Corpo 5 tanto chè dall’Apoflolo è

chiamato er tal cagione Corpo di

peccato = o t dçflmatar Corpus pecca

Nav- [Il: I :i:

f‘ 
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(i: Rom. 6’- , ma que conventi:: Cini.

ſli ad Bali-al, grida c011’ Apofi-olo l*

?Angelico ?Come mai la Carne del

'peccato poteva divenire Carne del

liglio diDi01Come‘Unirfi a Lui in

identità di Perſona P Se una Carne
ſono i1 Figlio , e la Madre ì, ſe'ìa_,

Carne della Madrc'fuſſe flátaCarne

del peccato , tale ſarebbe ancora 'a

. ſuomodo la Car-ne del Figlio.

` V’ è anche più e La flefl'avè la glo

ria del figlio , e della-Madre , per.

che ſono una coſa medeſima ,ì una

ſola Carne , un ſolo Spirito a dun

que il medeſimo effer deve il diſom

re della ,Madre , e del. Figlio perch

Neffa ragione . Dovèdunque-ii Figlio

. -preſervarla da ogni macchia origina.;

k 1e,e aktualeffler riguardo dell’anca,

non men ſno , che della'Madre .

Di ciò non contento 1’ Angelico,`

adduce la terza ragione .per monta-r.

ci la Vergine , pura da ogni colpa

atgùaie , acciòin tal modo fufl'L,

Stanza degna del Figlio di Dio: Tam

diam, guiaſingfllaxi modo Dei Fili”,

91_41‘ est Dei J'apienjìa i” ipſa habita

u! , non ſalì-m in animazſed etiam in,
, _ ñ_ - ì utero .
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Mero ñ Dicitur enim , Sap. t. . In

”za/'evolum ánimam non introióit J'a- __

pie/;fia : nec babilabit in Corporeſuó

dito peccati: . lìerc h‘c il peccato

macchia non meno l’Anima , che il

Corpo , dovette l’Anima , e il Cor

po di Maria eſſere puro da ogni me

noma macchia , perche ricever do

Veva non meno nell’ Anima , che

nel ſuo Corpo il Figlio di Dio , la

Sapienza del Padre , giurata ne

mica d’ogni minima colpa . Banco ~

più il Figlio di Dio averebbe dovu

to aborrire la Madre , quando ſuſſe "‘

flata rea del peccato originale? Non

Ego aliguam , guantumcumque minime?

mac'ulam contraxirrivelò queſio privi

leg’o la Divina Madre alla ſua Bri

gida , qua Filium_ mundtſſnfumaliqua immundittageneram : 11b. 6.

Rev. cap. 57. Perche genera: dove

va , come ſi‘ conVeniva , con ogni

purezza il Figlio di Dio 7 fin Ella”,

immune da ogni menoma macchia 5 ì

come ſe dirci ’voleſſe ñ, che ſarebbe

ſtata Madre di diſonore al Figlio a ſe\

{ulſs {lara lOrdata da menoma .90192

 

 

E l’ aVeva ſcritto S. Slbba : in Men‘.

f. I z ncis
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-neis z. Jan. od. 9. z Mah-mr oil-e

' finge': ex te carpa , nihil damni ?1 li

gno Scientia p-zjfur . Tu enim ò macu

.lan-;m cÎnniz-m carpe” , ligno Vit-e [ſ

millima , non alinm ncbir fruéîum

germinnsti , gnam Chi/Zum , qui omni

bus ad vita”; apart-zii aditum . Wan

to preme al Santo moílrarci Maria

Immacolata nelía Concezione, men

tre la dichiara immune da ogni col

paila chiama albero della Vita,affat

to oppoflo alla pianta,il di cui frutto

{ù cagione della morte a primieri

Padri,e al reno degli Uomini:perchè

da 'lei germogliar doveva il frutto

della Vita Eterna,Giesîi Criilo.Que

ílo Figlioè {lato il fonte di tutt’i beni

alla Madre 5 abbiamo dunque Gesù

Criflo a e non averemo di che teme-_

ſe f Così ci afficura l’ Apoflolo z S}

Deus pro noi-i: , qui! contra no: .7 qu”

accuſalvít adverſxu eleäo: Dei .7 Dem"

guijuflifical, qui: e]] , qui condemnef?

` Rom. 8. San Gio: ,Criſcſlomo 1 com

Înenta nobilmente quelle paroîe__;:

Chi v’è , che non ci faccia guerra?

Contro di noi milita l’luferno, i ne

mici, i falſi amici, de’ quali è pieno
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il Mondo , tutti ci combattono : Ve

rumtamen , ut contra norſint , tantum

abest , ut nocere poffin!, ut Cauſa etiam

nobis', velint nalin!, coronarumſi›zz,l‘n

numerorumque bonomm procuratorer,

Divina Sapientia inſidia: illorum ad

nqflramſalutem con-vertente . Faccia—

no pure contro di noi, quanto loro

è in piacere , che avendo noi dalla

nofira un Dio Onnipotente , queſlö

fa., che ſl cangino in noflro bene,

quanto penſano farci di male; ſer.

vir devono a loro marcio diſpetto la

Divina Condotta , la quale cangia

a nostra ſalute tutte le loro inſidie, e

in nofiro trionfo le loro battaglie.

Oſſervatelo , dice il Santo, in G'iob,

contro di cui ſi armb l’ Inferno, il'

Mondo , la Moglie a gli Amici; E:

tamen nibll borum canna Eam omni.

nofm't . Niuno potè fargli male, an:

zi tutti fervirono alla di luimag

gior gloria, perchè benchè aVeſſe*

tutti nimici, ma perchè aveva a ſuo

favore quello , ch"etutto ,il Signa.

. re Onnipotente, queſii fè , che fi

cangiafl‘ero a bene di lui tutte le…"

contrarietà , e diſgrazie . Nequ

‘ 3* adbuc

 

r
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.rd/mc tamen ih'i magnum’gm’d em!,

guamquam revcrò magnum effet , ſed

quod multò ef) nmjnr , omnia [mc pra

ipſo eran!. Qxzcmiam enim pro ipſo

Dear erat) pro ipſo ſimul eran! 0m

nìa , etiam, qui contraria oidebantm‘.

Abbiaîmo dunque GesìiCristo nel

Cuore ñ, nell' Anima , poſſediamo

queſto Dio, e non ſolamente non

avremo ch`e temere , ma ſarà ſuo

penſier-e ſare s`t ñ, che tutte le dìsgra~

zie ci ſiano proſperità . *Ripetiamu

in tempo dc“e tentazioni, e delle

perſemzioni : Si Dem- pro nobis‘ , qui:

contra nor! E col Figlio abbiamo la

Madre , Ella ci diſenderà in tutt’ i

biſogni : Pranzi! Maria z qui: enim

apud Filium iſlam accuſare ”udenti

cui Matrcm viderit patrocinflntem?

Etſi Maria pro nobis-,quis contra nos Z

Elſiipſaçfl , quajxt/Ìificat , quis eſt

gut condanne!? Rich-de &Le-ur. l.: z.

de L.Virg.,come lo provò un Solda.

to,di cui ve n’eſporrò l’avvenimëio.

E S E M PJ v

Apitò nelí’Oſpedale della Cit.

tà di Sulmona uno Sgherro am

malato, il quale da 18.anni non ſi

era
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era confeſſato . Perchè l’ infermità

era mortale , molti Sacardoti sfor

’ z—aronſi , per iñdurlo a ricevere i Sa

gramenti :ma egli duro , e oſlinato ,

riſpondeva a ‘tutti di-non voler’ udi

re il nome di Confeſſare . Provata

inutile ogni loro induflria , fecero

conſulta , e ſ1 conchiul‘e da tutti ri.

correre all', Immacolata, e dargli

aſcoſa nel cibo unaîcarîalína… Ma

che ! quando doveva l’Infermo tran.

guggiarla , non ft* poſſibile-5 onde

1a rigetto; molto più i Padri Con

feſſori li attertirono a tale veduta, 4

onde raddoppiarono le ſuppliche a

Maria Immacolata , e furono eſaudi

tc; tanto cheſt confcſsò : e termi

nata la Confeffione, con ſomma fact':

lità inghioxtì la Cartella. Voleva il,

Padre differire il Santo Viatico fi~,

no alla mattina ſeguente; ma l’ In

fefmo lo volle allora , per timore ,

che non aVOſſe più tempo , come fb;

poichè allora con una fune al c0110_

volle ricevette il Signore con molti

ì ſegni dl Criſtiana Pietà = e poco do

po ſpìrò . - / ’

Da otto anni non fi era coufeſſato`

.t ` I 4 un’
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un’Empio,quando unamattina-man

giando ſe gli attraversò un boccone'

alla gola in modo , che già moriva

ſuſſogato 5 allora rientro in ſe ſteſſo,

ricorſe a Maria Santiflima , acciò

non perdeſſe in un colpo la vita tem

portale-,e l’eterna.Perchè tale diſgra

zia era 'per bene dell’Anima, appena

promiſe conſcſi‘arſi ,e duplicata'dalñ

la moglie una ?cartella alla gola ,

che mandò fuori 'il boccone; e ſubi

to portbfii in una Chieſa , e a piè di

‘un Conſeflbre depoſe la rea ſua vita.

;Aggiungo quefia z acciò veggaſi Ma.

{ia SS. Protettrice in tutt’i biſogni.

quaranta Soldati portaronli in...

una Caſa per iſcoprire un ,Corpo di

delitto z ma perchè la Donna avve

dutaſi del danno ſparſe aveva da per

tutto cartelle z non fb pofl‘lbile con

tutte le diligenza trovarlo , perchè,

`benchè lo toccaſſero cb mani , no’l

riconobbero . La Spia entrata *in

rabbia , più Volte {è tornare i-Sol

dati per le diligenze; eſempre n'el

la ſteſſa maniera reflaron deluſi .

COL‘
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' COLLOQUIO

A Maria Puriſſima .

Ich‘n maitemere potremo , ſe

averemo V0i , o Potentiffima,

e Santifiima Madre ! non-di tutte le.

machine dell’ Inferno , poichè tutte

le dileguate 5 non di tutte le perſecu-r

zioni degli Uomini‘, Voi le abbatte-.

te 5 non di tutte le inſidie del Mon

do , Voi le diſiipate . Anzi V0i ſiete

quella , la quale ci difendere dall’1…"

del noflro Giudice , Voflro Figlio .s

Voi ſola poſſedete tanta poſſanza. _

che potete colla voſh-a immenſa pie

tà , e colla materna Autorità fare

argine alla Divina Giufliz'ra , Voi

ſola ritardarne i flagelli , da noi?

troppo meritati con tanti peccati 5 o

potete tanto , poichè ſup-plichi‘: di’

una Madre, ſempre cara al Figlio .z

'Voi lo ſcettro della potenza , e del-z

la miſericordia di un Dio . Signora-~

talevi çonfeffiamo,vi adoriamo; de», -

gnatevi di mofl’rarvi tale 'inverſo

'poi , E’ vero, che abbiamo :un’ide

' I*` 5 me
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meriti per eſſere cafligatì .da Dio , e

per non eflere protetti da Voi . Ma

Signora ricardatevi , che i demeriti

nostri , le noflre miſerierſono meri- ‘

ti preſſo la Voſtra Somma Pietà , e

ſomma miſericordia . ,Fate conoſce

re, che maggiore di tutte le noflre

miſerie ſia la voflra miſericordia: di

tutte le noflre ingratit—udini la Vo

'flra Bontà; di tutti inoflri demer-i

ti il Vofiro Patrocinio; e allora li

paleſarete J quando v'incerete la no

flra Cauſa , tanto diſperata nel Tri

bunale del Voflro Figliuolo . Ci ve

diamo 0 Gran Signora, aſſaliti da

tanti nimíciñ, in .mezzo di tanti peri

coli di perderci, che non abbiamo

.alztro,ct1i ricorrere, ſe non che a V-oi,

Potentiffima ,-e Miſericordioſiſſtma

Madre . N‘e'coſlar vi deve molto la

noflra `Salute eterna , baſta , che vo

gliate , e ſaremo ſalvi 5 giàcch‘e non

potrà il Voſh'o Figliuolo non eſau

dire le voſtre ſuppliche, non afl‘econ.

dare i Voflri deſideri , non eſeguire,

come Figlio Amantiffimo le voflre

a preghiere 5 le quali , perchè pre.

ghiere di Madre. anno forza d’im-‘
i perio a
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perío , e di comando . Fateci Ma.

dre (antagrazia , prendete in Voflrz

mano la noſh'a 'Cauſa , acciò poffia

mo ringraziare per curia-l' eterni

xì la Santíffima Trinità ,_per avervi

tanto fzvorica , e ringraziare la_,

Voilra Miſericordia, per Merci ſal

vau .
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L Fonte d’ ogni bene è Dio; di

tutt’i mali , ſiam noi ſenza

Dio . Onde ilSignore altro

non pretende da noi , ſe non

che conoſciamo Lui eſſerci

ogni Bene , per lodarlo, amarlo,

glorificarlo , e flimsrlo quel Gran

Signore, qual’Egliè: e conoſcia

mo il male , che reſo abbiamo -al n0

:flro Dio , per compenſo di tanti be

ni s e in'tal modo umiliarci , e cer

cake di ſoddisfare-alle ingiurie , che

fatte gli abbiamo . Da qucfia Veri..

tà addottrinato il Profeta RealL)

Peccatorc egli, e penitente c’ invi

ta a giorificare la Santiflima Trini

tài per' renderle quella gloria , che

rubbata le abbiamo col peccatoze per

ottenere inſieme dalla ſua miſeri

` cor
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_ cordia il perdono e Confitlmini D0-

mino, gtsoniam óonurz quoniam ln :eter-`

num _miſericordia eius.. Confitemini

.Deo Deormn 5 quantum in cternum m1

fericordia ejur . Conſitemini Domino
Dominorum 5 quomſiam in alernum miñ- s

fatica-dia eju: . Pſal- 135.‘. Trè volñ.

te c’ invita il Profeta a confeſſare

Dio , per confeſſare in Dio trè Peró, ` i

ſone , tutte profuſe in farci Grazie,~ '
perchè fanno , per dir così , a ga-ì

.ra nell’uſarci miſericordia: (anfite- ‘

mini Domina , quelli-:m 60m” . C’ in

vita a glorificare il Padre , nell’

Ebreo `c 1’ ineffabile jeöovabq ch’ è

il Nome proprio , e principale di

Dio , perchè Nome dell’ Eſſenza , e

Natura Divina ;e ſi approprìa…`al

Padre, Fonte dellaDivinitſi e‘Prin

cipio dell’altre due Perſone . Confie

mini Deo Deorum ñ C’ inVÌta a glori

care il Divi” Figliuolo; nell’ Ebreo

è Elobim, che ſignifica Giudice; eal

Divin Figli-nolo , perchè fattoli U0

~ mo ha rinunciata il Padre la Po

tefl‘à giudicaria; acciò tutti confeſ

fino , glori‘fichino come Signore , e

Giudice Supremo ,Univerſale - Aſ

ſoîuto
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ſaluto quel Figlio , che come ſuite

Reo di tutt’i peccati del Mondo , {ù

condennato ad una morte sì eſeçnn

da- Egli è Dio da Dio , Ve ro Dio dal

Vero Dio , perche Figlio naturale,

'- e conſuſìanzíale al Padre , ed è Dio

di tutt’i‘Dei : a lui ſi aPpropria sì

glorioſo‘Nome , perchè tutt’iGiu.

fli, tutt’iSanti, tutti gli Angioli, per

fin tutt’i Giudici , e Sacerdoti, i qua.

li anno l’ onoreÎ‘di eſſere chiamati

Dei , efigli di Dio : Ego dixi Diì

q eflí; s Et'FiIii exec-{fi omnes z Pf. 81,.

Sono degni di ñ tanto nome , per una .

partecipazione del Figlio di Dio ,

Unigenito , c Naturale . Egli hà me

ritato loro tant’onore , di eſſere, ed

eſſere chiamati figli di Dio . e Deiti

per Grazia, per participanza di au

torità,e di grandezza. E vuole il Pa.

dre , che al ſuo Unigenito diaſi l'al

to nome di Dio di tutt’ i Dei , per

chè Egli è quello , che chiaro in Ter.

ra , e morto per l'Uomo , hà abbac.

tuti tutti gl’ldoli , le bugiarde Dei.

tà , facendole rimanere negli-abiſſi 5

0nd’ erano sbucate ; ha conquiſo

l’ Imperia di Lucifero ., che ſortoî

.rx 11'- nomi
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nomi di. tanti Nomi menzognicrí ,

rifacteva dal Mondo gh' onori , do

VUcí`unícamente all' eſſenziale Divi

nità , al ſolo , e Vero Dio . Bindi

ſcriſſe quell’iniqu-o di Porfirio, a ſuo

marcio diſpetto conſeſſando la 'Veri

tä.: Ex quajeſu: calitur ; nihil” Diiy

conſequi pqſſumu:. Cos‘: promcfl'o ave

va per il Profeta: Et eri! in dici/la,
dici! Domina: exercituum , cioè nel*v › ‘

Giorno della Redazione z Diſpenſa”:

nomina Idolorum de Terra: Zacch.1z.

Canfitemini Dmaino Damiaorum . Cin

vita a glorífisare lo Spirito Santo

nell’Ebreo è Adami, che flgnificl

Signore : e lo SpiritoSamo ‘e Signo

re' di (un' iSiguori z Credo in Spiri-_

tum Sanäum Domina”: , dj' viùifican

tem ñ Come che. Egli procede per via

di volontà : Ed è propia della volon

tì la libertà , e doVe vi è libertà , vì

‘e Dominio., eSìgnorìa; fi appropìa

allo Spirito Santo íIDomíníoz e di,

cefl a ed ,è Signore dì catch' Signori

CosëîlGensbraL-do , e ’lCard.Bel ñ

[ax-[nino . Sempre però vuole il Pro—(eta , che glorifichiamo 1,’ immenſa ‘

 

’ ì

miſe ricordia di Dio inverſo noi.: îm- .:11;

.F ‘

per. .
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perciocchè quanto ſiamo , facciaino

di bene 5 e quanto ſperiamo; tutto ‘e

effetto .della Divina miſeriCoroia .'

Tutto bomà , e miſericordia dei Pa

drcè ~, i' averci creati , il conſer

Varci, l’ averci fatto dono deiſuo

Figliuoio . Tutto miſeriünrdia del

Figliuoloè i’ aVerci meritato l’eſſere-v

divino , e ſopranaturaie , percui ſia;

mo tante Deità per Grazia . Tutto

miſericordia dello Spirito Santo è il

ſantificarci , ornarci con i ſuoi doni,

per cui acquifiiamo una dignità ſuo'

periore a tutte le grandeue di que-I

fia Terra. Confitemini Domín0.Queſla

parola ſignifica lodare Dio , e in

ſieme accuſare le propie colpe . Dia

mo tutta la gloria al Padre, , alla ſua

miſericordia , confeſſandoio ia steſſa

B‘Ònrà per Natura , Principio della

Trinità, fonte della Divinità; e in

ſieme impioriamo la d-ilaui miſeri

cordia; acciò ci‘perdoni tutt’i pec

cati , da noi commefli coni penſieri,

rr- e per debolezza; perchè queſti più ſi

'- appèngorio al Padre, il quale con un:

' ' fiere genera il ſuo Figliuoio a t-j l‘

.:i ſi appropia l' Onnipo tenza . Dm

.ſſ. ..31‘ m0

  

”
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mo tutta la lode a1 Divin Figline

10 ,-e alla ſua miſericordia , confeſa

ſandoio Dio di tutt’iDei , perchè

Vero Dio , Dio per natura , e lo fleſ

fo Dio col Padre 5 Ed Egli hàiilu- _

minato il Mondo col. conoſcimento

del Vero D20; e infleme gli dimanñ

diamo perdono dcHe colpe commeſſe

eolie parole, e per ignoranza : per

chè Egli èilVerbo Soflanziale,è la v

Sapienza generata dei Padre; eal

Divin Figluolo ſi oppongono più ta

1i'peccati.ñ Diamo tutta la Gloria

allo Spirito Sa mo , confeſſa ndolo

Spirito -, procedente dalla Volontà

del Padre, e del Figliuolo , lo fleſſo

Dio con ammendue, e Signore di

tutti, e Signore del tutto: einſieme

~ imploriamo la` ſua’ miſericordia per

tutti ipeceati commeffi‘ col‘le opera

zioni , e per malizia, oppofli allo

Spirito Santo ; perchè Egli èil com

plemento della Trinità, e a 'Luiſi

appropia la Bontà.

Ugon'Cardir-ale dà tr‘e titoli alla

miſericordia divina s la chiama.;

Spatioſrzm , Specioſam , Glorioſam.

Preghiamo per tanto la miſe :liceo
ì 1a
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dìa dal Padre, accîò -c‘i slarghi .il

. Cuore colla fiducia 5 e ci liberi dalle

" anguflie del peccato: la miſericor—

dia dal *Figliu'oloz accíò ci ſollevi

da ogni miſeria , e ci abbelliſca-cofla

ſua Grazia : la miſericordia dallo

Spirito Santo , aèciò cí'ñliberì da:

ogni pena , e trionfi in npi . Glorìfi

chiamo la dívíníffima Trinità per

tanta bomà verſo noí; ma molto

più perch‘eè in ſefiefl'a , e a ſe steſſa

ogni Bontà , che‘e I’ amore proprio

de‘ Figli .-Cos\ ci avìſa S. Bernardo:

Traët. de Dilig. Deo . Qzfi confitetur

Domino , quia pote”: e]] i ſerva: ef!,

'Ò' lime! ſibi. Qx‘ci , quia bona.: ſibi; '

' mercenari” cſi , b’cupit ſiói . .Qqí

gaia ſimplícitcr bonus‘ , Filim‘ 63/? a Ù‘

deſc” Patti . Moflrîamoei Figli

amanti di un Padre sì buono , non

per veruno intereſſe , non per qual

' che noflro guadagno ;i ma perche è

quel Dio , qual' Egli è

fa: -É-Ì; "

COL
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A] Padre .

Onte eterno , immenſo , indefi

ciente di ogni bontà, d’ ogni

miſericordia,- D riciffimo , e Amm-ó.

ſiflimo Padre , e Padre di bontàſcn.

, za miſura , e di miſericordia ſenza

~ termine, quanto ci slarga il Cuore,

quanto ci riempe di allegrezza, di

gioja , credervi , confeſſarvi per Fe

de un Padre s`i buono , *sì miſericor

dioſo/con noi _voſìre miſere , e pove
re Cſireaturelle . Per quanto mai cer

‘ cano di avvilirci le noſlre miſerie,

Per quanto tentano di abbatterci le

diffidenze , d' incitarci alla diſpera

zione le nostre colpe; ‘ci fà cuore,

slarga le noſlre ſperanze il ſapere,

che abbiamo un Dio tutto bontà, tnt.

to miſericordia 5 e che gode di mo

ſlrarſi tale Verſo le ſue Creature,

Niente ſiamo fiati per un eternitàdd

ſola voſlra bontà ci di‘e l’eſſere na

turale; aggiugnefle l’ eſſere ſovra

naturale di Grazia, coll’ adottarci'

per
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per voſlri Figli , favore negato a

tanti , e per ſola Vostra bontà, e per

pura miſericordia conceduto a noi.

Scelti avete noi tra tante Nazioni

della Terra , come voflro Popolo,

come voflri Figli z acciò noi come

:Figli amaffimo Voi noflro Padre,

tutto bontà. E ci ſceglieíle , benchè

ci prevedefiivo tanto ingratì al vo

flro Amore’ vincendo la voſh‘a Bon

tà la noflra malignirà, e la voſtra

miſericordia ogni noflra ingratitu

dine . Chi mai può degnamente am.

mirare , non che lodare, glorificare,

ringraziare tanta Carità , degna ſo

lamente di un Dio ? Nìun Padre

terreno può averne tanta perifuoi

Figli , ha luogo ſoltanto nel Voſh'o

Cuore, Padre Celefle . Ma ſe aVcte

avuta tanta bomb. per noi fin’ ora;

ricordatevi Padre , che non ci avete

creati per l’ Inferno; ma per il Cie

lo 5 non ci avete fatti figli della vo

flra Chieſa , ne ci avete adottati per

voflri Figli per mezzo della Grazia,

per farci più penarc negli abiſſi z ma

per farci regnare con 'Voi, e'darcí

come a Figli, l’ eterna Eredítà della

Glo

l
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Gloria beata . Co mai volete per.

dere, quanto avete fatcqj per amor

di tante Grazie , che fatte ci avete;

perv amare deli’ amore ſpeciale con

cui ci avete tanto amato , fateci Ei

,gli della voflra miſericordia eternal-ag`

Ci avete generati alla Grazia con i x` `

ecceſſo di_ bontà , e di miſericordia:

nulla ci gioverà,ſe non ci regenerare.

te alla Gloria: Non meritiamo tanto

favore, anzi l" abbiamo per tanti ti

toli demeritato z ma io merita la vo.

flra Bontà , la voflra miſericordia,

Nè altra ſperanza noi abbiamo , ſe

non la vostra miſericordia , deó'

gna di un Dio. Per quanto …1Pi

giio fiaſi abuſato dalla bontà. di ſuo

Padre , non laſcia diefl'ere, e mo

firarſi Pad-ro , ſe il Figlio tutto com

punto , e dolente ì, ricorre al‘Padrc.

Eccoci tutti a vofiri piedi, contriri,

edoienti z vi dimandiamo perdono

di quanto vi abbiam fatto male; e

tantq io detefliamo', quanto più

conſideriamo di avere offeſo ,un Pa

dre sì buono , di- avere ol-traggiato

un Dio ,sì miſericordioſo . Siateci

dunque Padre , Aprite a Vofir'LFigiì

: . le

\

U‘



. . .…-xv
 

214, `Zia-vena 11!.- ` A,

.le viſcere di vofira miſericordia non

vi fate ſuperare—da Padri terreni nel

ia bontà verſo i pr0prj Figli. Siete

Padre celeste , Padre Dio, che ave

te‘la Bontà per Natura , per genio

uſare pietà , e miſericordia; rige

nerateci alla vofl ra Grazia, ma ta

le, e tanta , che ſupplire poſſiamo

alle ’paſſate offeſe, e glorificarefli

poſſiamo in eterno ,

C O L L O Q—U I O

' Al'Frgliualoo

lo da Dio , Vero Dio dal Vero

Dio, e Dio di tutti iDei.. Fi

glioUnigenito di un Padre Dio , e

di una Madre Vergine; queiio ſiete

fiato prima di tutt’ i Secoli; e que

fln l'0 ſiete nel tempo . Sempre [rete

fiato Dio da Dio . e10 fleſſo Dio col

Padre 1,- perchè ſenza principio gere

`rato dal Padre 5- vnel tempo ſiete Dio

di e tutti i Dei , pel-chè nel tem
po creati avete gli Angioli'zv gl’ Uo~

mini . Vi preghiamo però Signore a

ricci-darvi , che per eſſere adorato,

. rico
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"La

rido'noſciuto , qual’ eravate , ma

non eravate conoſciuto,Dío di mu’í

Dei in Terra , e per andare glorio

ſo con queflo titolo còglí Uomini,

vifù neceſſario calare dal Ciclo in

Terra , veflíre l’ umana carne , ab

baffarvì col farvi Uuomo , emo

rìrc per l’Uomo 5 per così rientra

re in poſſeſſo dell’Impcrio'perduto

'in Terra ſopca I’ Uomo , fa (coli “Vo

lomaríammte SChiavo di Lucìfe.

ro , Qui pei-…ciò dava glì onori

dovuti alla Vc-ſh-:x cfllnziale Divi.

nità . Perchè vi fiere fano Uomo ,

fictc fiato riconoſciuto Vero Dio;

perchè fiere divenuto Figlio di una

Vergine ñ, liete in terra adorato qual

‘Vero Figlio di' Dio z perchè morir

volefle ſopra una Croce per i’ Uo

_mo , il Mondo tuttoë fiato_ illumi

nato @conoſcere la Veríkà , cp] con*

-fcíîarw D10 Eremo,Dío Onnìpotcn.

-tìfflmo, , Dio di tutti ,.e Dio del cut.

to— u. Signore ‘e poſſibile ,Tche ab.

biate fatto , e patito tanto për -far
vi ccnoſcììere- dal Mondo ,-e il. Mon.

do viva in l-ant‘e tenebre d] errori,

…dimenticodí Voi light-*ch’è ”ma di

M0 n

n

. T
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Mondo~ non vi conoſce` , e ch} Vî co.

naſce, pare che non viconoſca per

altro , che per farvi male , per offen

dcrvi ! tanto oggìdì ſiete malvedu.

to , c odiato da gl’ Empj . Se un ſolo

voflrç ſoſpiro è ba'flevole per il ri

/ſcatto d’ infiniti Mondi; ſe una ſola

Voſtra-lacrima , una ſola flih’a del

voflro ſanguç ‘e ſoprabondante per

lavanda d’i nfiniti peccati ;come ora*

è s`1 ſcarſo il numero de ven' Credtn

ti in V0i ? Ìde’ Predeflinati .P Noi vi

confeffiamo morto per ſalvare tutti

affatto-gl’ 'Uomini ,. a diſpetto di

tutti‘ì-Gianſcnifli , e altri Erelici;

.confefiìamo , che non mancà‘ da Voi,

manca-‘da noi . Ma non ríguardate'

Signore le nofl‘re colpe , i noflri'deo'

meriti ;ma la’ voſtra bontà re- mid

ſerìcordìa . Diffondete , o Splendoa.

re del Padre i raggi di voflra luce,

Parlate, OVerbo del Padre a tutto

le menti * a t—mte le Anime ; ”ciò

tutte 1c Nazioni vi conoſchíno, tut

te le lingue vi confefiìnoDìo-dì mm',

e Dio del-tutto , Vero Figlioxdi Dio;

divenuto Vero Figlio'di María , per

eſſere Redentore, 'e Sa-IVador'e dime

z‘- ` ci .
l

b
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ti . Ciofferiamo ad ogni pena ,tutt’i martiri z per fin all’ Inferno

in Grazia Vostra 5 acciò 'Voi- fiale

da tutti conoſciuto, e amato .Quan.

to ſaremmo felici , e beati , ſe_,

udifflmo riſuonare fefloſo in ogni an

golo della Terra il Nome Sagroſan.

to dì GesùCrifloi *ſe vedefflmo tutte

le Nazioni adorntríci di Voflra Mae

~flà , tutt’ i cuori amanti di Voi . Ma

giäcchè em udir non vogliono i vo,

ílri dolci inviti , le amoroſe chiama.

. te z parlate a noi laVoflra Grande:.

za ~, e Maeflà , la voſh-a Bellezza , e

Amabilità , la voflra Bontà , è Mi

ſericordia, acciò noi vi amiamo , v`í

glorifichíamo per tutti; ſuppliſca la.

noſtra_ Fedea tuttii miſcredenti ; la

noſh-a ſperanza a tutt’ i diſperati z le

-nofire lodi ,- e benedizioni alle loro

ingiurie ,ì e’ beflemmie ; i noflri af.

.fatti , e. amori al loro odio.- Vor.

Îxemma eſſere-una fornace immenſa

-di Chiti, u'n Mondo infinito di L0.

di, `un‘ mare interminabile di oſſe—

quj ,› -perlodarvi , e amarvi in tutt'i

luoghi , per tutt’i tempi-,- in tutte, e

per tutte le Creature z gridando ſem_

' N0121!!- K. ‘pre
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pre z Viva GesùCrifio 5 e n01 con Ge.

sirCri‘ſ-lo nel ten’Îpo 7 e .:nella eter

nhà. ,A.

Allo .ſpirito Santo .

Antifflmo, On‘nipo-tentifiìmo spí.

;rito della Volontà delvPadre ,

ed’el Figlio , m‘a io fieſſo. Dio cal

..Pedrera coi Figliuolo , e perciò Si

gno re d' eterna Maeflà , e Signoria,

esignore di tuttii Signori, come,

tale vi adoriamo con tutta ia ſella.

e all-:grezza delle noflre Anime,con

rutt’igiubiii , e contenti de noflri

Cuori . Eh come’ non goderemo in

credendovi Signore de’Signoristanta

voflra grandezza—-è tutto i! .noflro

bene , è tutta la noíira felicità I Di

queflo melo 'Voi ſopra modo vi 310*

riate ,eſſere Signore de' Signori,

parete .notai titolo vi palcſa quel

Dio-rutto Marca, e Grandezza, qual

fiere in;Vo‘i~5 e quel Dio', tuta-bon

tà , e tutto miſericordia qualegode.

te moflrarvi verſo-di noi . Siete Si

gnoredóe’Sîgnori , ‘e ſempre -10 ſiete

fiato-ſc ma principio , perchè lo ſie—

A .. - te
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teper Natura , 71‘011 perchè vi abbia

fatto Signore veruno , ma per ne

ceſſaria perfezione del Voflro Eſ

ſere; ſiccome per Natura Dio; co

s‘: per. Natura Signore e benchè

ri'eviate lfeſſere dal Padre , e dal

Figliuolo , lo ricevete increato , ia~

’dipendente , non biſognoſo di veru-.

n-.› , ma ricevete l' eſſere Signore

y di tutti , ſicché tutti fiano biſognoſi@

.di Voi, e da Voi, dalla Voflra So

prana Signoria dipendenti.E ſempre

ſarete Signore , ſenza che vi abbia

chi poſſa ſpogliarvi del Dominio ,

privarvi della Sovrana Signoria,

che poſſa-dere ſopra tette le Creaturffl

ſopra tantiAngioli Principi,e Signo

ri , che ſono tali perchè tali da V0i

creati , ſopra tutt’i Regnatori della

{Terra , i quali da Voi anno ricevu

ta la Podestà. e il Dominio :E tutti

ſono alla voſlra Sovranit‘a eſſenzial.

mente ſubordinati :giacchè voi po

tete conſervarli, accreſcerli , disfar

li, annichilarliña Vostro piaCere.Non

è quella la gloria a Voi più gradita:

godere eſſere Signore def-.Signori 5

,perchè Signore de’Criflianiyd-irtutt'
i K z iſt?)
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ìifedelì , unti , e coronati da Voi

_,'Rè ſopra tutt' i Rè della Terra nel

*Santo Batteſimo 5 di quelli Signori

godete V0i più eſſer Signore, perchè

'queſiivi confeſſano i e vi riconoſco

no per quel Gran Dio, qual ſiete; e

‘ſopra quefli godete V0i di dominare,

' Poichè ſono a Voi intieramente ſog

getti , in voſh‘o` oſſequio godono

ſoggetta”: le loro menti; alla vo

:flra ‘confeſſione, e lode le loto lin

gue; a] Voflro Amore i loro Cuori,

' le loro Anime , e Vite . E quanto più

a Voi ſoggetti , e ſubordinati , tan

t"o più ſonoflSignori: perchè domi

nano ſopra ſc'flefii , e ſopra le pro.

“piie paflìoni , ſopra tutto il creato ,

chenieme curano, e tutto diſprez

"28n0 per .Voflro amore, egloriu.

"Ahi ſe tutto il mondo conoſceſſe-sì

nobile ſoggezione , tutto 'godereb‘öe

‘vivere iigato da vincoli amoroſi del

‘ Voflro Amore; Ma gia‘cchè ii più ddl

‘Mundo ama vivere Schiavo , e ama

“le proprie catene'; fate a noi s`1 bel

‘ lagrazia 5 iigate noi, le noflre vo

'lomìt , l’Amme , le 'Vite nqflre co’i—i

gam‘i della voſtra Carità 5 flcchè con

"7“- ogni

` u.
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² Dell’lmacolata Concezione; a a t

ogni libertà ſiamo Voflri , etutti vo;

tiri . SPezzaxe per tanto , Onnipo

tentifiimo Signore ie catene de’ pec

cati, de’ mali abiti , delle cattive

inclinazioni , delle nofire paffioni,

acciò liberamente , e ſenza impediz

. memo alcuno poffiamo con tutti noi

medeffimi ubidirvi ,. ſervirvi , io

darvi , .amarvi . Non meritiamo noi

tanta dignità , fatelo per Voſtra gio—

ria .. Gloria Voſira è , non tanto ef.

ſere Signore di Schiavi , ma Signore

de Signori . Ogni Rè di Terra và

gio rioſo, non perchè comanda a Po’

poli, a Schiavi, ma perchè comanda_

a Principi, e Signori i e tanto` più è

- giori0ſ0,quanto quelli più grandi. E

come non anda rete Voi glorioſo con

questo titolo , che ſiete per Natura

Signore de Signori .P Se ci perderetez

ſarete Signore di Schiavi di catena i

ſe ci ſalvarere , ſarete Signore de',

Signori , perchè tutti ſaremo Princi-~

pi nel Voflro Regno : per gloria Vo~

flra dunque ſalvati-.ci . r

.4
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kann-:tia quad-am est , ù’c

ñ A Trinità Increata , ſomma.

- mente difideroſa di diffondere

.le ſue miſericordia a prò del Mondo,

añne di non eſſere ritardata dalle

Iniquità , e ingratiludini del Mondo,

hà flabilito un’ altro fonte di miſeri.

'cordia fuor di ſe :1 noſiro favor z

gueflo’ {ume ‘c la Divina Madre ,

Madre , e Regina , e figlia ancora

di miſericordia : poichè tutta miſe

ricordia di Dio è ſlam dare ai Mon ñ

do queſla Fanciulla immacolatb,

ſen-za di cui non ſarebbe un Dio ve

nuto in Terra. Onde canta il Serafi

co San BÈnaventurazin pſ.x.25..Deu.r

reputi/Zi nm propter peccato ”lo/Ira; b’

miſeri‘…- e: noáir per Virginem M4-

rìam ;E di più - Confitebor tibi Domi

na in toto corde meo 5 quia per le ex~

ferri-:ſum clementìa›n]e>ſ'uſbr{ſli,e di

'nuovo . Ccnfitcnriní Dcmino , quoníam

bonus*- 5 qucniflm ſei-ſum” dulciffimmn

Matrem Vixgincm María”.- drzfur nobis'

miſericordia cjus . E già l’aveva can

tato

 

…c.

`
.
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tatojl Salmiſla: Fuſcepimar Deur mr*

ſericordiam team in medio Templi…

fui: Pſ. 47.. Una Madre degna di

ricevere nel ſuo ſeno un Dio; una

Madre a per mezzo di cui il Mondo

ha ricevuta la miſericordia. di Dio,

dovette eſſer FigTia della miſericoü

dia di Dio , perchè per Grazia iimi

«ie , a ſuo modo , al ſuo Figlio nella

prima ſua formazione .ì _ *

Naſce il Figlio dal Padrer;"euna" '

colla Natura divina ~, e coil"jnfinito;

correggio di tutte le Perfez’ioni , ſi#

ceVe Natura ſeconda -, perche naſce:

Spiratore una col Padre dello Spiri-L

rito Santo; che anzi., come voglio,

no molti Teol0gi , per quello la ſe».

conda Perſona è Figlio ,, e nomè- FL.,

.glio lo Spirito Santo , Perchè ‘il Fia:.

glio .>, non già lo Spirito Santo pro.

cede in ſomiglianza di Natura s in

quanto che i] Figlio , non già lO'Spi-Ì

ſito Santo riceve la Virrù di produr

re un’altra Perſona divina.

Poflo ciò 5 eccovi una chiara di*

moflrazione , s'jo non m’inganno

della Concezione di Maria ſenza..

-macchia , perche Mariafaponcepi—

y, . ` _ K 4, .il

I
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u qual Figlia di Dio per Grazia z~

perchela di Lei Concezione ſimile

per Grazia all’ eterna Generazione

del Figlio naturale del Padre . Na

:ſee Egli Figlio , perchè riceve dal

Padre Natura feconda di ſpirare lo

Spirito Santo; dunque Maria fù con*

cepita 9 -e creata quale Figlia adot—

tiva del Celefle Padre, perchè con

cepita . e creata unicamente per do

ver’ eſſere Madre feconda di un Fi

glio Dio : Tom pale/.1m e: in Conce

ptione , l’argomento ‘e del Sa piemíſ—

flmo Idiota , perchè tutto bellezza

di Grazia , tutto candore d' innocen

Za nella ſua Concezione; ne rende la

ragione; perchè creata unicamente

per concepire , e generare un Dio,

per eſſere Madre feconda di un Fi

glio Dio ñ Ad boe ſolùm e efla s ut

Templum efles Dei Alltffimt, de Con

templ.c. 4.. . Girare colla Voflra...:

mente per tutto il creato , non vi~

Verrà fatto trovare , anzi neppure

fingerç una Creatura più fimile al

:Figlio naturale del Padre , della Di

vina ſua Madre Maria . ll Figlio‘e

Figlio , perchè naſce fecondo di una

J' ` Per.

~ ſ'

Jr
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Perſona Divina . Maria dovett’efi‘et

creata qual Figlia, perchè creata per

generare un Dio. E non che immune

dalla colpi originale , che la rende..

va indegna di concepire , e partorio.

re un Dio , ma arricchita di Grazia

ſingolare , ſuperiore a tutti, dovette.

formali-Ia un Dio . Cos) dovevafi alla(

ſingolarità , e Maeſtà del Figlio , eli-ó…

ce S. Sabba in Men.-z›.—Jan.Od. 5..._`

Architecíus* , qb' Dominator omnium.

Dem- , ut ex Encorrupta utero tuo car

nem ſuſe-iper”, imma-ni tegeneri: pri--`

”ia-tem crmvit, ò Domina , nulli um

yumn reprebenſioni obnaxia. .- c

Allude il Santo Padre al famoſos,

Teflo de’ Cantici t Tom pulcbm ea_

amica mea , Ò' Macula non est in, te a

Cant. 4. Leggono i Settanta . Non eſt

teprebcnſio in fe o A queſie parole al

lude ancora S.Gia00mo nella ſua Li.

tin-gia , in cui dopo le parole delsa

cerdote Precipuè Sarzfliſſimá, Imma

culam , dj‘ ſuper omne: benediäeglap_

”Ue Domina: nostm Deipar-e ſemper.

Virginis Marie o Riſponde il Coro. '

Diga” m ej} , ut ”ſemper beata”: ,_ @i:

’ ñ 5 0mm- l
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omnibus modis irrepre-benſam __ San

tiffima , Immacolata , immune af.

fatto in tutte le maniere da Ogni co-.

.ſa degna d-i riprenſione . Il Greco dió_

ce tutto in um parola z Panamomyñ

_mon . Tali: , nt nulla mami-z aſpergi

quem- . B neiia ſur} Liturgia S- Mar

co con fimili limiti’ onora: Sandiſ

;íme , Immamlafaî 1 b' benedic‘Z-e Do

amſime ”aſhes Dei Genitrici: , @ſemper

Vìrgini: Mari-c - E così anche la Lì

tnrg‘ia degli Etiopi compofla , come

:i ſuppone da S. Matteo: Letture Da.

mina , quia pepe-'Mi 7101”': lumen ve

rum Jef-cm Chi/lam - Letture imma

cÒlata-ver? Regina z [ciaregloria—fl

”oflrorum parentum. E da queſta Li

turg‘re l’ ha trasferito nella ſua_.

S.G-io: Criſoflomo , in cui ii Popolo

chiede grazie per i’ interceſiìone

,Sanéîrſſimc , [mm-:calata: , ſuper 0m

m’: ”nadia-e , Domine: Marie. E il

Sacerdote; E! infercgffionç' Imma“;

Inm Domine noflm Dupont , b'ſem- i

per Vizzini: Marie dignum mefac 9

.3- Ecolle Liturgia così anno inter.

@remo quello pafl'o molti Padri:

~ Teſla
A

e
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Taj/ie Salam-me , Cantu;L . di dicimus :

Tata pri/ch” e: amica mea. b‘ macu

Ia non e” in te,ſc.i1icetoriginali.r cul

pe.S.Bernardino da Siena t.2.ſer.52.

‘Tpta pulci-ta , abſqae dell'80 5 fine..

menti: , vb‘ corpori: defarmítate . Così

&Lorenza; Giuſliniani : Sem-de_

m”. Virg.. E prinìmdiquefli il Sa.

pientifflmo Idiota :ìrin c. 3.; Tata igi

tw* paletta er, Virgo Gloria/:firm: , non

in parteJJ'ed in toto; b’ mania-pecca

ti , five mortali: , ſive ‘veniali: , fiv:

originali! non cst in te , nec unique”)

fuit,- nec exit . E S. Caümiro con

can't” z
~ ‘K v

Pulcbwî to” fine non i

_ Cujufcumqùc :meal-e. ‘.

'Non-ſarebbe in tutto bella , ſe fut.

:ſe ſtata anche per un ſol moment*

maechiata di menoma colpa venia

le , come inſegna -l’ Angelico 5 nè

potrebbe con ogni verità dirſi di que‘

fla Madre - diefl'ere in tutto bella ,e

ſenza macchia 5 molto meno potreb

be predicarfi tutto bella , e ſenza.

macchia , ſe ſozza per i‘l peccato ori

ginale : E: ideòſimplicüerfatena’uw

,cz/Z , ſono le parole delli ;Ange‘liao

, i u ‘- K 6 DW
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Dottore z.p. q-zv. a 4., quod 3.1/5".

ga nullum ”finale peccalum commi/ſt ,

nec mortale , nec venìale; utſic in :a

_ imp/eat” a quod dicitur . Cant. 4..

'Tata pulchra e: amica mea-5 b’ maca

1`a non cy; in te . Díſfi , molto meno

potrebbe .cantarſi a gloria di Maria

qneflo nobiliffimo .Teſla , ſe fuſſe fla

ta rea del peccato originale ,* tanto

più, che ſecondo il medeſimo Ange

lico , 1a colpa veniale non induca

propriamente macchia nell’ Anima .

Propriè Ioguendo peccatum umide.,

non cauſa! maCu‘lam in anima . 1- 2

q. 89- a. 1 . , là dOVC l’ originale tot;

fa 1’ infetta . L"Argomento è dell’ Il

]uſire Arciveſcovo di Conza,e gran

Difenſore di Maria Immacolata…,

..Ambrogio Caterino z lib. g. de Con

çept. : Dad-?or Angelica: ideò *verba

alla in Virgine comp/eri affirmat z quia

rar-uit omni laée ad‘ualír peccati ,

làm venialis, quam mortalir . Si igi

Îur aliqua z vel levi: peccati ma

cula ipſi adbeſiffet, non antique in_

ífſamſecundum vimſuam quadrare-*1t

vrróa {ſia . Ita planèfateri , opus cſi,

”e mente D., Thom-t y .ſi {gitar ad pul

 

, -au . a c rt'
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_ …
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cbritua'inem iſlam comp/endam uníu:

etiam peccati maculam è Virgine re

”fovcre cpu: est . 254i: afferat , teler

nmam illam peccati originali: maca

lam cum tanta pulcbritudine campani,

Ò' copulari potuifl‘e , af ”ibilominîu'

ſota pulcbra , Ò'ſine macula predicari

‘ ticket?

' Queſta Scrittura , dice , fi avvèra

in Maria ſecondo l’Angelicoidunque

‘queſta Scrittura ci dichiara la Ver.

gine ſenza la macchia originale: im

perciocch‘e ſe fuſſe flata infetta dal

la colpa originale,non potrebbe dir

ſi tutta bella , e ſenza macchia: è de

cantata'tutta beltà, eſenza macchia;

dunque non contrafl'e la colpa ori

ginale. Così anco interpetra la menç

te dell’ Angelico Giacomo de Vora.

gine Arciveſcovodi Genova ,Figlio

del P. S. Domenico s Serm. 2. Sabb.

2.Q3adr. De &Vizzini;- dicitur: Taàa

pio/cbr:: er amica mea dv' macula non ‘

ef) in le. Ipſa enim fuit pula-bra, quia

ab omni peccato mortali peniíus e10::— ~

gaia . Ipſafuit tom pulclvra` , quia in

carne . Ò’ anima ab amni_ `originali

alie
'l

_3‘
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‘aliena . Ipſe: fuit fine manila ;' _quia

-ab 0m m' venialí immuni: eſſedrz. Fm’:

enim, ut paſt-‘151‘? ded:mit-.5'.Tbom-rrſine

pecCato mortali,0riginali,bì ”mia/i3

potrei formarvi un lungo Catalogo,

quando Voleſii accennare ſolamente

ìSacri Interpetri , i quali inſegnano

avverarſi in Maria queflo detto gio.

rioſo ; perchè preſervat'av da ogni

macchia di colpa , e originale , e at.

tuale .~ Tantocchè molti argomenta

no , che da que-Ho paſſo ſolo poſſa di

chiararſi , come‘ArtiCOlodi Fede di. `

vina eſſere flata Immacolata `1a Con

cezio ne di Maria. Iniperciocchè,ehe

qucflo paſſo" in ſenſo miſhco s’ inten

da della Vergine ~, e i'l‘ſenſo miflico

non fia baſtevole a quello, è facile ia

riſpoſta . L’ Angelico da queſto Te

flo diduce l' immunità di Maria‘ da

qualunque' eoipa , "anche veni-ale z e

 

ì Queſta 've’ütì-ègià-di Fede divina,

'd-íehit'wañìf-dai Conciifió’Tt-identino:

nè *ii ſſi‘ënſo mîflico impediſce , che

non ſia vba'ſievole a fare vtal-:dichia

razione ,2 perqualcagione non po

Îr`a da -qucfle parole dichiararſi in

,immunià della colpa originale s co

me
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me Articolo di Fede divina?

Sia in ſenſo mistieo ſcritto di Ma

ria, deve il ſenſo miflico preſcririi

al [ecc-:rale 5 quando quello ſia il

principale, preteſo dallo SpiritoSan

to . Così è nel Caſo nostro, COlllC

abbiamo dalle Rivelazioni ſante a

S-Brigida i approvare dal Card.Tur

recremata , ſorſe l’ Uomo il mam

mo del ſuo Secolo; e l’ abbiamo da

tanti Sacri lmerperri ; e quel che):

più dalla S. Chi-eſa , la quale per

quaſi cent’ anni da Siflo Papa IV.

fino a S. Pio V. hà cantato.- Tata

pulcñra e: Maria , (9’ manila peccati

originally non efl inje- LavChieſa

UniVerſale non pub ingan narſi .

,e V’è di più. Se in ſenſo miflico

parla della Vergine , e in ſenſo lite
rſiale della Santa Chieſa; come no

bilmentc argomenta Marſilio , il

Principe , e ‘Fondatore dell’ Acca

demia di Eidclbergag

cema -confeſſarſi meſervata dal

Peccato originale fa’ Vergine , altri.

menti non potrebbe della Chieſa,...

con ogni verità cantarfl queſto detto,

Imperciocchè , accîò poſſa la Chic

. _ L ., , (z ſa

deVc perne- ì‘
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fa dirſi con Verità tutta bella , e ſen

za macchia , deve in qualche ſua

parte , in qualche ſuo membro avve.

rarfi di eſſere ſenza veruna macchia?"

ſe' la Vergine, ch’ è membno nobi

liffimo della Chieſa , ſuſſe stata mac

chiata dal Peccato originale , non

ſarebbe tutta bella la Chieſa nella

Vergine , perche macchiara , non in i `

altro membro , perchè ciaſcuno reo

di colpa, o attuale, o originale 5 onde

non potrebbe nemmeno della Chieſa

cantarlî con Verità quello gran detto

di eſſere tutta bella, e ſenza mac

chia , quando la Vergine fufl'e flata

per un ſolo momento ſporcata dalla

colpa originale . N‘e ſiavi , chi dica

avverarlí della Ghieſa per la bellez

za del ſuo Capo inviſibile, e Spoſo

GesìiCriflo , ch’è la fieſſa purezza

e Santità per Natura 5 imperci—occhè

riſponde il Dettore , che il ſepradet

to luogo avverar ſi deve del'a Spoſa,

distinta dallo -vSpoſo , della Chie

ſa dillinta da GesùCrÎstD 1 perchè

lo Spoſo loda la Spoſa . Acciò dun

que poſſa con ogni verità ca ntarſi

della Chieſa , dovette* la Vergine,

 

ch’ è la parte più nobile della Chieſa

` eſſe,
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eſſere preſervata dal reato origina

le . Sponſa in aliqua .rua parte debe! è

eſſe tata pulcbm , ſono le ſue paro

le'; lſît non eſe: ;boe in clic/ua parte,

mſi Virgo ab originali falſe! preſer

vare:. , ergo b'c. minor patet , quia ſi

fulſſet aliquo tempore _ſub peccato 0ri~

ginali , tune illo temporefurſſet ”meu

{ataz Ergo non effetſpozzſa ”tappa/cha

m [/n-gine, nec in Chriſto, quia ille efl

d'panſu: . Et ipſe [ice: ſit candid”,

b’ ruóicundur , b' rom: deſiderabilifl

Cant. 5. . Tome” bdc non efl palchi-fi

ſudo Spatzj'e ,ſed Sponſ . Nec i” ali

çuo alia 5 quia omne: alii rciſunt pec

catíaá’ualir , vel originalir; (9' ſic

nuſquam effetſponſa tata pale/2m . Il.

che conferma Sanzio ,Porta , il qua

lc per-una Predica fatta avanti al

Papa in onore dell’Immacolata CO::

cezione , ſu {atto Maestro del Palaz

zo Apostolico . &Virgo non babe! ma

culam originale”: , nec veníalem , nec

adualenzib* propter hoc dici! ſióiSpon.

ſurſrmf Chi/im- Cant.4--To!a pulct’ra‘`

er amica mea, da' macula in te non cſi‘, ;2]

Zaia nullam habet peccati ?navi-long!”

"cf“Per‘ omne-r Nando: fu” prtpzle

gm
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E cos‘t l’ intende l’ Apo‘stolo delle

Spagna S. Vincenzo Ferreri . dage~

[ur dixit Mari-e , Dominus ft’Cllm,ſCi*

[ice: dixit Bernard…- , pluſquam me

011m Angelo , vel alia Creatura 5 da'

place! istud Veróumſmagir., quäm quod

iibet a/iud , ut dicit Sam?” T/Jomru,

ſuper omnerfuit clara in pur-ira”; qua

propter Spirit” Kane?” de ea dici! .

Tata pulcino er amica mea" macula

non qstin te : ln lib- Difl. roo. quan

do ci dimoflra-il Santo .Padre la.,

'Vergine Superiore a gl’ Angioli per

la purezza , ce la dimostra per ne

Ct’ffità pre-ſerva” dalla colpa origi

nale, altrimenti non li avanzare!).

be , quando fuſſe flata macchiata ,

Per far ritorno all’ argomento

principale , che abbiamo per le ma

ni . DOVette la Vergine eſſere crea

ta Figlia di Dio per Grazia , quando

era formata per eſſere Madre fecon

da di un Figlio Dio z e perciò ſimile

al Figlio di Dio , che naſce Figlio ,

perchè riceve Natura ſeconda dal

Padre - Così argomenta il 'Ven-Dio

, …gl
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nigi Richelio , inſigne in ogni lette

ratura 5 In Matrix utero Maria .Yan

&afuit , eb aóundmttíît; przefamulír

’ Mater veneranda extilit . At vtrò

tam excel/enti purítote venti/land.:

extíttt pueflarir caro , ut earn?”

ſarperſplendenti Divinitati :miri di

gnam {ſet 5 idcòque ab omni pror—

ſu: manila preſervana’a fuerat , quà

tanto mini/?erro congrua”. Dovctte

eſſere preſervata da ogni qualunque

macchime fornita di s`t eccellente pu.

ma la carne di Maria acciò—fu e de

gna di divenirrcarne del Verbo , ed

. eſſere unita alia Divinità 5 Optim?

ergo tibi optima Virgo competit , quod

in Contrai; Spirito; Veritatir eyferuit .

Tuta pulcbm e: amica mea , b' macu~

la non (fl in te . Pula/:ra e: amica mea

ſuavi: , b‘ decoro . Sicut lilium inter

ſpina: , ſic amica me’a inter Fili!”- .

Indi stringe più l’ argomento z Qſfo

xi.;m tanta Sanä'r'itar Maria”: decuit,

qnd fonte”: J'acó’itati: concepit , Ò'

Prata/it : ab origina/i quoque culpa im

muni: tjfl‘e dcbmt ;proſertim , cum c’e

cem- apparmt , ut /ÌOC etiam honore

Fili”: Ejut vencratmſit - {id htc au

teîmſi tata pale/Ira q/Z 5 igitur nec ori’,

`gma

.É
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ginali: culpa maculam accept! , ut pu

ra aborigìnali , aá‘ualíque culpa in

noxia . Pralerea tanta , ”t ai! An

` ſelmus , @fl Mari-z Saudita: , 7m

ſub Deo major nequit intellégi z mbil

- igítur culpa in ea uſquam [acum ſorti

rum ef] . E cita a favore di quello_

privilegio di Maria iSanti Anſelmo,

Bernardo , Tomaſo , e Alberto M'a‘

gno . Più ragioni Egli apporta 1 per

la-Verità, aeciò in Maria li avverino

i detti della Sacra Scrittura , che ſ0

no ſopra ogni ragione; e l’ onorL,

dovuto dal Figlio alla Madre; e la

‘purezza degna di tal Madre: tale , e

tanta , di cui doppo Dio , non poſſa

penſarſi maggiore; p;rchè tale , e

tanta eſſcr doveva la purezza , degna

di contmpire, e partorire un Dio .

Ci eſpreſſe con bella , e eſprefliva

ſomiglianza quella Verità la Chie

ſa Greca, la quale dà alla Divina

Madre il glorioſo titolo di Cono/Ki

glia , che col ſuo ſangue formò la

Porpora al R‘e del Cielo, con cui ſar

potè pompa di ſua reale , e divina

Macſià in Terra , Conclm , que di~

cina”: porpora?” Regis Virtutum _ſan

gu:
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guineſuo colaravìt a Apud Buteonem

pag. x 2;. , e hà preſo il penſiere del

le Cantiche: Come capiti: Îm' , ſicut

purpura Regí:,vínfla Canalibur: Cant.

7. ;O come leggono i Settanta: Rex

figata: in traſmrſióm- . lnſegnanoi

Maeſtri dell’Arte dalla ſpericnza ,

che la lana , la quale tignerſl deve

in porpora , debba eſſere finiſſima , e

bianchiſſima , ſenza macchia alcuna;

altrimenti non può prendere bene il

eolor porporino… Finiſſima , e pu

riffima da ogni macchia eſſer dovet.

tela carne Verginal di Mariaîacciò

divenir poteſſe porpora convencvo

le al Rè del Cielo z Purpurmn ver-[ZB.

”mm ad indumentum , Oglorirzmſum

mi Regi: affiliffimè dedicatam : l’ at~

(ella Soſronio , Serm- de Aff.

Solleviamo di nuovo la ment”

all’ eterna Generazione del Verbo ,

per dedurre un" altro argòmento a

gloria della Concezione puriflìma

della Madre . Naſce il 'Verbo dal

Padre, ed ‘eFiglio generato a non

gia creato dal Padre , perchè Figlio

una col Padre Creatore del tutto:

Omma per ipſumfaffa ſunt : Jo: x.

.N Tutti
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Tutti i Padri ,z per abbattere la per.

fidia Ariana , che voleva il Figlio

Creatura , ſervonſi di quello incint

tabile argomento . Secoridoil Santo

Vangelista , tutte le coſe il Padre hà.

fatte col ſuo Verbo; Omnia per ioſm”

faffaſunt. Dunque il Verbo è'Crea..

torcdel tutto: Non uò per tanto

in conto alcuno eſſer ël'eaturazquan.

d‘o Egli ha creato tutto . Non potè

Egli creare ſe fieſſo , quando Egli ‘e

Creatore di torte le coſe z Liquido

con/fat , argomento per tutti Agofli

-no , ipſumfaäam non eſe ,~ per quem

fat‘Za ſunt omnia : lib. t. de Trio.

cap. ó. . Se rivolgiamo l’argomento

de’ Padri alla Concezione di Maria,

_ci ſarà una dimoffrazione della ve

rità. Per meglio intendere la forza

dell’ argomento , ſupponiamo ciò', '

ch’ è comune inſegnamento preſſo i

I?? Padri z che la Vergine ſia (lara crea

-ta da Dio , ,non per altro fine , ſe

,2 *non che per eſſer Madre di Dio , e

'ñper rinnovare per mezzo di Lei La

"—-Énoflra Natura corrotta dal Peccato

gli Adamo : ſolo Frazier ”atx-ram ele

&afuit 'ad norma”: reno-Dando”: .5'0

lu
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la defervit Opifici univerſe nani-ef:

Così S-Andrea Geroſolomirano Or

in Sal. Ang. . .ſalve , per quamſamus

[etifiam conſecutiſempiternam . Così

ſaluta la Gran Madre l’ illuflrL)

Martire , e Veſcvvo di Nicea‘ &Teo

ſane: Salve que Salita/iſt!" tri/litio”:

Eva , unrìque dejcz‘honcm AJami in

bilarem Plan? vis/tum commuiusti .- In

Meneſſ-y-Januar- o E in Somigliame

modo parlano tutti i Padri, iquali

eonfeſſano Maria , riparatrice del

perduto Mondo , e a tai fine prodot—

ta da Dio . Poflo ciò .,

Argomento c'os‘r : Non può il Ver

bo del Padre eſſere Creatura , per

chè Creatore di tutte le coſe; propor.

zionameme non potè , ocerramcn te

non dov:"e incorrere la Colpa ori

ginale la Vergine, perche creata da

Dio , per eſſere riparatrice una col

Figlio del Mondo , perduto per il

peccato . ~

L’Apoflolo per dimoflrarci la Su

prema Eccellenza,e Podeſtà de'lSom.

.mo Sacerdote del Padre , ed Eterno,

e_ Sovrano Pontefice dell’ Univerſo

-GesùCriflo , vaievole a ricomprare
` ’ i . ì:: - g

. -
,

.
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i il Mondo col ſuo ſacrifizio , ce lo di.

moſtra fornito di ogni purezza , in

nocenza, e ſantità, ſegregato d'a’Pec

catori , non che lontano: Tali: enim

deceóat, ut nobis offſet Pontifex , San.

6‘145, innocenr, impollutur *.ſegrqgotur

F: pecca-torio”: , è‘ Excelſior Celírfa

8m : Hebr. 7. Non dice ſolamente

à peccatir, ma à Pecmtorióur. L’An

gelico : oportuit eum , qui peccato ve

nerat tollera , (/ſe è peccatoribur ſe
ſſgregalum, quantum ad culpam , cui

Adomſuóiacuit , ;.p. qu. 4. a. 6. Do

Vette non aver parte alcuna Gesù

Criſlo con Peccatori , quando Veni

Va per cancellare tutt’i peccati del

Mondo , come Sommo Sacerdote-_3

del Padre . Primieramente , ſe Gesù

`e ſegregato da peccatori , e peccato—

ri rei dell’ Originale , come ſpiega

l’Angelico , non chè da peccati , la

Divina Madre dovette eſſere immu

ne dalla colpa originale 5 altrimen

ti,ſe la Madre contratta l’aveſſe, non

potrebbe con ogni Verità dirſi Gesù

ſegregato da Peccatori,rei della col

pa di Adamo , quando nato da una

Madre pecccatrice,perchè rea di col

pa originale . Cpu

 



l Dell’Immaeolrrta Concezione. 24k

p

 

  

ñ Confermi quella gloria di Maria ,

non che il precetto dato dal Signore

nel Levitico , quale voleva il Som

mo Sacerdote, che fuſſe da Genito

ri , de quali non dOVeſſe arroflirſi;

ma l’inſegnamento del Maeflro della,

Republica Platone, il quale fràHIe

altre Leggi, che di‘c , quando crea

re ſ1 doveva un Sacerdote , ſcriſſe :

La!“ integer'ſit , ac legitimm 5 deimz’ì*

{‘z domo quam maximè mundo , expers!

guoque Mdis , omniumgne bujuflnadi ,

è' cuju: Pat-er , da‘ Mater ſimí/iter Di"

xerint: lib.6. de Rep.. Ogni Sacerdo

te , diceva Egli z ſia parto iegitimo,

ed’illibati coſtumi , affatto immu

ne da ogniqualunque vizio 5 ſia di

Famiglia ſommamenre pura , di cui

non ſiaſr ſentito mai cattivo odore, e

fia Figlio di Genitori innocenti , o

puri. Se tali prerogative di mondez

za voleva il Filoſofo, non ‘che ne’Sa

cerdoti idolatri , ne’loro Genitori, e

famiglia ; acciò non fuſſcro questi

di roſſore alla Digniià Sacerdotale ,*,

chi non vede , quant-o pura da ogni

qualunque macchia eſſer dovette la,

Madre del ,Sommo , e **ñ-’ero Sacerdo

Non. .HI. L te
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te GesîrCrìflo , ch’ è la flefl’a Santi.

tà per Natura z quando offerir vole

va in perpetuo Sacrìfizio al Padre 1a

'Carne , che prender voleva dalla.

Madre? Cos‘: interpreta la mente

deli’ Apoſtolo S. Gio: Damaſceno,

quando dice , che Gesù preſe dalla

Madre la carne , fimile alla carne,

ual’ era prima del peccato, nello

ato dell’ Innocenza , benchè carne

ſoggetta a pene : San? rex omne: con*

dita: dig‘nitate antecelſimsti 5 ex te

enim ſolaſummu: ille Opzfex parte”:

Vajumpſifz dichiara quale fia queſta.,

parte, preſa dalla Madre; [.voc eſx‘,

”caſſe nostrd primítíar : Or. 2. de Na

tìv.Deìp. . Le primizìe della noflra

Natura altro non ſono , ſe non che

ia noflra Creta ,qual fù , quando fà

Finrpastato 1’ Uomo primiero Adamo:

'PSIClò S-Baſilìo da Seleucia le chia

rnaklj-'rimízíe incolpevoli: Primifia.:

annozero: : or. de Annunc. .

Qgindi ſorge un altro argomento.

Siccome fù neceſſario-che il Reden

.tore da peccatí,ſuffe per Natura im.

mune da ogni peccato; impeccabile

per eſſenza 5 e ſe per impoſhbile con’

-ZÌ HDR
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umana Natura aſſunta aveſſe ancora

la colpa , non poteva eſſer Redento

re de’ peccati 5 così fù convenevole,

che volendo il Figlio conſorte la_,

Madre nell’ opera della Redehzione,

la formaſſe per Grazia impeccabile,

e immune da ogni peccato-Così c’in.

ſinua il Profeta Reale ſecondoi' in.

terpretazione di S. Sabba nel Ritua

le Greco: in Men-Sir ”Jan-y quando

doppo di aVLrci deſcritto il Figlio di

Dio , e di Maria armato per a‘bbat

tere i noflr‘i nimici. Accingereg-ladia

tuo ſuper f-emur iuum , potenfiffime,

ſoggiugne della Madre: AdflititRe

gina è dextrix lui: : Pſ. 44. , per di

moflrarccla Coadíumce della Re

denzione , Propheta David', ſono le

parole di S. Sabba , per te avi!” Nm‘

mini: Progenílorfmîmdulcí can!” mi

jeum , qui fecít ”H mqgna , lume in

madum vaticinatur, exclumaviſ. Ad*
_fllſitit Regina r7 dextrí: fuit. Te quì o

pe Damon”: labs”; natura”: ex te í ~

manam induerei , pro Matreſua , cb'

'Dim ”ferme comparazione adffíóuít. ut

ſicſflam imaging”: reflex-ere! , paffio

”ibm depracataîn, :màque ovc‘m‘, quam

:MF y L 2 {tr-11.*
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errante”: ì” mortióu deprebenſam bu

meris'ſui: ÎmPqſuit , ut Patti Divina

ſqflitueret: In men- z;.jan-. C1 di.

mostra il Santo la Divma Madre RI

giratrìcc una col 1*’ iglío dell’Umana

atura , e Rínovatrice della noſtra

Imagine , macchiata dal peccato -

SP il Figlio hà Voluco 1a Madre alla.

ſua defira, luogo dc’ I redcflinati , la

volle a s`c ſlmjle , immune da ogni

’ colpa z tanto più, quanto 1a formò

qual ſua defl1~a,per mezzo di cui ria!

zar potcſſei caduti nella colpa , co.

me riflette 1' Arciveſcovo di Nico

medía, Giorgio: lumen-fix [/I-5 [lle,

gui è dexter-a Patris numquam digreſ.

ſſ ſu: ,ſuóstaL-Ìiam omne’m tranſcendlt ,

in teſibi divefſurium delt’flurm‘ ad.

Dental; ut te ò damn': conjìituat,

tamquam Rfgùzam dsgnifate ſiſii pſo

pínqmm , tb‘ excellent: pulchnludme

far-edita”) 5 atque te vela! dexter-nm

ſuam omuiów Iapſir ad [urge-”dum

txtcndat -

La deflra di Dio, deflìnata da Dio,

e da quel Iîiglio , che fiede alla de

flra del Padre , per rialzare il Gene

rp umano dal fondo di tune le miſe

ne j
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rie , in cui glaceva in pena del pes;

cato dî Adamo , non convcniva__,,

che Ella cadcſſe nelle medeſime mi;

ſerie‘. 1’ › '

Supplichìamo 'xl Signore , che ñ

degni flendor‘e ſopra dì noi quefla ſua

amoroſa, e potentiffima deflra z e

preghiamo la~ Miſericordíofifiìma

Madre , che ſi mofl‘ri con noi deſire.

di Dio ,' col preſervarcì da ogni pec

cato , e dalla dannazione eterna.

Sono tante le occaſioni di cadere, in

mezzo di cui viviamo , che ſe que-{1a

ñMadre. non 0| ~affiste , non di ſoflenta

col ſuo patrocinio, ſempre cadere-mo

in“ peccato; e indinell' eterno barl

-tro di tutte le disgrazìe. Vívíamò

;per tanto ſempre a piè di questa Mb

dre '5 flcchè per tutto il Mondo non

nc partiamo , non per~qualunque

tentativo dell’Inferno , non per qua

lunque ſolletíco del ſenſozfacciamocì

Violenza nelle occaſioni *di perder

Dio , e Maria ;concentíamoci dì per—

dere tum; , non già Ia Grazia»

di Dio , nè 1' amor di Mari-a . 'Vi

viamo attaccati a piè di quefia Ma

- dre; così Ella ſi’degnarà condurci ;in

…La L

a
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Cielo, acciò viver poflìamo a piè

del ſuo Trono , e glorificare la ſua

immenſa Miſericordia per averci

ſaXVati .
 

ESEMPJ

Crivo due grazie, fatte dall’Im—

macoiata Regina nel Ven.Con

ſervatorio della Santa MadreTere.

ſ3 a detto dé‘Ue Pellegrinanti . Da

molto tempo viVeva una Monaca

travagliata da aſma convuiſiva in

modo a che non trovando rimedio ,

ſpeſſo trovavaſi sù" confini della vi

la . Comincio elia una Novena all’

Immacolata colla promeſſa di publi

earia; ſono già paſſati tre meſi a da

ehe ne è affatto libera . Un noti me

no grave , che oſtinata male invaſe

nel naſo un altra Monaca; tanto che

fi avanzava ſempre con medeſimi ri

medj , e a parere de’ periti pei-der do

veVa il naſo; con tanta fede VI ap

plicò le cartelle , che con maravì

glia di tutte ſ1 ‘eguarita , . ` v

Ogni ſera Antonia Paoíino ha il

.\ coflume di prendere una carte-21:2 , ‘

a n

\ _
*
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affinchè la Divina Mrdre la preſer

v-i da ogni diſgrazia . Una notte dor

mendo ud‘r una voce: Alzatevi, e

fuggire . Subito ſi alzarono , ſ1 poſe

ro in fuga; Epofli in ſalvo , cadde

ſubitoquella parte di caſa , ov’ er

il letto .

Caterina Damiani per maligna

'febre munita con tutt’ i Sagramenti ,

e affiſüta a ben morire , dava in deli

rj , ma tutti erano in invocare l’Im

macolata; e quella l’eſaud‘r , giàcchè

ſe le mofirò in ſonno . Alzatevi, le

diſſe , e ſana ſi alzò . -.

Fù lìgato con una fattura Giuſeppe

Contento , doppo contratto il ma

trimonio,e per dodici giorni durò in

tale fiato; reflò diſciolto , e libero

col porrealcune Cartelle ſotto il Ca.

pezzale . Suor Agneſe Maria del

Sanſtìffimo Sagramento nel Ven.Mo.

mflero dell’Immacolata Concezione

ſotto la regola di S. Tereſa nella;

Torre del Greco , ſe tanta forza

nell’ aprire una fineflra a canto del

Coro , che rotto il ferro, fù balzata

in dietro dando col capo ſul ſuolo .

Fù s‘: grande il colpo , che accorſe”)

4 le

"k



“248 Novena Il!. ì "

" le Monache , la trovarono priva di -

ſenſi , che mandava ſangue dalla..)

bocca; tanto che fù firmata morta-

Doppo alcune ore ricuperò i ſenſi; fù

giudicato neceſſario cavarle ſangue;

Nelle Ella i1 dì ſeguente , ,ch’era

Sabbato , portarſi per affiflere al Di

:îvîno Sacrifizio , quando ſ1 aprì i1 ſa

Ialſo in modo , che non vi fù modo_

per iflagnare il ſangue; rantp , che
paſſando per colà unſia Monaca , la

-Irovò tutta immerſa nel pr0prio ſan

gue. Si cercò .ripa rare con pannolini,

ma ſenza rimedio . Subito ſtagni)

;coll’applícare alla ferita una cartoli—

na, la quale con maravigl‘ia di tutte

< rimaſe aſciutta. -

Uniamo inſrexne Madre , e'FigIio

liberati da Maria da mortale inſer

Inilà: Maddalena Gammante-rra fù

affalita da Voluolo , gittando gli

~ eſerementi per bocca 5 il -Figlio

Gaetano Capuano da ernia ventoſa,

e acquoſa; amendue diſperati da ogni

:aiuto umano , ricorſero all’ Imma

-colata . e ſubito furon ſani .

_ Täro‘ſiera dato in preda di una im

_pudica,un’Uomo accaſato,cne_cövi

D 4* .ll .

l
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. veva cö 1ei,iontano dalla propria ca

ſa- L’affiitka moglie tanto ſeppe pre

gare i’Iinmacolata Madre , che una

notte ſlando l’empio nella caſa dell' *‘

Amafia , non trovava pace, con una

Voce forte , e ſonora , che i’ eſorta

va aſar ritorno alia propria caſa;

come fece , ſenza più vederla ſozza

‘Donna, Valle-i1 Signore purgare

tante iniquílà 5 onde lo vìſirò con

molti travagli , ma ſempre provò

propìzia la Madre Divina . Fd di

ſperato da Medici in una morta] ma

.Iattia , accompagnata da un dolore

: acutiffimo nei braccio ſiniſtro 5 Q4

doppo due giorni ſi rizzò ſano. Fù

Egli di più carcerato , e doVcva ema:

condannato a Prcfldio per/zo. aniri.

- Col ricorſo a Maria puriflìma in 4.

z giorni uſcì libero . ;fa ñfl

COLLOQUIO E

c A Maria Immacolata.

[gna 9 e Madre di Dio , e C04’.

redentrìcé del Mondo perduto 5

.per quello creata Figlia di Dio pel;

-- L s GM ,. i
'u I {LN
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Grazia , peréhe dovevate eſſer Ma

dre di Dim-:Madre noſtra ancora-Se

i] primo titolo tutto ridonda a voſh-a

gloria ,‘ il ſecondo tutto è per noſtro

bene.Sia voflra gloria eſſer Madre di

Diaz, dovete impiegare a noſiro bene

il ſecondo. Non riguardare,o Madre

le noflre miſerie, e ingratitudini ,

ma_ unicamente la Voſtra Miſericor

dia , e potenza , di cui ſiete flata ar.

ricchita da Dio , nel ſommo d’ ogni

perfezione , convenevole ad una Ma.

are degna di Dio , ad una Mediatri

ce potentiffima dei Genere umano‘.

Già vedete , o Signora , che altra

fſperanza non abbiamo, ſe non che

;il voflro potentiſſimo , e fortiffimo

Patrocinio . Vi confefiìamo Dcſh'a

deflinata dal Voſh-o Divin Figliuolo

a rialzare noi dai fondo di tante mi*

ſerie 3 e iniquit‘a , in cui ſiamo; de

gnateV-î di mofirarvi tale verſo noi,

teneteci poi ſempre ligati a Voſtri

. . Santiſſimi piedi , acciò non partia

mo mai da Voi , poichè ſenza V0i

non poffiame conſervarci in Grazia

del Voíiro Figlio s nè pofliamo çfl'er

;plui-_Preſemnecì- pMadxea 'ne-e

"5-' .l ' J ‘v3

L
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avvenire da ogni peccato, non vi

dimandiamo dignità ,- non onori,

non ricchezze, non diletti , non be

ne aicuno di quefla Terra 5 uni

camente vi preghiamo , che ci

arricchiate di Grazia di Dio a E dì

tanta Grazia , fiche ſupplir poffia

mo a tutte ie nofire paſſate manca…~

:e ;Nè mai più perder la poſiìamo in

avvenire z ogni noflra dignità , e

grandezza, ogni noflro teſoro , e

diletto, è viver in Grazia di Dio

eſſere voſtri ſervi 5 acciò in tal mo

do poſſiamo amarvi nel tempo, e nell"

infermità *
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T Reale Profeta porge una ſup-`

plica al Signore_ della Maestà',

' che ſembra a prima Veduta diſ

dicevole 5 mentre lo'prega ñ,

- -che egli “oſſervi‘il Preceuoa

noi impoſio di amarlo , con &marci;

perchè così ſarebbe riamato da noi:

,Exurgc Dcmine in preceptayguod man

daſìi a ab’ .Sinagoga populorum Circmn

dabit tè i Pſ- 7. - Così interpreta

quefle parole Guglielmo Veſcovo di

Parigi = de Ret/.h Diu.c‘ap.5o. . Ama

teci Voi Signore , che così noi vi

amaremo .

uefla è l’ infinita Bontà del Doe

ſiro Dio,ei’l`er’Egli i] primo ad amar

ci z No.;~ diligmnur Drum 5 quoníam .

.Deus prior dii’exit nor :Jm 4.. . Nella.

Santiſhma Trinità ſono tre Amanti ,.

ñ; _‘-ç a .i tre
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tre Amanti. ma un ſolo Amore; Il

Padre ama il Figlio. e10 SpiritoSan.

to,ed ‘è amato da ammendae-ll Figlio

ama il Padre , e lo Spirito Santo , ed

è amato dal Padre , e dallo Spirito

Santo . Lo Spirito Santo ama il Pa.

dre , e il Figlìuolo z ed è l’ oggetto

dell’ Amore di ammendue I ma un

ſolo , il medeſimo e l’amore , con cu‘ì

tutte , e tr‘e‘le Perſone amano , e ſo

.no amate . Il Padre , e il Figlio ama

no a ma coll’amare ſpirano l’Amore;

che èlo Spirito Santo ;'lo Spirito

Santo ama col medeſimo amore , ma

’coil’ amare non produce un' altro*

amore : perchè Egli ama come amo

re prodotto; non ama , come quel

lo , che produce l’ amore . Ne ab

biamo ~ un’ ombra nel noſtro amo

re . -Noi coil’ amare produciamo

J’zamore , perchè ſull’amore non

poffiamo amare .3 e coil’ :Amare amia.

mo l’ oggetto , e il *medeſimo amore

noſtro- ancora egli ama p’perch‘e ‘e

quello , con cui noi amiamo", quan

lunque i! noſtro amore propriatm‘mreY

nonvamì , perchè il noſtro amore è‘

accidente , non ſofianz-a z ma lo Spia

Î.- tuo
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rito Santo ama il Padre , e i! Figlio;

come Perſona ſuffiflente 5 onde ama

iL Padre , e il Figlio z è amato

dal Padre , e dal Pig-io : è l’Jflmore

deIPadre , e del Figlio 5 ma c011’

amare non produce un altro Amore;

perchè ama_ , come Amore , ch’è

quanto dire, ama con ſe flèſſo: Dili

gitſuo amore , qu! ef/I infame! Spi

ritur San-‘Zur S Th.in p.Difl. 3:. q.\.

a. z. . Trè dunque Tono gli Amanti ,

tre gli amati . ma con un ſolo Amo

re; e coi medeſimo Amore , ch’ `e loSpirito Santo , le Divine Perſone i

'amano ancora noi :(Pater, b’ Fili-u',

parla i’ Angelico niedelimo.t.p.q.31.

a-a. 5 dicantur diligente: Spirit” .Yan

6‘0 ,Ùſe , dj'nor’.

Tutte , e tr‘e le Divine Perſone ci

amano con un ſolo , col medeſimo

Amore; con Amore eterno , perch‘:

ci anno amato fin dall’ecernità ſenza

principio; con amore onnipotente ,

perchè per amore ci anno cavata

dal nulla; con amore gratmto , per

ſola bontà , ſenza veruno intereſſe ,

ſenza nostro merito; Con amore in

finito . Quame difficoltà hà dovuto,

ñ

1 per
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per dir così ſuperare, il Padre per

amarci- Ci ha dato l’eſſere , banche_

ci prevedeſſe tanto ingrati al ſuo

amore , abuſandoci di tanti beni di

Natura, quando poteva creare altri,

che l’ averebbono amato con tutto

ſe 5 e pure ha avuto più riguardo al

noſtro bene, per dir così , che al ſuo

0nore.Quante difficoltà dev-:tte vin.

cere il Figlio , per farſi Uomo , e

morir per noi , preoedendo tanta...,

noflra ìngratitudine, che altro com

penzo dar non gli dovevamo per

tanto ecceſſo di amore , ſe non ſu

rinnovargli la Paſſione, e Morte ſoñ‘

pra il Giudaiſmo . Tante difficoltà

ha vinte io Spirito Santo , preveden

do Ia noflra durezza a tante ſue iſpi

razioni, a tanti doni, e grazie . Qua

le difficoltà abbiamoa vincere noi,

per riamare un Dio ?z quandoancor.

chè foſſero gravi, cmoite, ſono taiì,

e tanti gli obblighi, .che ci ſpingono

ad amare Dio ,chefltnue le difficoltà'

a del-Ia noflra Natura corrotta , tutte

iemachine , che adoperar può i' ſo- *,

ſemo , fidiieguano ? Infiniti titoli

ci ſpingono- ad amar Dio . Lîistànto

l



  

256‘ Novena [1!.

di natura , il dettame della ragione,

l’inclinazione de’noflri affetti, il de

bito di gratitudine, e di giuffizia ,

il precetto della legge , l' obligo delVangelo; ogni legge di prudenza,

di corteſia , di proprio onore , e in

tereſſe ci ſpingono ad amare Dio.

La natura c’ inſegna amare chi ci

ama . Chi più ci vuol bene di Dio ,

jl quale unicamente ci ama , cerca il

`noíìro bene‘, e vero bene? Ogni al

tro amante per lo più, o cerca il pro

prio utile , o ci vuol male . La ra

gione ci detta , amare la bontà .Ch‘t

più buono di Dio , Sommo , Vero,

Unico Bene ? Il genio naturale ſ1porta ad amare chi ſi confà con lui. _1

Chi eſſer ci deve più geniale di Dio,

quando il noflro cuore fatto per lui

è naturalmente inclinato ad amar

lui i’ Ogni legge di gratitudine, cdi

giufií-zia comanda , che ſ1 aminoì

Benefattori ,' e chiunque ci ama.

Chì Più ci hà beneficati di Dio , da

cui abbiamo ì, quanto poſſediamo ,

anzi ſiamo ciò, che ſiamo? E ci hà ‘z

;i 'L‘amati coil’ obbligo di riamarlo , on

“ 4 de cel comanda con rigoroſo Precet

ſO ì
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to; il che ci dimoſtra il ſommo dei

ia ſua Bontà . Niuno Sovrano co

manda a ſuoi ſudditi l’ amarlo , ma

i} ſervirlo; ſiimarebbe cadere dal

pollo di ſua grandezza , ſc imponeſ

ſe a ſuoi Vaſſalli l'amarlo. Quanto è

divzrſo il genio del Supremo Monar

~ ca Dio . Egli altro più non brama da

_na altrimenti di ſua disgraz

s

noi, dalle ſue Creature , che l’eſſer

_ amato,- e tanto gli preme,v che ce-l’

impone , come primo
, e principale

Precekto del la ſua Legge; ſotto pe

ia: di do

Ver ardere nel fuoco eterno , chiun

que non-arde in Terra del ſuo amo

. re. N‘c ciò Vuole per Veruno inte

reſſe,…a unicamente per nostro bene;

, non hà Egli biſogno del nostro amo.

A re , ha Lgxi ſeco ogni bene; ma ab.

ì biamo noi tutto il biſogno di Lui.

› E ſenza amarlo, non poſſiamo aVere

. tale Precotto ’anche la

;poterlo amare *

'bene alcuno .

, tale Precetto a

Se Dio imponeſſe un

i Dannati , tosto 1’

Inferno ſ1 cangiarebbe in un Paradi

ſo, quel fuoco divoratore in ſerafi.

c0 5 imperciòcchè darebbe Dio con

Grazia per

onde fi ripurareb

bono

2

..J

3
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bono ſommamente felici , amandolo.

Sai-emo noi peggiori de’ Dannati , ſe

potendo , edovcndo amare il noílro

Dio , non l’ amaremo . Tanto più ,

che hà tutto il merito di poſſedere

il noſtro Cuore , e per quel Dio, ch’è

in ſe ſteſſo , e per quello , ch’è a noi.

In ſe poſſiede ogni perfezione. Se

amiamo la Grandezza; chi più gran.

de di Dio , ch"e l’ Unica , e Somma

Grandezza, a pi`e di cui cade annien

tata ogni Maeflà I Se amiamo la.,

Bellezza , ch‘: più bello di Dio , in

confronto di cui ogni bellezza `e de

formità? Se amiamo 1’ Amabìlità,

chì più amabile di Dio , ch' ëla fleſ.

ſa Amabilità; ed Egliè quello , che

fa l’ altre coſe amabili? poichè qua

lunque coſa è amabile , è tale per.

chè partecipa l’amabilità di Dio; ed

è tanto amabile , che tutti quelli, i

quali l’odiano, e gli vonno tutto il

male , non panno contro loro voglia

non volergli bene , nel tempo fieſſo ,

che gli fanno, quanto è in loro , cut

to il male , come acutamcntc riflet.

te S. Agoflino . 1 peccamri odiano

Dio, ‘gli vogliono tutto il male, ma

o Per'
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perchè? per amore , ch`1 di una belti

creata :chi di un posto onorevole, e

chi di un guadagno; ma ſe amano la

bellezza creata , e per lei offendono

Dio , nel tempo ſlefl‘o l’amano , ſen

za Volerlo; poichè ogni creata bel

lezzaè un raggio della beità di Dio;

e ſe non partecipaſſe di Dio , ſa

rebbe orrore , e deformità . SL,

amano l’ onore , e le ricchezze,

amano Dio, di cui ſono partecipa

zione . Qpefla Verità ſl {a più chiara

ne’dannati, iquali odiano Dio con

odio elícito , e Volontario , e ſono

obbligati ad amarlo ,e l’ amano con

amore innato 5 anzi per queflo ca

po l’odiano , perchè l’amano , gìàc

chè Vorrebbono vederlo, e vogliono

vederlo , perchè l’ amano z ma per

chè non poſſono , nè Vederlo , n'c

amarlo 9 quello è il maſſimo loro

Inferno.Quanto ſai-ebbono,per isbar

bicare dal loro Cuore quefl’innaco

deſiderio! Ma è impoſſibile: Tanto

il noflro Dio è amabile - Amiamolo

noi. Amiamo il Padre con tutta l'

anima , il Figlio con [una 1a meme:

lo Spirito Santo con tutto il Cuore -

Amil
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Amianto ii Padre , perchè ci è Pa

dre; il Figiiuoio, perchè ſ1 ‘e fatto

del noſiro ſangue; lo Spirito Santo,

come fiamma de’ noſtri Cuori. Sia

ogninoflra grandezza amare il Pa

dre; ogni nofiro teſoro amare il Fi

gliuoloz ogni noflro diletto amare

10 Spirito Santo . Preghiamo Maria,

che c’impehiqueflo dono di tutt’i

doni, i’ amore di Dio , fincero , ef

ficace , _cordiale .

COLLOQUIO

AlPadr—e.

Adre Amabiiiffimo , Amantiſ.

ſimo Padre, in mente di chì mai

cadcr pnteva . che Voi Padre per

natura di un Dio Figlio , e Spirato

re una col Vostro Figlio di un Dio

Amore L infinitamente felice , chea

to irr‘Voì cul Voflrn Unigenito , e

col comtme Spirito Santo , volefle

amare noi viii , e miſere Creature]

le fin dall' etti-nità , ſenza prin

cipio 5 e tenerci nel Voflro ſeno

inſieme col voſtro Figlio , nel Voflro

Cuo.
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Cuore , inſieme col voflro Amore,

per darci poi l’ eſſere di Creatura_,

ragionevole ,- affinche poteſſimo co

noſcervi , e amarviz e amarvi per

eſſer poi con V0i , e in Voi eterna

mente beati 2 Bai biſogno potevate

'Voi aver di noi, del noſtro amore,

dc’ noflrioſſtquj 2 non altri, ſe non

che l’ amor Vostro infinito vi ſpinſe
adarci l’ eſſere; ſie quello , che pa

leſa più l’immenſa fiamma della vo

ſtra Carità , -voleste creare noi,

quando ci prevedevate ingrati al

Voflro Amore , potendo creare altri,

i qualiſa‘reboono fiati tanti Serafini

nell'aniarvi . Chiunque ama , ama

per eſſere riamate z Voi ſolo , Doi—

ciffimo Padre , liete un Dio tanto

bue—no , e amante , che ci avete ama—

ti ìngrati z avendo più~riguardo al

n’ostrobene , che al Voflro onore, e

gloria: ci amare per farci bene, uni.

camenceſſenza veruno intere-fl?, an.

zi con diſcapito , dirò cos) , deliL,

voflra Grandezza e del voflro Amo.

re; della voflra Grandezza , mentre

ci comandare l’ amarvi , cercate ac*

cendere il voſtro Amore con tanti‘

z‘ m0
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modi , con tanti mezzi , con tanto

impegno; come non POtCffiVO eſſer

Dio ſenza di noi . Sia quello ecceſſo

di voflra Carità ſenza limiti , come

poi ci amate con pregiudizio del

' voiiro amore? Niuno ama una coſa

degna di odio , e di abominazíone;

come Voi amate noi più abomínevo

lidi qualunque ſchifezza? Sia que*

ſia perfezione propria del Vostro

Amore , amarci deformi per abbel

lirci; amarci indegni , per eſaltar

ci: amarci poveri, per arricchirci:

amarci peccatori per farci giuſti:

:marci ſchiavi , e tizzoni d’Inferno,

per farci voſtri Figli, ed creo’ del

Cielo . Come poi ſeguite ad amarci,

quando noi, ſempre amati da Voi,

corriſpondiamo con odio; e tanto

più Cerchiamo farVi male , quanto

più V0i ci arricchite di beni : giàc

chè que-fia ‘ela peſſima fortuna , in

contrata da 'Voi nel Mondo , eſſere

odiato più da Ricchi , che da i po-‘

Veri 5 più da Grandi, che da gl’ in

fimì; più dai Letterati , che da gl’

ignoranti; ch’ñ equanto dire , ſiete

più malveduto da’i più beneficaifîaſie

iC

` ’ ſiſiſſñfflr’T
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ſiete più diſprezzato da ipiù eſaltati.

Signore , e Padre noflro , vorrefli

mo compenzare tanta ingratitudine

con qualunque noſlra pena; il peg

gio ſi è , che’noi fin ora ſiamo ſlatii

i più ingrati al vostro amore; deteflia

mo con tutto il Cuore tanta nostra

ingratitudine . Vogliamo da quello

punto per ſempre amarvi ſopra tutto

il creato , e creabile , quando Voi ci

avete amato ſopra tante creature;

Vogliamo amarvi .ſopra noi fltſli,

ſopra qualunque noſh‘o onore , ric

chezze , e vita, quando l’amar 'V0i

è ogni noſîra dignità, teſoro , e vi

ta . Vogliamo amarvi con t’uttala

mente , anima , cuore , e forza.; ,

quando Voi amati ci avcte infinita

mente . Vogliamo amarvi ſenza ve

runo intereſſe , unicamente , perchè

ſiete infinitamente amabile; ancor

che l’amarvi coflar ci doVeſſe ogni

pena , nè portarci la gloria beata;

giacchè tutta la noílra felicità è

i amarvi; non ci curiamo dell’Infer

_ no , purchè colà potremo amarvi;

.5…. anzi ſe mai ci precipitaffivo in Quel

:è baratro, eaugiar vorremmo in ſuo-,k ;

*e co
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co di carità quelle brace ardenti , in

amore 1’ odio de’ voflri nemici, e

.darvi tanto amore , onore, lodi . e

benedizioni , che' compenzar vor. .

remmo il loro Odio , ingiurie , e beó

flcmmie .

C O I. L O QI O

Al Figliaola .

Mabiliffimo Figlio di Dio , e di

‘ Maria, Gesù Criflo , troppo

amante dell’ uomo , e troppo odiato

dall’ uomo; amato avcte l’ uomo

nell’ ultimo ſegno , in cui ha poturo

amarlo' un Dio , e incontrata avete

tanta disgrazia preſſo l’ uomo , che

io non sò fingermi un altro Perſo-1

naggio tanto .malveduto , odiato ,z

perſequitato,diſprezzatodall`Uomo.

Che coſa ‘e quefla mio Dio !- che coſa*

è queíla! onde tratto abbiamo un;

Cuor s`i crudele contro un Dio noñ

flro ſoprafino Amante , contro un

liberaliffimo Benefattorc I Ogn’ unv

di noi ama chi l' ama E come poi voó'

gliamo tanto male a Voi, che amati..

ñ ci
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ci avete ſopra la Voflra Vita , per.

dura per noflro amore in un mare di

affanní Z Ogn’uno ſtima chi l’onora;

come poi diſprezziamo Voi,che eſal

tatici avete all'altezza della Divinità

con infiniti voſh-i avvilimenti? O

gnuno ſ1 dichiara obligato a ſuoi

Benel'attori a e cerca corriſpondere

a miſura de’benefizj.Come poi ſiamo

tanto ingrati a Voi,da cui ſiamo fiati

liberati da'tutt’i mali, e ſiamo-fiati

dichiarati eredi di tutt’ i beni , e vi

ſiamo tanto ingrati , che abbiamo a

nauſea l’amarvi , in orrore il ſervir

vi; ci vergognamo di Voi , come

ſufle un infimo della plebaglia più

vile; quando ſiete un Dio di eterna

Maeflä , e Grandezza z nè v"e digni

tà maggiore , non onore più ſublime,

,che ſervire Voi , eſſer per Voi di

ſprezzati , e avvilitiì Altro far non

poliiamo ,ſe non' piangere a lacrime

diſangua tanto mala fortuna , che

aVete preſſo il Mondo . ‘Vi preghia~

mo però Signore , a non prendervi di

ciò pena 5 giàcchè ridondare dovrà

.tutto a 101-0 confuſione, e a vvflra ’

gior ia, quanto cercano farvi di male.

Nov-[Il. M Anzi
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Anzi allegratevi , o Gran Signore;

giacchè i medeſimi nimici a loro

marcio diſpetto , vi paleſano Dio', e

come loro Dio , ſaranno obligati a

confeſſarvi , e gloriñcarvi; e Dio’

vi paleſate con Voflri ſervi , poichè

niuno può ſat-vi piccolo oſſequio,

che non ſm a ſoprabondanza pagato

da 'Voi ,3 e Dio vi paleſate con voſtri

nimici , poichè niuno può farvi ma

le , che non ricada sù! di lui Capo

l’iniquità. 'Viva dunque GesùCriflo,

e andar vogliamo ſempre gridan

do con ſommo giubìlo , in ogni an

golo della Terra, di tutto l'Univer

ſo , per (in deli’ inferno . Viva per

ſentpre GesùCriflo s e ſempre viva.;

rete Signore in Terra , giacchè ſem

pre regnarete nelle menti de’ voflrì

Iedeli , ſempre viveretc ne'cucri dc’

Voflri ſervi amanti, i quali ſempre vi

conieſſaranno Signore, e Dio d'ogni

coſa creata, Giudice Sovrano de’ vi

v’i , e de’ morti , Redentore di tutto

il Genere umano , che per quanto

machini l’ Inferno per mezzo di tan

*ti ſuoi Satelliti, non potrà mai dalle

l‘oro menti sbarbicac la Fedc,da loro

. cnc-e

 



Dell’lmmacaſam Concezione. 26 7

cuori ſchiantare l’ amore di Gesù

Criſio, ſiamo pronti a perdereinſi

nite Vite , ſe l’ aveſſimo per voflso

onore , e gloria, per teſiimonianza

della vostra Fede- Sappiamo , e cre

diamo, Signore, che Voi volete tutti

ſalvi; a queſto fine calaſle in Terra,

e moriſie sù di un Patibolo , ma ſe ii

più del Mondo .và dannato , è ſua

colpa, nOn è voſlra mancanza . Vi

va dunque la Voſira Miſericordia,

e la Voſira Rettitudine; la voſira

Bontà , e la Voſlra Giuſtizia 5 la

voflra Onnipotenza , o ſalvi, o con

danni . Ma noi ſperiamo glorificarc

la voſira Miſericordia , quando que

fla gloria è a Voi più geniale , e gra*

dita; Voi volete tutti ſalvi, questo

è il voſtro genio 9 queſia la voflra

Volontà z dateci Grazia di coopera—

re a quefla voſlra divina volontà,

affinchè poſſiamo amarvi in eterno .

 

Allo .ſpirito Santo .

Io Amore, e Amore di Dio, ma

Amore increato , ſuſſiſiente—i,

Perſonale, Amore infinito , Onm

2 -poñ
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potente , Supremo , Eterno , Amore

infinitamente amabile , infinitamen

te amato , e infinitamente amante .

Tale vi crediamo , vi conſt-Mamo a

vofira gloria, e a noflro bene ;giac

che ſenza tale confeſſione aver non

poſſiamo verun bene 5 e queſla con.

ſeſſione ‘ein noi fonte di ogni bene.

Ravvivatela colla vox’lra luce , ac.

ciò coli’ accreſcimento di quefla__,,

creſca in noi Ogni bene . 'Voi ſiete l’

Ixpcreato fonte di tutt’ i beni, vi’ ſiete

dcgnato infondere in noi il, fonte di

tutt’ ì beni , la Santa Fede z col ſar

ci naſcere nel ſeno della Cattolica

Chieſa, privilegio negato a tanti , e

conccduto a noi, benchè ci preve

deflivo tanto ingrati a tanto bene

ficio - Come mai ſodisfar pofiiamo

a tanto dono 2 Se confeſſa: voglia

mo la Verità , ſiamo flati troppo in

.grati alla voflra Carità , troppo abu

ſati ci ſiamo di tanta voſlra miſeri

cordia a poich‘e vi abbiamo conoſci”;

to tanto amante di noi, vi abbiamo

confeſſato Dio infinitamente amabi

le, e pure vi abbiamo offeſo; Non

per altro 'ci hà ſervito il conoſceí-vi ,

. e
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ſe nOn che per offendervi ..Confeſ

ſiamo , e detestiamo tanta noflra in.

gratitudine , più che diabolica , poi

ch‘e porendo , e dovendovi amare , e

conoſcendo gli oblighi infiniti di

amarvi , in vece di amar-vi vi ab

biamo odiaflo , in cambio di volervì

ogni bene , ui abbiamo ordito ogni

male; mala ſhinma voflra Bontà , e

miſericordia .ora ci fà ſantamente ar.

diti a pregarvi a Exurge Domine :'»ÎQ

prete-pio , quad mandasti . V0i im

poſto ci avete, amare chi ci odia, ſar

bene a chi ci ha fatto male : Amate

ci dunque , ò Gran Signore , quando

noi vi abbiamo tanto odiato , fate

bene a noi , che Vi abbiamo fatto

tanto male. Noi ci protestiamo colla

Vostra Grazia di perdonare,chiunque

c'r hà offeſo , vi preghiamo ad ar

richire di beni, chiunque ci hà fatto

male; e tanto più ve ne preghiamo

con impegno , quanto più ſiamo fla

tiolrraggiati . Non vi fate, o Si

gnore, vincere da un verme viliffi

mo; vogliateci bene da Dio , ch’è

quanto dire, ſiate il primo ad a

marci, amateci tanto più, quanto

 

3 Più
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.più ſiamo degni di odi-o 5 fateci tanto o

*più dirbene, quanto più noi vi abbia

mo fatto di male s arricchiteci di

lanto più di Grazia , e di carità,

quanto più ſiamo carichi d’iniquità,

ed’ ingratitudine - Così vi paleſa`

rete Dio; così la ſarete da Dio 5 e

noi adempiremo 1’ obligo di amar

‘ *vi tanto pit”, quanto più vi abbiam

fatto di male ;,etanto più vi glori

ficaremo ne’ Cieli 5 -quanto più vi

flauto fiati di diſonore ‘in Terra .

’-SERMO‘NB

_~-' i'm-mafia qndo”: est 9 (3‘0

-- ’Unigenito Figlio di Dio in tal

.modo ſi' o: Uomo , che non la

ſczò di eſſer Dio; onde íntal manie

rn copri la gloria della ſua Divinità

’col velo dell’ Umana Natura , che

Volle , che da queflo Velo traſpariſ'

ſero iraggi dell’ occulta Divinità'.

Così conveniVa al la ſua Gloria e al

noflro bene . Al noſiro bene 5 glic

chè nulla ci giovarebbe,creder Gesù

Criflo Vero Uomo , ſe no’l credeffi

mo altresì Vero Dio . E convlelniVl
i \ a I
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alla ſua gloria , per cui veniva prin;

cípalmente in Terra 5 e così doveva,

giacchè non la farebbe da Dio a ſe.)

non cercaſſe nell’ operare la ſua glo

ria . E Vero Dio paleſar ſi Volle nel.

lo ſceglierſi la Madre , e formarla ,

quale conveniva a tanta Maeflà ,

tutto candore d‘ innocenza , giam

mai ſozza per colpa , abbomincvolc

per qualunque macchia d’ ignominit,

quale fiala ſarebbe , ſe macchiatag

dalla colpa originale . Vantava Egli

un Padre Dio in Cielo; aver dOVevc

una Madre Signora in Terra, giàm

mai ſchiava del peccato . Per quanto

un Principe vanti nobiltà in Terra

dal ſangue paterno , ſe abbia una

Madre vile , cade molto di nobiltà,

e di ſtima 5 imperciòcchè quello và

glorìoſo preſſo il Mondo, che porta

ſangue nobile per tutt’i capi nel

le Vene . L’ Unigenito Figlio di Dio

Vantar dovcva nobiltà per tutt' i

capi, Paterna da un Padre Dio, Ma

terna da Madre Regina per Grazia.

E tanto più vantnt* doveva nobiltà

dal ſangue Materna, quando tutto

il Sangue prendeva dalla Madre; c

M 4. mo
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mostrar ſi doveva Vero Dio , benchè

abbaſſatoſi ad eſſer Uomo , col na

ſcere da una Madre, da Lui forma..

ta a bello ſtudio appunto per ſe , e

perciò a s‘e ſemigliantifi‘ima per Gra

zia . Ta nto più , che il Figlio di Dio,

da che ‘e dÌVenuto Figlio di Maria ,

ſempre nell’ arme dell’ inſegna ſua ,

vuole il quarto , come ſuol dirſi,della.

Madre 5 poichè , ſicome `e ſempre

Dio , e Uomo 5 cos‘t in ogni cóſa fa

pompa dell’una . e dell’ altra Natu

?a , Divina dal Padre , Umana dalla

Madre . E forſe più moſira fà della

nobiltà materna , per cos‘r paleſarfl

qual’è diVenuto per noflro amore.Fi

Aglio dell’Uomo per lo più chiamava

ſi in terra. Nell’Eucariflia f‘a moſtra

della carne, e ſangue preſi dalla Ma

dre,in tanti Sacrificj SacerdotemVit

timaied ‘e tale come Figlo di Maria;e

qual Figlio di Maria farà la maſſima

ſua pompa nel di eſiremo del Mondo

Naſce il Divin Figliuolo dal Pa

dre-qual’ emanazione puriſſrma del

la Vinti Onnipotente del Padrei Per'

che nel generare il ſuo Verbo met

te in campo il Padre tutto il ſuo Va

lore,
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lore , e il Verbo adequa tutta la Vir.

tù generativa del Padre , manifefla

quanto può il Padre . L’ Unigenito

Figlio,per dimofirarſì Figlio di Dio,

e braccio onnipoten te del Padrewoló

le formarſi la Madre., e nella for

mazione di Lei far moſlradifua On

.nipotenza , di maniera rale , che,

ſiccome il Divin Verbo ‘e l’ ultimo

termine della Potenza generativa

del Padre; così proporzionatamente

la Creazione di Maria fuſſe , per dir

così, i! non più oltre dell' Onnipoten

za creativa di una pura Creatura:

.Fac-it mí/Ji magna , qui pote”: qfl 5 e

Luc. 2. l’atteſla l’umiliffima Regina.

Equefla Potenza mostrar Volie col

fare, che fuſl‘e concepita da terreni’.

Genitori , come ogn’ altro Figlio di

Adamo` ma ſenza la di lui colpa 5121..

ſccanèfuít,Ò’ imparenr Sapienjia D”,

(9' Virtus mmdum ſibi habitat-…Um

cand‘ere , remota emni [abc conditionir

human-t .P i’ argomento è di S. Anſel

mo . Angelus, alii: peccantíóm, bono:

r) peccatirſervavit; Ùfdminam ma*

tra” ſuam mox fuſi-»ram , ab aliorum

peccati; exortem fervore non vale-it P

M 5 de
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de ConCept. cap. 6. . Mancar non po.

tè , n‘e ſapere , nè potenza alla Sa

pienza, e Virtù onnípotenre del Pa

dre,per formarſi una ſlanza degna di

ſe , una Madre affatto pura dalla co

mune infezione , che infetti) tutta.

la maſſa di Adamo . Chi potè, e vol

k- preſerVare gli Angiolifedeli nella

rovina de’ preva ricatori , perchè

non potè` . e non volle preſervar la_,

Madre dall’Un‘iverſale infezione?

` Non liavi . chi ne dubiti , ripiglia

1’ Arciveſcovo di Nicomedia Gior

gio , impercxòcche li sbracciò l’On

nipotente nel formare , e abbellire

la Madre s sfiorò [ut-re le perfezioni,

per dare alla Madre una purezza,qual

ſ1 conveniva ad una degna ſua Ma

dre : Qui: bonor txbilm-i pote-rif pu

ritmi Deiparee ex rec/no ”ſponde-ns?

Onde obl. Deip. . Perlochè è chia

mata la Gran Madre dal MartirL,

S. Ignazio 2 Prodigio Celeste : Ceſc

fleprodigium : Ep.ad Jo: - da SñSab.

ha: Incomprehenſum Prodi-7mm; Un

Prodigio, che non può co nprenderſi.

Molti dal Greco *leggo o ; Celeste

i manſirum . Come 2:'… 2 la Regina del

‘ ñ- Cie
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N

_ Cielo, la Vera , e‘degna Madre di‘

. un Dio, la bellezza , e `gloria dell"

. umana Natura , la Riparatrice del

Mondo dir ſi può moſiro Celeflc E

Non vi ſcandalizzate. Queſta è la.

maſiima gloria di Maria di dirti tale.

Vdite : Diceſi moiil‘o'JulſO ciò .ch'e

fuori 1 o ſopra l’ordine della Natura.

Ella diceſi Prodigio , e moflro Ceſc

ſie , perche è fuori dell’ordine della.

Natura , e ſupera la Natura di Ada.

‘ mo,perch`c diſcend'e're dalla di lui ſtir.

pe. per _via di naturale Generazione,

ma non infetta della d? lui Colpa

. E’ il Peccato originale fonte dì

tutto le iniquità, il ſeminario di tutt’

i‘mali , perchè rende i Figli di Ada-'

mo, Figlidell’ira di Dio , figlidi

pei-dizione , ſcopo della divina Ven

detta 5 per cux privi ſiamo dellaL,

Grazia , e amicizia di Dio, edcl

Jus , e diritto alla Gloria bea..

[a , e diventiamo berſaglio di tutt’i

mali , perchè nimici di Dio , Schia,

vidi Lucifero, rei della dannazio

ne eterna . E’ quaſi il Peccato origió'

gi nale un Inferno portatile 1 Che foi'.`

Eri: deve ogni Figlio di Adamo den-;,

: ' j tro
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tro’dj ſe 5 poich‘e turba la ragione ,

oſcura 1’ intelletto , deprava la vo.

lomà; perchè l’aliena dal bene , e l’

ìnclina al male , ‘e finalmente fonte

di tutte le diſgrazie . ualc moflro

più orrendo , più deforme di`queflo 2

è un moflro nell’ ordine della N34

aura un’ Uomo nato ſenza occhi ,

ſenza braccia , ſenza piedi; Così è

moflro nell’ ordine, della Grazia un

Uomo da Dio deſtinato al fine ſov.

ranaturale , e divino, eſſer concepi.

to in peccato ſenza la Grazia , onde

conſequír non può il fine , cui `e de

flìnato .

v A moflro s‘: velenoſo , che inſet

tö tutto il Genere umano; sì defor

me, che diffurmata ha tutta la noflra

Natura , ha voluto l’ Onnìpotente

opporre un’ altro moflro , ma cele

íìe , e divino , un prodigio , e mira-.

colo frì tutt' i Figli degli Uomini,

la Divina ſua Madre,concepita ſenza

il veleno, e ſenza la deformità della

comun colpa . Se moflro diceſi quel

lo , che degenera dall’ ordine con..

ſueto della Natura , moſh'o Celeste,

Divino , `perchè: miracolo flupäxdo

l
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f

fb Maria nella ſua 'Concezione ,

poichè contra l* ordine , e ſopra l"

ordine, della Natura , Ella ſola frìſi

tutt’i Figli di Adamo , ſti con nobil

miracolo degenera nte dalla di lui

colpa . Ella ſola nella Concezione

Figlia della Grazia , Erede della;

Giuflizia originale , e perciò l’og

getto delle delizie,del compiacimen

to diDio, che voleva divenire ſuo

Figliuolo: .ſi Sapientia, ut ipſa tqfla

tur ,jam antequam fiere! , laden: era!

comm eo in oróe terrarum , b' delia-ie

ejur cum Filii: bomim‘ñlo atteſla Ru

perto Abbate , guantò magi: Iudenr

erat, b' deliri-nba!” cum iſla Ancilla

Domini, miraculo eum‘i‘omm Filiorum,

*nel Filíarzî bominum. Cap. 3-in Cant

Perchè miracolo è Maria fra tutt'

i Figli degli Uomini .P Perchè opera

dell’Onnipotente , che operar volle

contro le leggi della Natura conta

minata dal Peccato; ſicch‘e ſuffeJ

della flirpe di Adamo,ſenza la di lui

colpa . Onde dir poſſiamo della Con.

cezione puriſiima di Maria ciò , che

con i‘ſiupore dice de’ Figli di Core la

Scrittura Santa 5 Quando eſſi furo

no
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no liberi della rovina-zie! loro Pa

dre , aſſorbito dalla terra 2 Fado”:

:fi grande miraculum , ut' Care perenn

le, Filii illiur non ſilent . Num-a‘.

1 70. leggono r 1‘858"ſunt inſignum

Filii Core: Come ſe ſcoVriſſero i Set,

tanta con occhio profetica _ ciò ,

che vedere, e deſcrivere doveva..

Giovanni ‘di Maria : Signum ma

› gnam apparuit in Celaa Fù un.g`ran.

miracolo , che ſi apriſſe la terra, in

vgoiaſl'e vivo l’empio Padre. reſtando

liberi i Figli . Queflo miracolo con

pompa maggiore ſi rinnovo nella...

,Concezione di Maria , quando Ello

ſola immune dalla colpa , nella uni

Verſale rovina del Padre Adamo , e

di tuttii ſuoi Figli'.

Giacch‘e parliamo di miracoli,con

ferminoqueſta Verità due miracoli,

narrati dalla divina Scrittura.Ognu

no di noi sà dalla Santa Chieſ non

che da’SS-Padrida Samiſiìma adre

eſſere Rata figurata nell’ Arca del

Tefiamento: Fcden': Arca . Cos)

canta la Chieſa : Arca viva, b' ant.

mara , ac oelut propitiatatíum in rer

ra. Cosl ‘e chiamata da &Metodioj

' Graf.
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Ora:. in Hypap. . Arcaglarie Spiri..

tuali: . Così da S. Epifania . Orato

de Laud., Deip. . .Arca J'am‘îa J è' in

dg'flbhaóilir, da S-Gio: Criſoflomo.0r.`
de Ann-onor: Area Teſlmnennſi veriſ

ſima, que cure veſiita mandrffifno, vir

ttfífrm gemma* ornato , cx-rmputn

hlráu tigri: ſpirituali!” ſad@ a

Teſiementi labii!” condenfem , V”

gm s Ò‘ſuawſhmm inf: manna con

tinui!, da &Lot-GiuflSerm de Nat-

E così tutt'i Padri - Poflo ciò , qual

fix il mffimo prodigio accaduto in

riverenza dell’ Arca, figura di quest’

Arca Viva , ſpirituale , Santa , in

corruuibile, ornata dell’ oro di fi

niſſima. carità , delle gemme di tutte

le Vinix; anzi formata di legni ſpi

/rituali incorruttibîli , ch’è quanto

dire , non ſoggetti a colpa , come

quella , che racchiuſein ſe non le

Tavole delia legge ,ma i1` Divino

Legislatore z non la Verga del Sa—

cerdote Aronne, ma il Sommo , ed

Eterno Sacerdote , Principe di tutr’i _

Sacerdoti; non la manna , pane degli

Angioli , ma l’Unigenito del Padre»

e Spirarore una col Padre dello__Spi

”la

.r

0.-—
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rito Santo,!’oggeuo di tutto l’amore,

e delle delizie del Padre P Qual (ù il

maffimo prodigio? Fia che’nel paſſag

gio per il Giordano trattenne quelli

il corſo impetuoſo dell’acque ,‘ canto

che potè il Popolo paſſarlo a piè a

ſciuttoü'íeter unt aqua deſcendente‘: il

loco una , da’ ad ÌÎf/Ìar monti.: intum'e

ſcenic; :Joſue .- z. . Omng’ſquepopulur

Per ment-:m alueum hanſibat - Tb- ed il

Salmista : Mare vidi: , Ùfugitñîjm'

dani.: converſu: eſa‘ ”hot/‘um . Pſ.

113. Stupito a tale conſiderazione

il Profeta , ſoggiunſe : Qgid eflñ

tibi mare , guadfugflsti , O' tujordá

nia', quiakonverſm e: retrorſum? E ri.

ſponde 5 A facie Domini mata cſi

.terra . Pugg‘x il mare , ſi diè in dietro

il Fiume per rivzrenza deìl’ Arca.”

figura di quella Madre divina .

Que-{lo miracolo ci dichiara un

altro più maraviglioſo , accaduto

nella formazione dell’Area Celefle a

Maria Santiſſima-A’ veduta di quefla

ſi poſe in fuga i! Peccato Originale, e
la mone ſpirituale dovuta a tultìgiiſi

.Uomini {x diè in dietroxua preſenza

;ii-Maria , Arca Celefle , e Viva di
ì . Dio



Dell’lmmacolafa Concezione. 2 8 t 

Dio:M0r:,c-ujur precipita” impe 1:7 re

primere nulla re: potuit, ſcriſſe a glo

ria dl Maria Immacvlata, avendo la

mira a queflo prodigio l’Arciveſcovo

di Teſſalonica &Giuſeppe-,ad le uſque

per-vente”, attonitastetit , parla con

Maria Santiflìma in Men. [6.Jan..

Rimaſe flupida la Morte( intende-la

Spirituale ,il Peccato) alla preſen

za di Maria , Come il fiume Giorda

no al paſſaggio deli’ Arca, figura

diquefla Gran Madre. Ognuno flu~

piſce a veduta di un gran miracolo;

Così flupì la Morte ſpirituale a Ve

duta di queſlo Gran miracolo,Maria

Santiffima z onde non potè aVer luo

go in Lei , e tanto non potè , che.,

cadde attonica a pi‘e della Celcfle

Fanciulla. Più e'nfaticamente ſcriſſe

Leone l’ Auguflo di Oriente allora,

quando ſcriſſe , che il peccato non

ſolamente flupì , ma [i diè in dietro

con Veloce fuga , atterrito , e vinto

dalla pienezza della Grazia , di cui

vide in quel primo eſſere fornita , e

fortificata la Fa nciulia Maria . Ma

ledn‘ì‘íofigmentum Dei depaſceóaf,ſed

retromíur , ds' converſu: :72 mali

”n
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impazza, ídque vi , Ò‘ oóiécífl Benedi—

díde' o Ora!. de Deip.

Non vi mara‘n‘glíace o .Signor-ì’ 3

Era l’Area dël Teflamento s) ſanta ,

sì purd , che non ſoffi-Iva l'effer toc

cata dima'flo impura ; anzi nèmme

no ſofi‘ríva eſſer riguardata con 0c

chìo cu'rìcſo . Quindi ſappiamo, che

Oza in pena di aver toccata l’ Arca

con mano impura . morì a piè dell’

Arc-á con improviſa morte 5 diflì con

mano‘ impura_ , perche’, come Voglio

no molti preſſo 1’ Abnlenſe , era im

mondo con immondezza legale , in

pena di cui morì : z. Reg. 6. . E ſap.

pìaxno , che cinquanta mila Betſnmi

xi reflarono morti a veduta dell' Ar

ca , ”mirata da eflì per ſola curioſità:

-z. Reg. C. ~. onde non foffriva prefl'o

di ſe ombra alcuna d’impurità, Vin

ti i Madianití da gli Ebrei comandò

Dio , che fufl‘em ucciſe tutte le Don.

ne impure , e- riſervate le ca’fle , e

pudìche : Num. u. . Che ſe volete

_ ſapere . come potémqo diflinguerfi

Pune dalle altre. Riſpondono gli E.

breì preſſo l’AbuleÎÎTe,che le purc po.

‘ :crono Rare alla preſenza dell'Alrca:

a 1’
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` ali’ oppoſio caddero a terra tutte le

ì. diffonefle; onde queíie furono ucciſe,

:ire quelle conſervate in vita 5 potendo

dirſi dell’ Arca ciò , che dí Dio ſcriſ

ſe il Salmi’fla z Non baóiml’itjvxtä le"

maligna: 5 neque Penn-”damit iniuflì

ante oculo.: :004: z Pſ.- 5. ` v

I) Arca fa figura deus noflra_,

Gran Madre ç e ſorti tutta la ſua no
biltà , ed eccellenza dali’ eſſere om—ſi'

bra di Maria. Or ſe il Signore eb

be tanta curadell’ Arca della figu

?fa diMÎ.ria, ſir‘che non VoE-e ſoffrire

verun’ombra d’impuritii , d' immon

dezza in quellazcome poi poteva per.

mettere , che l' Arca .ſua-Vera , Vi

va , e animata, in cui abitar vole.

Va , non già in ombra , e figura,

ma realmente ,_ fufi’ezflata ſporcata

dall’ orrore della colpa origi nale , e

abitaſfe Lncifero come Padrone in

quell’Ai-ca,in cube da cui volevaEgli

,prendere [rumena carne , dimorarvi

divenuto ſuo Vero FiglioFQgel `Dio

s) geloſo dell’ onor dell’ Arca , che

pun‘r con ſubitanea morte,chi con po

ca riverenza ardi toccarla; poteva

poi volere la ſua Arca divina Luiſe

con'- ‘
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eo‘geulcata da’ Demoni Z Dell’ Area

cantò Davide : Domum tua”: due:

ſanéfíluda Domine , in longitudine”:

diem”: . Pſ. 92, Confeffìa , da' pale/:ri—

Iuzfo i” conſpecîu ejusſſam‘îìtahdî ma.

gmficenlía inſandificatione ejur e Pf.

95. Quanto più cantar io dobbiamo

di Maria Santiflìma, ſicché ſia l’Ar

ca Viva della Divinità , ma Arca

ſempre ornata di ogni purezza , e

ſantità ,- d' ogni bellezza : e tale , e

tanta , che in Lei , nel ſantificarla

faceſſe glorioſa pompa di ſua magni

ficenza la Santità- di Dio , quando

Maria avanzar deve l’ Arca del Te

' flamento con quell' eccefl'o , con cui

il Legislarore avanza la ‘Legge, la

Verità la Figura , il Verbo Divino,

e Soflanziale del Padre l’eſterna Vo

ce di Dio? Arcam quid . ni/ì Ianéîam

Mariani dixerimur .7 parla S. Ambro

gio Serm-s o.; .ſi quidem Arca intrin

ſecîu portal-at Tejflamenti ſaba/ar 5

Maria aut? ipſiur Teyîamentigeflaóat

bande”: . [lla intraſrmet lager”; bce

Evangeline: retinebat . Ill-e Dei vo

rem baóeóatzlwc Veróum. Verumtamen _

Arca int?” , _fari/'que aura' citare ra

dim
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diaóatjſed SMG:: Maria intîor, fori/'

gue Virgínítatir _ſplendore fulgeóat 5

illa-terreno amd-em' aura; {ſia Ce

Icstl .

Onde più all’interno dell’innocen

za , e purìtà originale dì Maria , fi…

gurata nell’Area , ſcriſſe Ugo” Vit

torino - String. [Mit. mon. in Fefliv.

Concepñ; Tora Pza/ehm e: . Poirino::-`

intusfflulcbaforirzlntur in cardezfor”

in Corpare - Int”: ”bicunda , f0-‘

ris candida , utrobique compoſita. 1?“

Liczmda per clmrilatem , candid?

per èaſlitatem , compoſita per bum'

lítatem . Totum , quod inte -eſl , Pul

cbrum qfl , da' nihil ineſ) tibi , quad

ſitfordidum . In fotografa ,. in ”21_10

ingrata - In toto place: , in nulla diſ

plice:. Non ſarebbe vero , ſe mac

chiata dalla colpa originale 5 per

che per quel tempo ſarebbe flata , e

deforme , e ingrata , e ſgradevole a

gli occhi divini . Tora pale/2m e.; 5

?if/clara Per Naturä, pulchrior per Gmé

nam , pulcl’errima fie: per Giai-am..

Prima di partir dall’Arca del Te- `

flamento ,voglio fare un'aitra rifleſ

ſione - La prima Città ,preſa da Gio

‘ .ſuè
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fue nella Cananite lb Gel-ico, e preſa

fico] portarſi da Sacerdoti l'Area in

giro ; e comandò il Signore , che

quefla Città tutta ſulle a lui conſe

crata z Sit Civita: bdc ”nat/;ema , b'

amara, qua: in eaſunt, Domino :Joſ.6z~

figura di Maria , dice il Dottiffimo

Mendoza , ſola fra tutti' gli Uomi

lii . tutta conſacrata a Dio, e tutta, e

ſempre tutta di Dio,- dove‘gli altri ,

in parte, o in tutto ſono preda di Lu*

cìfero‘ z In ’131mm plane Sanäafflmie

Deipam , cui”: ibalamum Cbrrstur

Dominus in reni: primùm, babi-wir;

nam eater” /zominióus inprcdam-De.

monum , vel ex parte , vel ex tuto ce.

dentibus y ſola Beatifflmn Virgola jur,

- przNffiar-*ewque divinam ovini‘ ex parte.

`coopmtur: ln capa. x. Reg. Armor-u.

Sed 2. n.1:. ma …M2 -sff‘ñ eq'

Se dall’ Arca del Teflamento vo~

gliamo paſſare all’ Arca di Noè , fi

gura anco ‘ella di Maria . ci ſommi

niüra’- ancor qUefla argomenti-a

fuor di Maria Immacolata , come

' altrove con S. .Bernardo ho dichia

rato . Aggiungo a Bernardo Bernar.,

dino , il .quale colla ſomiglianîag

de l
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dell’ Arca ci dimoſtra Maria non ſo..

lamenta immune dall’ Un'WerſaI'e

naufragio della colpa comune di

Adamo , ma piena di purezza, e ſan

tità ſopra tutte le altre Creature non

ſolamente umane , ma anche ange

liche ; Muliiplicatio aquarum in arca

1:10?- dcnotat gratiarumplcnitudinem

in Maria,qua :le vaverunt arcam Ma

riam , in qzmſazvatum c/Z Mim-'ſum

ſemcngeneralioní: , ere-(ZE inſub/imc

ñ terra , id efl ab ten-anita” ,amare infeóîa z gaia ad bano parita

tem , da' mundítiam nulla pura Crea;

tqraflſcendiz , neque Angeli , neque

Vugme: . Serm. 51.

Onde con S. Baſilío da Seîeucîa

ſclamar poffiamo alla Dì* ina Madre

meglio ciò 7 ch’Eglí a Noè : Or. 5.0

Mariamm’er viventium , Adamo an

tqferenqa, ò Imaginis Deifitmior ad—

ſefvqtflx , ò qnd principium ”ah/ne

falſi! !" o atstum humanitflíiî confine!

è quefufwr divine èonifatis fidejqflbr

illuxtjh ! ò quegſqffanfem per genus

bzfmanfan exçqranonemstitffli ! ò im.

Plffaf”. exznum , fideique radix y ò

que obfltíewium imaginì; illim- c124.

1'0

l



288 - Novena III. ` i

?affare-m reflrmasti l ò quis divinì ape.

ſii-ſemina reſerve/li ! ò gu‘: nature

cauſa: m te complex” e: i ò cujur ape

redarſit natura: ſcintilla .' ò diluvio

violeniior , o Fidei cuſlor tuti/ſima !

Voi la Madre di tutt’i viventi,

immenſamente più nobile di Adamo

Voi ſlabiie conſervatrice dell’Im~

magine divina . V0i principio della

Natura più felice del Genere uma

no. *Voi Fedeleliffima Cuſlode de’ di

vini doni.VoiVincitríce dell’empietì,

che faceva ſlragge nel Mondo . Voi

Radice della Fede , e riformatrice

dell’Imagine, difformata dal Pec‘

cato . A V0i deve il Mondo che non

ſia tutto aſſorbito dal diluvio de’

divini caflighi , come quella , che

ſuperiore ai diluvio univerſale del

- peccato , e ſempre fedele al Creato

re , {iSte flata l’origine di tutt’i beni

del Mondo , maggiori de i perduti

colla colpa originale , poichè in_.

quello flato il noflro capo ſarebbe

ſtato Adamo, e ia noſlra Madre Eva.

Ora va ntiamo noſlro Capo un’Uomo

Dio Gesù Criſto , e noſlra Madre la

Vera , e degna Madre di queſt’ Uo

m0 Dio ñ Non
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Non abbiamo di che querelarcîfl -‘

benchè perduto abbiamo Io fiatodell’ Innocenza , avendo Gesù , e

Maria a e in quem Ogni bene . Tutta

la mancanza è nostra , che ſervir

non ci vogliamo della medicina , e —,

rìmedjJafciatici dal noflro Redento- ‘

re , ed il più agevole", e dolce è L’

abitare in Maria për amore , e divo

zione, come in Arca di ficurezza .

ſuor dell’ Arca diluvio , e naufra-ñ

gio; ſuol; di Maria rovina , e danna

zione . Abítìamo pertanto in quefl’

Arca divina , quando è ſomma hon

tà del Signore darci l’al›ìtazìone_,

nell’Aròa ſua ,lavorata per ſe . Non

partiamo da queſta Madre , non la

ſciamo di Venerarla , di offequiarla

ogni giorno , e più volte al giorno ,

`nel principio.de_l giorno , e d’ ogni

noflra azione , ln ogm tentazione,

ad'ogni riſentimento di paflìone 5 in

tal modo avÒremo la ſperanza di

sfuggire 1’ eterno naufragio .

Ì
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Ra tanto perduto un' Uomo per
ì la ſregolata paffione con una_.

‘Donna,che,quando nö la vedeva-,d'a

va in deliri da forſennato, e più vol

te ſd vicino alla diſperazione, e a.

perder la 'Vita , come perdut’ aveva

la ſanità. Si confido con un Medico,

il quale gli diè per rimedio pochb

cartoline; con sì bell’ effetto , che

sbarbicatà dal cuore ogni pafflo~

ne , fè un eſatta , e doloroſa Confeſ~

lione di ſua Vita col P-Maeflro An.

gelo Maria Ronchi Carm’elitano,

conſccrando in apprcffoi ſuoi affet

ti alla Madre di ogni purezza , con

una bella mutazione di ſua vita .

Da venti anni viveva infangam

in ogni laid'ezza , ſpecialmente con

una ſua Cognaia un’ Uoìno; e il

peggio , che cercava coprire le;

ſue eno'rmità con frequenti Sacri

legj . Riceve più cartoline dal ſo

,radetto Padre, ma ſenza frutto,

giacchè Egli non voleva in conto

alcuno laſciare il peccatoz La Ma

dre
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dre di miſericordia , che lo voleva

ravveduto, gli Ottenne una morta!

malattia: e inquefla riconobbe il

vero ſuo male z o-nde lo deteflò di

cuore , ſi confeſsò q e ottenne da Ma.

ria la ſalute dell’ anima inſieme , e

del Corpo .

Alla Vita Spirituale reſa per Ma..

ria,aggitmgiamo la Vegetativa: Nel

la Terra di Faſano Domenico Mo

relli piantare aveva alcune piante dí

olive , perchè per più meſi non cad

de stilla di pioggia dal Cielo ;già

ſeccavano le tenere _piante . Inſuſe

una cartella nell’ acqua , c con que..

flainaffiò alcune pia-nrepe per ve..

dere con ſuoi occhi la grazia , con

altra acqua inaffib altre.; le pri-me

.riuſcirono rigoglioſa , e belle : l’al

tne .piante l’ñntte ìnaridice .

Domenico Cavalca-nte non trovö ~

rimedio ad una .fi-flola nelle parti ſe~

crete; appena l’ unſe con l’olio del

la lampa-di Maria Immacolata , che

fit ſano i e colla fleſſa un zione reflò

libero da un fiero dolore in un piè

da più meſi il P. Tomaſo Piſcitelli

N’ 2‘ y Miles
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Maeſh'o Carmelitano, come ammen

du’e atteſtano per mano del Notajo

Carlo Anton-io Montone _

Sabbata di Napoli fù ſubito liöe

ra da vomito di ſangue con una car

”lla preſa. Perchè poi replicò, i‘n

ſonnojù avviſare da due panni-,ve

flital’ una di color bianco , l’ alii-,a

eelefie , che ſe voleVa eſſer libe'ra

per ſempre, ſempre vestifi'e la livrea

dell'Immacolata , come fece, e ot. l

tenne o

coLLOQ'Io

A Maria Puiiflìma;

ñ

Gran miracolo , anzi il—maſ.

ſimo di tuttii miracoli di un

Dio ſuor di ſe, perchè Figlia di Ada.

-mo , e non ſolamente non rea con

vAdamo , ma ricca di tanta Grazia ,

e bontà , e miſericordia , che potete

arricchirne tutto il Mondo-Siete flañ

ta ſempre in ogni tempo., e luogo

operatrice d’ infiniti miracoli 5 non
vcredo , 0 Madre , che pofl’iate opera
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re miracolo maggiore , che ſalvare

me , reo di mille Inferni , e da mo

ſh-o d’Inſerno , farmi un miracolo

di voflra ſomma‘miſericordia - Siete

V0i un Gran miracolo ,perchè pre

ſervata dal peccato univerſale di

Adamo , àrdiſco dire, che ſaretL,

un maggior miracolo , preſervando

me dall’ eterna dannazione a ſuſle

un gran miracolo nella voſlra Con-ñ l

cezione, ma vi ſ1 doveva tant’o norè,

perchè defiinata Madre di Dio, e Ri

paratrice del Mondo z Maggior mi.

racoio ſarò i0 della voſtra miſeri

cordia,preſerVato dall’eterna danna

zione da me tante volte meritata."

'Mi confeſſo tale , giacchè ſe Voi non

aveffivo interceduto per me, da_,

quanto tempo bruciarei nel fuoco

infernale , ov:- ardono tanti con pec

cati minori de’mieie- Gran Signora,

liberatemi per ſempre dal baratro di

tutti i mali, per quanto doVete al vo.

ſiro Dio, che vi preſervò dal fonte di

tutt’i mali, dal peccato originale.

Non ho merito alcuno preſſo voi;

vi qfleriſco questa volontà , e a Voi

N z ` tanto
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‘tanto gradita- Confeffione , accîd

poſſa c-o’ Beati tutti del Paradiſo

*ammirarvi , come maffimo Pro-H‘?

gio della Gloria in Cielo , come vi

confeſſo mafflmo prodigio della...

Grazia in Terra 7

)`



SABATO

SETTIMO:

INTRODUZIONEA

N efficace motivo ci dà

il Salmifla, per indurci

a venerare, amare la

SS. Trinità ; e forſe è il

più efficace a conciòx’is

ch`e ci dimoſh‘a 2 che'abbiamo in noi

impreſſa l’Imagìne della gloríoſim—

ma Trinità a Sign-:turn e” ſuper nat

lumen Vultu: m' a Domine, dedr'fli la*

tìtíam in corde mea :-Pſ. 4_ Signore ,

è impreſſa in noi la luce della vom-a

faccia . Il Padre s’intende col nome`

di Signore , dice Ruperto Abbate , e

faccia del Signore ‘e il Figliuolo, e

,luce della faccia del Signore è lo

Spirito San to , Spiritoflel Padre. e

del Figlio; Domínu: , cui [uo diem;

` - 4 für
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2,5" Never-'á IIÎ;

ſur, ipſe est Poter , ſono le parole

di Ruperto z Valtur Domini, ipſe qll

Filius Patti:: Lumen vultur Domini,

ipſe ejZ Spirit”; land…" Patrir, Ò‘

Fiíii: lib. 6. de Glor. Trin. cap. tt.

Diceſt il Figlio Volto , e faccia del

Padre a perchè ſiccome dalla‘ faccia

ognuno ‘e conoſciuto; Così Cu] cono

ſcere il Figlio , nel Figlio conoſcia

mo il Padre : Valtur Patrir Cini/Zur

(il 9 quem qui cidet , Paírem videt;

ſcriſſe Elichio: hic' . Diceſi di più -

il Figlio , Volto del Padre , perche, a

ſiccome dal volto ſi conoſcono gl’in'ó

terni affetti dell’Animö , 1’ allegre:

za , la triſtezza , l’ira, la manſuetus

dine; così il Divin Figliuolo è fiato

quello, il quale paleſata ci hala Vo

lontà del‘Padre, l’amore infinito, ch'

Egli ha per noi, e l’ impegno di ſal*

varci Diceli lo Spirito Santo lume

della faccia del Signore, perche ficco

l‘le la luce ci fà vedere laVia,percu1

caminar dobbiamo , e qualunque co:

fa viſibile all’ occhio; così lo Spirt- .

to Santo ‘e quello , il quale illumina

t le ncſlre menti , per farci conoſcere

`-›1Padre , e il Figlio, e ſe ſie-{TOÎSPK

rito

 

h….___.—
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rito di amendue; e ci fà vedere la_,

vera via del Cielo , per caminare in

eſſa , e sfuggire tutte le inſidie , tutt*

i lacci, che ſenza numero ci tendo

no i Demoni; ſicchè non la falliamo,

come la falliſcono tanti . Quello lu

me è impreſſo in noi nel Santo

Batteſimo , chiamati da gli antichi

Cristia’ni a Illmninatío 5 onde ſog

giugne . Dediſii [Miti-'5 in corde mea.

Imperciòcchè quell’ Anima , la qua

le ha ſeco abitante per grazia la SS.

Trinità ,gode la Vera allegrezza del

Cuore, avendo feoo il fonte diognì

‘bene , colla ſperanza di goder per

ſempre l’allegrezza beata: Qljiſ e’flvultu: DeiPatris . S-Cirillo› cui“ , i

Iur’nenſiynaíum eſìſuper ”0.1" , ”ſi im—

_ mutabilís Imago , Fili”: Dei} Profile

reà dich: 30:14. . 931‘ vide! me, *vide:

('9' Patrem 5 nor autem illo inſignívif,

cum no: ipſeſiói conforme: ?fit-ci: , {9'

ſuìſpirilus .ſp/cadore”: mint/im”: imc.

‘gimm , noéix in eum credenti”; im

preſa?” lib, 3. in Jo: c- 29.. Così del

Figlio &Cirillo; e dello Spirito San

to S. Ambrogio = Qzfod est lumenfl.

gnam-n, niſi illim* ſignaCuliſpirit-all'1,

'N 5 ' in

\—w—’"”--~—ñ_~ó.óñ… -
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` .in quo credente-.rſignatiſunt I iib. 2'. de

Sp. S- cap. r7. z Secondo l’ oracolo

dell’Apoflolo z [n guo da' credenterſi.

'gnati qflir Spirit” promiflìonir J'ai:.

80 , _qui q/i‘ pigri”: bcredítazir ve

line , m redemptionem acquiſitianir, in

laudemglaric’ ípjíu: e Epheſ. z. Nel

Santo Batteſimo viene impL-eſl'o'in

.noi il Carattere della Trinità San—

tiſlìma ,in virtù de’meriti del noſtro

?Redentorefi quali ſi 'applicano a noi,

a fine di conſeguire il frutto della

Redenzione , il Regno Celeſte .

Altri 'poi con S. Girolamo in Vece

di signarum leggono: leo-:ſuper nor,

‘ Inſignefacſignum , b‘ Vexíllum ſuper

no: . Noi unicamente Figli della;

Chieſa Cattolica , ſiamo quelli , i

quali militiamo i ſotto ’le Celeſti

Bandiere dell* Increata Trinità , noi

unicamente inalberiamo lo Stendar.

do;ìn ſegno del Trionfo della noſlra

Fede ſopra tutte l’altre Sette; poichè

Ella unicamente è la Vera Fede, per*

chè Elia unicamente vanta Dio , co

me ſno Autore . E noi Figli della...

Chieſa Cattolica , Apoſtolica , Ro

mana abbiamo unicamenìe il pegno_ d

ì dell `
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dell’ eterna eredità , della Gloria

beata . Inaiziamo per tanto quefla

divina Inſegna , queſta Celefle Ban

diera contro tutt’i noflri nimicì ;c0

s`i abbatteremo tutt’i nìmìcì della_,

SS. Trinità, invocandoia in tutt’i

noflri combattimenti - Ci conſolare

mo ne’ travagii colla ſperanza del

premio eterno . Vincci-emo i Demo.

njmoflrando loro con f- de in noi im—

preſſo il carattere della Trinitàzſen.

za timore delle 10r0 machine,e ſenza

farci vincere dalle diffidenza a con

cui cercano conquiderci : baflache

riflettiamo al doppio lume di Natu

ra , e di Grazia in noi impreſſo , che

ci darà ſperanza di ottenere il terzo

lume di gloria - A queſto fine iISi

gnore ha impreſſo in noi il lume dei.

la Grazia, per darci poi il lume’dcſi*

la Gloria . Ripetiamo ſpeſſo 5 Signa-j_

tum estſuper nos lumen vultu: mi Do

mine : dedisti [altiam in" corde mea .

Abbiamo in noi per mezzo dellL,

Grazia la Santifiima Trinità; uv

viviamo ſpeſſo la FEde di quefloSou

rano Misterio , fidiamoci di un Dio

s‘i buono 5 cerchiamd di rinnovare

N 6 ' fre

 

\
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frequentemente i noíìri affetti di

adorazione , di ringraziamenti , dl

amore alla Trinità 5 e il Paradiſo

ſara noflro . '

COLLOQUIO

AlPadre.

‘ Ome mai potremo noi Vermi vi-`

liflimì impaflati di creîa,tizzoní

di abiſſo,ſchiavi di Lucifero aderare,

_ glorificare la vofira diviniſiìma Mae

flàí, oPadre! Giàcch‘e, Amantiffimo

Figlio , vi ſiete degnato d’imprimere

in noi il lume del voflro Volto , de

gnateviriporvi nelle noſtre menti,

lingue , Cuori, nell’ Anime noflre .

Non ſiamo più , o‘Padre , quella—z

;Creature sì vili , e abiette , quali

ſiamo` ſiate .- V’ invochiamo col tito.

lo di Padre, vi adoriamo come Pa

.,dre , vi onoriamo come Padre , vi

glorifichiamo come Padre , vi rin.

grafignìo come Padre , vi amiamo

come Padre , con adorazioni degne

di Kama Maeflà , con onore dovuto

-a tanta Grandezza z con giaria pari‘

' alla
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*A alla vostra Dignità , con ringrazia

menti, e amore , uguali alla voflra

Bontà,e beneficenza,alla voſtra/Ima

bilità , e Amore; poichè v’invochia

' mo , vi onoriamo , vi glorifichiamo,

Vi ringraziamo , vi amiamo colle

voci, `colle tenerezze , cogli affetti

del voflro Unigenito Figlio. . Egli m

Terra vi chiamaVa , v’ invocava, vi

adorava , vi glorificava , vi ringra

ziava , vi-amava come Padre 5 così

appunto intendiamo*` di ſare noi ,

unendo le noſtre Voci , e affetti colle

z parole . e affetti del vostro a e noſlro

Gesù Criflo - Sarà mai poſiibile, o

3 Padre.. che vogliate , 0 poffiate ne

garci qualunquer grazia ,, quando vi

preghiamo colle parole , colle ſup‘

pli’che Mer i meriti, per amore del

'Voſìro Unigenito Figlio ? E’ Vero ,

che noi non ci ſiamo portati da Figli;

ſiamo fiati traſgreſſori della VL.-flſa

;- Legge; diſſubidientî a voſh-i coman

di, Fig‘li ingrati ,ribelli , tradi.

tori a onde {iamo indegni d’ Ogni

grazia , e degni di ogni caſilgo , e d’

Inferno; ma non potete negare di

eſſerci Padre , quando v’invoc’hiamo

Pa
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. Padre colle voci del Voſtro Figlio;

non potete non moflrarci le viſcere

di Padre, quando vi preghiamo colle

preghiere , e per i meriti del voflro

Figlio; non potete non perdonarci ,

quando vi dimandiamo perdono col.

le lagrime del Figlio; anzi Egli vi

Cerca perdono per noi: Egli implora

la voflra pietà , e miſericordia per

noi. Sia ſomma la confuſione, il diſ

guflo. che dato vi abbiamo con tanÎ

ti peccati : èinfinitamente maggio

re la gloria , l’onore , il guflo dato

vida Gesù Criſto; e vi diamo noi,

invocandovi Padre Con Gesù Criflo.

Queſto è quel Nome , che abbrac

cia , comprende , ſovracomprende

tutte le voſlre glorie , e grandezze ,

e dignità , e bontà , le perfezioni

tutte 1 1’ cfler Padre per Natura di

Gesù Crìfio, di un Figlio a V0i con

ſuſìanziale; e quei'ia gloria vi diamo

noi 1 chiamandovi Padre, e colle

voci Heſſe di Gesù Cristo . Maggiore

dunque ‘c la gloria , l’ onore , il guſlo

con tal Nome , di tutte le ingiurie ,

che fatte vi abbiamo . Come dunque

 

potrete non eſſerci Padre, non per

a dO
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donarci , non arricchirci di grazie

per Gesù Criflo? Nè potete, o Padre,

negarcí la gloria beata, perch‘e mag.

giore è la gloria datavi dal voflro — i

Unigenito, che la Gloria beata , che ñ z

dare potete a noi 5 non potete farvi ‘

vincere da un pezzo di creta . Se noi
vi diamo con Gesù gloria infinita,o- ì‘

gni gloria,glorificandovì qual Padre

per Natura di Gesù Cnfio 5 per amo

rc di tanto Figlio , per compenzo di

tanta gloria , dateci la Gloria beata,

acciò ſiccome in terra per fede , così `

in Cielo per gloria pofiìamo ſempre

col Voflro Unigenito cantare le vo

ſhe glorie tune , col gloríficarvi c0

me Padre eterno di un Figlio Dio .

vxîcìſiì

Wiz!"

_Iglio Unigenito di un Padre

Dio , e di una Madre Vergine,come potremo offerirvi oſſequj , e af

ſeni degni di Voi ! Amabiliſſimo Pa.

dre, e Dolciffima Madre di tale,

e ta_nto Figlio , degnatevi per ſuo

amore riporvi neîle noſtre mami,

lingue , eCuori , acciò in tal modo

A] Fig‘liuolo . -

.l’
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poſſiamo degnamente amate il co

rnune Figiiuoio . Non più ci piange

remo miſeri. Figlio di Dio, edi Ma

ria . quando noi vi chiamiamo c0_

me Figlio; ma corie voci, cone te

nerezze , con gli affetti de voflro

Eterno Padre , e della vostra Santiſ

ſima Madre -. L’ uno , e l'altra dico

no a V0i: Fi/ius meu: e: ſu z ego ba

diegenui le . Qiialmente può inten

dere l’amore ir-finito,incomprcniibió

ie del voflro Padre in chiamandovi

Figlio , e l’ immenſo della wiſh-;LJ

Madre , in amandovi come ſuo Fi.

gliuoio , ſrutto delle ſue viſcere, e

della ſua ſoſianza? Con qucfloamo

rc . e tenerezza. e riverenza , e com

piacimento intondiamo amarvì , ri

verirvì noi , chiamandovi figlio:

Queſio ì* quel Nome s che abbraccia,

comprende non meno la vostra di

gnità` che la voflra degnazione: non

meno la vuflrajvhefià , Grandezza,

Altezza . Sovranità , e Signoria,

che i voſh-ì abbaſſamenti per noflra

eſaltazione . la voſh-a eſinanbione

per hoſiro onore , le voſire Fonfufio

ni per noflra gloria z E noi ci prou

flia—

4
v
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fliamo , che invocandovi con queſio

Nome di Figlio , intendiamo darvi

tutta la gloria , tutto l’amOre , tutto

1’ onore , tutt’i ringraiiameuti del

Voflro Padre , e della voſh'a Madre .

Vi offeriamo tutto il compiacimen

to del Padre, perchè ſuo Figlio Uni

genito , tutt’i ringraziamenti del"`

Padre , e della Madre , perchè dive

nuto Figlio della Madre per gloria

del Padre, e per noflro bene. Quanto

ci rallegriamo di ogni Voſlra Gran

dezza,perch`e Figlio Dio di un Padre

Dio , e quanto vi ringraziamo , che

ſenza laſciare di eſſer Figlio di Dio,

fietexdivenuto Figlio di una Madre

Vergine . Sia vofira la Maeſtà , e

Voflra l' Altezza : e noflre , le

vostre baffezze z Sia vostra la glo

ria: e nostre le Voflre confuſioni;

Sia voflra l’ impaffibilità , e im

mortalità : e noflre le voflre pe

ri‘e , e rrórte-z Nè potete negarcele,

perchè non per Voi , ma per noi vi

ſiete Patto‘Uommper noi vi ſiete tan

' {to avviiito, per noi aute tanto pati

to › e iifle morto ſopra una Croce .

Po

  

1;.

noſtri i Voſh'i avvilímenti z Sia_-‘

  

@TI
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Poíio ciò.1 non porete negarci qua

lunque Grazia vi preghiamo , per

chè negar non potete di eſſer Figlio

di Maria, e fatto tale per noi, per

lavarci col voflro ſangue da tutte le

ſozzure , per purificarci da tutt’i

peccaticolle voflre piaghe , per dar

ci vita eterna colla voſira morte."

Non rimirate ſolamente quel Gran

Dio, e Figlio di Dio, quale ſempre

iete fiato; ma ricordatevi , che ſiete

divenuto Figlio ancora di Maria , e

tale per noi , per ſalvarci : ne potete

addurre contro di noi le noflre irrig

quità , e ingratitudini 5 poichè Per

ſoddisfare per queſie ancora , ſiete

divenuto Uomo , e morto . Se 'Voi

opporrete a noi la noflra ingratitu*

dine: noi opporremo aVoi la voſtra

bontà , ſviſcerataſi per noi 5 ſe ci op

. pori-ere i noflri peccati: noi vi oppor.

remo le voſtre Virtù , e meriti z per

che per voflra degnazione ſono tutti

noflri; per quanto ci opponiate, ſem

pre opporrete coſe finite , e limitate,

che toflo ſi dileguanoa Veduta de’

voflri meriti.Nè potete opporci i n0

flri peccati, imperciöcchè è infinita

men~

4—4—1—4 
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mente maggiore la gloria,cö cui Voi

compenſate avete tutte le noſtre in.

giurie,col divenire Figlio di Maria,

e morire per gloria del Padre , e per

noflro bene; l’una , e l’ altra gloria

vi offeríamo della Filiazione del Pa.

dre , e della-Madre: per amore dell’

una , e dell’ altra ſalvateei , acciò

poſſiamo eternamente glorificarvi

col Padre , e colla Madre , come Fi

glio di amendue , Vero Dio , e Vero

'Vomo .

 

\ Alla Spirito Santa o

Pirito del Padre › e del Figllo ,

poichè da amendue ſpirato con

nna ſola ſpirazione ‘ſoſtanziale , in

creata , eterna , ineffabile , incom

prenſibile , infinita. Vi confeffiamo

dunque SpiritoSanto,e per confeſſar

vi tale. adorarvi, onorarvi , aiutarvi,

glorificarvi degnamente,preghiamo il

Padre , e il Figliuolo , voflro Spira

v‘rettore, che fidegnino riporfi nelle

-noflre menti ,~ lingue , Cuori , e Ani- -

mer-Orari, che vi chiamiamo de

gnamente Spirito Santo, diamo tut—

ta
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ta. la river-enza , dovuta alla vostra

Maeflà , e Grandezza ; turca la__,

lode , dovuta alla voſh'a Onuipo

tenza , e Sapienza; tutto l’ amo.

' re , dcvmo alla voflra Bontà , e

Carità 5 tutte le benedizioni , dovute

alla voſtra Miſericordia , e Provi

denza , tutt’i ringraziamenti dovu

ti alla voflia Lìberalità , e Benefi

cenza; tutto il compiacimento do

VUto al voſho Eſſere ſopra ogni eſ.

ſere , fonte di tutto l’ eſſere; poichè

non già noi, main noi il Padre , e

il Figlíuolo vi riveriſcono , vi ama

no , vi lodano , vi benedicono, Vi

glorificano , e con quefle lodi , Con

queflo amore, con qua‘fla gloria unia

moi ncfiri miſeri affetti . Tutta la

voflra glmia è l’ eſſere Spirito San

to del Padre , e del Pigliuolo ; que

:flo nome abbraccia , e comprende

tutte le Voflre grandezze , e Perfe

zioni, e tutte intendiamo confeſſar—

le noi , chiamandovi Spirito San.

ro - Non è poſſibile, che poſſia.

te negarci qualunque grazia , invo

cato da noi con tale Nome , e glori

ficato con gloria infinitamente infi

Dita)
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nita, con tutta la gloria a Voi do

vutacolla gloria propria voſlra.Sia.

no ſommi i noſh‘i dcmcriti per eſſere

eſauditi, ſia ſomma la nostra mal

vagita , e malizia , {ia ſomma la no

.flra ingratitudine z‘iinfinitamente

maggiore è la gloria; che intendia

mo darvi, chiamandovi Spirito San- _ ,

to col Padre , e col Figliuolo; poi

chè noi confeſſandovi tale , glorifi

candovi tale colle voci , e affetti del

voflro Spiratore Padre , e Figlio, in

tendiamo darvi quella gloria , quellabontà ,quell’eſſere increato per dir 'i r

così , che ricevete nell’ eterna ſpira

zione dal Padre , e dal Figlio . Sap

piamo Signore,ciòcchè dir ci potete:

Che noi diamo a V01' ciò ,che poſſe

dete, e vi ‘e doVuto s perchè ſen za Ia.

nofiraConfeffione ſiete Spirito San

to ;ſiete quei Dio , che ſemPre ſiete

fiato e ſarete,ſenza che mai lo poflia

te perdere. Voi date a noi beni inde

biti,la Grazia da noi non meritata-,e

la gloria demeritara con tanti pecca~

ti.Signore perdOlìatCCl.QLLCflO è: l’eſ

ſezf Dio , e questo l’efl‘er di una Voilra

miſura Creatura . Voi non parte da

niun

  

  



"r—:wu—

 

;to Novena [ſl. * P

niun riceVere bene, perch‘e tutti li

poſſedete in Voi , nel voflro Eſſere:

e la Creatura deVe tutto avere da_,

Voi 5 mà ſe una Creatura vidà ciò ,

che può , e deve: Voi l’ avete a fare

da Dio , Vincere la Creatura infini

tamente . Noi vi diamo ciò, che por.

ſiamo , confeſſandovi Spirito Santo,

e perciò Dio ſopraſapìentiffimo , ſo

pramabilimmo , ſopramantiſſimo ,

ſopramiſericordioſiſiimo ſopraglo

riofiffimo , ſopraperſettiffimo z ſov

rainflnitiffimo in ogniperfezionez e

tutte le glorie a e Virtù ſono com

preſe nell’eſſere Voi Spirito Santo :

e tutte intendiamo dai-vele, invo

candovi Spirito Santo 5 du—nqub

Signore , ſe~ una Creatura vi dà

ciòch‘e può , fatela Voi da Dio,

vincendo colla Voflra miſeriOOrdiai

noflri peccati , colla Voſtra bontà la

nostra malvaggità '5 e tutto affinchè

poſſiamo in eterno glorificarvi Spiri—

to Santo , col Padre, e col`Figliuol05

e a Voi inſieme col Padre; e col Fi

glio ſia ogni onore , ogni gloria,
ì ogni imperio per tutti iſecoli. Amen.

.SER
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,ñ Candor ’efl enim luci: .creme . …Sap. ibid. ² ’ “

, Aſceil Figlio dal Padre, ma

con generazione 7 e naſcimen

to degno di un Dio, onde naſce Can

dore di luce eterna: Condor luci; eter

na . O ſecondo legge dal Greco‘il P.

Cornelio z Splendor a Fulgar Me*

plendefcentia 5 E così 1’ Apoſiolo : ’ i

Splendorglariz , da* figura ſnóstantſ-t rejur ñ Hebrfl. Onde &Agoſiino lib-4. '

d‘e Trimcapao.; Candor luci; eterni,

quid aliud aſhquam lux luci: eterna

Candor quzippe luct’r, quid , mfſi lux e”;

Ò‘ ideò cone-rm: luci , de qua lux (/7.

Malta'? .autem diceva-,Condor lucia-,quà

  

_ \ lux luci: , ”e oöſcuríar puraretur {fia ,

german', ’quam illa , de qua mana! .

Ac ne minor videatur lux , quegenuit,

diá‘um est `,_ Candor est luci: à nec enim

mejor ex minore mana! . Naſce il Di

vin Verbo dal Padre , qual luce del

la luce , perchè Dio da Dio , Dio

'Vero dal Dio 'V ero , e lo fleſſo Diocoiè’zgíre; con tutto ciò è chiamato i  

Can.
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Candore di luce eterna , Splendore

della Gloria-del Padre , per ſignifi.

carci tre Perſa-zioni infinite del Ve r

bo a ch’Egii naſce dal Padre, come il

raggio naſce dal Sole , e10 ſplende,

re naſce ſenza coruzione , ſenza ve.

runa imperfezione dalla luce; queſta

è la prima .3 la ſeconda , che naſce

Figlio ‘Coeterno , e conſufianziale

al Padre, come il raggio è contem

poraneo al Sole , e10 ſplendore con*

.fuſi-'inziale alla luce , da cui naſce z

la terza: Siccome il raggio manife

fla il Sole, e lo ſplendore la luCe, c0

.— sì il Figlio manifefla il Padre , co

` nie quello , in cui riſplende tutta là'

Maestà, tutta la bellezza , ele per

ſezioni tutte-del Padre z Totum in

ſcifzſo Patrem ostendit , parla &Baſi

lío lib.2. p. Eunom. , ex ſola ejm ma

jestale ”ſplende-n: 5 imperciòcchè è

un raggio luminoſo al pari del Sole,

- , di cui è raggio; è uno ſplendore, che

' " A sfolgora Con tutta la luce dei Padre,

da cui naſce: e diceſi ilfiglio Can—

dore di luce eterna , perchè naſce

dal Padre , ma che illuſlra con in
-":ſi--* finita gloria l’ intelletto Paterno.

  

È.
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IlDivin Verbo , che naſcer Vol eva

la ſeconda volta dalla Madre, , acciò

un tale naſcimento nonſſuffe pregiu

diziale al primo , e il temporale non

offuſca ſſe l’eterno , volle Ia Conce

zione della futura ſua Madre tutto

candore d’ innocenza , e ſplendore

di Grazia, come con nuovi argomen

ti ceroarò dimoflrarvi. ;Lera -zx

Non è mio il penſiero applicaru

aila Concezione puriflìma di Maria,

queflo Teſìo proprio della Genera

zío-nedel Figlio 5 hò a mio favoreî

Padri della Chieſa . Raggio della’,

Divinità : Radiur Deir-rai; , è Ella

chiamata da &Bernardo; .ſem. rr

ſup.8alve . Raggiodel Sole intelligi,

bile : Radiurſoli: intelllgibilir 5 co

s‘: ‘e invocaxa negli Inni Greci: ap'.

Buteon. p. 131-‘. _Econ ognicíhiarez

za alludendo a quei-io paſſo &Pi-..21"

Damiani cidimofira laVerginL, ’

diſcendente da Adamo , ma ſenza la

macchia di Adamo : Caro enim Virgi

mrzex Adamſumpta , mamlar xridi‘

non adinéſit_ ›, ſed ſingularir common'

m panza: in candore”: luci: cienza?

converſa-efl; Serm de Affumptç

.Nov. III. O Dal
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" Dal’Santo Cardinale preſe il ſuo

penſiero il ÎP. Lionardo 'UtinenſL,

dell’ordine 'de Predicator—i , famoſo

Predicatore nel Concilio Fiorentino.

Or'quefio parlando della purit‘a di

Maria , immune da ogni qualunque

‘macchia originale , mortale , e ve

'niale , ſcriſſe s In lege divinali con

iinetur ÌIZ‘DUNJ* Candor: Sap.7. . Candor

est enim luci: :Stern-e ; Ùjj’leculumſi

”e macula . Hic Candor puritatir re

fulſit in B. Virgine . Canna. Tata Pul

c/Ìm er amica mea; da' macula non est

in te ñ Cuju: patito: non {ſl peſa alla”:

impuritatem ſibi permiſcçri ; nihil in

guinatum in illarzr introwit . Sap. 7.

non enim ſil’i ſe immiſcuít peccafnm

originale , guiafuit in utero F1 .fpiritu

Janäoſant‘ltficata 5 nec aliquod mor

tale , quia fuit Patti: potenti-t robo_~

rata z nec a-liquqd veníale , quíafurf

?eſplendove Fili—r illuſiram; nec dif*

guod uguale , quiafuit a6 Egna Spin

ru; Sanfliìinflammata : Serm. 4.6. de

Aff. . Non paſſiamo ſenza rifleflionc

1’ enfaſi di S. Pier Damiani, poichè è

veramente eſpreſſiva , e glorioſa al

la noflra Gran Madre; giàcchë arri

 

s va
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va a dire , che la purezza di Maria,

ela dilei carne puriffima cangiòffi in

candore di luce eterna : Caro Virginie

ex Adam ſumpta , macular Ade non

admi/it ,ſedfingularir continenti‘ pu.

rita; in candore”: luci: ‘terme verſa

oſi . Non penſate, ch’Egli dica, che

la Carne di Maria laſciò di eſſe.

re Carne terrena , della Carne di

Adamo, non già 5 ma vuol dirci,

che ſù sì pura , si lontana dal

contrarre la macchia di Adamo, che

per la purezza , e innocenza origina

le può dirſi un riverbero della luce

divina; pub dirſi per Grazia, cando

re della luce eterna : Condor luci:

.eterna . A', ,, 3

Tale carne conveniva , che dafl‘e

la Madre ad un Figlio Dio,Splendore

Increato del Padre,onde cos‘: la ſalu

ta la Chieſa Greca:In Men.die7-Mar.

ti izd’alue, gli” erſoli; inaceeyſi vehicu

Zum , b’tadíorum loco ipſummetſolem

emitíir, eunc‘iarum mentium cap!” ma

jorem a Salve mon: divinorum ignium,

ſuólimiáu: ”Eli-'f excuóiís fuègem' -

Salve Splendor , goifiriiztillar, uffa]

gur, ”neque totum ferrara”: oróem il*

O 2 lu*
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l“flra: . Splendor avrei: 1mila”; mñ

díi:. A’plcndor 0mm' genere venustatum v

cieco”; , cuj us nobis marie-n.1` lux occa

ſum non habet . Splendore‘a la Divi

na Madre , `bello con ogni genere di,

bellezza , Splend’ore , che diffonde

la _ſua luce per tutto l’Univerſo, per

chè illuſtrato dal medeſimo Sole in

creato , Gesù Criflo . II Iíglio di

Dio 1 che voîeva naſcere da Dio dal.

la Madreflofle farla da Dio illuſtran

do con raggi della ſua luce , cogli

ſplendori della ſua Grazia ., dal pri

mo eſſere la Madre; gìàcchè in ſuo

'onore ridondava , quanto dava alla

i;Madre .

Terlullíano per dimoflrare il Fi

glio di Dio , nato da Madre Vergi

pe , uſa Queflo argomento = Era af

fatto convenevole., ‘che il Figlio di

Dio , i! ſecondo Adamo Gesù Critic),

nafcefl‘e da Madre Vergine,giàcche il

primo Adamo era {Lato for‘mato da

’ex-ra Vergine . Virgo cm! adlnoc ter

” , non dum opere campwſſa , nondum

ſementi ſui-aaa 5 ex ea [vo-nine”: fa-x

dum arca-1mm" r} Dojo i” anima-”ì m'

”am - lgitzn‘ , ſi prima dda”: de Ierñ,

ra
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m virgine traditur ; meritòſeque’n:

Adam da terra , id est came non da”:

generazioni reſignata , i” Spiritmn vi

vificantem è Deo q/f prolatum : De

Carne Chi'. cap. 17. . Chiunqua ri*

flelte , queflo argomento, che ci di.

mofira la Verginixä di María , ci di

mo’fira altresì la di Lei originale in.

nocenza. Dovette il Figlio di Dìo il

Secondo Adamo , Riformatorc del,

Primo , avere Madre Vergine, as

ciòcchè no n ſull‘: inferiore al Primo

Adamo , formato da terra Vergine

Così argomenta,e con ragione Ter

iullian0.Dunquedovcue il Figlio di

Dio , il Secondo Adamo ,che veni—

v1 in Tei-ra , c vefliva l'amam car—

nc per riparare a’ danni indotti dal

Primo naſcere da Madre non fog

gctta a veruna maledizione , aeciò

non ſortiſſe naſcimento inferiore al

primo Adamo, farmaco , e compo

ſlo di terra non maledetta . Così ce

nc afficura l’ Apoflolo Sant’ An

drea,di cui è il famoſo detto,c0me ri

feriſcono i Sacerdoti,e Diaconí dell’

Achaia . In Epifl. Prazſb. ad Bca]. a

Sicut prima: Adam formata.; eſt ex

.…,ñ_ O 3 :er
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ſerra , ‘integra-tm qjſet malediäa; itì

ſecundxu- Adam formata: ef) ;x ter—

m Virgin: , numguammakdíä’a o

` Queſta medeſima Autorità del 8.*

Apoflolo apporto il Patriarca S.Do

manico contro i perfidi Albigeſi ,"

forſei più contumelioſi Eretici alla

Divina Madre , fino a darle titoliì

, più obb robrioſi,che fiano uſciti dal

le lingue maledette degli Eretièi , da

tali bocche d'lnſerno a come riferi

ſce ilBaronio : tom. u. an. n99. . E

come ſoggiugne Gorſcalco Oleno le

negavano l’infinita dignità di Madre

di Dio , perchè concepita in pecca

to ~. Il Santo Padre adoperò contro

quelli pei-fidi il detto di S.Andrea,co

me quelli , che non riconoſcevano

.il Vecchio Teflamento , ſe non che

iſoli detti riferiti da GesùCri‘flo; e

dagli Apofloli . B volle il Signore`

confermata la 'Ver-iti con un inſigne

miracolo 5 imperciòcchè tr‘e volte fù

gittato nelle fiamme il libro di &Do

r’nenico , in cui vi era queflo detto,

eſempre uſcì illeſo, 'Vincitore del

fuoco , e della perfidin di que’mo—

flri ’di abifl'o . E a queflo detto del.

San
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Santo Apoflolo forſe allude il Con

cilio di Francforr in una letteraa

tutt’i Veſcovi delle Spagna , in cui

antepone la terra Verginale, e Im

macolata , da cui fù format-o Gesù

Cristo a quella,da cui ſh compoflo A

damo: .An/ME prima: bumaní generi;

Pam:: , qui de terra Virgine creati”

aſl , liber elſe! Condilus/,ſivc’ſeivufl

Siſervu: guamodò tune Imago Dei 2_

.Yi liber; guarc Filtri/iu: quo que non in.

genum de Virgme ? meliore quidem

terra , etiam animata , Ò’ Immacola

ta . Que-’ia Teſlimonianza vale per

molte, perchè Testimonianza di un

Concilio , benchè Provinciale, ma

la Lettera fù ſcritta in nome di A

driano, Papa , di S.Paolino , Patriar

ca di Aquileia, e di tutt’ i Veſcovi

delle Gallie , e della Germania . E

tutti ci atteflano , la terra Virginale

di Maria , di cui fù formato il Corpo

del noflro Redentore, terra migliore

di quella, di Cui ſol-mom il Corpo di

Adamo , terra viva , e immacoiata.

E così argomenta S.'1`e0doro , fa.

moſo tra Padri Greci:Or.de nat,Deip.

J06 -aifsCeli nonſzmt mandi in coqſpe

O 4. t?”
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&i; ajax , da' Stelle nonſunt wand-e, c0

l‘mn illo‘. Aſſiſi!) verò'guidpnriusíquíd

mundim? Term e”, in guapeccaziſpi.

”a non 01m eli’ . Term ef} , non ut illa

prior makdífla , czljus* etiam ftt-dim*

pleniſuntſpinis;b' iribulírzſed in gna

benedic‘i’io Domini , Ò’ cujur benedi

&mfruä‘ue venti-ir - Maria nova ſe

cundc Creationir Dei mqſa , Sandiſ

ſima generationis primitiie . E nella

medeſima guiſa argomenta Goffrido

Abb. , poi 'Cardinale di Santa Chie
ſa' s -CL‘Hſi/Ìm de l”irgine , carne”: in..

Virgine , nonv `”idem de Adam pecca

tore , ſed un e Adam justw , ammam'

fufcepit: Serm. 3.; Preſe il Figlio dt

Dio la Carne della Vergine ,~ ma car

ne ſimile a quella , che ebbe Adamo

nello fiato dell’ InnOcenza , ,non giì

quando divenne peccatore . E10 di

chiara in appreſſo : Habitaeit in n0

Dír , ſiegue egli,_id e!! 1'” come naar”,

noflmm diemſecmdum cani-ir.”opus;

totem , eb' nonſecundum peccati origi

nem . ipſe… enim ſmzä'am in ſanäa ,

Imma-calata”: in Immaculata Malte

animamſuſcepít , da“; carne”: - Indi

ſoggiugne i-nobili effetti dell' Innoó_

:55“ . ì.) cen

…"1
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vutenza originale nella Vergine , l’

estinzíone della concupiſcenza non

meno della men tc ,bche delinea-nc 5

Ver? B-Maria ;fiaba/i caput contrivít,

gu.: in ſe principale”: eju: ſuggeflf'o;

”em ;venirne extinxít. -_ Suggeflio dm'

óolí principalir-,efl concupiſcenîia.:

menti! , ò‘ Corpori: - Per com-api

ſcentiam menti; quamlíbet perverſa”:

cogìtationem intel/igm” , b' per con

cupiſcentiam came': omne”: pmvam

operationem ;Bona veri Domini Ma

ter Virgo Maria [mmm neutri-m habet,

guc Spirit:: Sam‘ia replem mente , b‘

torpore pariter Sanä‘rzfuit .

N‘e vò tacere l’autorità di un Dor

tore Greco , e di due latini , i quali

in ſomigliante maniera argomenta

no ñ, che *dovute la Vergine efl'ere

terra immune dalla comune malediy

zione data in pena del peccato _origi

nale; anzi eſſer dovette Maria terra

benedetta con tutte le benedizionì

del Cielo i acciò Gesù Crifio firm:

non che inferiore , ma` molto ſupe

riore ad Adamo , formato di {terra

non maledetta 2 Sempiternu: Dei Fi

li”: , parla il Dottore ,Greco Teodoe

O 5 ` ` do.
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doro Abu‘cara:opuſc.4.ddamçum cor

pur aflnmpſi!, boo enim ipſe ſiài ex pu

”Emo Sandiffimc Virgini: Mari-eſa”.

guine illíbatum , b' ab omní macula

fece-ati libera”: finxiî . Preſe il Figlio

di Dio dalla Madre corpo fim’ile a

quello di Adamo ancora innocente.

Più chiaramente parla il Santo de’

miracoli S- Antonio di Padova: Do~

min. 1 2. pofl Trinit. : Prima” Adam

deferm Virginefaóîuxfuit , in quo fi

gmficafmlur , quodſecundu: Adam de

óenedtéfa terra Maria Vírgine erat na

ſciturm* . La formazione di Adamo,

compoflo di terra Vergine figurò la

formazione del Corpo del noflro Re

dentoreſiormato dalla terra benedet

ta,dail’Immacoiata ſua Madre.E Ru

perto Abbate commentando il detto

d’ lſaia :Generationem eju: quis ener

mlvit i’ quia abſciffm est de terra *vi

 

- ventíum. Egli nobilmente l’intcnde

della generazione temporale delfi

glio di—Dio da Maria 5 con ogni ra

gione detta terra de’ Viventi, per

chè giàmmai morta col Peccato di

Adamo, come ſono tutti iſuoi di

ſcendenti ,- e perche terra Verginala,

` C
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'fecondata non per opera umana , ma

dallo Spirito Santo . Ineffabile , quod

{le carni: generatìane bic rec?? intel.

Itgitur 5 quia abſciſſur cy? de terza vì

ventium , de terra inquam , non mo

tientium , five non mortuorum morte

peccati , qua owner in Adam marmi

ſunt . Vel de terra viventium,id eſl da

terra Virgin” per Sanäum vinifica

Ìam Spiriti? alzſciſſur gli indoſſa-19.

La `più chiara dimoflrazionſi, ,

di queſta verità l’ abbiamo dalla. ~

medeſima S. Scrittura , come nobili.

Mente diſcorre Giacomo di Valenza

Veſcovo Cristopolitanoz Tutto l'ar

gomento per dire , che la Vergine

contraſſe il peccato originale , come

gli altri Figli di Adamo , naſce dal

Peccato de’noflri Progenitori; e dal*

la Sentenza loro dat-a da Dio ,in pe

na del peccato 5 e per avereñudita la

voce del Serpente . Perlochè quattro

morſi velenoü il Serpente di‘e a no

llri Progenitori, e a noi ſuoi Figli

Il morſo del peccato nell’ anima , il

morſo della concupiſcenza , che ſi

ribellò dalla ragione nella Carne.

. Ilmmſoìdi tante miſerie alle Daria:

' 7 - - 5' ne
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nel concepire ,e partorire . Ilrmorſo

de’doiori", ed affanni nei vivere, edi

ridurſi‘ín cenere doppo morte . Tol

tone il terzo perle Donne , gli-altri

tre ſono comuni a tutc’i Figli di

Adamo‘ñ per naturale propagazione

generati. Pofio ciò , dice il Dottiffi

‘mo _Preiato `. S’ io Vi dimoflm , che

il Signore prima di promulgare un':

{ale Sentenza , n’ eccettuò, e n’eſ

eluſe la Vergine , non può in conto

*alcuno Elia eſſere a quella ſoggezta.

Baſh riflettere al terzo Capo del Ge

neſi , in 'cui dopo di aver maledetto

il ſerpente ,' origine primiera di tutt'

ì-ma!i:prima‘di dare la ſentenza con.

tro Eva, che ſedetto aveva Adam0;e

contro il medeſimo Adamo eſenti) la

"Pergine òon dire :[nimicitías ;mmm

inter le; b‘ mulierem 5 inter ſeme”

- {1mm , `ií'jìs‘men il/iu: . [pſ4 content

Caput'tuum: E! tu inſidiaóerir calca

m’o ejm- . Prima dichiarò immune la

Vergine , _indi promulga ln ſentenza

contro"Ev'ase poi contro Adamo-Sed

anft'quam promulgaretur {/74 ſenten

:ia , faäa fui! except} - de Virgil”

Matias petto? quod (jixflatñDcu-r

l i '1 . _ L,
”o

need‘

…L

x



Dell’lmmacolata Concezione . 3'; 5

Serpenti. Ipſa muſic-_r conte-ref capri!

tum” , quod nonfuít impletumm Eva,

nec in-alirz muliere, m'ſi in ſola Vir

gine— Maria , prout omne: Poäorfl'flì

cant-5 ſola Virgo Marta cantrwi!

capa! ſerpenti: , prout ante' ſenten—

rirzm [al/”n fuitprcdiämn, .S'è-rpm”

no’n potuit maniere Virginem Marian:

illo quadruflici mac/'n , quid alítr’r

non cantrjuiſſet Caput Serpenti! - Di

moflra indi la di lei immpnítà dà

queſh' morſi del Serpente infernale‘,

{ù Ella immune‘ dal morſÒ‘comune²~:j

tutte le-Donne nel concepire', e Pau--i

torírc', come ci inſegna la Fede; fù

Ella‘ímmune da ogni ombr’a di dom."

- zione doppo la mor‘te , ‘Cóme’bòñ'fe‘ſ;

ſa' il ſenſo unſVel‘ſale déîfla Gñìëſä'í

molto più dovette _efferejmmdüe‘flſ u

morſo del peccati) ori infl‘e'ç’FU’aſiWK

ogni altra colpa, per cu ſa'kìèbbe fläí

ta pëù vergognoſamemc ſei-ita dà}

Serpente : Ergo minus' momordit cam

morſa originali: culpa, aut alterim'

peccati, quod max-im? ifzſam vm’ne’mſ; 7

fe: , @- dcſpicìendam ”Midi/fé” Nè"

ſarebbe Vera , ~ch’ Ella ſchiaccíò il

Capo del Sei-Lente; quando-foſſi? fla-ì

ì ' ` da
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ta s‘x malignante ferita 5 contro ciò,

che la Scrittura ci dice, Ia quale

perciò dichiara immune dallalegge

comune quefla Vergine: Etſic non

contrivfſſet Caput Serpenti: , quod eſt

contfa Sac-ram Scriptumm , b’ contra

ſpecmle privilegia”: iói jam Virginí

Marie collalum , dp' contra exceptio—

”em faäam Contro lege”: latam . e

Vede egli ciocch‘e può dirſi contro

gueflo ſuo diſcorſo , e ragione 5 che

prima che la Vergine fuſſe dichiara.

ta immune dalla ſentenza . data da

Dio contro Adamo, era reo dalla

colpa , e condannato a morte egli

con tutt’ i diſcendenti da lui per via

di naturale propagazione z In quo

cumque die camerieri: ex eo , morte

marini:. Gen. 3. Ma riſponde: che

il peccato de’ noflri Progenitori pub

conſiderarſi , come peccato pro.

prio, ,e perſonale, e come peccato

del Capo, e della Natura; poichè

?atta l’ uma na Natura ne rimaſe in.

atta . Come peccato perſonale , reſe

quelli nimici di Dio, e ſci dell’aer

na pena del ſenſo- Come Peccato del

la Natura , tutta l’ inſex (ò , e la reſe
ì rea

V:
».
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rea della pena del danno . La prima

pena la incorſero eglino ſoli colla

loro colpa. La ſeconda non s’incorſe,

ſe non doppo data da Dio la ſenten

za , prima di cui ne volle immune la

Vergine , onde non potè Ella eſſere

:in tale pena incluſa . Peccatumprima

rum Parentum fu”perſonale , Ò' idea

.obllgavit corſo!” ad ` pen-'1m ſenſa:

:remain-Sed ”5dum cm! [ataſenfentia

quod illud peer-”tum cum tali onere

quand penam damni tranſiret ad faq/le.

10.5* originali!” , nìſi uſquequo lara (ſi

ſupmdiäaſentenria .cü' exprqſsë dixit

Dominus‘ſerpenti a Inimicitía: pan-im

inter te , (3' mulierem , da‘ interſeme”

”um , O’ſemen illiw; ipſa contare!.

caput tuum , è' tu Înſidiaóeris calca.

neo :ju: . Ex quibus' pale!, quod il.

Iamſenfenriam de nova tulit Deus ,

b' promulgavít contraſeme” , da’ pa .

ſie-ritatem prímorum Parentum , ut

Diabolus , b‘ ſeme” ejm- , gm' ſunt

~ ſequace: eju:ſemper inſidiaretur cal.

cuneo; Di più intimò la pena della

concupiſcenza , e ſenſualità nella

ſua origine 2.1:_ qua ”farſa , b' inſidii:

ſerpenti: exctpmar [Kuga Maria , con

I8

\
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tere”: Caput ſerpenti: per grdtìanu

”eroe-niente”: , ne ipſum alrguo morſa

.poſſa mordere . `

E ſoggiongfldëntmtìa data in Aziz

b' Ez'am de quadruplíci rmnſzL/'erpen~

Hr non tranſivít in Perſona”: Virginia',

eb quad exſingularígratia , Ò'privi.

logia fuit excepta ante legem latam,

utdiá‘nm est , ſola Virgojuxtr‘z omnes'

Doéîorer conti-init capa! ſerpentir,

propter illud privilegia”: ſiói colla

tum , quia aliter non contriui/fet Ca

pulſerpentir , necfurſſet grafia ple

ng , niſi ai* amni monſuſerpentir fui/'ó'

ſet preſervata pergratiam. Confermi

quefla dichiarazione, .e interpetra~

zione, Simeone Arciveſcovo Nar

bonenſe’ ;Hom- de Nat. Virg. il quale

dice , che ſe--la Vergine ſuſTe flata

rea della còlpa originale , vi ſarebbe

flata guerra fra il Serpente , e i”

Vergine-z in cui però il Serpente ri.

portata aVerebbe la vittoria . Sì Vir

go peccato originali accubu’ç'ffct , _fuifñ’

ſet quidem bel/um ſerpente”: inter,

(3' Virginem ,ſed bel/:im , eſe-.quofer

pen: reparti-{flat viäaflam; Sx ”afo

ret, non maledíäioncm, ſed benedi- g

~ - t‘ho
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d‘ianemſerpem'i Deux faggi-t imPrecd-ñ

tu.: . Sed da”: dixit : lnimicitìa: pc

nflm inter te , b' mulíefem , b' ipſe!

content caput turn” ;id demi”; ipſe

vic‘îoriam in te oótincóit ,ſed qua ra.

ſione Vieri:: , niſi quod peccato origi

”alt ſuperior ſemper fam': ;— namſi

eo gravatafug'fl‘et , flbiímtflcmam'p

pote/lati ſuójacuíflèt . Cum {girano

.Deo pronùnciatumſit , quod {Morſet

pcntem , b' mulierem bel/umſufcita

ret , id intelligìtur , quad muli” de

[fiaba/0 w'c‘ì‘oriam catzſequeretur., quod

vfſum {ſe neutiqzmm pqſſef , fm pee

caro origina/i conceyiaflret . ` r

E’ di ramo fiefo queſto Teflo , che

ſecondo molti TeÒlogi‘, e l'0 replica

di bel nuoVo ;2 queſto ſolo ſarebbè

baflevole a fare ſicché poſſà dichia.

rar-ſx come Articolo di ‘Fede Divina

immune dal peccato originale’ la

Concezione di Maria . Quello Sacro

Tetto è let-ſerale , e intento dallo

Spirito Santo , cos‘r 1’ interpetrano

tutt’ i Padri della Chieſa , i quaii

intendono , e dichiarano la vittoria

d-i quefla Gran Madre ſopra il Dra

gone infernale, e che Ella doveva

…x ſchiac
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ſchiacciargii i1 Capo, e conquiderne

l' orgoglio 5 a tale-pena condannò

.Dio il Serpente , in pena di avere

ingan nata la prima Donna Eva-Non

può in altra maniera eſſer vero que

flo dett0,fe non col confeſſare Maria

immune dal peccato originale; im

perciocch‘e ſe fuſſe flata rea z il Dra

gone pesto aVerebbe il Capo della

Vergine per quel momento o in cui

come rea della colpa , [attenevz av

`vinta, come ſua Schiava; onde il

Dragone averebbe riportata vittoria

daria Vergine . Nè vale il dire, che

la Vergine vinta prima da LUCÌÎEI‘Ov

ſarebbe poi colla Grazia rimafla

Vincitrice del medeſimo ſuo Vinci

toresit’nperciocchè. ſe poteſſe ciò dir

Jì, non ſarebbe queſto Elogio proprio,

?e (ingoiare della Vergine 5 ma con

Verrebbe ad ogni Uomo, ad ogni

Donna, prima rei di Colpo originale,

.e anche attuale, e p 'ì ncitori del

Demonio per 1a Gra Il Signore

intima a] Serpente qUeſta pena pro

pria , e {ingoiare di dover eſſere ber

ſaglio del piè di una Donna, e que

fia ſecondo l’interpetrazione comu

ne
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ne de’ Padri è la ſola Vergine Madre

di Dio; dunque della ſola 'Vergine

deve intenderſi quello paſſo in ſenſo

principalmente inteſo dallo Spirito

Santozdunque Ella ſola vinſe il Dra

gone , conquiſe il di lui capo, perchè

Ella ſola ſempre Vincitríce colla

-Grazia preſervativa dalla colpa_n

giammai Schiava del Dragone . Co

si a gloria di Maria ſcrifl'e S. Grego

rio Papa prefl'o Giovanni Vitale: in

Defenſ. B-Virg. lió. 4- c. z. e così!!

ſaluta .

Salve , Ave Sonda Parent

Omnì prorſu: laóe care”: . t

Salve Virgo ineljta .

p Ave Virgo radixjeflè,

Cojo: manda: ſalvo: eflè

i Meruit, per merita.

Salve mondi lux , <13‘ vita .

Preti-Ja margarita'

`Per quarti mars occiditur .

Ave Mater Glorioſi 9

Per quam Caput Venenoſ .

Serpenti: occia’itur .

. Qoindi diduce Giovanni Vitale l'

[Him-…Hd della Vergine dal Peccato

originale, quando ſecondo &Gre

só

p

›
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gorìo la Divina Madre, ‘c_ la Vita

del Mondo , per mezzo di cui la…,

morte ‘c (lara ucciſa . Ella la Vinci

trice del Serpente, collo ſchiacciar

z‘li il Capo .

V' è anche di più: concibſiacchè

come ſoggiugne il medeſimo , ſe.

condo l’ inſegnamento di S. Agoflí_

no il Capo principale del Demonio è

il Peccato-’originale , perchè pecca

to della Natura , per cui il Demonio

ſoggetto alla ſua tirannideilGeneq

re umano . Potrei formare un lungo

Catalogo 'di Padri , e Sacri Interpre

ti , i quali applicano a Maria quello

Teflo - Accent-10 due Diſcepoli ſola

mente dell’ Angelico , Stefano Ve

ſcoVo d’ Orleans : bom. 74. , e Ildc

fonſo Girone: infilo Pmmpt. Conc- 2.

de Concept. . Il primo doppo di ave

re applicato con S. Ambrogio a Ma

ria le ſacre Parole de'Cantici : 25mm

;mic/.Wiſunigrçfl‘us ſui in calceamenris

ì Film Principi: Z E dopo di aVer det

to, come la infelice Eva ſù'morſica.

ta dal ‘Serpente infernale , perchè

nuda nel piè a ſoggiugnc; che mor

der non pot‘e quella Figlia del Prin

Cl
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clpe , la quale conquíſe :a Testa del

Serpente .-_ Cum mnníÎ/mſentùet cal

ceamem‘is [Jane Pri-win” .Fi/iam.: .~

Princepr mandi bi-jm: ~ ”ec momordif,

”ec in ea gaia-quam baéuit , ne cubi”

li illiurfcmicrm routing-ere valuít ,

ſed Ioia pulci-"m cjſl non haben: maca

lam z aut riig'amñ Heec efl , qua con

trim't Caput ein-.ñ- . Cos‘: il primo, e il

ſecondo ; L‘ustcdlſieír Fili”: Dei Para

dtlſzçmſrmm , dum don-zum Virgin-ale”:

l i Zéciarum ſuarnm ,fermo-it ab omni

"lprtz neque in bum‘ Paradiſo”: i”.

irc? potuii iny‘rz" um {‘KIÌÌÌdl-U‘ ſti

penr; fuit Mim concluſa.; borſa: 5 imòv

-ipſn Virgo contrivit Serpenti! Caput . 1.

` Già l’inviita noflra Regina , e Ma

dre ha vinto Lucifero , gli ha am

maocata " alterigìa . gli hà conquiſo

RCapo ; non abbiamo più a temere

-le di lnì inſidie , le di lui machine.

Armiamoci però colle armi dell’ora

zione, col-continuo ricorſo a Dio,

colla frequenza de’Sacramenti,1-oii'

eſercizio di tu-tre le ’Virtù , alla bat

taglia , che di continuo abbiam-u a .

tollerare con’ Infc rno 5 è vero , ch ’è

fiato vinto ,- ma anche ‘e Vero , che

› ' la
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la ſua ſuperbia , e invidia non ceſſa

mai di renderci inſidie, di muover—

ci guerra , per cos‘r vendicarſi di

Gesù Criſto , e della di lui Santis].

ma Madre , cui perchè non può far

male,cerca farlo a i membri di Gesù,

e a Figli di Maria , e quanto più l'

anime ſono care a Dio , e a Maria ,

tanto più la ſuperbia del Dragone.,

cerca far loro guerra . Ma ſe mag

gior è la rabbia dell’ Inferno conero

i Giufli 5 molto maggiore ‘e la Gra

zia di Dio , e la protezione di Maria

in difenderci - Combattiamo con

coraggio , come quelli, che abbia

mo Gesù , e Maria a noflra difeſa ;e

difendiamo il loro onore controa

loro giurati Nimici . Qgesta grazia,

di ſempre vincere le tentazioni pre

ghiamo dalla 'prima Vincitrice di

Lucifero.

ESEMPL

Gni ed è buona a far male ,

quando non vi è il freno del

Santo timer di Dio . Pareva invaſa

widal Demanio un Giovane-in mini,

e s

i
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*1

I

e sì enormi peccati egli precipiravì;

tanto, che ſu di ſommo orrore ad

un Padre Carmelicano, cui f*: La ſua

Confeflìone. Da molto tempo non ſ1

era confeſſato , e v’ aVeva tutta 1a

ripugnanza , quando per ſua buo

na ſorte ud`1 la Predica del det

to Padre , in cui raccomando 1a

divozione all’ Immacolata Conce

zione , raccontando molte grazie,

che degnavafi compartire a ſuoi di

voti per mezzo delle ſue Cartoline :

ne richieſe per tanto un mazzetto, e

diè principio ad una Novana . 'Una

notte gli parve di vedere in ſonno la

Divina Madre , la quale con volto

piacevole più volte gli diſſe? Và Fi;

glio a confçſſari . E la mattina con

molta contrizione , e/emendazione

della ſua rea vita fi confeſsò .

Trà le moltiſſime grazie , com

partire da Maria Santìffima nella.:

Città di Ariano dirò una ſoia Spiri

tuale inſieme , e corporale .

Per tre meſi fa invaſato da tale;

triſtezza un Uomo , che perde affat

to il ſenno, tanto che dava in frene

ſie; fino ad uſcire nudo nato dalla

i - Ca
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Caſa.~A tanto male fi aggiunſe La

diſperazione; E’ vero ,- che ſembrat

7 poteva effetto della pazzia , ma la

vita troppo diſſoluta fino a quel tem

.po menata , dava molto da temere ,

‘ſicché in un colpo perdeſſe l’ una , e

l’altra vita , temporale , ed eterna .

Invano .'ì adopr-rarono molti medi

camentî , riſer bando a ſe l’ Immaco

lata Madre la grazia ; imperciòcchè

applicategli più Cartelle da un Rev.

Canonico , ricupcrò il ſenno; cui è

ſuccedula una Vila molto eſemplare.

* Nella Terra di Faſano piangeva

Leonardo Sardella una ſua Figliuo

la di tre anni florpia , fin dal naſci

mento; ne fe una Novena , appli—

cando alle ſconcc membra le Cartel

le, con maraviglia di tutti , ha ri.

cevuto dalla Madre di miſericordia

.l’uſo de membri, che non avra avuto

dalla naura .

Éí’tq:: i; `3V .,:r‘J

JJ . _i'lq'ìîá-pfì_ r 1 77,13;”
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‘A Maria Sa ntiſſima; ‘

Loriofifiìma Vincitrice del D:

monio , quanto ci ralregriamo

di {anto voflro trionfo ſingolare, me

ritatovi dal voflro Figliuolo , che

Volle con maniera ſingolare paleíare

in Voi la 'Vircù del ſuo ſangue; Eac

s‘r conveniva , che la pale-l‘aſſe in
`Voi , che ſomminiflrare gli doveva-ì

le l’armi , in cui combattere , e vin

cere il principale Nimic‘o del Genere

umano , lg voflra Carne ,. e ſangue .

Grande . lira' gloria , eonciuidcre

colla vo ra tenera pianta nel_ prima

Voflro paſſo il Capo ozgògliofo del

Dragon-e infernale; -ma la Vittoria;

per dir coſi , non è compito , ſemin

vincerete in noi il medefimo Drago.

ne . ‘Non ,ceſſa di farci guerra , di

renderci inſidie,alrro mezzo non ab

biamo, o Gran Signora per vincerlo,

ſe non il _voflro pozemiſſÎmo Patro

cinio- E in ciò vi paleſarere Madre

dell’Onnipotente , e ricoprirerc di

Noa-.Ill. P Con
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,confuſione la ſuperbia di Lucifero, i

poichè vi ſervirete per domarla di

flrumenti s`1 vili , sì deboli , quali

noi ſiamo . Una Madre di Dio vin

oere Lucifero , non è gran coſa , ſia

e‘gliun Gran nimico , ‘e niente L,

fronte di una Bambina , ricca di

Grazia, ſuperiore a tutte le Angeli

che menti : ma reflarvinto da noi 5

in ciò vi paleſarete degna Madre di

Dio , il quale per moflra di ſuo- po

tere ſerveſi di d'èbolifiìmi flrumenti

per coſe grandi. A gloria dell’ Altiſ

ſimo , e a gloria Voflra ſervitevi di

noi vilifiime ,’ e deboliffime formi- ‘

che per conquidere il R‘e di tutt’i

Superbi 5 fateci queſla graia , per

amore del vofiro primo , e perpetuo

Trionfo contro queflo moſtro , qçal A:

Trionfo noi confeffiamo , e Venetia

mo; acciò poſſiamo cantare in eter

no i voflri trionfi , qu‘i in Terra a e

in Cielo . _

’
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OTTAVO;

.1NTRODUZIONE.

L Fonte di tutt’i beni è 1a

Glorioſiflima, Increara Trini

t`a , ma per participarne è ne

ceſſario conoſcerla i giacchè

l’ origine di tutt’i beni i‘opra`

naturali in noi, ‘e conoſcçr la…'._[`rini

ci per mezzo della Ferie , e air-aria, ó

e poſſe-der” per mezzo. della Grazia,

;Carità . Di ciò conſapevole il .Sanz

to David, ſi fàſnpplicheVOle alPa,

dre, ficchè fidegni inviargli la ſua

luce, e lai-Qua verità; certo intal

manieradkcamminar ſicuro ſralîe

² .oſcuriffltpe -tenebre di .quefla. ;Kira
Verſo la Patria Bea” .,ſifino a-dzenz

- ` trarne inpofl'eſſo: mi!” lucem tuavç

ds’ Petit-:rem tuam; da' ipfa meri::

P z' duxe
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duxerunf , (9‘ adduxerunt in maniem

Sandy”: tuum 5 b' in Tabernacula ſua:

Pſp.. Prega,come interpreta S.Ata~

naſio l’ Eterno Padre ,che gli faccia

dono del ſuo Divin Figliuolo , luce

'Vera , Eterna , Increata , che ſola

diffipar puote le tenebre dal Mondo:

.Lux Vera , que: illumimt omnem [.70

minem venientcm in bunc Manda-”t z

Jo: 1. E dono altresì dello Spirito

Santo,Spirito di Verità, com’è chia

mato dal nofiro Redentore : Spirit”

Veritatir: 10:14.' 937‘

"q’Si appropria al Figlio 1’ eſſer luce.

perche naſce tra in‘finiti ſplendori di

ogniflantità dal Padrezed è lo Sp'en‘.

dore inërea-to dell’ intelletto parer.

no lumen de lamine , lo conſeffia

monel Simbolo z cd Egli appunto

calato‘ in Terra ha diffipate²dal

Mondo le tenebre di tanti Eri-tiri,

da quali era opprefl‘o o _ 33.:*

Si appropria allo Spi’i‘ito Santo la.

Ver-ita, perchè E’gli‘cijà conoſcere

1’ eterno , e infa’lſibili Verità .* Di

ceti Spirito di Verità , perchè Spiri

to precedente non ſolo dal Padre,ma

anche del Figlio, ch "e Verità, dice

S.Ci.
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S. Cirillo . Diceſi Spirito di Verità;

perchè Egli ha fatta chiara al Mon

do quefla grande , e principalíffima

'Verità, che Gesù Criſto fia Vero

Figlio dl Do, il Vero Meffia,c Mae

flro , e Smlvadore del Mondobdice

S.Baſilio.Di pîùzè Spirito di Verità,

ETC…: eſſenzialmente è la ſteſſa ve

rità; Egli è que‘lo , ch'è ſpirito Per`

natura , laddove gli altri Spiriti,

come l’Angelo , l’anima ſono .ſpiri

i‘i , per participazione di quello’ Spi

rito Divino , [ricreato , Spirito di

Dio , e Vero Dio 1 dice Eutimio:

E’ in oltre Spirito di Verità , perche

degno di ogni Fede , e quanto Egli

dice , e rivela , tutto è cerca , e in

fallibile Verità. q dice S. Gio: Criſo

stomo. Spirito di Verità, perchè Spi

tito proprio del miovo, Testamemo,

in cui, ceſſate l’ ombre , abolite- le

figure, regna la Verità , e regnalo

Spirito di Amore , e di Carità , e di

libertà , propria de’ Figli di Dio; ſi

come lo Spirito dell’ amica Legge

era di SerVitù, e di timore. Egli è

lo Spirito , Maeſtro, Auto di ogni

. verità ,émei-irataci, e do ataci da

P z Ge
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' GesîiCriflo . Egli ci da a conoſcere

Ia veríxà , che non vi è altro bene fl

che Dio , e 001 ſervirlo , e amarlo,

il ſalvarſi; ogn’ altra coſa fuor di

Dio , turto inganni , c bugie . Egli

- sì fà conoſcere Ia Verità Vangelica,

La cognizione de’ divini Miflerj per

mezzo della Fede , ſenza di cui ‘e

imponibile ſalvarci.Eglí ci ha mani

festata la promeſſa divina , di ſal

varci, quando noi eſeguiremo la pro

' meſſa fatta a Dio nel Batteſimo › di

ſervirlo , e amarlo . Egli ci fi c0

noſcere l’ amore , che Dio ci pol‘.ea 2

ed Egií accende ne’nostri Cuori la

fiamma del ſuo amore, acciò ríamar

poſſiamo chi tanto ci ama .

V’è di più:può appropriarſi la Ve‘:

rità al Figlio , e 1a luce allo Spirito

Säto.Si appropria 1a Verità al Figlio,

perchè la verità ſpetta all’intelletto,e

i] Figlio procede dall’ inte-Netto del

Padre : Egoſum Via, Veritas' , b' Vi

ta: Jouq.. lo confeſſa di ſe i] Reden

[ore 5 onde S. Agoflino: Est Erg-9

Poter Filio origo Verme‘, b‘ Fili”: dc

veraci P ”e orta Veritas; b' J'piritux

Sanäzu‘ {z Pane bano, b' Fi/io bona ef

.> f“,

Ì
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fuſa bonítarfflerma r .deVerb.Dom..I-l

Padre è Verace,perchè Egli parla la

Verità; Egli genera il ſuo Verbo,ch’

è la medeſima Verità . ll Figlio è la

Verità, perchè naſce dall’ imelletto

Paterno. L0 Spirito Samo è la Bon.

tà precedente dal Padre , e dal Fi

glio, e ſi diffonde a noi - Si appi-o.

pria a] Figlio 1a Verità; e allo Spi

_ rito Santo l’eſſer luce; onde 1a Chie.

ſa , così l’invoca; o lux beatiffima,

reple cordir intírim tuorum fidelium .

Perchèallo Spirito Santo ſ1 appro

pria illuminare le nostre menti 5 e i

doni di Grazia a Iui ſi appropriano .

Sicchè quando noi cerchiamo luce ,

- e verit‘a , cerchiamo , che il Badre

ci doni il ſuo Figlio , e lo Spirito o

Santo . Ripetíamo dunque con tutto

il Cuore : Emi”: lucem tuam, b' Ve.

rifare”: tuam ñ

P 4
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COLLOQUIO

”IP-1d”.

Ue ſono , o Padre , le voflre

glorie, incomprenſibili,e inef

fabi’li , l’una dell’ intelletto , l’altra

de'lla Volanti , perchè coil’ intel

ietto ſiete Padre di un Figlio Dio; e

colla volontà ſiete una col Figlio, _

Spiratore di uno Suirito Dio; queflc

due glorie confeffiamo in V0i , e vi

diamo con queſia confeſſione tutta la

gloria, tutto l‘onore, tutte lelodi,

,tutte lc benedizioni, tutti gli affetti,

”tutto il Compìacimento , dovuti all’

;uno a e all’altro titolo . Ma ſe gode

re o Padre , di tante glorie , non po

trete negarci la Grazxa , che con

quanto abbiamo di cuore vi pre

ghiamo , perchè Grazia tutta con.

facevole al Vostrg genio, alla vo.`

flra divina Natura . Godete di eſſer

Padre di un Figlio Dio, SpiratprL,

di uno Spirito Dio 5 tale vr pre

ghiamo a moſlrarvi con noi z ch’è

quanto dire , degnarevi generare in

noíil'voflro vUnigenito 5 Spirare'in

_j’J n°1
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’ noi il V'ofiro Spirito Santo . Emilie

luce”: tum”. da' Veritarem tuam . Due

ſono le ferite mortali ricevute dal

peccato originale , cecità di mente,

e durezza dt volontà, per cui non

conoſciamo le Verità 1 e ſiamo alia*

ni dal bene, e inclinati al male . Cos

me mai potremo noi dar rimedio:

a tanti mari ?Voi ſoltanto potere li

berarcene; a queſto fine mandafle il

Voſtro Unigenito in terra , acclò co'

gli ;ſplendori della ſua luce ne diſ

ſipaſſe tutte le tenebre , ammoliſſe

tutt’ i Cuori; a queflo fine manda

íie ancora il VostroSpirito'. Invia

teli ora ncile noflre menti , acciò fi

dileguino tutte le oſcurità , che le

ingombrono; nelle noſtre Anime ,

acciò ſi purghino da tutte le fozzure,

che le ſporcano 5 ne’ nostri' cuori',

acciò eflinguano ogn’ ardore di ter.

ra , e gli accendino cogli ardorí

della divina Carità . Nè potrete ,

o Padre, addurre »la nostra inde

gnità , a non farci queſh doni; noi

'non'gli dimandiamo per merito , ne

ſiamo troppo indegni ; ma per pur;

voſtra bontà , etmtſerieurdia , per'

~ - 5 ſolo
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ſola vofira gloria . Era indegniflìmo

il Mondo del voſlro, Unigeniro , e_,

pure tutto lo donafle al Mondo per

Mezzo di una Creatura , che ſola

trovòffi degna . Per amore di queſta

Madre vi preghiamo noi tanto dono .

Godefle donarlo tutto a Madre s`1 de

gna, s‘i'puta , s‘i ricca di beni, go~

defle generarlo colla Voflra Onnipo

tenza nël ſeno ,e dalle viſcere della

Vergine per gloria voflra , e per be

ne uni'Vei-ſalc delMondo; degnate

vi donarlo a noi indegni , e imme

ritevoli , per amor di tanta Madre ,

acciò più ſia magnificata la Voflra

miſericordia : degnatevì generarlo

Spii‘itualmeme in noi, nelle iioflre__,

menti , ne’noflri cuori , acciò ſi ri

novi per dir così, il vofiro giubilo,

e compiacimento della generazione

eterna. Cosi la farete da Dio , e vi

paleſarete Padre d’ infinita bontà, e

beneficenza ,’ quando godere donare

a tutti il voſh-o Unigenito,ſarlo lut

to di tutti; ma perchè vogliamo trat

tarlo da Dio , e amarlo da Dio a de

gnatevi per i mei-iti di tanto Figlio,

donarci il voflro Spirito Santo :flac
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ciò ci faccia conoſcere , chi ſia Gesù

Criflo , e a miſura del conoſcimen—

to, accenda in noi gli ardori della ſua

carità, ci trasformít'utti in amore ,

viviamo di amore in Terra , e mol

to più in Cielo z in cui per. mezzo

della viſione beata , e dell’ amore_,

fruicivo ci farete dono del voflro Fi.

tglio , del Voflro Spirito Santo , e di '

Voi flefl'oze noi ſaremo perfettamente

voflrì , tuui trasformati in V0i , per

glorificarvi degnamente, eternamen.

te . Amen .

 

A] Fllg‘ll'uola o

I

"Uce Increau , 'Verità generata

{là infiniti ſplendori d’ogni glo—

ria , d’ ogni Verità , Figlio Unige

nito , che con ecceſi‘o di bontà inef

fabile avete voluto divenire Luce

della Terra , e Maeflro Viſibile d*

ogni Vefità , per diffiparne tutti gli `

errori, tuttele falſità, di cui n’ eri"

piena 5 E perciò volefle ”ſeen Luce

Incarnata , Veriti Umana” dalla

Madre. Noi vi diano tutte le lodi,

e ben edizioni , tutti gli ;tieni , e rev

x P 6' ne
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nerazze , e vi’confeffiamo Luce Im“

creata , e vi con‘templiamo Luce ln

carnata . Voi ſiete ogni luce , ſenza

di Voi , `tutto è oſcurità - V0i ſiete

ogni Verità , ſuor di Voi tutto è er

rore , e inganno . Come mai và ,che

noi inmezzo di tanta luce ſiamo cie

chi? e ammaefirati dal Maeſh‘o d'

ogni ’Verità , ſiamo tanto ignoranti?

Amabiliffimo Signore , queſta è KL.;

grande ingiuria, che ii Mondo Vi fa,

non conoſcervi in mezzo di tanta lu

cej e riputa: Vi un mentitore ,- (quan

do ſiete ogni 'Verità . Tale vi ſtima

no tanti Erotici , tanti ſuor della.,

Catto’iica Chieſa; Noi all’opposto il

luminati dalla ‘Vera Fede , che uni

camente, ‘e la Cattolica, vi conîeffia

mo Verità Eterna , lnfallibiie, In

creaxa , e. crediamo quanto rive

lato avzce alla vostra Chieſa , pron

ti a difendere qualunque 'Verità ri

velata colla vita , e colfſangue .

Noi felici , ſe ſuffimo degni di tanto.

Cosidicianîo colle parole” il mal'è,

che poi io neghiamo co’fattì, perchè

vi confeſiiamo z vi crediamo lommo

Bene 5 Unico .Bene , ogni Bene ,.-o

. a '- Fonte
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Fonte di tutt’i beni; e poi ogn‘aitro‘

bene prezziamofl -fuor di Voi . ‘Vi

confeffiamo, vi crediamo Dio dì eter

na Maeflà . e poi ”e facciamo s`t po

ca' stima : Dio d’ infinita Giuſiizia, e

poi nonvi temiamo 5 D o dhmmenſo

potere ,e pure vi diſprezziamo ",Dio

d'ínfinita amabilità , e vi vogliamo

ogni male; che coſa è queſia , ò Si
gnore , che coſa è queſla .9 Peuetrnteſi

co’raggi della voſira luce le noſtre

menti , ferite coni voſìri ſplendori,

inoſiri Cuori, acciò Vi conoſciamo,

ecome vi conoſciamo . vi' prezzia

mo , vi amiamo: giacchè ſenza 'V0i

non poſhamo avere niun bene , non

pofflamo conoſcere alcuna Verità.

'Voi ſiete ogni bene , 'Voi onni Ve

rità; ogni coſa ſuor di Vor abbar.

rio‘îmo , deteſìiamo ; Voi vogliamo,

Voi-abbracciamo alle noſire menti

con tutta la Fede, Voi alle noſ‘tte

Anime con tutta la fiducia , Voiai

noſiri cuori con tutti gli affetti, Voi

ci ſiete tutto . Abbia il Mondo la.,

gloria diconoſcere chi una coſa, chi‘.

un’ “tra i la noſtra gloria” , il

Wa") 8‘150)- il noflro onere ," il no

" ' ſiro
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flro génio,` la noſtra dignità ,' i: c0

poſcere Gesù Criflq . Voi fiere Ogni

vnoíìro Teſoro , V0i ogni noſir no

biltà , V0i ogni noflra Grandezza ,

Voi ogni noſtra felicità . Stimiamo

più i’ eſſere voſtri ſervi, che ſigno

reggiare ſopra tutto il Mondo , che

comandare ,a tutte le creature . Ci

offeriamo ad ogni umiliazionh LJ

tutti gli obbrobrj , a tutte le confu

ſioni, a tutte le pene, per voflro

onore, egloria, per ſupplire a quan

to il Mondo vi fà di male , e vi ma

china di diſonore; ſono deſideri que—

fli inefficaci, ſono pure paroleflendt

teli Voi c-ffica ci , cangiatele in fatti,

acciò poſſiamo in qualche modo cor

riſpondere all’obligazioni infinìtça

che vi abbiamo , per poſcia gion

ñcarvi , ammirarvi a faccia ſve

lata,e vedere tune le Verità, che ora

crediamo.

Alle» Spirito Sánlo . ;e

Pirito di Verità , Lueebeatim- ,

ma , Spîr-ìtç ugualmente p'roce— '

dente dal Padre , edal ’Figlwolm

' ' . ma
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ma increato , onnipotente`

ſo , beato , a pari del Padre ,

Figliuolo 5taie vi era-diamo con t

ta la meme , e con tutto il Cuore v’

invochiamo.Conſapevoli della noflra

indegnità , emalizia non dovriamo

’av-:r ardite d’invocarvi.Come mai la

malizia può inVOcare la flcſſa Bontà!

come l’ Iniquità può onorare la fleſſa

Santità! come la flefl‘a miſeria può

gloriñcare la fleſſa miſericordia! Co

me I’ ignoranza , e debolezza può

riVcrire la Sapienza per Natura ,

la Potenza per Eſſenza .'"Come il

niente può adorare la Somma Mae

flii , e Grandezza! ma Signore , que

ſia è la natura della voflra Bontà,

queflo il genio della voflra miſeri

cordia , godere di trattare" alla di.

meſiica con Gente ruſtica , e vile;

poichè Voi liete un Dio di una Mae

fià tutt’ affabile , di una Grandezza

tutta cordialità ; di una Altezza.

tutto bontà, miſericordia, e bene.

ficenza. Chi dunque non vorrà amar

vi , quando ſiete un Dio tanto buo

no , che vi ſcordare , per dir così,

di 'Voi fieſſo ,di tutte l’ ingiurie fac

te
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tevi , e perdonare con ogni facilità; '

d’ognidiſprezzo della Vuſtèa Mae.

ſii , quando -il Peccatore a Toi ri

corra . Anzi V0i ſiete quel Dio, il

quale ſcvrdandovi del voflro eſſere,

fiere il primo a trattar di pace co’vo

flri nemici; Non aſpettate , ch’effi

v' invochino , ſi portino a voflri pie

dLVoi l’invitate al perdon0,'Voi l’acz

cogliere“, i’ abbracciare., pei-c'ha ſenza

Voi, ſenza la luce della vcflra Gra

zia , nulla far poſſiamo di bene.Chi

dunque non vorrà amarvi quando ſìe~
to un Diov d’ ogni dolcezza , e ſuavi

tà 7 d’ogni cordialità'? e tenerezza,

d’ogni bontà , e miſericordia , d’ogni

pietà, eclemenza , d’ ogni gentilez

Zîl a e certefia Z e cale godete m0

fllìarvi verſo noi, gente ruflica, vil

lana , ingraxa , etraditricc . Un tal

penſiero dovrebbe farci morire per

il dolore; farci liquefare per la pena;

'in penſando di avar fatto tanto ma.

le ad un Dio sì buono , e diremo co.

sì, troppo buono con noi. Detcfliamo

le paſſate noſhe follie , abominia

mio le noflre ingratirudini ,_ vi di

mandiamo perdono di tuçt’ l [l'ad]

JIÌ men
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menti- SignOre ſe finora 1’ aVel'o ſat.

ta da Dio , fateìa' in appreſſo , quad.

do ſiamo riſoluti colla voſtra Grazia '

di giàmmaî più offendervi , anzi di

darvi ſempre più guſto , e tanto, che

ſupplire vogliamo a tutto il paſſato;

Emil/e dunque lucem tuam , dv’ Veri.

tatemtuam . Viviamo in un Mondo

sl cieco, in una terra fertile di tante

bugg‘re , che abbiamo continuo bi..

ſogno della voflra luce, e di eſſere

da Voi ammaeflrati . Fateci cono

ſcere la 'Vanità de’ beni di quà giù,

:ciò non ci faccina perdere i beni

eterni 5 quando il Mondo perduto

dietro i beni terreni , precipita nell’

atiſſo di tutt’i mali. Fateci cono

ſcere Gesù Criflo ,` quando per farlo

conoſcere al Mondo , per glorificar

lo, calafle ſopra gli Apoſìoli . Egli

per meritare a noi V0i dono Perſo.

nale , Dono di tutt’ i doni , tanto

pari; per i meriti dunque del voſlro

e noſlro Gesù Cristo , per gloria ſua,

e Vostra venite in noi , ſiate ſempre

in noi, con noi , giacchè ſenza Voi

non poffiamo ſat* niun bene; e con

Voi aver-emo ogni bene di Grazia iu

Ter



. i"

’ñ .

35+ Novena III. 7

’germe e di Gloria in Cielo-A.,

SE‘RMONB

Speculzfm .:inc `@acida Dei

Mme/lati: . Sap. Ib.

Uefla. ‘e l'altra Perfezione del

Q Figliuolo di' Dio , l’ ef’l'ere__J

Spe chio ſenza macchia , in cui riſ

plende tutta la Maefiä ’del Padre.

Bubu" il Padre contemplando l’

nigenito ſuo Figliuolo, vede in lui

come interſiflìmo Specchio tutta la`

ſua Maeflà , e Grandezza, tutta la

ſua Altezza , eDigniià , tutta la.,

ſua Parent, eSantità , tutta la ſua

Bellezza , e Amabilícà , tutta la ſua

. Potenza , e Sapienza, tutta la ſua

Bontà a e Beneficenza 5 tutte in ſom

ma le ſue infinite , increaſe Perſe

zioni; questo Specchio' nazionale

dirò così , increato , ſuffiflenre per

paleſarſi tale format volle "a ſua ſo

miglia nza la Madre , ſpecchio fuori

di ſe ſenza veruna macchia , in Cui

riſplendtſſero a ſuo modo tutte le

ſue divine perfezioni , cumunicñbi
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li apura Creatura, ma‘

per mezzo di-molti ſpecchi l’uno 0p

poſio all’ altro ſar Vedere coſe molto

lontane i non avevamo noi occhi

per fiſi‘argli nello Specchio lumino

fiffimo , e lncreato del Padre, nel

'Verbo Divino . Quello Specchio In

viſibile , per renderſi a noi viſibile " `

riguardò la Madre , e in lei impreſ

ſe tutto ſe , e ſormòlla ſuo Specchio,

ficchè noi contemplando la Mad-re,

vedefiimo nella Madre, come in uno

Specchio chiariffimo , ma temperato

dalla creta deli’ umana Natura , Lui

SpecchioJncreato del Padre . L’ in

ſinua la umiliffima Madre quefla

perfezione , partecipatale dal ſolo

Figlìuoio , quando diffe di ſe z ,Qua

res-pecca': bumilítarem amc-ille rue. Pa

re, che dir dOVeffeí Pzsrilatem Anci[

l-e .rue. Poichè la di Lei Purczza

ſenza macchia la reſe Specchio, in

cui contemplandoſi il Divin Figliuo

lo v’impreîe tutto ſe fleſſ0,e divenne

ſuo Vero .Figliuolo.Ma nòzdìce [3mm

[Hatem , poichè la pureiza ſenza

veruna macchia la reſe purifiìmo

ci cn.

' P
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criflallo 4 ma l’ Umiltà , la fece—z

Specchio. Ogni Specchio è criflallo,

ma non già ogniCriflalloè Specchio:

poichè , acciò il Criſtallo diventi

Specchio; ,‘e neceſſario ſopraporre al

Criflallo altra materia, Ragno’ e

coſe ſimili. Era -Criflallo puriffimo

ſenza macchia ia purezza iminaco

lara della Vergine , acciò diveniſſe

Specchio del Divin Verbo , i’ umil

tà lo fece tale , la contemplazione

del proprio nulla., bench'e innalza

ta ſopra tutte le Creature alla digni

tà di Madre . Diamo un occhiata a

quello Specchio creato delloSpec

chio Increato , poichè a poi ſi mo

íirerà puro dalla macchia originale

Chiunque Vuol formare qualChC

degno concetto,e Rima di quella M3

dre , ci ſa ſapere l’ inclito Difenſore

della maternità divina nel Concilio

Efeſino a prima Veſcovo di Gizico, e

por Patriarca di~Coflantinopoli,,dG

gno Diſcepolo, e Succefl‘ore nella

Sedia Patriarchale di &pio; Criſo~ ‘

flomo , Voglio dire S. Proclo , deve

inoltrarſi coll’altezza de’ ſuoi più

eievm‘ penſieri ſopra tutto il crea

’ to, l
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to , e non che ſopra l' aria', ſopra;

ture’ i Cieli, ſopra i Supremi Sera’

ni ,‘ fino alla a rezza della Divinità o

Nik-l (gino' in Mundo cum Dei Geni

:rice coniperarzdum , Ren-97ml” condi

ta; , ‘o homo, cpgitatioue peragm , qc

petſptcrffln gurdqnaffltfluod Sanärſ.

ſima?” Du'Gemtncem ‘quer, ”ſupe

retñNon v’ha in tutto l’Univerſo-chi

pofl'a vcnireal confronto con queſta.

Gran Madre di Dio Maria . Ella s‘

inoltra ſopra :uno ilvcreato , eper

crederio porriſi col penſiero pertur

ro ilMundo, per tutt’iCieli . non

troverà chi poſſa paragonarſi con
quefla Madre di Dio - L-ìide , an mv

omnibus rebus* canali! i; ſit uhſum ej—uſ

modi mnaculum . Ennim (fa ‘i quidem

:narrati: gigia” Dei . Minh', cum

meta inſerviunf 5 An'bangeli .rum tre

mare adam”) .› Cherubini gloria: ma

gnitudine”: mfnimè ferentes cubane.

ſcan: . Scrap/mu' circuiti-volante: acce

dere non ande-nf , verum cum ”emme

01mm”: ñ Sam?” 9 S ’ur , Sam?”

In Encom. Deir-.Ha p `ilſ'uo pen

ſsere dal fbu.M.’uRr0 ’i il Criſostbn’ro

Ham. de’Deíp. in tutto il puramente

?ſea- "è
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creato Maria è il maſſimo di tutt’i

miracoli di un Dio, che tutti in ſe

l’ abbraccia , e li avanza . Ci pre.

dicano iCieli la Gloria di un Dio

Creatore; Servono gli Angioli l’ A1.

tiffimo, ma inorridìti per ſacro or

rore di riverenza a piè di quella__,

Maeflà ſopra ogni Maeflà . Adorano

gli Arcangeli quella Altezza Sovra

na , ma ripieni di timore . Inorridi

ſcono i Cherubinimon potendo fifl'a

re le loro per altro acute pupille ne

gli ſplendori della Gloria Divina.

ISerafini non ardiſcono farſi dap

preſſo al Divin Trono, tutti ſono

intenti a glorifrcare il Supremo Mo

narca col Triſagio di trevolre Santo.

Laddove la Divina Madre ha con

cepito nel ſuo ſeno , e dato hà alla

luce di quella Terra il medeſimo

Dio; che perciò Elìla ancora ‘e l’ og

getto delle riVerenze , delle laudi di

tutte l' Angeliche menti: Canricufn

C/Ìerulzim , ac Serapbim 5 b' bjnmodra

Angelorum; n’ èintiloiala da S.

Eſrem. Ora!. e Land. DUP

E fra le moltiffime lodi 5 l’ eſalta

no immune dalla Colpa originale,

co

_ y WW".
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come Specchio ſenza macchia, come

fù degno diudirle il Venerabile Pa

dre Girolamo del Carmelo dell’ Or

dine della Mercede . Commantando

Egli la Cantica , arrivato al celebre

paſſo: Tora pulp/ara e; amica mea,

{9' macula non e in te : Cant.4. chie

d‘e lume dal Cielo per intendere di

chimai lo Spirito Santo ave-He par

lato con parole sì illuflri, quando

rapito in estaſi vide l’ Immacolata

Regina , corteggìata da Angeli ſen—

za numero, iquali cantavano: Tola

pulcbra es Maria , ob’ ”mm/a origi

nali: non cſi in le . E conc-:pì tanta

divozione , e amore a questo Mine

rio , che non poteva parlarne ſenza

lagrime ñdi tenerezza , eſci-tando

tutt’i ſuoi a confeſſarla Immacola

ta , e a riporre tutta la fiducia in lei:

Vargas in Cbron. tam. z. [ib. 2- cap. 3 z.

E lo conferma con aggiunta l' Ar

ciVefcOVo di Teſſalonica S. Giuſep

pe y quando aggìugne, che non tutti

gli Uomini , non tutti gli Angioli;

7 poſſono degnamente Bar Maria ,

“…CA 1 e ſola immune `ogni meno.

ma macchia, benchè di tutte le-li‘z.

- ñ . gue
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gue ſe ne fox-maſſe ñun'a ſola: .ll/:u

Creatura unica ab omnibus-41:01': inm

da , quam omne: bomínum lingue ia

”num called-,Angelomm item omnium

predicatione dignaproſequi neque”: .

in men. 15. Jan.

Eh come potramio degnamente

iodarla,glorificarla, quando a ſomi

glianza del ſuo Figliuolo `e Specchio

chiarîflimo ſenz’ ombra , limpidiffl

m0 ſenza macchia, terſiffimo ſenza

neo della maeſtà, e bellezza del ſuo

Figiiuolo-Qgefla gloria danno a Ma.

ria i Padri : Specnlam omnium Pro

pbetarum; Specchio di tutt’ i Proſe.

tiè chiamata da &Gel-mano: i” Eur.

Deip. . Specchio nOn qualunque, ma

intellettuale per eſſer più .ſimile al

ſuo Divin Figlio. Specchio intellet

tivo del Padre e intitolata da S-An

drea Geroſolmiitano: Salve contem

plativzt cagflírionir intelzeéîuaie ſpe

c-ulum: Or. in Salut. Angel. . Spec

chio della Maeflà infinira di Dio dal

B.A1berto Magno; Mnjestas Dei i”

fai” in pur' ſe!" Virgin-v': , ”mr/:mm

infpeculoſi ſueño Tffillſiî s in cap

z-Luc.

— Lo

,. `__ i
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., Lo confeſſa di s‘c la ſteſſa Purim;

ma Madre , mentre dice : ln‘J‘ionfr

;nataſum t Eccl. 24. Sion ‘e lo fieſſo ,

che Spritz-[um 9 dice Riccardo di

S. Lorenzo : lió. 4, a’e 1 and. Virg

Sicchè due ſpecchi poſſiede Dio, i’

uno dentro di ſe , e increato, i’ditt‘O

ſuor di ſe . Il Primo è il Divin Ver

bo ñ Il ſecondo è la Madre di queſgoî

'Verbo Incarnato . Nel primo ſi co.

_templa il Padre quello, ch’Esii èznel

;ſecondo vede il 'Verbo quello , che

ſar può . Nel primo vede il Padre

quanto operai' può dentro di ſe la ſua

mente ſeconda; nel ſecondo vedeil

Verbo , quanto operar può fuori di

ſe col ſuo braccio onnipotente; nel

primo il Padre ſi contempla Padre`

di un Figlio a ſe conſulianziale , e

.ricco di tutte le ſue perſezioni . Nfl

ſepondo ilVerbo li conoſce Creato

re di una Creaturmarricchita di tut

,te-ie perſe-zioni, di quante n’è capace

una pura Creatura per eſſer degna

Madre del ſuo Creatore . Nel primo

, _contempla il Padre tutte le ſue Per—

-fezioni increate;’nelſecondoilVer

bo contempla tutte le perfezioni par

Nav- ll[- Q. ti'ci- `
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ticipabili a’ ura Creatura; Quello

’è l’oggetto di tutto il compiacimen

to del Padre dentro di ſe z Qu’esto è

L’oggetto di tutte le delicie del Ver.

`bo fuor di ſe - Si compiace il Padre

nel ſuo 'Verbo , come in Figlio Dio

di un Padre Dîo.Si compiace il Ver

bo in Maria , come in degna ſua Ma

dre z Qìello ‘e l’oggetto primario, eſ

ſenziale , neceſſario dell’ amore del

Padre -’ Queflo l’oggetto ſecondario,

libero, benefico dell’amor del Figlio.

Il primo opera dell’intellero pater

no . -Il ſecondo lavorato dall’amore

del Figlio , conforme in tutto alla

Idea,e modello dei primo-di ſe fieſſo;

acciòcchè noi, iquali fiſſar non poſ

ſiamo il guardo nell’Increato , con—

templaffimo queſto ſpecchio creato,

e in queflo impreſſe, ed eſpreſſe , la

bellezza , la purieà , la gloria , la__,

Santità , il candore , le perfezioni

tutte del Primo , e Increato , quali
poſſono conferirfi ad una purſiaCrea- j‘

tura nel ſommo d’ ogni bellezza , dif…"

ogni purezza , d’ ogni perfezione

creata. In quella guiſa , che noi non

potendo fiſſare il ‘guardo nel ſole., lo

rimi
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rimiriamo , o in uno ſpecchio , op

pure nell’Acqua , in cui ſono tempe—

ratì i di lui raggi. Così non potendo

noi fiſſare lo ſguardo nello Specchio

luminoſiffimo del Padrestantocchèi

Serafini per contemplarlo ſi cuopro. ~

no il Volto colle ali; lo Contemplía_ i

mo in Maria , come in ſecondario

Specchio , temperati gli ſplendori

della Divinità dall'umana Natura .

Queſta gloria della noſtra Gra’n__,

Madre volle dichiararci col ſuo non

mai a baflanza lodato,nè inteſo det

to S. Pier Criſologo : Qua/?fur ſir

Dem- , ſali: ignora! , gui bujus Vir.
gimſſ} mentem non ſhape! , amiata-1L»

non miratur : Serm. :40, . Se vo.

lete in qualche modo intendete,...

l’inintelligibile,e capire l’incapibile,

quanto grande, quanto buono, quan

tq_potente , e ſavio , quanto miſeri.

eordioſo , e clemente , quanto libe

rale , e benefico , quanto amabile ,

e. amoroſo~ ſia Dio, contemplate Ma

na i, in cui , come in terſiffimo ſpec- ;

ehio riſplendono tutte le divine ope.

razioni fuor di ſe . In’ queflo Specl

c‘hio Voi ammirarete una purezza ì

Q a ſf-g- `
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ſenza macchia, una bellezza ſenza

neo , una ſantità ſenza colpa , una

bontà ſenza malizia, una luce ſenza

tenebre ñ una Maeflà ſenza fallo,

una gloria ſenza confuſione , una

miſericordia ſenza miſerie , una pa

ce ſenza turbazione , una felicità

ſenza diſgrazie@ le virtù tutte di un

Dio operatrici fuori di sè: . Ma col

tanto intendere, non Vi perſuadcte

di avere inteſo una degna Madre di

un Dio , or queflo nò . Che an zi in

oſſequio di tanta Madre dOVete con

ſecrare attonitele voflre meraviglie,

e fluplde le vofire menti, e confEſſar

la ſuperiore a tutte le menti create:

gnam” ai! Deux ,ſatiy [Lg-nomi, qui

:baja: Virgin” mente”: nani/hip”, mx!?

1): 1m; non miratur .

P0110 ciò; Maria è uno Specchio

formato a bello Audio da Dio , acciò

in eſſo sfolgoraſſere con'ſommb

pompa le Divine Pet-ſezioni, ç co

me oggetto ſecondarìo della felicità,

e delizie di Dio fuori di sè; e come

mezzo , per cui noi conoſcer poteffi

mo Dio , ele di lui infinite Perfezio

ni- Dovette per tanto farlo SPF-{Cell îo

a at
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affatto puro da o'gnirnacchia, MCP“

originale . La conſeguenza ſembra

chiara,evidente a S.Gi0:Damaſcen02

onde ſaluta la Puriffima Madre’ ‘3°'

me Specchio luminoſo del Sole ln

creato, e più luminoſo del ſole ina

tex iale z .ſalve ’Aſirum .S'olirſilrnagfnf

ſplendida”: . .ſalve lucana tlluflmr

facíóu: ſoli: : In Men. ”Januar

Onde ſ1 congratula colla Santiſſima'

Madre Filippo Abbate . In Cantñ - T_"

e: omni 01mila” , 19'ſplendore ſ0!”

clariar,öſplendidíc›somnì Iapideprt

fiqſo long?- incampara‘óiliter preliaſiüſf

-Tuſuper omnemstEZlm'nmſulgorem’ fr’

poteflella morir,fuſgentiar mccain!

Cmzdor quippc e: :eterna clarimtìr; b’ '

ſpeculam ſine ”evo divine mafie-fiati!?

Tu e; lia-edita: Domini : in te-mom

ſu; est Fili”: Dei. Il ſole co‘ſuoi

. Splendori , le flelle colla loro luce ,

le pietre più prezioſe , tutte ſcompa

riſcono a fronte di quella Madre,

come quella , che tutti gli avanza

nella chiarezza , nello ſplendore,

nella luce . 'Non vi flupite . Ella è

Candore dell’eterna chiarezza , e

ſpecchio ſenza macchia della Maeflì

3 di
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di' un Dio . Tal’ eſſere dOVeva latte

gna Madre di un Dio , il quale far

Voleva in [ei la ſua dimora.

Alludendo allo flefi'o 'Teſla della

ſapienza , ſcriſſe l’ ArciVeſcovo S.

Giuſeppe in Men.t ;Jan-'Ut pulcbm,
utflorida , utſi ſota puritatí: vitro cir

czarqñiégcn: , Sermoneta Divinum,pul

okritudineflarentcmlcorpore ex teſum

pio cinzj/ÌLVetro purìflìmo ſenza al

cuna macchia eſſer dovette María,

per dare Corpo convenevole al Ver

bo Divino , tutto bellezza ,e purità.

Se” contratt’avefi'e la Vergine la

colpa originale , non potrebbe Ella

dirſi , n‘e 'eſſere ſpecchio di Dio , e

delle di lui perfezionì 5 perchè non

potrebbe fedelmente rappreſentare

le perfezioni di Dio ad extra; e mol

to meno potrebbe Dio contemplarla

con gusto , e diletto, vedendovi l’

unico oggetto del ſuo odio , e abo

minio , il peccato .

?nella è vero Specchio , che ra

pre enta l’oggetto. qual’è in ſe fieſſo;

ſelo rapreſema altrimenti, ‘e ſpec

chio infedele, fallacez qual’ era lo

 

ſpecchio di Liſabetta , Regina d’la

ghi!.
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ghilterra 5 era fatto con tal’ arte,

che benchè ella ſulle già vecchia,

lo' Specchio anche in quell’ etì , 1a

rappreſentava, qual era ſtata nell'
età più floridaſi- La Santiſſima Madre

‘e lo Specchio della Divinità fuori

’di ſe , dunque deve rappreſentare

Dio in qualche guiſa qual’è in ſe

fieſſo, come può farlo una pura...,

Creatura. Dio è ogni purezza Per

natura; tal eſſere dovette per Gra.

zia Maria; altrimenti ſe una volta

macchina , non rappreſentatebbe

Dio con fedeltà .

Nè vale il dire , che Maria ſareb

be Specchio ſedeliflimo , impercioc

chè, benchè una volta macchiato

colla colpa originale , fù affatto pu

rificato dalla Grazia . A quefla ri

ſpofla ſioppone 1’ Autor della Sa*

pienza . Speculum ſine macula Dei

Majestaiir . Vatablo legge s Limp".

dtffimum divine viſſuti! .ſpeculum ,

Specchio ſenza macchia della Mae.

flà , e Grandezza , e virtù di' Dio.

Come vogliamo trovar macchie in

queflo Specchio formato da Dio ap

puntoſenza macchia, acciocch‘e noi

Q, e Per
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per mezzo di queſto Specchio con

templaffimo le Pe ſezioni di ur…

Dio . Certamente Dio fin dall’ eter

nità hà contemplato queſlo ſuo ſpec~

chio , quale formar lo voleva; e in

queſio ſpeechlo ha contemplato ſe

fieſſo , compiacendoſî in Opera tan

to degna di lui . Se l’ aVeſi’c- fin dali’

eternità veduto macchiato dalla col—

pa originale, che ‘e quanto dire mac

chiato ,allora quando ſu formato i

poichè in tale fiato era il primo og

getto della villa di …Dio , Per “na

eternità l’ averebbe riguardato 7 09*‘

me oggetto del ſuo odio a C übonll*

nazione - E’ di tanto orrore ii Pec

cato agli occhi di Dio , che ſe poteſ
ſiſe 'a Volentieri Volgerebbe altrove

10 sguardo per non vederlo , onde

perchè non può , dice a PECCAIOHZ

e gli eſorta , a torre dagli occhi ſuor

oggetto di tanto orrore alla ſua _pu—

riffima vifla : Auferte malum cagata

rioáum vestrarum aó oculir me“ F

Iſ- t- ~

Come dunque averebbe potuto fin

dall’ eternità comemplare in Maria

le ſue Perſe-zioni; in Lei compia

CCL"

 

l

i



a, …i'

Dell’Immacolafa Concezione. 369

'verſi , ſe veduta l’ aveſſe nel primo

p eſſere maechìata 5 Non ſolamente

guardata non l‘ aurebbe come ſuo

ſpecchio , ma veduto l' aurebbe per

quel momento , come oggetto di ſuo

orrore 5 onde procurato averebbe,

per _dir così,divertire lo Sguardo dal

la di Lei veduta , vedendola più ne..

ra di un tizzone , più deforme di un

mofiro , perche Schiava di Luci

fero . . .

V"e anzi molto piùzQuando iSamÌ

danno alla Divina Madre il bel tito

lo di ſpecchio di Dio , e delle di lui

divine Perfezioni ,.la vogliono ſpec

chio Vero , non apparente o La natu

ra de’ ſpecchi è rappreſentare gli og~

getti preſenti; ma em non ricevono

le perfezionì , ele qualità'degli óg

getti ;ñ è una mera apparenza , non

gia verità quella , ehenello ſpecchio

figuarda.. Non è di tal tempra lo

ſpecchio formato da Dio , Maria

Santiffima , ſpecchio vero . che ri

cevute hà in sè impreſſele Perſe-zio

ni divine , come può una pura Crea

tura 5 dovette dunque nella ſua for.

wallone eſſer puro ſenza macchia

Q 5 per
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per potere rappreſentare a noi la pu.

rezza divina o Aggiunga di più: Uno

Specchio , benchè poſſa con fedeltà

rappreſentare l’ oggetto , quantun.

que ſia macchiato con polvere, e fan

go a perche può eſſere mondato , e

purificato; giammai però può eſſer fe

dele,quando rieſca difettoſo nella ſua

formazione 5 per quanto l’ Artefice

voglia pulirlo , ſempre ch’ è difetto

ſortito nella formazione , vi rimane

almeno ilſegno , e la cicatricL, .

Specchio di tal tempra , e qualità

ſiata ſarebbe la Divina Madre, ſe

“ rea per un ſolo momento della colpa

di Adamo, perche difectdſo nella (ua

formazione . Oſſervatelo cogli oc

chivoflri . Un Criflallo aſperſo di

polve , iördato di fango può tanto

eſſer mandato , che non vi rimanga

ſegno; ma non può torſi il difetto,

quando il Criflalio lo ſortiſca,quan

do è formato .4,2

› — Torna ora la forza‘ dell’argomen

ſö dell'Angelico . Se lo ſpecchio pu

riſſÎmo di Maria fuſi'e fiato aſperſo

di menomo neo di polve,da un meno

mo Peccato veniale , ſarebbe fiato.

~ , ſpec~

I

 

L~>

"o".



Dell’Immacolata Concezione. g 7 t
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ſpecchio indegno di Dio , quanto più

ſe formato difettoſo colla colpa'ori

ginale , p'oìchè ſempre vi rimarrebbe

la cicatrice; giàcchè ſecondo il Pro

fela Nahum : Mundo”: non fac-it tn.

nocentem. Nahfl. . Chi può penſare,

che volendo Dio formare Maria..

quale Specchio nobiliflìmo delle ſue

Perfezioni , in cui Egli contemplare

poteſſe le ſue bellezze , aveſſe voluto

in quello permettere l’orrore del pec

cato . Averebbe in quello Lucifero

VedUÎO i1 marchio ignominioſo di

ſua ſchiavitù; non già Dio un ritrat

to di ſua bellezza - Non penſiamo di

un Dio coſe ſconvenevoli a tanta.,

Maeſtà 5 ſe volle Maria ſuo Specchio

ad Extra , lo volle ſenza macchia:

J'pecalum ſine macala Dei Majejflatiro

Leggono alcuni con Orìgcne dal

Greco : Speculum Dei [noperationir .

Inoperazio’ne diceſi da Teologi la

generazione del Divin Verbo , per

chè opera del Padre dentro di ſeçon

- de chiunque contempla il 'Verbo , lo

contempla come Specchio Iimpidiffi

mo , non ſolamente di tutte le perſe

zioni di Maeflä 1 di gloria , di bel-fi

Q 6 lez
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lezza, di Santità , di potenza , di ſa-`

pienza dei Padre , ma anco. Come#

ſpecchio , che ci rappreſenta l’operar

Proprio del Padre dentro di s‘e , la

Generazione dei ſuo Verbo , poichè

Egli ſ1 dimoſha Pal-073 , 'Verbo , Fi

glio generato da! Padre ñ Lo creda,

refle! A tanta altezza di gloria hà

voluto il Verbo ſollevare , a ſuo

modo, la Madre, poichè i’hà voluto

Specchio dell’ eterna Generazione ,

.in quanto che genera ii medeſimo

’Verbo generato dal Padre , e coil}

ſua generazione temporale ci dimoflſi`

Rra la generazione eterna z 0nd’ eſhì‘

è a' ſuo modo Specchio , non ſoia

mente delle divine Perfezioni , mn

dell’operazionì diun Dio dentro di

ſe . Speculum Dei inopemtimzis. O c0.

me paria S. Andrea Geroſoiiznitano.:

Contemplativce cognitionis intellec'fua

le .ſpeculum . Specchio intellettivo

della Cognizioneflon cui ilPadre ge

nera il ſuo'Vcrbo . Come poteva per

mettere i’ orrore del peccato , e fa

re ſpecchio di Lucifcro , lo Specchio

' ad extra delle divine emanazioni?

1,0 ſpecchio tutto rappreſenth,

,i fuor
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fuorché il parlare . Contemplateví

in uno ſpecchio, voi vedrete farſi

daſhi' voflra Immagine, quanto voi

fate , e rappreſentanti tutto V0i; una

coſa fate voi,che non fa ?Immagine

voflra nello ſpecchíozparlatezvedrete

che quella muove i labrí , la lingua,

ma per quanto grìdìate , non potrete

cavame una parola di becca; Vero

Specchio 'del Padre è il Verbo , Egli

rappreſenta `tutte le Perfezioni del

Padre, ci dimoflra il parlar del Pa

dre , ma non parla , perche il ſolo

XÌPádre nella Trinità parla il Ver

‘,bo , genera il ſuo Figlio; il 'Verbo,

perche Verbo , non parla. un’ altro

Verbo; perche generar non può un

altro Figlio 5 perche Egli ſolo ade

qua (qſta 1a mente comprenſîva. tut

ta la Vinù generatíva del Padre.

Cìocch‘e il Padre non hà. dato al Quo

Verbó , non per mancanza , ma per

neceſſaria perfezione della Natura

divina , ha participato a Maria__,,

Specchio non ſolamente di tutte le

Perfezioni di Dio , ma del parlar

preprio del Padxe , e Specchio , che

ha parlato a noi il medeſimo Verbo,
r par- s
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parlato dal Padrezdunque Ella è uno

ſpecchio, -vivo del Padre , giammai

mono per la colpa - ln tanto l’ Im

magine in uno ſpecchio non parla,

perche Immagine morta , e apparen

te ,non Vera, non viva .' Se dunque

Maria è uno ſpecchio, che parla;

e ha parlato la» Parola Scflanzia.

le del Padre , giammai eſſer

_—. .potè morta col peccato di Ada

mo . o ›

Conchiudiamo con una rifleſſione.

:Se crediamo a molti Interpetricon

Eugubino: inſua Coſmop. Il Serpente

tentatore dji Eva nel Paradiſo , fù il

Baſilíſco, come quello , `che ſopra.

tutt’ i Serpenti è il più velenoſo , e

‘infetta col ſolo ‘fiato , e dà la morte

non che agli Uomini, agli anima

li , per fino alle piante . Tal Serpen

te conveniva fuſſe invaſato dal Ca~

po di tutt’i Demoni Lucife’ro, che

cercava col peccato infettare tutta

l’ uman’a generazione , e a ſuo modo

tutto il reflo delle Creature fatte per

l' uomo . Or quello Serpente , ch’ è il

R‘e di tutt’iSerpenti, perciò porta

sù ’lCapo__una~macchia bianca, a

gm
.

\
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guiſa di Corona : tſandída rn capire

Maculamt guadam dmdematemzſignù,

'ſcrive Plinio : [ib. Swap. z!. E Soli

no z Alba Quaſi mitrula linear” ca.

pur : Cap. zo— moſìro s‘i peſiifero,che

da 4a morte a tutti, ma non può im

primere il ſuo ‘Veleno in un Criſis]

10 , in uno ſpecchio , che anzi molti

dicono , che riceva da quello la mor

le . Eccovi una dimoflraz‘ione della

Concezione Immacolata di Maria.

Cercò Lucifero il Serpente inferna

le , ſiccome data aveva la morte ad

Eva , a tutta l’umana stirpe , infet

tandola col ſuo veleno , darla a Ma

ria 5 ma appena cercò accostarſia

quaflo Cristallo , a queflo Specchio,

che reſiò egli abbattutw, ed eſtin
‘00 ' . i

Cos‘: lo confefl'ano i Padri dell’

una , e dell’ altra Chieſa Greca , e
Latina s Qtflſidflultè r`1 Veritate diffen

tí: , parla S. Amſìlochio , il Veſco

vo d’ Iconio , contemporaneo de'

Santi Baſilio , e Gregorio Nazian—

Zeno , e ſcoondo S. Girolamoípx'st.

ad Magmpari ad amendue in ogni ~

Sapienza Sacra , e proſana , Deigue

pla~
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placitum in Saná‘iffima Virgine ad co

munemſalutcm pro-vide diſpoſitum de

treflar, atque re’nuis 2 Tanto Egli

vuole, che fia preſſo tutticerto., e

indubitato quello Privilegio di Ma

rig- E nc dà la ragione . Qyi enim

antiquam illìam Virgin”: fine probra,

condídít , ipſe Q’D‘ ſecundhm«ſine n0

ta , da' crimine fabricatu: eſl : quippe

quod cſi deforir, pulcbrèfecit , etiam

quod intra e/l , ad domicilium anima

Sanéíè perarnaví: = or. 4. in Dei-p.

apud Combeſi: . Non può parlar con

più chiarezza . Siccome creò la pri

ma Vergine Eva ſenza colpa, cos\ la

fieconda la f‘e ſenza peccato , ſe la fè

belle. nel Corpo , molto più nell’ A~

nima .

E con Amfilochio così la ſente il

Nazianzeno . Epifl. ad Nem. B.

Virgo , ut pote Templum‘ Dei ', ab Spi

rilu Sendo ef} coagmcntata , da‘ San

&aflruda; non perche concepita per

opera dello Spirito Santo -, privile

gio ſingolare del ſuo Figlio , ma per

che ſantificata nell’ Anima , e nel

Corpo ,quando fù formata; appunto

come S_- -Balílio chiama la Carne di

. Ma
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Maria impastata di Santità , pet-cha

formata~ ſenza macchia , amata di

Grazia, quando le fù inſuſa l’Anima

grande .

E il famoſo per tutto il Mondo nel

ſuo ſecolo S. Teodoro Studita :San

&ir Sanäamm b'omnibm- Crealuri: 6x:.

celſiorſolafat‘ia e: , five appamifli in

rerum naturamaterſimxchdüì Virgo, Dei

Genítrix: In Can. S [mag. . Se Ma

ria ſola ſopra tutti i Santi ,e Creatu

're più eccelſa , più Santa , ſola Ella

ſenza la colpa originale . —

E S. Andrea Cretenſe in Can. de

Cono. Deip. a‘ Hanc- badia , cehſolam

immatulaíàſímam, omne: nor per cam

ſalute”: conſecuti , card” exultatíanc

beata”: pri-dimm”: . E con uguale

chiarezza eſclude la colpa originale

da Maria Iſidoro Ar:iveſcox`vo di

TeffalonicaaDecc-bat enimſilliw can

grrjfus, qui concipíendle Virginio* can a

fu” primordiale”: , dg' antecedente”:

cauſa”: non effe- aliud , quamDei con*

grfſſum, ur', qna fieri pofletzſola purif

ſima propbettcurí: guaqtfe :llud emm

re pqjfet : [n iniquitanbur concept”:

ſu”: , pqfl'etgue deſc ipſe: qfirmart,

a..
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Wola”: non in peccati! cancepít me ma

ter mea. Nimirumzlzoc etiam numeräda

inter il]a,gues diä‘um illud compleä‘i

tm' : ,Qzfiafc’CÎt mihi magna , qui po

te”: est z Or. de Ingreſ. Vil‘g- in San

&21 Sana. . Ci dimoflra la cagiorL.;

principale della Concezione di Ma

ria eſſer la Grazia di Dio , da cui ſi:

prevenutaztanto che ella ſola dir può

fra tuttii diſcendenti di Adamo, per

via di naturale generazione , eſſer

 

concepita ſenza peccato. E queſto

privilegio , dice Egli , ci ſignificò la

Vergine allora , quando diſſe , che l'

Onnipotcnte le aveva conferite co

ſe grandí . E altrove ce la dimoflra

immune da ogni colpa , da ogni qua

lunque coſa , che render la poteſſe

degna di minor lande , e ſuperiore

per Santità a tutti gli Angie“ a come

quella , ch’è ſuperiore alla disgrazia

univerſale del Genere umano 5 Sicut

in ea nihilfujfl'e demonjlratum eſt’ ea

fum, gare apud [Domine: illaudatafunt;

”a unam , b’ Angeli: Sam‘fiorem , <73*

comuni infortunio ſuperiore”: eſſe de

Ceóat o

'Laſciando altri Padri Greci, riſe

* t riti
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riti altrove, ſoggiungo alcuni latini:

iquali eſpreſſamente ci dimoſtrano , e

atteflano queſto Privilegio nella no

- flra Gran Madre: Prima di tutti can

tò S-Yena nzio Fortunato 112.8 Poem.

Frgmentum figulí per omnia Vaſa

decarum

Atque Creaturefuëgìda mafla nov-e.

Tale Vaſe bello ſopra tutti, e per

tutt’i Capi,conveniva,çhe ſufl'e quel.

la, che doveva ricever un Dio - E S.

Bruno_ il Patriarca della Certoſa-H”

[anca zncipit ab Evadfl' definì! in Ma

nam. A principio efl ma”: in _fine vita

canſistitzmars per Evm”fado e/Ì: Vila

per Mariani reddito aſk-[lla a Diabola

vida {ſhbde Diabolum liga-uit, b' 'pi

c”.Hom.de Vit—.E con ſomma energia

Fauflo Veſcovo Regienſe nelle Gal

lie,onorato come Santo dalla Chieſa

Ga licana 5 imperciocche benche ca

deèe nell’errore de’Mafiilieſt, ES“ ſi

ra vide per conferenze aVute con

S. Fulgenzio . Parlando Egli della

Generazione della Vergine : Nomi

mola-ta e/I partufflue mqgírestſanóhfi.

cam conca-piu z qua: aóſgue 0mmpec

cato concepta efl i” utero . In opuſ

'F-ufli, ~ E Ada
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E Adamo Vittorino in Hymn.

.ſalve mandi Sacra Pare”:

F10: de ſpina , Spina care”: H

F[0Jr ſpineta" gloria .

Concludiamo con S- Ambrogio a

gloria della Puriſſima Madre , e per

noſiro profitto 5 Str voéu., tamguam

in Imagine deſcripra, Vrrgmitar ,~ Vi

tague È. Mari-e `, de qua, vela! _in Spe

culo , reſa-[get ſpecies Cq/ìrtatu , b'

i forma Virtutis . Specchio purifiimo

di tutteuie Virtit ‘e la Divina Madre,

in cui ammirare nol poſſiamo le ſue

Celefii ‘Vir‘tù , ma facce umane , e

perciò più imitabili a noi. Hincſu

”fiatir licei exempla vivandi, ubi, ran

guam in Exemplari, magi/ſeria expfejl‘

fa probitatisz, quid corrige” , quid

effugere , quid tenere debe-ati: , aſian

(ſunt . Eſemplare a noi di tutte le

virtù è un Dio fan' Uomo , ma per

che la noflra debbolezza , e dapoca

gine và in cerca di ſcuſe , non fidan

d'oſi di ſeguire gli eſempi .di un Dio:

ecco tolto ogni preteflo- alle noflre

ſcuſe, ci ha dato per eſemplare di

tutte le virrù una pura Creatura , la

Divina ſua Madre, Ella ‘e lo Spec

ch'o
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chio propoſto alla nuflra conſidera

zione , Specchio acconcio alla debo

lezza delle noſh'e pupille, e della

noſìra Natura , perchè ‘e pura Crea

tura quella , che ci viene propofla

per imitarla . Specchiamoci per tan

to in quella Madre , e ammiriamone

la purezza da ogni macchia , l’umil

t`a pr‘ofondiflìma , unita ad una digni

tà infinita , la di lei patienza, e man~

ſuetudine in un mare di pene , e di

affanni , e procuriamo ritrarle in

no? ;altrimenti non potremo aver la

gloria , di eſſere annoverati fra veri

Divoti_, e molto meno di efferb

adottati per figli da tanza Madre;

ogni Divoto deVe avere pronta, l‘pe—

dita volontà a ſare ogni coſa ſia in

piacer di Lei . Ogni Figlio deve aſ

ſomigliarſi alla Madre; e nella ſ0*

miglianza confiſ’ie la Filiazione .

Ella nostra Madre Spirituale , nella

virtù dobbiamo farci a Lei ſimili, e

quanto più a Lei ſimili, tanto più

ſaremo ricchi di Grazia in Terra,

che n’Ebbe tutta la pienezza 5 e di

gloria in Cielo , di cui è Regina, e

perciò hà dal ſuo Figlio riceVuta amz

~ pliffi.
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pliſſima facoltà d' introdurci i ſuoi

Figli, i ſuoi veri Divoti . Sforzia

moci per tanto imitare tanta Reg].

na ,* farci ſimili a tanta Madre . Pri.

”zur diſcendfl ardor nobili!” eſt? ma.

gfſhi , :juſd ”obj/iu: Dei Matte-?Q5111

plcndidmx , Eſa , çumnſplendor ele

git I @id caflmr ea , que. Corpzuſine

COYPE-ì‘il contagtonegenevamt I lib. z.

de Virg. Così conchiude Sant’ Am..

brogio il ſuo detto , di cui S.Agofli

no molto ne commenda l’ eleganza;

e con ragione , mentre , è un detto

tanto glorioſo alla noflra Madre , e

d’ incitamento a noi per imitarne ì

coſtumi, e ſeguirne gli eſempi. Qual

coſa più glorioſa , che farſi ſimile ad

una Madre di Dio , alla Regina di

ogni coſa creata. Siamo ſenza col

pa , ſiamo luminoſi con tutte le vir

tù di purezza y di umiltà , di patien

»za , per farci ſimili a quella Madre,

di cui eſſer non vi può coſa più pura,

più ſplendida 2 più glorioſa , perche

eletta per ſe dallo Splendoreincrea

to del Padre o

ESEM

.LLI
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E s E M P J.

Iacemí confermare 1a Verità

con più grazie concedute a

Perſone conſacrata a Dio . `

DOVette farſi cavare ſangue con

un Salaſſa Suor Maria Diodata nel.

Conſervatorio della Maddalena—y a

vicino a Gesù-Maria , quando ſ1

aprì la vena , ſenza trovarſi rime

dio a flagnare il ſangue , tanto che,

ſorpreſa da ſincopi mortali , aſpet

tava a momenti la morte z ſl ricor—

ſe da lei , e da altre all’ Immacolata

coll’ applicare alla ferita una Car

rella , ſ1 chiuſe la ferita , e {ù ſana

Molte grazie ha ricevuta la fede

delle Religioſe della Città di Nar

dò, ſpirituali, e corporali; molte‘

libere da tentazioni, da diffidenza,

e una vicina a diſperarſi : da ogni

ſorta di dolore : da attrazione di

nervi. Surſe un Turbine ſpavento.

ſo.; appena una Monaca gìttò per

aria quattro Carte/le , che ſubito

ceſsò.

P‘ÙSrazie ancora riceve ogni dë"

1t
`

**
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da Maria il Conſervatorio di S.

Tereſa, detto le Pellegrinami . Dirò

ſoltanto questa. Per la Fefla della

Narçîta di Maria Santifiima , tirava

una Campxna di due Camara una

Converfa con una Educanda , qu an

do uſcì dal ſuo luogo , e cader-do

veva ſopra eſſe . Invqcarono l’ Im.

macolata in tal pericolo , ſubito ap.

parve loro sù gli occhi un raggio di

luce ; l’ effetto íù , Veder la Campaó'

na poſare sù la terraa bell’agio, ſen.

za danno alcuno , come ſe collocata

Vi ſuſſe arbello fludio .

Una caduta mortale dava inevi

tabile la morte a Maddalena Gior

dano nel Conſerva-torio di S. Eligio,

perche la piaga ca nare-nata; El

la per modeſìia ricusò farli offer.

Vara da Uomo , perche la piaga era

nelle parti del ſedere.Le furono date

dal Signore D. Giuſeppe Speranza,

che andò a udirnc la Confeffione,

tre Cartelle prendendo per mezzano

preſſo la Gran Madre , S--Giuſeppe,

la di cui Novena allora correva . E

con queſto ſolo rimedio con mara

'viglia di tutti ſi: ſana .

Jup
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estinta ne i Genitori la fiamma della

Con cupiſcenza :così inſegnano i Pa

dri; Bafli il famoſo detto di S. Gio:

Damaſceno , il quale col chiamare

immacolato il Seme, di cui fù forma

to il Corpo di Maria , cidimoſira,

edeſiinta ne’Genitnri la Concupiſcen

23,0 pura la Concezione della Figlia.

O’ Beatorjoac/Jim Zumba: , ex quíóu:

prox/'ur Immaculrzlum .Yemen proſſimi!.

‘4' ’ preclamm Ann-e UuhmmJn qua ta

ñ glio di Adamo', ma hà

cui: incrementi: ex ea and?” , atque

format!” fuit Farm: &anal/firm”. 0'

Fili/z Adami , a'c Dei Mater . Beati

.Zumóí , (-7' I'm-'ter , e:: gmóurprodiisti:

Or. z. dc nat. Deip.. E Fozio: Ubi

cupizlímiir (Eni: eat-tina”; {17213 fune

_ſçtumſatír fax ace-:viſa cy} : Horn. dc

nativ. Virg.

@tx-.i E’ privilegio unicamente dovuto

al Figlio di Dio naſcere da Madre

Vergine, ſenza umano conſorzi-0,372:

opera dello Spirito Santo. Hit Voiutg

la ſua Madre generata per via di nc.

rurale propagazione , come ogni Fi..

voluto , che

[uſſe generata ſenza [ſat-dare della

concupiſcenza , in cui ſono generati

gli altri Figli di Adamo; hà Vo-lueo

Nov-Ill- t C dle ,



<-,—_P—ññ.A\

 

z 5° ”Novena l;

che ſuſſe da Genitori ſomminiſ‘lrata

la materia neceſſaria per la Conce

zione della prole , per via naturale,

b ma ſenza l’effetto della colpa di Ada

, . o mo, Ch’èi’ardor della Concupiſcenza,

' Così lo rivelò la Divina Madre a S.

Brigida. Hora,in gna Ego Conceplafui,

bene pote]] vocari aurea /Jora , qb' pre

'.*iqſa 5 quia alii Conjuge; conveníunf

ex volt-profe carnali 5 mei verb Paren- ›

m convc’nemnt ex abea’ientia, da' pm.

xepto Dei ñ Bene aurea bom fuit (‘071

*FJ ceptio mea , 7mm tune' incepit princi

pi-um Saluti: omnium ; <73' tenebre quafi

fefiinabant in lucem r lib- 6. Rev.ca p.

55. Fù ora tutta di Oro la Concezio

ne di Maria , perche depurata da ogni

carnale diletto r e gia aveva detto la

Vergine alla Santa , che nella ſua

Concezione materiale: pl?” operata

aſi‘ chatifar Divina ,l quam voluptas‘

Carni; . Ora veramente di oro , »pei-

che il Signore con un bei tratto di

amoroſa Previdenza purificò la ma

teria , da cui formar voleva il Corpo

e illibatìffimv’ di Marie ,‘ acciò fuſſe
F;carne degna' 'di chìſidar doveva la ſua

- i".çarnezad un.Dio . Ora in verità di

, ,proxy perche-principio della Salute

‘L . ;1 o‘. Ufli*

Ì
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U niverſale del Mondo x--Deunflanide

_fingulare quoda’am ,,ſleguc la Vergine

alla Santa , ?if-twin ,.abſcwdituin

ſincere *vo/uit”:a opç‘tçſfco ‘LqWbIFdÌAO

dum feci!. in Vxrgq qradazfloaefcenle.

’Chiama ſingolare 9'219 aſceſa .lañ. sua

Concezione” ſingolare, pei-che unì

cameoçe a quaſi-3 Madre'èflato‘cbn

ceduto tantorPrivilegio , di eſſsrL,

Concepita per via di Naturale propa’

gazion'e , ſenza lat-Colpa di Adamo:

aſceſa …perche-non a tutti nota, come

ſoggjugne :.PlacuitDeo , quod Amici

ſu' piè duóiJaÎBn-f‘de Conceptiane'mea;

”nq-uiltócjt Q/Ìflllſc‘ſFt.ëZfltlm,ſnom-5

dance—.- Iſ’eutq: -fl [drqſctjflef. ‘in 'tu—mp0”

prflorámatfl .Jxutto ‘diſpoſto ldia'liäi

Suore a gloria maggiorejidi-ſtanna….

.Màdzes :i nnazlsnwdo :ſi ſono ÌfflÌl-Z‘RÌÎ

-glëin—gegni ó, per iſpccolnea g'larîiaxdi

Mania); ,14 - ume”) al”; -nzixzì a:

.jwParagona- lat—ſua Concezione-Alla

,Verga di Aronne ”la-quale", benchè

ſecca…, .produſſe e'ſio’ri ,` e frondia,

Perph’e ;Ella fù concepita da Genitori

Steriiì-.osmogzacatla concupiſcenza'z

‘e perciò opera più, delllafifaziaqiche

dellaîNMurazgiànQhè-;èil nobile dee*

to'ñdiIioz-iq , mln già .la .Grazia all;

9*.: C ó*- Na.
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Natura , ma quefla a quella ſervir ‘

debbe‘î come a Signora, che ſopra `

la Natura eſercita il ſuo Dominio:

Cm Divin-e Grafite opus doceamz quid

Gratîam cogirſerbire Norm-e ,,cujur

illaſemper dominati comparata ef) I

Hom.de Nat.V‘irg. Se Maria ‘e opera

più della Grazia‘, che della Natura,

ebbe più parte nella formazione di

, Maria la Grazia , che"la Natura; ſc

“ſu maggiore l’operazione della Gra- -

zia , che della Natura , per conſe

guente dir dobbiamo‘, chela Natura

di‘e la materia",v la Grazia efiinſel’ar‘

dot del foniite ne’ Genitori , e pre

venne’la Natura , ſicché non poteſſe

nella Figlia :Wer luogo la colpa . --Î -

Quefla Grazia preghiamo da‘que—

ſia Madre, ſicché ci Ott‘enga , che in

noi lat-Natura scrvaíye‘iia ſubordina

ta ſempre alla Grazia; che ſiegua,.e

faccia, quanto :ac-;mara ci ſuggeri

_ *1" ‘ce, e inſieme ci aiuta adîopetar'e,

quando ſeguiamo idilei impulfl,ch’è

quanto dire , che la. parte inferiore

fia ſubordinata alla ragione, e qucfla

avDio'u’E* vero., che in noi ſempre

l’inſeriore cercaìíribellarſt dalla ſu.

”riore ,e tirati* al ſuo partito _ama

 

4

-ì in
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inqueflo uſar dobbiamo ogni diligen

2a , e ſollecitudine, domare la con.

copiſcenza , ſoggettarla alla ragio

ne , acciò quella ſiegua gl‘ im,…lfl

della Grazia,che ci tira a Dio. Sem

pre ci f‘a guerra , ma col vincerla , {i

snerva di forze in modo , che, ſc ci

combatte, non ci abbatte 5 e il frutto

della Vittoria , ma doppo molte bac

taglie , eſſer ſuole una pace non tur

bata da coſa alcuna -fi’quefla un do

nodi Anime conſumate nella Perfe

zione , pure a quella dobbiamo aſpi

rare colla Divina Grazia . Quella

pace di non ſentire dentro di noii

moti del noſlro appetito ‘e da deſide

rarſi in queſta vita mortale , ma non

già da ottenerl’i , ſe non ſe nell’Eter

na Vita , dice &Agoſtino; imperciòcñ'

che anche ne’Santi'doppo molte vit

torie riportate contro le proprie paſ

ſioni , permettea’il Signore, che tal'

ora ſi ſuſcitaſl'ero in cm per motivo

di umiltà , e di merito maggiore .

Quella è la lotta , che tolerar dob

biamo dentro -di noi , effetto del

peccato originale , ed anche degli at.

tuali 5 ma colla Divina Grazia , cer

C 3 * chia
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Ghìnmb'ñíffiprrefdî -Víncer-e 5 cerchia;

noia per‘Márià-._ “ì“ " ' -

I f v l , "I ›, I 1 . l

ES E M "Pix-O- ~

?'…1 ,N.î.

Ra vicino a fàrſi-mntazìone‘dìz

’ Governo ne'InÒHPÒ'RègnoAuán-Ò

do t'ù prefoì, come"ſpîa`,²- Domenico

Conte-’Capuano ,‘dimofame pctò in

Bellona `,~* Caſale' deÎla Città dì Ca-‘

pua , perche trbva'to'bon un ’Giovine'

per nome ‘MicheI’Angèlo Deminno,

della Terra di'Formìcolg 5 onde am

men‘d‘ue flrgttame111elígáxì,condót

lí'furono a piè del Generale, il quaîe

gli conſegnò a-i Soldati dìLampa

gna ,-con ordine , che pier Iaſimattínn

ſequeme foſſero morti .’Era'ìgîoxnó

di Sabato qu’elld , in c'uì fu'rono p‘re

Iì ,~ e 'ammend‘ue eran divotî di tal

Gíórno, conſecrato alla Divina Ma

dre , specialmeme Domenico s onde

con molle Iagrim’e ,‘E’ſoſpiri ricorſc—

r0 a qutfla Madr‘e di ogni pietà,.eſpo.

nando la loro innocenza . Accadde,

che piangendo, e ſoſpíra ndo per più

ore della notte ſi ſe loro innanzi nel.

la flanza; in cui erano incatenalfîîg un

l
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Figliuolo di t z. anni il) Gillcaſìilqua*

le cibò di una-Cartella Giaſcwqdan

done altresì cinque per ciaſcuna;

impoſe loro recitare tre Ave all’ Im.

macolata Concezione' ogni giorno;

il prendere di _più una Cartella , ogni

qual volta erano condotti a' mo ' ,

afficurandogli , che in-tdluna ~

fa rebbono liberati-ſempre-dafll mein

te , come avvanne . Attefla però Do

menico , ch’ egli di tutto-queſto non

ſi avvide ; ma lo riſe’ppe dal Compa

gno nell’occaſione, che Ora dirò: for.

ſe la triſtezza , il timore della vicina

morte gli offuſcò la mente .z

La matina ſequente, ſecondo l’or

dine delComandante doveva eſequir

ſi la ſentenza contro degl’infelisi;

ma mentre erano condotti alìſuppìiè

cio , mutòſiî iLCuore ‘del‘Gene't‘l-te;

col penſiere di potere ricavareda eliî›

qualche notizia de’ nimici i Onde

perche parti col ſuo Eſercito Verſo’

la Puglia , f‘e condurre i due Rei li

gati; Arrivati al luogo, dettodLCar.

dinale , di nuovo uſcì ordineédi dar u

loro la morte. A tale avviſo con ſin-;7‘

ghiozzi , e lagrime ricorſero alla…,

C 4. Gran
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'Gran Madretdi Miſericordia , quan

do Domenico volle prendere non sò

che da una ſaccoccia , cavò fuori le

cinque Cartelle . Egli flup‘l a tale ve

dura. Allora gt'ríù narrato dal Com

pagno l’accaduto loro nella Carcere:

concep‘i Egli ſperanza in Maria San

tiffima , ciaſcuno preſe-allora una

Cartella 5 e in fatti la Sentenza non

fieſegul . Di nuovo uſcì ordine, che

foſſero afforcati , arrivati in Avelli

no; e col medeſimo ricorſo a Maria.

e col prendere una farfalla, ſ1 ſoſpeſe

.la ſentenza . Già ſlava, per eſeguirſi

nel luogo detto , Campo Reale , in cui

‘avevano già innalzato le Porche;

tantoche i meſchini rivolſero altrove

gli occhi , per non vedere s‘: ſuneflo

ſpettacolo 5 mà col medeſimo ricorſo

alla Gran Madre e col prendere la
Cartellrſina , furon liberati. Ben due

altre volte accadde lo fleſſo nel

Viaggio fino a Trani , e ſempi-LJ

reflaron vivi. In quella Citt‘a ſu

ron conſegnati alla Corte , che__,

preſiede alla Provincia di’Bari , con

ordine , che gli faceſſe morire; Eſa.

minati quivi furon di nuovo , e ben

che
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chè proteflaſſero la loro innocenza,

fù data loro ſentenza di morte, e do.

viva eſeguirſi la mattina ſeguente;

perlochèſecero la loro Confeffione a

piè di un Sacerdote per prendere la__.

mattina il Signore Sagramentato.

uefla volta temevano irrepara

bile la morte . perche finito aveano

le Cartelle ricevute; tutta la notte

ſpeſero in preghiere , e lagrime , ſup

. ,7 plicando la PietoſiſſimaMadrc a da

re loro compita ia Grazia , pregan

dola ancora di qualche Cartella , ſ1

curi , che in tal maniera non mor

rcbbonofili eſaudi Maria Santiſſima

ſubito,una ne videro ſopra una tavo

la-,‘come , eda chi ivi posta , non

può ſaperſi . Quefla ſi preſe Dome ni

co,tencndola in bocca ſenza inghiot

tirla ,per poterſi comunicare 1a mat

tina. ll vero ſi e, che quando aſpetta.

va il Caruefice per dare loro ia mor.

te , venne l’ ordine di eſſere liberati,

colla facoltà di tornare alle loro P31

drie-;come fecero,prow-duti daDivo—

ti di tutt' il biſognevole per il viag

gio , quando nulla avevano . Prc-gb

Domenico la Divina Madre a conſo.) i

. ‘X _g .
i., C _5 Î’ _ ſare

..-1



'

/

53 -_ ' Novena Ill". -

lare l'afflitta ſuaMoglie colla notizia

della Grazia :"E fù eſaudito ~, imper

ciocóhëla notte in ſonno fù la Don

nuvíèiſata di portarli in Napoli,ove’

trivarebbe il ſuo marito vlVo , dopo

tanti pericoli z la mattina portòflì

in Napoli la Donna co' Figli ,-e-t’ro

vb il marito, che allora appunto-co.;

là era arrivato , dando lodi-alla Ma.

dre lmm‘acolata per una ſerie *di-tan
te Grazie J’ ‘ "M-“a"

q .
' .I _ 1 i 7 l i‘ “i’ i ñ

. ‘ i rc o I‘. QÎZÎ'Ì

o. . 'n EJ;- 16‘/ .il '-T' i 'l'. ‘JÎÎÎ‘ e i' i"

- .z p- .:11A MarÎ-ſſz M’ffimî) ""ſiìſii'iſſ

›_ ‘1) L:. ' v Ì‘. li'. ‘ "'l’d"‘:'uzl"~

Elebriamo nol,o Poriflîma-Mà

~‘ dre, il Principio del Vo`fl`ro E!"

ſére‘tcomè principio d’ ogni noflro

benë, d’ogni ”offra-ſperanza , d’agnî
noflra'fillciçàìvori’èmmoſicelebrarloj

con'r‘e Lido‘hvienç‘ì; ma ch'i'v'i ‘e‘, che

p0fl`a` lo'dáróîñ , "gl'orifitai-Vî‘degnaî

mente , quando Voflra lodë'ë 'eſſere

ſope‘r‘iore atutte le lodi, non-ſola.

mente umane", nia angeliche I Ae

fla lode appunto* vi ofl'friar'no sì_ ehi‘

che `lode-?pià degna'diYoí ,”W

'J'ai a r e Vj
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vi ſuperiore a tutte le lodi 5 ſe tanto

gradite l’eſſere flata oggetto ſempre.

gradito agli occhi di Dio , perche

ſemprein Grazia dal primo Voſtro

eſſere,confemamo con tutte le viſcere

de’noflri Cuori quefla Voflrajode,

lode ſingolare, lode principio di tue-

te le Voſtre lodi 5 lode, chedà luſtro,

e aggiugne ſplendore a tune le alçre ›

Voflrc lodi , lodelpcr cuiſine-degna.,

di tutte leiodi , perche ſe vi mancaſ- - x

ſe quefla , non averefle tutte le lodi,

perche vi mancarebbe una- , _eſcrſe

a V0i la più gradita . Ogni: lode dun.

que intendiamo tribuiarvi con que

fla , vorremmo autenticarlacoi ſan-

gue , tanto ve la diamo di-cuore. Per

quanto però cerchiamo di fare , nur

la far poffiamo , che ſia-*degno di

tanta Madre . Fat-:la- Voi da quella.

Gran Madredi. Dio , che liete, de

gnateviacceuare quello menomiffi

mo tributo di lode , con` cui vi con

ſemamo ſempre Pura , ſempre 1m.

macolatazſate s‘a , che , giàcchè non

poflìamo degnamente lodarvi , e ce

lebrare LaVostra Feſta in Terra-che

poſſiamoñdegnameme lodarvi, glori

C ficatq



V ' f

l ~ 60 ~ Nove-*1a TH.

ficarví in Cielo , e godere di tante

‘ vostre prerogative, e glorie; fateci

/ì’ tanta Grazia . Noi vi confeffiamo

ſempre in Fefla,perche ſempre cara a

Dio , ſempre amata , uſcita da Dio,

qual eſalazione puriffima da quell’

Amore; e ſuaviffima per tutte le vir

tù da quella mano Onnípoteme, im

petratecì grazia,che ſempre celebrar

poffiamo in Cielo la Voflra Fefla: e

dare a Dio tutto Ia gloria , per quan

to vi hà privilegiata', eſaltata , glo

riflcata.

 

vzſikiſì ` ‘.
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sncoNDo,

‘INTRODUZIONE'.

L Reale Profeta ammeſſo den

tro i Gabinetti celesti,e inno!

tratoſi colla mente, e col cuo

re ſopra tutti gli Spiriti ben.,

ti,penetrb fin dentro il Cuore,

e le Viſcere di Dio , per cui penetrb

l’ Altiffimo Miſtero della Santiſſima

Trinità , di un Padre , fecondo di

un Figlio Dio , di un Figlio, chp

naſce uguale al Padre ,* e di uno Spi.

rito lncreato . e Creatore del tutto;

e quanto capì, ci deſcriſſe brevemen

te nel Salmo 44. Erm‘hvit Cor meu”:

Verba”: boni-m = dico Ego opera ma“

Reg-ì . Lingua ’mea calamur Sori”,

welociznſcriócnrirQgafi tutti i San. .

ti Padri Latini , e moltíde’Greci vo

gliono , che parli l’ñEterno Padre in

queflo. Teſto , e ci paleſi La Genera

zmv‘- `
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zione ſua eterna , con cui genera il

i‘uo Verbo . Dice primieramente il

Padre , ch’Egli produce il ſuo Ver.

bo: e perche lo produce per neceſ

ſaria , e naturale perfezione di ſua

Natura, dice, che crutta il ſuo Ver

bo . Parla Dio a gli Uomini , onde

per farſiintendeke da noi, parla a

modo umano . Ognuno , quando ‘e

pieno, erutta fuor di ſe ciò , che hà

dentro di- sè, non per elezione ,We

per libertà , ma per neceffità . Cosìjl

Divin Padre ,non per elezione , n‘e

per libertà, ma neceſſariamente, gen

DCCEffilà ‘naturale, non forzoſa, däil'

infinita pienezza della ſua Divinità,

e dall’ immenſa 'fecondità di ſua Di

vina Natura genera il ſuo Verbo.

ln ſecondo luogoci paieſa—l’eterni

tà della ſua Generazione, imperciòc—.v

che, ſe per neceſſaria- perfezio-nc di \

ſua Natura- feconda genera il ſuo’

Verbo , fin-dall’eternità l’hà genera- 1

to; perche quanto è in Dio neceſſa- e

rio , e naturale , ancora è eterno : ed

benche lo generi per' neceſſità , tai »i

generazione non è ſorzoſa , come -

delirano gli Erotici, ma naturale . _.

Anzi con infinito piacere , e conpifl

cr
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cimento lo genera ,` perChe ſi opera

con genio, quanto ſ1 opera per Natu

ra.Perciò dice, che lo genera dal ſuo

Cuore; ciò che naſce dal Cuore, non

è ſorzoſo . -‘ ~. - fl

In terzo luogo ci dimoſtra la Vergi

nit’à,e purezza della Generazi‘onezdi.

ce~S.Agofl ino: It'no-flro Cuore ſenza

`altrui biſogno genera un conſeglio;

m‘olt’o più l’Ete’ſhoPadre ſenza cò’ſor

zio;e ſenza biſogno di Madre,dal ſuo

Cuore ha generato il ſuo Verbo.0n~

dè èiPadre Vergine diun Figlio Vera

gine.Niun VerboÎcorronÎpe la mente,

da cui naſce, anzi la. i-liuflra; quanto

meno-il; Verbo Divino dovette cor

io'mpere la mente Patern’a , `da cui ‘e

generato I-'Che anziè lo‘d‘plendore

increato dell’ intekl'etto paterno .

- Jr: quarto luogo 0L dichiara la con

ſoflanzialità dellaeGeneraz-ione‘: im

perciíocchëydiceik Pädre, che Gene

ra il Verbo dal ſtro Cuomch ’èquan—

to dire dalle ſue Viſcere, da1l‘.iniin10

del ſuo petto ,' dalla ſuaſoflanza: Ex

alla‘ìnrima- , Wintanptefienſibili Pa

m': proceffitfuóstànfia .-S. Ambrogio

[ib, tie Ben. Pntrb‘. cap. l t. . Onde ſe

èVer’to gencmtodalla ſoflanza'rdel
.l ‘ PD.,
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Padre , è ‘Verbo conſuflanziale al

Padre , Verbo eguale al Dicitore,

Figlio fornito d’ infinita Bontà. , e

Perſe-.zioni , a pari del Padre , che

lo genera 5 Figlio buono di Padre

buono , Figlio ch’è la bontà ſofia”

zialc , di un Padre ch"e la bomà per

Natura . Onde S.Cipriano e Tex-wie

'liano leggono : Emó‘avií Cor meum

Sermonem optimum . Ottimo , perche

poſſiede ogni bont‘a , ogni perfezio

ne , e tutto per Natura-Meglio il Di

vin Figliuolo diceſi Verbo , che Scr

monc ; con tutto ciò ancora da Santi

Padri, e dalle Scritturee dalla Chie

ſa èderto Sermone ,, onde canta la

Chieſazùum medizîſilentium rene-rent

omnia, b‘ nax i” ſuo curſu medium iter

l’abflrefzomniporenr .S'rrmo uom, Domi

ne , de Cela , ?1 regalìbusfedíóur ve

nit: Dominica infra oéìav- nativ- E

l’ha preſo dal Capo ottavo della Sa

Pìcnza -r Dicefi Verbo , perche ſem

pliciſſimo , immateriale , ìncorporeo,

intimo della mente del Padre . Diceſi

Sermone , imperciòcchè, benche ſia

un ſolo Verbo , dichiara quanto di

te il Padre: rappreſenta , quanto in

 

cende la mente infinita del Pad?? ~

n
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In quinto luogo ci dimoſtra PL;

fingoiarità del Verbo , perchL’»

Verbo Unico , Figlio Unigeni

to , dice S. Aranaſio z Epj/Ì. de Deer.

nic. Cone. , come quello , che procede

da‘tuua la pienezza della Divinità:

come quello , ‘che adegua tune XL,

mente dei Padre. Una meme , che

con un ſolo pen fiere tutto compren

de, per necemtà deve produrre un

ſolo Verbo, perche con un ſolo Ver

bo dice tutto . v

;a ,In ſcfloiuogo ci dichiara il Tro-'î

no , in cui per una eternità è [lato

affiſoqueflo Verbo , che altro non è, '

ſe non che in mente , il ſeno del Pa* _

dre . Ogni Verbo naſce dalla mente,

eneila mente riſiede 5 quanto più il

Divin Verbo , nato dalla meme del

Padre , nella mente paterna per una

eternità ha preſo il ſuo ripoſo , qual

Figlio Unigenìto nel paterno ſeno?

Si inſinu Parri: erat Filiu: , argo

menta S. Evariflo Papa Il.- ,, eb' ex

corde Pain*: Veráum 501mm eruá‘atum

@ſhquomodò ”0” in corde paterno conſi

_flcm- › luce”: cum eo inaceeffibìlem ha*

éiirzfle Cſfdflldüá' q/l ? I” Epif

In_ſetcimo luogo ci dichiara l’On

\ m

\i
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nìpoxenz-a, e.Sìgqoria di questo Ve'r

bo: Dièo ego operava-a Reg-i . Con che

ſecondo i Santi Naziazeno = Or. 4.9. e

An'ìbl-ogio De Filii Divi”. cap.2. , e_

Novaziano de Tri”. cap. tz. dichiara

il Padre , che tutto Egli hà fauocpl

‘ñ ſuo 'Verbo ,—. come ſua' Idea Inox-cada,

e Eſemplare di tune ’le vCreatuuzſhn.

nia per ipſumfaflaſuntdy‘ melpſofa

Sum ef; ”ihihjoztîbnde ovaziano.

.Yi bic Verbum Dei gli‘ , mm erudavi!

Cor meum Veróum óonum '5 q/ìendit in

principio Veróumfuz'ffe , ('9' Veróum boat-'L‘

apud Patremfmſſe : Dcum ;vr-:term

Veróumfufffe , omnia per ipſumfada

Me. Chiama il Padre ilſuo Figliuo

lo Rè , perche lo gene-ra col diadema

dell’ Univerſo , R‘edc Rcgi , e Mo

narca Supremo , e Indipendente , e

Univerſale una con Lui.

In óttavo luogo cìdíchîara la ſul‘.

ſiflenza del Divìn Verbo.N0n è Egli

Verbo tranſitorio accidentale, qual

èil noflro Verbo z ma è Verbo ſum.

flente , perſonale , ſustanziale, Eter

no: perciòil Padre paragona la ſua

lingua,con cui parlai] ſuo Verbo ad

una penna , che ſcrive con ſomma

Velocità: Lingua mea cal-2mm* Seriác

vela
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velocíter fi-Ìiáentiy 5 perche comu*

interpreta S.“Gregorio; quanto noi

diciamo colla lingua , [olio ſvani

ſca z ma ‘c [labile , quanto ſcffviamo

colla penná z Qgod loguimur tranſit ,

gztodſcrióimux, permane!, lib. z ;.mor.

cap. 3. A ſignifiëarci il Padre, che

Egli genera un Uerbo ſuffiflente ,

Perſona da iui distinta z Verbo Eter

no , e Coererno , paragona il ſuo`

Verbo a] Verbo ſcritto; ma ci dice

di Più › che Egli ſcrive il ſuo Verbo "

con ogni velocità 5 perche non ‘e fla

to biſognoſo di tempo per dire il ſuo

Verbo, per generare i1 ſuo Figiiuoio:

nell'istantc dell’eternitä, ſenza prin

cipio Egli diſſe il ſuo Verbo, generò

il ſuo Figiiuolo . Noi per parlare , e.

per iſcrivere abbiamo biſogno di tem-,

po,diciamo una ſillaba dopo l’altra,

ſcriviamo una lettera dopo l’altra .

Il Padre dice , e ſcrive un ſolo

Verbo, Verbo Eterno , Verbo infini

to , con cui tutto ſpiega , tutto dice,

ma ſenza biſogno di tempo : e tutto

h‘a detto ,~ e hà ſcritto nel momento

dell’Ecernità . Sempre dice il medeſi

mo Verbo, nè giàmmai ripete lo 'fleſñ

` ſ0- .'
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ſ0 . Sempre ſcrive il medeſitno Ver

bo perfettiflìzno , ſenza che gli man

chi vegîna perfezione , o che gli

paſſi a iugnere altra .

Finalmente ci dimostra la ſecondi

tà di questo Verbo, perch‘e ſe è Verbo

buono per Natura , 'ed ‘e proprio del

la bontà communicarſi , e di una in.

finita bontà , infinitamente comuni

carſì , Egli appunto riceve dal Padre

la ſecondit‘a di comunicarſi allo Spi

rito-Santo una col Padre , e una conñ

Lui 'e Spiratore del Dio Amore; On

de ſiccome il Padre dice : Eruärwit

cor meum Veràum 60m@ , dir poſſono

il Padre , e il Figlio . Erm‘iavit Cor

meum Spiritum 60mm: 5 imperciòcchè

una ſola è la Volontà. del Padre , c

del Figlio‘, da cui procede lo Spirito

Santo : un ſolo Principio ſpirativo

ſono il Padre, e il Figliuolo 5 e lo ſpi

rano dalla pienezza della Divinità,

che eſige comunicarti neceſſariamen

te per vra di volontà allo SpiritoSan

to 5 Volontà però naturale, non libe

ra ;neceſſaria sì , ma non ſorzoſa;

onde è Spirito del Padre, e del Fi

gliuolo , confiiſlanziale , coeterno,

coonnipotente ad ammendue t e 10

fieſſo

.\
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fieſſo Dio con amcndue, perche rice

ve la medeſima Natura Divina...

nando ſi parla del Verbo , per cuo

re s’ intende l’intelletro , onde il no

firo Redentore : De Corde meant ca

gitatione::Matth.ts. Qîan do (i par.

la dello Spirito Samo ,- s’intende la.

Volontà . Onde diciamo , che il Fi

glio procede dal Cuor del Padre, per

che procede dalla mente, qual Figlio

conſuflanziale , e intimo del Padre.

Diciamo, che lo Spirito Santo pro

Eeda dal Cuore del Padre, e del Pi

~giiuoi0 , cio‘c dalla Volontà , quale

Amore Incrcato z SuffiflentepPcr—

ſonalc di ammendue. Di più z il Fi

glio diceſi , che proceda dalla bocca

del Padre: Ego ex ore Altrflîmi pray,

divi : Eccl. 24. E lo Spirito-Santo

.ancora diceſi Spirito della Bocca di

-Dio : Spirit-mori: ejus : Pſ. z:. Qua n

do li favella del Figlio per bocca s'

intende l’lntelletto , poichè coli’ In.

telletto parlano le Soflanze spiritua—

ñli , ecoh’ intelletto parla il Padre il

ſuo Verbo.. _Quando fi—favclla dello

'Spirito Santo , zfl.. parla in ſenſo me

~ 'talorico {came-cheflnoi reſpiriamo

. `;eſula bocca ,diceſi lo Spirito Sa nta,

` ‘ l Spi

mf‘

._g
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Spiritodella bocca di Dio , perche ’è

‘come il: fiato ,I e reſpiro Sostanziaie

del Padre ,ì e dei Figliuoio. ’

ue‘gli›Aulo.ri , i quali vogliono',

che parli il Profeta , dicono”, che

Davide chiami la ſua lingua ,Penna

dello Spirito Santo ”perche gli era

-dalio Sp~irito.:Santo suggerito, quan.

zovdjceva; oſecondo altri,10 Spirito

iSanto dcrtava , ed Egli ſcriveva;

tavl’è ogni Scrittura Canonica , det.

-tatura dello Spirito Santo , e come

r tale dobbiamo ‘noi riceverla , e vene..

[aria . Onde ciàſcumFedele Cattoli

-co, enna letl‘era, ſcritta dallo Spirito

Sánt0;, ci dice 1’ Apoflolo : :Epistoſa

nostm [lo: estinfcripta non atramcnía,

ſed Spirit” Dei Vivi: 2. Cor. ;E Egli

‘e quélio-, cherdonapo civhä il dono

dulla.Fèide`;'Egli ci hà'ínſegnato , e

hà ſçìiudn‘elk noflre ment-i, e nc’ná

*flri;Cm-ri ,quanto crediamo, e ſap

-piimo de’Divipi M‘ifl'erj . Preghiamo

il Padre, cheiſi degnìfl'uua re in noi

il ſuO' Verbo, ;e- una’colVerbo , lo

SpiiimSanño ., ”hai—P220 della ſul

Grazia Facci?) mifíem di Dio , detla

Santiffima Trinità, entriamo-M1!"

intimo-de* -ndflt‘i Cuori Innì‘dirlpd'h

mu..

x
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tnbutidi ringraziamenti, affetti fer

Ventiffimi verſo un Dio sì buono.

C O L‘ L O Q’U I O

A] Divi” Padre.

Adre , fecondiffimo Padre , ben

ch‘e Dicit0`re di un ſolo Verbo,

e fecondo di un Figlio Unigenìm,

perchè con queſto ſolo Verbo dite

tutto 1 qua-mo comprende la Voflra

Infinica mente, la quale con un ſolo

penſiere è comprenfiva di tutto l’in

comprenſibile , perche comprende;

luni gli Arcani dellaDìviniiä, tutl’i

Milici-j della Trinità, tuue le Crea—

ture poſſibili; E queflo Unico Verbo;

queflo Figlio-Unìgenito-, dichiari:

luna! la~Vostra mente ,adequa tutta

la’ Voſtra Virtù generativa-i ~onde

‘nonpotete dire, che una ſola Parola:

nègenera‘rez che un solo Figlio . E

qùefla è tutta la Vostra gloria ', que

fla Generazione vi paleſa quel Padre,

"flrai‘ixco d’ infinite perfezioni ,qual

‘Tibet-s` [Zerche dalla pienezza di Voſtra

Divinità , per neceſſaria perfezione`

M Vo‘flra Nam”, non già per forza,

‘ ma

"..
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~ma coriînfi’nito giubilo del Voſtro

Cuore ero-nate il Voflro Verbo, tan.

to buono, tanto-bello, tanto amabiz

le , tanto grande , quanto' ſiete Voi,

ànzi un Verbo , che da V0i riceve, e

manifefla tutta la Voſh'a bontà , e

bellezza, e amabilità , e grandezzxi.

E una col. Voflro Verbo ernttate uno
Spirito cgpſnflanziaſe , cor-terno ì, e

-coonnipotente , Perſona/da ammen

due diflinta , ma 10 fieſſo Dio, con

`. ammendue.. ‘

~

'h

Quantoffigodiamo di tante Voflre’

gior# ,1‘ e—:g‘randeue , ~e tutte poſſe' -

-du'te fin dall’e’te-rnità ſenza princi

-pio z e tune le goderete ., per tutta

' l’eternità ſenza fine , perche ſempre

’generare il Voflro Verbo , e ſempre

con Lui ſpirate 10 Spirito Santo 1 m

Rotte in Vai . Sembrano troppo andi

re le noflre ſuppliche.: _ma ſe {i _

quel Dio di bontà ineffibile ,,e d’infl

njta miſericordia 5 ed è natura-della

bontà comunicárſi z è genio della mi

ſericordia ſar bene anche agli inde

gni- , eimmcritevoii,1-’una , e l’altra

mostrar potete inverſo noi 5 Non po

tete , ò Padre , addurre la noſh-a in

degníxà , e malizia , Perchè queflt-í

appun

4
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originale; ecome Immagine della

Bontà di Dio , quando la Divina

Bontà è il ſome di tutt’i beni , per

neceſſità dovè eſcludere da Maria-,per

format-la ſua degna Immagine, l’ori—

gine di ogni malizia, il Peccato ori

ginale? Immagine ſoſtanziale della

Bontà di Dio è il Figliuolo, perche

riceve tutta la Natura divina dal

Padre , e tutta la rappreſenta. Im'

magine accidentale della Bontà di

Dio è-Maria , perchè ſopra tutte le ñ

Creature ha ricevuta una ſomma

pa rticipazione della Divina Natura, ì

per mezzo della Grazia , e fin dalla

ſua …formazione .

Onde la ſaluta S. GiozGeometra,

quale Immagine del Creatore , che

ci dimoſtra tutta l’ arte del Suprema

Amfice , e perciò immune dal-Pet:.

cato originale = Hym. z. ſalve Pael

la , nature gloria , [mago Pſanxata.

ri: 5 Demanflranr totem arte”: Summa"

Artifici: a e poi ſoggiunge z Vitiì no.

_flri crimine Virgo carenra; Perchè‘e

coſa troppo ſconvenevole la defor.

mità del peccato originale coll’eſſere

Immagine di Dio , non qualunque,

NovJlſ. S ma

‘I.

arl

t‘

Mg??--
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mala più perfetta , ia più eſatta; la

più eſpreſſiva , perche la più ſimile

al ſuo Figliuolo . Il Figlio Immagi

ne Eterna ,la Madre Immagine tem

porale , benche fin dall’ eternità nel

la mente divina .Il Figlio ſoſtanzia-

le , la Madre accidentale: ma imi

tatrice , e partecipe della Natura

divina per mezzo della Grazia. 11

Figlio rappreſenta al vivo tutte le

Per-ſezioni del Padre , e tutte in ſe

le poſſiede . La Madre tutte le par

tecipa , e a ſuo modo le manifeſia,

come ilParelio ilSole. Il Figlio è

Immagine naturale , la Madre ‘c Imó_

magine libera . Il Figlio, opera del

l’intelletto del Padre , la Madre del

la volontà-,-Qy_ello è generata Im

magine della Natura: Maria dell’A r

,te . nella paleſa {utta la fecondità 7

.del Padre o Ql/lefla tutta la magnifi- `

cenza del Supremo Artefice . Qu’el.

:la oggetto ditutto l’amor del Pa

dre dentro di ſe, come Padre ., Que.

ſia oggetto di tutto l’ amor del Pa:.

dre fuori di ſe , come Creatore; per

che Immagine per tutt’ i capi per

fetta , ſomita di tutto punto.

Or



 

Dell'lmmacolata Concezione. att

Or chi mai può perſuaderfi , che

volëdo Dio, come Supremo Artefice,

formare fuori di sè una Immagine ſo.

migliantiſiima all’lncreata,in cui po

teſſe egli contemplare fuori di s‘c una

Copia deila ſua Immagine increata,

in cui poteſſe rimirare eſpreſſe le ſue

bellezze al vivo , e godere di una.

COpia eſpreſſa di tutte le ſue perſe.

zioni: chi mai ñ, diffi, può perſua

derſi , che permettere voleſſe , ſuſſe

ſporcata queſta ſua belliflìma Imma.

gine nella prima formazione dall'

orrore di Luciſero 2 Ah nò , ſog

giungc l‘ Autore della Sapienza , il

quale doppo di aver chiamata la_,

'Vergine Immagine della Bontà di

Dio , aggiunge: Est enim ſpecioſior

ſole , O' ſuper omnem diſ‘poſitianem

Stellarum luci comparata invcnitur

prior . O come altri leggono; puriar.

Elo conferma c l ſuo famoſo detto

S. Agoflino , detto , che in una pa

rola abbraccia immenſe glorie , e

prerogative della noſlra GraîíMa-ñ

dre , quando la chiama Forma di

Dio: Si Te Dei formam @pel/em",

dignaexisti:: ſcrm. de nat. Molti

S 2 ſigni
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ſignificati ha quella parola : ne ac

cenno uè , i quali {anno al preſente

infengo; mrnagine o fighi

flca Eſemplare , ſignifica bellezza.

Maria detta forma di Dio da Ago

;stir-o , perchè Immagine di Dio, E

ſemplare , e bellezza . E’lmmagine,

non Qualunque, ma cale, sì degna , sì

nobile , s`1 ricca di cele‘flí prerogaii

ve , tanto ſimile all’ Immagine in

creata , ſicché poteſſe degnamente

ſoſtenere la gloria d’ eſſere Eſempla

re del medeſimo ſuo eſemplare . Ma

ria Imma-gine' del ſuo Figlio,in quan..

to Dio, ed èEſemplare del medeſimo

Figlio , in quanto Uomo . DOVetre

formarla il Divin Figliuolo a se ſ1

mile ſupra tutte le Creature nelle

Perfezioni divine, acciò poteſſe eſ

ſere Eſempla‘re degno delle perfezio

ni umane al medeſimo ſuo Figlio.

Die la Madre al ſuo Divin Fi.

glídolo un Corpo if più bello , il più
gentile , il più delicato , e fornito ì

di ume le più amabili attrattive,

che ammirar ſipoſſono in un Corpo

Umano; diè—gli un Corpo,quale con

viene, che aveſſe un Dio fatto Uo

mo:
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mo z Speciqſu: forma pre filii: [20mi

nnm : P1244. Dunque il Figlio ſum’

“miſto alla Madre nell' umana Na

…ra , e bellezza , format dovute la

Madrea s`c la più ſimile nelle Perſe.,

zioni divine , e nella bellezza della

Grazia : ecos‘r farla ſua degna [m

magine . Si formi-1m Dei te appellem,

digli!! exi/Îís a Perche propria dell’

Immagine è la bellezza, perciò flap.

propria al Divin Figlio la bellezza,

. perche Immagine del Padre; ſe Ma

ria và glorioſa col titolo d’Imma

gine ſpeciale, la più eſatta , la più ‘

ſimile del ſuo Figlio, dowctte van

tare ancor Ella,come ſuo preggímla

bellezza nariva,ricevuta dalla Gra

zia , ma nella ſua formazione. Al

trimenti,che degna Immagine ſareb

be quella , in cui prima è liato im.»

preſſo il carattere ſozzo di Lucifero!

e come vantar potrebbe, comc ſua

dote, la bellezza , ſc deforme dal

peccato ?

Lungi lungi dall? Immagine di

Dio , e dalla bellezza eflrinſeca di

Dio ogni deformità , ripiglia S- An

drea Cretenſe ,il quale ſcriſſe a 87°'

s 3 [la
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:ia di quella Gran Madre : Eximia

pulci-’rituda , Divini Arcbetypi [mago

reef? def/'cripta : or. 3. de Dorm. non

ſolamente Maria è bella , ma la fleſ

ſa bellezza , come quella , ch’ è una

Immagine in tutto conforme al Diñ

vino Eſemplare, che è il ſuo Figliuo

lo , Immagine del Padre .

S- Dionigi deſcrivendo la bellez

za per eſſenza , qual è la divina, in

ſegna , ch’ella ſia una bellezza , con

infinite bellezze; perche è una bel

lezza, che per qualunque verſo ſ1

contempla , ſempre è bella , e ſopra

bellal, in ogni tempo bella , non ſog

getta a mutazione alcuna . Se la.

’Vergine è l’Immagine ad extrr) del

la bellezza divina , dovete’ eſſere fi

mile all’ Increata, quanto più far ſi

potè , cioè ſempre bella , per ogni

verſo bella , in ogni tempo , e luogo

bella colla bellezza della Graziaz’.

…altrimenti , ſe una volta macehíata,

non potrebbe la bellezza di Maria

dirſi con ogni verità Copia perfetta

della bellezza Increata : Oporíet , ſi

Pulcln‘um e]] fotum a parte; quOque eſſe

pulcbra: , @forme/a: 5 ſcriflebäal ſuo

ae
4
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Maeſtro Platone ,Plotino e En'nead.

2. lib. 6. non enim ex iurpilmr conflat

pulclarum . La bellezza , per eſſer ta.

le non deve avere vcruna particel

la di deformitàzMaria dunque,la bel

lezza ad extrr} di Dio , non dovè in

ſe ammettere Verona macchia di col

pa , e dOVett’ eſſere arricchita di

ogni Grazia - Vedetelo nella bellezz

za cOrporale di un volto 5 acciò di

caſi bello , dev’eſſere libero da ogni

vizio, e macchia 1 dev'eſſere ben

contornato dalla Natura , poſſedere

tutte le parti , e che ſiano fra ſe ben

diſpone, e ordinate; Cui aggiugne

Iuſlro il nativo colore , un miſlo di

colore candido , e porporino . Così

la bellezza ſpirituale dev’ eſſere af—

fatto immune da ogni peccato , e vi

zio , che rendono l’ Anima deforme’,

e poſſeder deve il bel luſiro della

Grazia ſantificante , ch’è come il co.

lore quaſi naturale, che la rende bel
p

la agli occhidivini, e tale ſù l'a

' Puriffima Madre,ſ0ggiunge Riccar

cardo di S. Lorenzo lib. 5. de Laud.

Vit-g. Tata enim ;au/cha est anima,

cui nihil inefſi ſpirituali! lurpitudi—

4 nir,
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”ir , id efl oitij , b* peccati z la’ cui

nibil deeſl ſpirituali; pulcbritudi.

ai: , id @ſig-ratio , JD' Veritarir . Ta

li: enim fuit gloriora Virgo , quae nec

;rimani ſimile”: Imbuit 5 nec baóirum

ef} in ulroque.Propirrer`z prima”: dici

Îzzr de ea . Sap.‘7. .ſincera e]] , da' ideò

nibil inguinatum in illa”: incurrif.

L‘e c’eundo ipſa dici! Eccl. 24. In me

emnir grazia vic , JD' Veritatir; da'

bene droit , omuir gra-tia; nulla autem

defuít. Non ſarebbe vero, ſe mancata

le fuſſe la grazia originale .

r Ma ſe viè , chi ponga in dubio

queſte Teflimonianze i vò addurne

due , d’ogni eccezione maggiori,

perchè del medeſimo divino Figliuo

lo,e della ſie ſſa divina Mad re.Ci atte.

{la primieramente il Divin Figliuo

10 a ſe ſimiliffima la Madre nella

bellezza ;che importa , ela purezza

da ogni colpa , e l' abondanza della

Grazia e Pulcbm e: Amica meu.),

ſua-Dir , b' decora ,ficutjerrfſalem :

Cant. 6. I Settanta. Pulci-ra e: . pro

xima mea ,ſicur Leneplacitum a Molti

Padri Greci: Pri/cha er,pr0xima mea,

flcut ipſe bencvo/entiü . La clìiama

ua
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.ſtia diletta, a sè la più proflìma , evi

cina , la più congionta non ſolamen

te per l’identità della medeſima Car.

ne , e ſangue , per cui 'il Figlio è del

la flcſſa Natura della Madre , ma

per l’ abondanaa della Grazia , e

della Carità . Ma perche la chiama

bella , come il beneplacito , come la

flefl'a benevolenza? Perche in Met-**

ria non trovò mai coſa di ſuo díſfiaq_

cimenta, e trovò tutto il ſuo com;

piacimento; quanto mai un Dio può‘?

deſiderare fuori di se Ì tutto “‘0‘"

vb in Maria s e la chiama bella, con ‘

me la benevolenza , imperdiocchè

ficcome quella non può eſſere ogget-'L

to d’ odio, così Maria fù~fatìta inca-;ì

pace , e per dir coeiincompofl’ìbileä.

` col Peccato; l’ oggetto ‘amato può

eſſere oggetto d’odio; ma l'ímore‘l

non può divenire odio 5 a cſignificaf—Îî

ci l’immenſa diſtanza di Maria dalX—:-Î

Peccato , e dal poter eſſere oggetto

dell’ odio di D30 , la chiama bella,

come la ſteſſa benevolenza . V’ è di

più : la chiama bella , come la steſſa

benevolenza , per ſignifica-[3 bella

con ogni bellezza ,~ e con ogni-GTV’

s S zia;
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zia 5 perche quanto un Dio pot‘e far

la bella , ricca di Grazia , tale la

formò , a miſura però della capacità

di pura Creatura . S. Gregorio Niſ

ſeno ci dà un altro argomento a di

mofirarci Maria Immacolata in que

ſto Testo 5 imperciòcchè per bene

volenza Egli intende il Figlio di Dio,

divenuto per amore Figlio di Maria.

Siete bella , o Madre , come ſono Io:

liete bella per Grazia , com’ lo per

Natura : 'Voi a me la più ſimíle nel

la bellezza della Grazia , perche lo

a Voi ſimile nella bellezza dell’uma

na Natura , ò qualir Societa: : E’va—

goil commento di Ugone di $.Vit

tore: in Cant. 4. Tatu: ;rule/;er totam

pulcbram /ibiſociat . Tora pula-bra er,

amica mea . Ego tofu: pula/:er . Ego

per ”atm-am 5 da’ ſuper Grariam . Ego

:0m: pulcber , quia totum , quod pu!

cbrum {ſhin me est.Tu totapmcbrafluìa

nihil, quod rurpe q/I , in te **fl . Non

pub dirſi coſa più glorioſa per Maria

Immacolata, quando è la più ſimile

nella bellezza della Grazia alfon

te originale d’ ogni bellezza , i1 Di.

vin Figliuoloz e tale Madre conve

- niva
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n‘iva akale Figlio . Un Figlio tutto

bel’o ſenza macchia per Natura , e

colla pienezza della D-vi'nità , aver

doVeva una Madre ſenza colpa, e

bëlla colla' pienezza‘ delle Grazia ,

onde ſ1 congramla con Maria San-~

tifiîma S~ Gio: Damaſc. in Men. 9.

martij: R'eprdfenfas in lemflípſa imc

gine: , ſivèſjmhla imam Divininñ.

tir; tanto che rimirare quella Madre;

‘e contemplare in Lei al‘ viVo~eſpreſſe

le Perſezioni divine di bellezza , di

purítà .-di Santità , di porenZa .

Quella med‘eſima' VeriLà ci attefll

l’umilifiim‘ü Vergine nel ſuo Cärico,

in cui dichiara il ſuo-giubilo ,e tutt’

i motivi di rallegrarfi, di far ſella,

ma nel ſuo~Divin FigliuolosEt exul—

:cn-»it` Spirit…- maw in‘Deafalurari

mea: Luc. 2. In quella guiſa appun

to , `eil nobil Commento di &Amp;

brogio , c'ha una Immagine , ſefuſſe capace , giubilarebbe al veder!—

fi in tutto‘ ſimile , e conforme al ſuo

originale - Così ginbilò laVergînO

alla preſenza del ſuo Pig’liuolo , che

portava' nel ſmo , quando ſ1 conſide

rava per Grazia Immagine in tutto

S 6 con
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conforme , in nulla dimmile dat

Divino originale , il ſuo Figliuolo.

Aemadmo‘dam [mago ad vivum ”’138

expreſjiz , b‘ elaborata ad preſcnlíam

exemplarir guaſi vivificatur , dp'fere

exit/tando illud/audat a Ò' commen

dal ;ſic Deipara ad Cini/Ii preſen

ziam. lib. 2. in Luc. Se Immagine

Viva del ſuo Figliuolo, in tutto con

forme al Divino Eſemplare , dovet

te in nulla diſſomigliarſi, nè eſſer

morta ~ per il Peccato; altrimenti

non ſarebbe Immagine eſpreſſa , nè

viva, e per conſequenza non ave

rebbe motivi di far tanta feſta alla

preſenza del ſuo Originale , quando

gli fuſſe ſiate tanto difforme per il

Peccato . Diamo all’immagine fo

-fianziale , e increata del Padre tutt’

i ringraziamenti per averſi ſaputo”:

Voluto fare un degno ſuo Ritratto

fuor di ſe , per ſua gloria Z e per n0

flro bene 5 giubiliamo 5 facciamo

noi fefla in tanta Madre , amandola

di Cuore.Cos`1 potremo avere la bella

Grazia di vederci a Lei ſimili per

Grazia, quando I’ amore hà la vir

tù di trasformare 1’ amante nell'

311131

 

‘.
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amato; e in tal modo ever-emo la

Speranza di eſſere Predeſlinati .

Ci~ha il Signore ſpianata la ſtrada

del Cielo in tante maniere; ma noi

larendiamo così difficile, cos‘: aſpra,

col ſeguire le noflre paſſioni-,coi far

ci tirare dal ſenſibile , col farci in

gannare dal Demonio ,ch’è il più

' del Mondo d' ogni grado , fiato , e

condizione ſicgue . Conſiderando'

lo fiato preſente del Mondo, altro

rifugio non abbiamo , ſe non qudla

Potentifflma Madre; altra Ancora"

cui ligare la noflra ſalute eterna y ſe

non Maria.Ma non partiamo da Lei.

cerchiamo contemplare ſpeſſo le di

Lei grandezze , inſieme imitarne le

`virtù: ſupplicandola ſempre con ogni

umiltà , e fiducia , che ſi degni tener'

ci incatenati a ſuoi puriffimi piedi;

perche un poco , che ce ne ſcofliamo:

poflìamo perdere il ſuo Patrocinio,

la Grazia di Dio, e la ſalute eterna

Non baſta non far male , per me

ritare il Paradiſo ;biſogna oprar be

ne . Colla copia , e abondanza dell’

opere ſante,di Nazioni, di mortifica

zioni, di frequenza di Sacramenti ,

‘di

i

a

“I,

i

.uL o
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di limoſirre ſi guadagna il Cielo;~

ch’ è un' bene infinito , e Quella gra

zia ſuppl’ichiamo , che ci ottenga an

cora ;la Divina Madre. Coil’ opere

di .Pietà fi adorna i’ Immagine dell'

Anima noſtra i e fi fà' più ſimie al Di*

vinoìo'rigina-le ,e biſogna adornar

la ogni Giorno , e in ogni occafio

- ne i altrimenti ſe il Demanio citro

Verit ſenza tali opere , ci affalterà , e

ci vinCerä . Siamo tanto biſognoſi di

Dio neli’ ordine'deila'Grazia , comè

nell’ ordine* di narura , emolto più.

. v‘ Senza Did non poniamo-reſpirare, n’è

vivere ; Benza Dio non facciamo be- o

ne , e precipitiamo-in ogni colpa‘, e

poi. nella eterna Dannazione. Pre

ghiamo la Gran Madre , che ci .ſcan

*ZÃ da tanto male . ‘

ESEMPI..

On poteva TereſaJI‘rojanz pu. .

K blica Ofletriee dare aÌUEO ad

una Donna nel parto, le d’ìè una_,

Carte/ſa , quando partor‘r un Bambi

no colla mano deſtra' ſul petto , e sb

quella la Cartella preſa dalla andre',

ra
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Grazia Ferrigno , preſi già turt’i

Sacramenti in una mortal malattia

ſubito ſii ſana con unp Cartella; per

ch`e non usb la promeſſa gratitudine

alla Divina Madre,riccadde inter-ma;

ricorſe aMaria , da cui in ſonno ſu

corretta , e ammonira , e inſieme,

che vestiffe la di lei livrea 5 e ſareb

be fana 5 come ſegui -

D. Tereſa Maſſa , Educand‘a nel

Uen. Moniflero di S. Antonio , con

un bel prodigio reflò guarita da un

doloroſo apoflema in un braccio, poi

ch‘c c011' applicarvi una Cartella ,

diſparve; non curò manifestar la gra

zia , benchè ne foſſe avviſata dal ſuo

’ Padre Spirituale 5 tosto ne ſu corret

ta a poichè ſurſe di nuovo nel luogo

medeſimo , allora {i a-vvidde della

mancanZa , ricorſe a Maria; ne ri

cev‘e la grazia , non già colla felici

tà , e preflezza , che la prima volta .

Lattava un bambino di un Mer

cadante Brigida -Spoſito , a tal fine

ſpefl‘o {i conduceva in quella Caſa ,

quando all’ improviſo con inganna

f-u rìflre-tta in una fianza da un’impuó‘

dico , non aveva come liberarſi da

quell'
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quell’ Aſſaflìno infernale , invocò l"

Immacolata , e toflo vide aperta la

porta ſenza ſaper come 5 e colla fu;

ga poſe in ſalvo la ſua oneflà .

Non trovava rimedio Antonio

'Vìllacci ad un neoriſmo ſu’l Collo;

fin ſubito ſano coll’ applicarvi una

Carlolina .

Fd dato a Rgſa Rolli per paga di

ſue fatighe un pezzo di argento del

valore di to-carlini, ma falſoaquan.

do ſe n’avvide , pregò il Debitore a

cangiarlo , non fù poffibile . Si con

duſſe la povera Donna a piè dell’Al- ì‘. `

tare dell’ Immacolata nella Chieſa

del Gesù nuovo 5 pregandola a com

patire la di lei povertà; l’ eſaud‘i la

pietoſa Madre , imperciòcch‘e in..

uſcendo dalla Chieſa , ſe li f‘e incon

tro un Uomo a lei incognito , che le

*diſſe: Eccoci la moneta buona , e

dammi la falſa 5 e più no’l vide . ai?
Partorì Fox-innata Sede una bam` ì

bina , ma ſenza l’apertura neceſſaria

a mandar ſuor l’uriná-z ſd conſiglia

ta a chiamare un Ceruſico , accib

faceſſe col ferro ciò , che fatto non

aveva la Natura o_ Prima però ricci-ñ.

, A b. "L ſe
  

fl*

..h—_i’\
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ſe all’ Immacolata , vi applicò una

Cartella 5 tanto che venuto il Ce

ruſico ,' trovò la parte , come do

Veva o

Un catarro non curato degenerò

in eticia in Gennaro Manna , man
dando ì, e ſangue , e marcia da boc

ca 5 nc per 2. meſi trovòſîì rimedio 5

trovollo ſubito ricevuta una carte!.

la dalla mani di un Sacerdote . i

Brain vicino petticolo di , erder

la vifla per cattiva fluſſtone, n am—

mendue gli occhi D. Giovani Ver

nazza Ei'giio del Signor Duca di Ca.

ſtri 5 ne ſu ſubito ſano call’ antidoto

di Maria .

Fù ſubito libero da oflinata riten-`

zione d’urina in uſcendo dalla Chie

ſa , porcatoſt a pi‘e dell’Immacolata,

e col prendere una Cartella Giulio

Antonio Caporale . non capevÒle in

ſe per l’allegrezza,. Benchèi ſtimoli

foſſero frequenti, giàmmaìa’ induſſe

manifeflat‘ la grazia 5 onde dopo un’

anno tornò il male, ma con altri.

mali d’ Ippocondrìa s`t fiera 5 Ch’iera

vicino a perdere il ſenno . Vergo

gnavaſi ricorrere a Maria,onde ago

per
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però tutti gli umani rimedi, da quali

però non ricevè bene alcuno: onde

conti-ito ricorſe a queſta Madre di

pietà , e a piè del] di'lei Altare ob**

Nigòffi con tre Voti , e di repente

-,di~è Volta il male . *

Ammiri ognuno la miſericordia

immenſa di Maria-Rea di un fallo da

fare orrore a medeſimi bruti era un

Padre,giàcchè teneva ſono cammer

cio con una ſua Figliazperchè la' Ma.

dre ſe nc avvide,lo publicò,onde ſii l’

Uomo riſtretto in orrido Criminale .

Fra quelle oſcurità conobbe il ſuo fal

'ylo, con molte lagrime ricorſe all'Im

macolata Madre,le di cui Cartelle ſe

co avevaze questa Madre gradi tanto

la di lui contrizíone , che ben tr`e

Volte in ſonno l'avisò ,ch’Ella l’aju

“‘”bbea come fece 5 perch‘e ſempre

ch’era avanti a' Giudici fingevaſx

P3220 9 tanto che come tale ſu por—

tato alla Caſa de’ Matti 5 Sempre ri

correva a Maria , e in queſto luogo*

ancora fit eſortato da Maria a can

giar vita , coi prendere tre Cartelle

ognigiorno . e che tra quattro gior

.; niſarebbelibero, come avvenne , e

 

vive
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VÎVe ora da buon Crifliano .

Aſpettava la morte,munita di tut

ti iSacramenti Agneſe de Dura per

acuta febre , e interno aſceíſo. In

tale fiato ricorſe all’ Immacolata’

quando ud‘i una voce , che tre vol

te l’avisò a prendere una razza di

acqua , che ſarebbe ſana; lo eſegui,

ſi ruppe l’ aſceſſo , cacciò molta ma

lignità , e la matina ſu ſana .

Franceſco Conte aſſalito da dop*

pio inſulto apopletico nel p‘rimo per.

d‘e l‘udito , nel ſecondo il braccio,

e piè ſiniſiro 5 colla prima Cartella

ricoperò l’udito , e colla ſeconda il

braccio , e piè ſano. z,

Per nove anni ‘e {iaia tormentata

da cattivi effetti d’ iſierica paſſione

Agneſe Schifano , nè in detto tempo

hà trovato ſollievo a ſuoi mali ;con

una Novena all'knmacolata , e col.

prendere una Cartella ogni di , ‘e ri*

mafia libera .

Uſci morta dal ſeno di Grazia Pa

perone una Bambina , le diſpiaceva

la perdita di quell’ Anima a pregò

l’lmmacolata per amore della San

tifflma Trinità , e coil’ applicare le

Car
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Cartelle l’ ebbe viva , in modo , che

fù battezzata ,e di nuovo ſpìrò .

Due fra le molte grazie ricevute

dalla Caſa de’Mercanti de’Santi , ne

dirò-Si corruppe in modo l’acqua del

pazza che ſer-vir più non potevazcon

una Carte/[a divenne miglior dl pri

ma . Non trovav‘aſi rimedio ad un

formicaio nella Diſpenſa . fù fugato

_col fiſſar più cartelle nelle mura, fi

no a non vederſene più neppure una.

Moltiffime grazie ha ricevute da

Maria Immacolata il Venerabile

Moniflero Carmelitano di S. María

Madalena de’ Pazzi della Terra di

Faſano , in cui ſi viVecon molta oſó'

vanza: ‘molte liberate da ſcrupoli, da

palpiti di cuore, una ſana dall' ido- ‘

Pſlſia con iflupore di tutte 5 dirò ſo.

lola ſeguente .L’anno 1639- pari la ,

Puglia ſcarſezza di acqua, tanto che

ſi ferono molte divozioni a tal fine 5

ma il Cielo pareva divenuto di

bronzo . La Superior-a del Monafle.

ro, chiamataíi un dì una Religioſa,

ſemplice , e di virtù ,le ordinò, che

buttaſſe una Cartella in aria aperta

ſopra una loggia,pregando la Vergi.

ne
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ne Santiſſima , che impctraſſe Lei ll

deſiderata pioggia , per bene comu

ne . Eſegui l’ ordine la Monaca , el’

effetto fù un’ abondevol piOggia nel

di ſeguente . Eran paſſati più giorni,

quando ſl ricordo della Cartella, la

ſciata all’aria , ſi portò dalla Sopc

riora , da cui ebbe l’ ordine di pren

derla - Coſa di maraviglia; trovò[

la nel luogo appunto , in cui collo.

cata l’ aveva . equale poſla l’aveva,

ſenza che nè l’ acqua puntodla mac

chiaſſe , nè ilvento la moveſſe .

Udito da DÎVOÌB Donna lo {lato

infelice di un Sacerdote , il quale_,

benchè di 60. anni, non potevadi.

fiaccarſi da una ſozza prattica con

una Donna , e la Vita un eſercizio

può dirſi non mai intel roto di pecca

re , e giorno , e notte ; l’ animò la.

Döna a dar principio ad una Novena

all'Immacolata , e prendere ogni ſe

ra una Cartella, ed Ella ancora la

cominciò . L’ effetto ſi fù , che in…,

que’nove giorni non ſolamente , non

portòffi più allaDonna,quando prima.

non poteva ſlarne per una ora [on.

tano , ma non cadde più in peccato,

mi;
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n‘e pur di penſiere ñ Un giorno però

fi fe vincere dal Demonio 1 c’ portòſiì

dalla ſua Donna, la vide sì deforme,

che gli parve ti'n Demonio , e inor

ridito parti . per non più Vederla .

Perche ſi ſlimò altamente offeſo

un giovine , cercò vendicarſi l’ in

giuria colla morte dell’ inimico,p_er- `

locchè armato portòffi per ritrovarlo

verſo la Parta detta di S. Gennaro;

1a di lui madre ricorſe a Maria , pi-,

glio per il Figlio le Cartelle con ta

le Affetto , che il Figlio ſenza ſaper,

come penſando di andar dal nimico,

trovòſi‘i doppo molto cammino mol

te miglia più lontano dal luogo de

.“ flinato; onde riconobbe il ſuo fallo,

"‘e depoſe dal cuore tutto lo sdegno .

Non poteva partorire Catarina;

Bruno col prendere una Cartella, diè

alla luce un bambino, che portò nel

’ _la bocca la Cartella della madre.

Tiene per carità in ſua Caſa a ſue

‘- ſpeſe una Figliuola di anni 12.ilCa
7”’

‘l

pitíno TommaſoíMarino; E ſpeſſo

quella aſſalita da calcoli in modo,

.c’he trovavaſi vicina a mori-34 .

Una Volta ſopra l’altre , in 'taHe fla

to
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to fi obbligò a veflire per ſempre la

livrea di Maria , e cominciò a pren

dere Cartelle con tal affetto , che

evacuò ſopra trenta pietre, con ma

raviglia di tutti i Profeſſori .

Fra le moltiſſime grazie avvenute

in Avellino , che ho per le ma ni; ac

cenno le poche ſeguenti . Non reg

‘gevaſi ancora in piè un Fanciullo di

I

Felice Penza, benchè paſſato aveſ- “j-‘q

ſe un’ anno, appena gli diè una Car- :135

Ìella , che poílo in terra il Fanciul

lo camminò ſolo . Di due anni , e

mezzo era il Figlio di Ciriaco Ber

narbò; e non dava paſſo , con una

Cartella ſubitocamminò con facilità,

e preflezza . Giovanna Tedeſco aſ

lälita fb di notte da dolori del parto:

perche le diſpiaceva di partorir in

tal tempo , piglio una Carrello , e ſu

bito ceſſarono i dolori › di modo che

, dormi bene la notte. Svegliatafi la

mattina , crebbero i dolori, onde

'lei preſe una altra Cartella, e chiaf

mata la Levatrico, nel prendere la

terza , diè alla luce una bambina, lo

qua-'e doppo otto giorni dalnaſci~

mento ſu ſorpreſa da un aſma ai ſie!

ra,

,_.

7



43 2 .Novena SII].

ra , che oltre l’ affanno, faceva nel

reſpirare un ſibilo iimiliffimo aquel

lo di un animale ímmondo . Aſflitſa

per c‘è la madre, le diè in tre gior.

nitre Cartelle, le quali furonoinó

ghiottite dalla bambinañcon tant-a

facilità, come ſe in vece di otto

giorni , aveſſe ott’ anni , e alla tex za

Farrell” reſiò la Bambina perfetta

:n ente guarita .

Giàcchè parliamo di età s`i tene

ra , aggiungo i ſeguenti fatti. Tor

cevalì a guiſa di un Serpe un bambi

no di tre meſi. di Orſola Piro , :per

dolor di ventre, e durò per venti

quattr’ ore ñ Appena sù l’ umbelico

gli ſii applicata una Cartella , che

fugato fù ogni dolore, ſubito ſuc

chiò , e preſe ſonno .

Oltre la febre , e dolori di viſce~

, re , un groſſo tumore tormentò un

fanciullo di ſette meſi di Delia Fe

íia ; con una Cartella sù] ventre re

flò libero dalla febre , e dal dolore,

e svanijil tumore. Un fanciullo di

quattr’ anni cercò egli la cartella , e

tre ne volle dalla Madre Franceſca

Tannolo ,e tre i’ una doppo l’altra

i‘n—
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îngbíottì, e ſub'fo ſii libero dalla

fſsbre r Che da i"ù &ivrni lo trava- `

gliava . Era vicino a ſpirare per re.

plicati inſulti epilettici co ſpuma , e

Vomito un fanciullo di Tereſa Im

bibo di tre anni, con una Cartella

nel breve ſpazio di un Credo [ù per..

fettamente ſano . Da ſimil male {ù

libera una Figliuola di due anni di

Antonia Bruno , {leſe ella la mano,

preſe la Cartella dalla Madre, e in

ghiottitala fù ſana .

Mendicava per AVellino un tal

Giuſeppe di .Bari , cachetico , con

febreterzana da più di un meſe , e

con un braccio inutile ,ſoſpeſo dal

collo già da due anni, chiedette li

moſina da una divora Donna -Quefla

non avendo che dargli , gli diè una.

Cartella , di cui ne diſſe la virtù i la

preſe il Mendico, e la mattina ſe

guente tornò dalla Donna per rin

graziarla , avendone provata molta

virtù , e ne chiedette un altra, _la

Donna , gli diè la met‘a , perche una

ſola ne aveva.; e con quefla fugò la,

febre . Concep) il Povero molta ſpeñ.

tanza , che la Divina Madre gli da

NouJlL T reb
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rebbe intera la Santità nel' perduto

braccio z,ſpade tornò dalla Donna,

da cui riceve due Cartelle,e coll’ ap.

plicarne una al braccio perduto , e

c011’ inghiottire l’ altra', ricuperò il

braccio , e l' intiera Santità .

Conchiudo con altre grazieJ

della nollra Città —. Id‘- -Tereſa Cap

parella inVeflita da una Carezza a

-2 7. Luglio del 1-739. mentre cÒn una

ſua Figlia , e con un ſuo Genero

‘camminava aVanti. il Palazzo del

Nunzio Pomificio , e gittata a terra,

una ruotalle paſsò ſopra la‘gamba

.deflra z corſe molto popolo alla diſ.

grazia ſenza poterle dare aiuto; con

dotta in caſa in una ſedia , ſpaſiman.

do per dolori, fb dal Ceruſico Dome

nico Giordano oſſervata la Gamba,

e la trovò , come egli dice, , sſarina—

.ta ,atarnto che ricusò porvi mano ,

come acaſo già diſperato. Ella in

vedendo-ſ1 abbandonata. d’ umano

flj‘uto , ricca-ſe all' Immacolata , po

n‘andovi per mezzano il Venerabile

P. `Franceſco de Geronimo , tanto

che preſe un poco di ſonno; in cui

ſele- diè _a vedere una belliſſima Ma

’ tro
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:ron-,Svenka di bianco i cui ella_

eſpoſo In’ fue ſuppliche di voler gu ari—

ta-la gamba 5 e ſvegliòflì invocando

l’ Immacolata Concezione , e ilP.

Franceſco , diſſe alla Figlia il ſon

no avuto 5 ma il dolore era acerbo:

onde vi applicò la Figura dell’Im

macolata , e ſubito ceſsò il dolore.

Fù chiamato di nuovo il medeſimo

Ceruſico Giordano, con Giovanni

Gallo; e oſſervando di mmVola tro

varo no íntìeramente guai-ita con ſo

la raſpatum, fiupendo ìLprimo Ce

ruſico a veduta di tanto miracolo .

Giuſeppe Raiſo di Grummo , Sol-‘31

dato a Cavallo concepita aveva- da

un anno una tenera divozione all’

Immacolata, portando ſeco ſempre le

Cartelle , dimorando .colla ſua Com

pagnia in Avella , da un Compagno

' in una riſſa gli `Eh lanciato un colpo

i di Archibugìam avanti la Porta del—

1a Chieſa: invocò l’ Immacolata ñìn

ſuo a-juto , e benl’ajutò , mentre era

carico lo ſchioppo con cinque pal

le a due penetrarono la porta della

Chieſa, e tre gli colpirono ſul pet

to , ma appena toc-categli le Velli

T a ſen~
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`ſenza fargli male , gli eaddçm- a piè

-ìn terra .

Giovanna Ruta non trovò per.` ſei

mefl rimedio ad un male sùl volto,

detto Serpjgíne , vi applícò una Car

tella , e lo fugò in uno íflame .

Doppolunga , e penoſa infermità

reflò pazza , e frenetica Tereſa, Per*

rella 5 non trovando rimedio a tan‘

to male , una ſua Figlia ricorſe all’

Inlmacolata, e ſenz’ altro rimedio

nel terzo giorno della terza Nove

na rgflò la Madre perfettamente…,

Supplica alla Purifflma Madre.

 

Mmagîne nobilíffima della Bon

tà divina , in cui il Supremo Ar

tefice ſi è degnato far degna pompa

di tutta la ſua Arte Onnípotente.

. . Noi ammìriqmo in Voi tutte le bel

lezze le più belle , le più eſpreſſxve,

della Bellezza Incream : quante bel

lezze ha diffuſe Dio in tutte Ieſue

Creature, ha adunate in V01', ma

depurate da ogni macchia , e degne

di una immagine ad em): della

Di
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Divinità-Ci rallegriamo , o Madre

di tante , e s‘t divine voſire Prero

gative , a V0i però dovute, quando

da Voi prendere voleva il Creatore

la bellezza dell’ umana Natura , per

 

farſi Vedere . e, amare da noi. Co»

mc ci arrolſiamo di comparirvi d’in

nanzi , o Puriffima Madre , quando

ſporcata abbiamo con tante ſozzure

1’ Immagine dell’Anime noſire, ren~

dendole moſiri d’ Inferno , con ave

re impreſſo il ſozzo carattere di Lu.

ciſero .V0i o Madre , ſe perche Ma

dre d’ ogni purezza , dovete abbor.

rirci , perche Madre d’ogni miſeri

cordia , dOVete ſoccorerci . Voi Im

magine, la più ſimile all’Increata,

al voſiro Figliuoloz Voi preghiamo

l’impetrarci, che ſia riſormata in

noi la noflra Immagine , che {i can

celli da noi ogni colore d’ Inferno,

cioè ogni cattiva inclinazione, ogni

mala affezione , ogni colpa 5 e s’ im

prima in noi l’ Immagine divina,

per mezzo della Grazia 5 di modo,

che ninna contraria podeflà poſſa

giammai in avvenire abolirla; anzi

nemmeno macchiarla t Non bafla.

g … Noi
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,Noi ví eonfaflìamo Immagine belliſ

ſxma di Dio per l’ immunità da ogni

bruttezza ; e per la pienezza d’ ogni

Grazia , queflo favore doveteim'pe

trarcì Voi , o Madre , ſicchè ſempre

col voſtro Patrocinio apatia-mq be

ne 1 eſercítíamo 1e,vírtù proprie di

Crístíano, e Figlio di una Madre Re'. ~

gina, Eſemplare di tutte le virtù5e in

tal modo rendiamo l' Anime nofl’re

Immagini più ſimìfí al Divino Ori

ginale per Grazia, e per Gloria;

giacchè 'altro mezzo non abbiamò

per falvarcí , ſe non che 1a voſh'a

‘Potentíflîma In terceffione , e Patro

cinio , ma avendo Voi, abbia

mo 'tutto ; non ci abbandonata,

giacchè V01' non laſciate chi fi fida

di Voi.

S
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